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La ballerina 
del Bolscioi 
sceglie di 
tornare 
in URSS 


Dopo un prolungate braccio di farro volute dagli Stati 
Uniti II « caso » dalla ballarina dal Bolscioi si è conclusoi 
Ludmilla Vlasova torna In patria di sua spontanea vo< 
lontè. Cosi ha dichiarato Donald McHanry dalia rappra* 
santanza americana airONU che si è dichiarato convinto 
che la ballerina sovietica non ha subito nessuna c cestri* 
ziona esterna ». La decisione è stata formalizzata davanti 
a funzionari americani e sovietici In un breve Incontro 
su terreno « neutrale ». Scegliendo di tornare in patria la 
Vlasova ha abbandonato II marito, il ballerino Alexander 
Godunov. IN PENULTIMA 


Nei prossimi giorni il vertice a L'Avana 

I non allineati 

t 

alla ricerca di 
una nuova unità 

La più grande riunione di capi di Stato deila storia mondiale 
Iniziative positive sulla via della pace e della distensione 


Il vertice dei paesi « non 
allineati », che si aprirà al¬ 
l’Avana ai primi di settem¬ 
bre, sarà, qualcuno ha osser¬ 
vato, € la più grande riunione 
di capi di Stalo e di governo 
della stona mondiale ». Non 
è una frase ad effetto. Da 
ventisei, quanti erano nel lon¬ 
tano settembre del '61 a Bel¬ 
grado, nell'incontro che se¬ 
gnò l’atto di nascita del mo¬ 
vimento, i « non allineali » so¬ 
no diventati ottantasei e di¬ 
venteranno nei prossimi gior¬ 
ni, con l'adesione dell’Iran, 
del Nicaragua e di altri quat¬ 
tro paesi, novantadue: oltre 
due terzi della comunità in- 
ternazionale. E’ il segno ob¬ 
biettivo della vitalità delle 
istanze che sono alla base 
della filosofia del movimento 
e del valore che ad esso con¬ 
tinuano ad attribuire, anche 
nella nuova situazione inter¬ 
nazionale, paesi diversi quan¬ 
to possono esserlo — per sto¬ 
ria, sviluppo sociale e orien¬ 
tamenti politici — l’India e 
la Cina, la Jugoslavia e l'Ara¬ 
bia Saudita, Cuba e l'Argen¬ 
tina, il Vietnam, l’Etiopia e 

10 Zaire. 

Considerazioni che suggeri¬ 
scono, ci sembra, una riserva 
nei confronti della tendenza, 
prevalente nei commenti del¬ 
la stampa, a ingigantire i 
contrasti, pur reali, esistenti 
in seno al « non allineamen¬ 
to », a parlare di un « bivio 
storico » e a . presentare il 
vertice di Cuba come il tea¬ 
tro di quello € scontro decisi¬ 
vo » che alla riunione prepa¬ 
ratoria di Colombo, in giu¬ 
gno, sarebbe stato soltanto 
« rinviato ». 

Nel quadro che viene trac¬ 
ciato, due posizioni si fron¬ 
teggiano. proponendo due con¬ 
trastanti interpretazioni del 
< non allineamento ». Una è 
quella storica, autorevolmen¬ 
te rappresentata dal presiden¬ 
te jugoslavo. Tito, l’unico su¬ 
perstite dei c grandi » che 
tennero a battesimo il mo¬ 
vimento. e punta a una pie¬ 
na riaffermazione della sua 
ispirazione fondamentale: il 
rifiuto, cioè, di ogni suddi¬ 
tanza nei confronti dell'uno 
0 deWaltro dei blocchi mili¬ 
tari sorti nella guerra fred¬ 
da. L’iniziativa per la disten- 
.sione, per il di.sarmo. per 
una cooperazione universali¬ 
stica. conforme alla stretta 
interdipendenza di problemi e 
di de.stini che caratterizza la 
nostra epoca. A que.sto rifiu¬ 
to e a qiie.sta iniziativa si 
rollegano. nella visione jugo¬ 
slava, l’impegno per realiz¬ 
zare il diritto dei popoli al¬ 
l’autodeterminazione, contro 
V imperialismo, il coloniali¬ 
smo. il razzismo e ogni al¬ 
tra forma di dominazione, per 

11 rispetto della sovranità e 
dell’integrità territoriale e 
per l’eguaglianza, contro ogni 
forma di interferenza, per 
uno sviluppo economico e so¬ 
ciale che sia il risultato di 
una libera scelta, consona con 
le particolarità storiche di 
ciascun paese. 

L’altra interpretazione, pro¬ 
spettata da Fidel Castro, al 
quale competono, come lea¬ 
der del paese ospite, la pre- 
.sidenza di questo sesto verti¬ 
ce e un ruolo importante nel 
coordinamento delle attività 
del movimento fino al setti¬ 
mo, vede invece una * allean¬ 
za naturale » tra e.sso e il 
campo socialista, dal momen¬ 
to che esiste un c naturale 
nemico ». identificabile nel¬ 
l’imperialismo .statuniten.se. 
Da qui la distinzione, .stabi¬ 
lita, all’interno del movimen¬ 
to, Ira € conservatori * e 
« progressisti * e il rilievo che 
ad e.ssa viene dolo, rispetto 
a ciò che accomuna gli unì 
e gli altri. 

Nell’alternativa co.sì rap 
presentata viene indicato, nel¬ 
la maggior parte dei com¬ 
menti. il nuovo spartiacque 
di una crisi di identità stori¬ 
ca del movimento. E’ così? 
Certo, lo abbiamo già detto, 
l’attuale .situazione internazio¬ 
nale è notevolmente diversa 
da quella che i * non alli¬ 
neati » avevano di fronte a 
Belgrado diciotto anni orsono. 
Ed è di gran lunga più com¬ 
plessa. Il primo vertice si 
teneva in un momento di acu¬ 
ta crisi tra i due biorchi e 
mentre il grandioso proce,ssn 
della « decolonizzazione » era 
appena agli inizi: le .sue pre¬ 
se di posizione esprimevano, 
al tempo .stesso, il rifiuto di 
un conflitto distruttivo e V 
aspirazione a far valere sulla 


scena mondiale le istanze del¬ 
ta vasta area geo economica 
estranea ai maggiori conten¬ 
denti. Dogi, la minaccia di 
un con'l'Un tra i due blocchi 
è meno grave e V asset¬ 
to « bipolare » tende a mo¬ 
dificarsi col .sorgere di nuovi 
centri di potere, ma il cam¬ 
mino della distensione resta 
lento e difficile. La grande 
maggioranza dei popoli del 
globo ha ormai raggiunto l’in¬ 
dipendenza politica: il rap¬ 
porto tra ex-colonizzatori ed 
ex-colonizzati resta tuttavìa 
ineguale. Si comprende co¬ 
me, in questa situazione, il 
Terzo Mondo si trovi più 
esposto alle pressioni e.sterne 
e come le rivalità tra le mag¬ 
giori potenze si riflettano sui 
conflitti locali, esacerhaiidoli. 
E' la storia di questi anni: 
dal Corno d'Africa al sud-est 
asiatico. 

Ma se si guarda al vertice 
dell’Avana in chiave di con- 
trappo.sizioiie di € dottrine* si 
rischia di perdere di vista 
proprio la comples.sità della 
nuova fase, ivi compresa la 
specificità di situazioni che 
hanno dato luogo a una va¬ 


rietà, piuttosto che a un dua¬ 
lismo, di giudizi, e di sotto¬ 
valutare, d’altra parte, la ca¬ 
pacità di cui i < non allinea¬ 
ti» — e. tra gli altri. Bel¬ 
grado e l'Avana ~ hanno di¬ 
mostrato di cercare, al di là 
delle polemiche, un consenso 
che tuteli Tarma più efficace 
del movimento: la sua unità. 

Si è parlato, a proposito 
delle conclusioni della riunio¬ 
ne di Colombo, al livello dei 
ministri degli Esteri, di un 
« nulla di fatto ». E’ una con¬ 
statazione obbiettiva, se ci si 
riferisce alle due concrete 
questioni che avevano quasi 
monopolizzato l’attenzione de¬ 
gli o.sservatori e che non han¬ 
no trovato soluzione: quella 
del seggio cambogiano, dispu¬ 
tato tra il deposto regime di 
Poi Pot e quello di Heng 
Samrin. e quello della .sospen¬ 
sione delTEgitto dì Sadat, sol¬ 
lecitata da un gruppo di .'itati 
arabi in risposta ai nuovi rap¬ 
porti da esso stabiliti con 
Israele. Ma non si può certo 
dire che i ministri abbiano 

Ennio Polito 

(Segue in penultima) 


CN della DC, incontro PCI-PSI 

Le scadenze 
della ripresa 
politica 


ROM.A — Tra una setti¬ 
mana esatta la Democrazia 
cristiana riunirà il suo 
Consiglio nazionale per una 
discussione che si prevede 
non facile, tra sostenitori 
e avversari della segrete¬ 
ria Zaccagnini. Negli stes¬ 
si giorni, si preparerà rin¬ 
contro tra le delegazioni 
comunista e socialista pro¬ 
pasto, poco prima della 
pausa agostana, da Berlin¬ 
guer a Craxi. Con queste 
due scadenze la ripresa po¬ 
litica entrerà subito nel 
vivo: ma esse tuttavia ver¬ 
ranno a inserirsi in un qua¬ 
dro politico già caratteriz¬ 
zato da un confronto largo 
e vivace che ha preso av¬ 
vio daH’articolo di Berlin¬ 
guer su Rina.scita: e che 
ancora in questi giorni con¬ 
tinua a stimolare interven¬ 
ti e contributi di leader 
politici c osservatori di 
stampa. 

Itel resto, era ben diffìci¬ 
le che questo non accades¬ 
se: giacché, con la rara 
eccezione di qualche voce 
pregiudizialmente malevo¬ 


la, è stato unanime il ri¬ 
conoscimento che in ogni 
caso l'articolo del segreta¬ 
rio comunista ha disinca¬ 
gliato il dibattito politico 
dalle polemiclic sterili e 
meschine < per ridargli — 
come scriveva ancora ieri 
sul Messaggero Franco 
Ba.ssanini, responsabile del- 
Tuffìcio legislativo del PSI 
— fiato e prospettive ». E 
questo accade, evidente¬ 
mente. perché l’analisi di 
Berlinguer si mLsura con 
i problemi concreti, gravi, 
urgenti del Paese, che — 
piaccia o non piaccia — 
esi.stono e richiedono pres- 
.santemente di essere af¬ 
frontati. 

Che si tratti di un’esigen¬ 
za ineludibile è d’altro can¬ 
to testimoniato da interven¬ 
ti che pure non hanno un 
collegamento diretto e im¬ 
mediato con le tesi del se¬ 
gretario del PCI: ad esem 
pio. l’articolo scritto l’al- 

an. c. 

(Segue in penultima) 



Tragica giornata di attentati terroristici in Irlanda 

Lord Mountbatten ucciso 
Dilaniati 17 soldati inglesi 

Lo zio della regina Elisabetta saltato in aria sulla sua barca - Eroe della 
II guerra mondiale - La carneficina di militari in un attentato a sud di Belfast 


LONDRA — Lord Mountbatten con il generalo Montgomery 
nel '44 durante la seconda guerra mondiale (in alto) e la 
barca su cu! è stato ucciso, la c Shadow 5 ». 


DUBLINO — Lord Mountbat¬ 
ten — uno dei più famosi co¬ 
mandanti militari della se¬ 
conda guerra mondiale, prò- 
tagonLsla della storia con¬ 
temporanea britannica, zio 
del principe consorte Filippo 
— è stalo assassinato da ter¬ 
roristi nord-irlandesi, che 
hanno fatto saltare in aria la 
sua imbarcazione. Con lui 
hanno perso la vita un nipo¬ 
te quindicenne, Nicholas Bra- 
bourne, e un marinaio, Paul 
Maxwell. Gravemente feriti 
.sono la figlia e il genero, la¬ 
dy e lord Brabourne, la ma¬ 
dre di questi e un altro figlio. 

Poche ore dopo in un atten¬ 
tato alla fi-ontiera fra le due 
Irlande morivano 17 (finora 
accertati) soldati inglesi. 

La prima esplosione è av¬ 
venuta alle 12 di ieri, cinque 
minuti dopo che Timbarca- 
zione a motore, lunga una de¬ 
cina di metri, la «Shadow 5», 
aveva lasciato per una partita 
di pesca il porticciolo di Mul- 
laghmore, un villaggio del- 
l’Eire a venticinque chilome¬ 
tri dalla frontiera con l'Ulster, 
dove loixl Mountbatten tra¬ 
scorreva da ben trentacinque, 


anni le sue vacanze. I soc¬ 
corritori hanno trovato il cor¬ 
po del lord dilaniato. Secon¬ 
do una prima ricostruzione, i 
terroristi avevano collocato a 
bordo dell’imbarcazione un 
ordigno ad orologeria. 

Poco dopo, con un messag¬ 
gio inviato ad un giornale 
di Dublino, l’attentato è sta¬ 
to rivendicato dair« esercito 
della liberazione nazionale ir¬ 
landese », un gruppo seces¬ 
sionista deiriRA, che il 30 
marzo scorso si era assunto 
la responsabilità dell’uccisio- 
ne. nel garage della Camera 
dei Comuni, del deputalo con¬ 
servatore Airey Ncaver. Ma 
un portavoce del gruppo ter¬ 
rorista ha. in un secondo 
tempo, definito « uno scherzo o 
una manovra dei servizi' .se¬ 
greti britannici » il me.ssaggio. 
D’altra parte anche l’ala pro¬ 
visionai deiriRA ha attribui¬ 
to il crimine ai suoi uomini. 
Chiunque sia stato, con que¬ 
sta azione il terrorismo nord¬ 
irlandese ha compiuto un al¬ 
tro salto di qualità, colpendo 
una figura leggendaria per il 
popolo inglese, un eroe di 
guerra, lo zio della regina. 


La vita di lord Mountbatten 
è infatti legata ad alcune del¬ 
le grandi vicende storiche 
contemporanee. Nato il 25 giu¬ 
gno del 1900 nel castello di 
Windsor, partecipò al conflit¬ 
to con il grado di guardia- 
marina. 

Terminata la guerra, stu¬ 
diò a Cambridge, ebbe un’in¬ 
tensa vita mondana, si sposò 
nel 1922 con Edwina Cynthia 
.-Annette Ashley, nipote del fa¬ 
moso finanziere Cassel. die le 
dette una dote di 24 milioni 
di dollari. La seconda guer¬ 
ra mondiale lo trovò a gui¬ 
dare la resistenza britannica 
in Birmania per diventare 
nel 1943, comandante di tutte 
le forze alleate del sud-est a- 
siatico fino ai settembre ’45. 

Nel dopoguerra, nominato 
vice re delle Indie, fu il pro¬ 
tagonista della transizione In¬ 
diana all’indipendenza (1947), 
fatto che segnò l’inizio della 
disgregazione deU’impero bri¬ 
tannico. La sua. azione in In¬ 
dia, giudicata da tutti di gran¬ 
de capacità diplomatica, gli 
valse l’avversione di Churchill 
che lo considerò « un uomo di 
sinistra, un traditore della sua 


clas.se ». Era in effetti uomo 
di convinzioni democratiche, 
assertore della decolonizzazio¬ 
ne. Nominato nel '55 primo 
lord del mare, divenne nel ’59 
capo di stato maggiore 

Il suo assassinio ha solle¬ 
vato un’ondata generale di 
cordoglio e di esecrazione. Pa¬ 
lazzo reale ha fatto sapere che 
la regina è sconvolta. Il go¬ 
verno indiano ha proclamato 
sette giorni di lutto naziona¬ 
le. Moltissime sono le testi¬ 
monianze di stima, in una 
giornata tragica per la Gran 
Bretagna. 

Alla uccisione di lord Mount¬ 
batten si aggiunge infatti la 
carneficina compiuta a 35 chi¬ 
lometri a sud di Belfast do¬ 
ve una bomba ad alto poten¬ 
ziale ha ucciso da 17 a 24 sol¬ 
dati inglesi che si trasferiva¬ 
no da una base a un’altra. 
Da dieci anni l’esercito bri¬ 
tannico neirUlster non lamen¬ 
tava perdite cosi pesanti in 
un solo attentato. Un secon¬ 
da ordigno ha danneggiato 
l’elicottero di soccorso men¬ 
tre uomini armati sparavano 
per impedire alle autombu- 
lanze di giungere sul posto. 


n peso degli aumenti dei prezzi e delle tariffe sui bilanci familiari 


Per la scuola si spenderà 
il 10-15 per cento in più 

Per i libri Taumento sarà dell’8 per cento medio - Dal 
rincaro non si salveranno neanche le classi deirobbligo 


ROM.^ — La prima tappa è 
ai grandi magazzini, dove già 
dai primi di agosto è in pie¬ 
no svolgimento la « fiera » del 
materiale scolastico. Poi. per 
le famiglie con scolari e stu¬ 
denti. comincia l’affannosa e 
costosa ricerca ' dei libri di 
testo. Verso ottobre, quando 
le lezioni saranno carnai ini¬ 
ziate ovunque (quasi mai vie¬ 
ne rispettata la data stabili¬ 
ta dal ministero) Tanno sco¬ 
lastico sarà già costato me¬ 
diamente dalle 50 alle 70 mi¬ 
la lire, nella fascia delTob- 
bligo; dalle 1.30 alle 200 mila 
per le superiori, con aumen¬ 
ti, rispetto al passato, del 10 
o anche del 15%. 

L'impennata dei prezzi col¬ 
pirà in modo particolare, co¬ 
me è da attenersi dopo l'au¬ 
mento del prezzo della carta, 
quademì. diari e, ovviamen¬ 
te. libri. Per avere un’idea un 
po' più precisa del costo di 
un « corredo » scolastico ba¬ 
sta girare un po’ fra i ban¬ 
chi della Standa o di Upìm. 
Grandi cartelli annunciano 
saldi favolosi e sconti ecce¬ 
zionali e. soprattutto, spiega¬ 
no che «scuola è bello» se 
si comperano i diari-Linus o 


{ coordinati cartella-astuccio. 
Per non parlare delle infini¬ 
te varietà di quaderni, con¬ 
fezioni di penne, pennarelli, 
matite di ogni genere e per 
tutti i gusti. 

« Fino a qualche anno fa 
— dice una signora senza le¬ 
vare gli occhi dalia figlia di 
sette anni che prova un grem¬ 
biule. il più economico: 9700 
line — c’erano solo due tipi 
di quaderni: quelli con la co¬ 
pertina nera e quelli del pa¬ 
tronato scolastico. Ora te li 
trovi a fiori, con le città, gli 
attori e perfino con la batta¬ 
glia navale incorporata e con 
tanto di figurine autoadesive. 
Se cerchi qualcosa di sempli¬ 
ce è quasi impossibile da tro¬ 
vare. Come minimo costano 
250 lire, hanno pochi fogli e 
la copertina che dura si e 
no due giorni ». 

Dall'anno scorso alcuni qua¬ 
derni sono aumentati addirit¬ 
tura dì cento lire. Ma non ba¬ 
sta. Una delle cose che più 
colpisce nel reparto cartole¬ 
rìa dei grandi magazzini sono 
le confezioni « industriali » di 
penne o matite, e. adesso, an¬ 
che quademì. 

< Cercano di incantare la 


gente con il miraggio dello 
sconto — spiega una commes¬ 
sa, da anni adetta alla vendi¬ 
ta dì materiale scolastico e 
madre di quattro figli in età 
scoiare — 750 lire per cinque 
quaderni, in tutto 84 pagine. 
Un acquisto del tutto inutile, 
se solo si pensa che i ragaz¬ 
zini dopo un mese già si so¬ 
no stancati di quel tipo di fo- 
derina e che, spesso, sono gli 
stessi maestri ad alimentare 
il consumismo degli scolari: 
chiedono il quaderno cosi. la 
penna cosà. E noi paghiamo ». 

Un genitore che voglia da¬ 
re ascolto alTalIettante invi¬ 
to pubblicitario intitolato 
< scuola è bello » si trova a 
.spendere in un solo colpo 18 
mila lire. In « compenso > ha 
comperato una cartella di car¬ 
tone. ricoperta di plastica (12 
mila lire), un astuccio dello 
stesso tipo, con ventotto pez¬ 
zi (6000 lire). Se riesce a pas¬ 
sare indenne da questa « for¬ 
tunata» combinazione, è as¬ 
sai improbabile che riesca a 
sfuggire al richiamo ael re- 

Marina Natoli 

(Segue in penultima) 


Ferrovie più costose ma 
non funzioneranno meglio 

Un primo scatto in settembre (più 10 per cento), l’altro 
entro l’anno -11 problema è ancora quello della riforma 


Dal primo «elleiiilire scallt 
iin nuovo aiimenlo delle ta¬ 
riffe ferroviarie del 10% e il 
ministro IVelì ne ha ^ià pro¬ 
messo un altro prima della 
fine dell’anno. Su questa que¬ 
stione noi comuni-li abbiamo 
già rhìe<lo — e ollcrreino — 
un preciso e ampio dibattilo 
parlamentare, che serva a mo¬ 
dificare la politica del gover¬ 
no. sbagliala e inaccettabile 
nelle sue radici. 

Ci si intenda bene. Noi non 
siamo alfallo contrari in linea 
di principio alTadegiiamcnIo 
delle tariffe ai co«li crescenti. 
K’ vero che tuttora i nostri 
livelli tariffari sono inferiori 
a quelli di altri paesi europei, 
anche se bisogna tenere conto 
del valore differente delle di¬ 
verse monete e dei diversi li¬ 
velli dei preaai e dei salari 
di riasenn pae«e. E* allrellan- 
lo vero che il bilancio delle 
ferrovie dello Stalo presenta 
Tin ileficil pauroso, superiore 
ai 2.300 miliardi di lire, e 
maggiore di quel conirihnio 
che ragionevolmente Io Stalo 
può fornire per integrare i co¬ 
sti effellivi di nn servìzio pub¬ 
blico a carattere sociale. 

Gli aumenti larifrart, Inlla- 


via, nelle attuali condizióni 
delle ferrovie dello Stato ri¬ 
schiano addirittura dì aggra¬ 
vare la stessa situazione fìnan- 
aiaria della azienda, e, se non 
raggravano, sono comunque 
un costoso (per gli utenti) 
impiastro su di una gamba 
di legno. II punto centrale del¬ 
la discnssione è proprio questo. 

Infatti miti, e anche il mi¬ 
nistro Preti, debbono render¬ 
si conto che le ferrovie ita¬ 
liane, abbandonale per 30 an¬ 
ni e strette nella camicia di 
forza di una vecchia e assur¬ 
da sirulliira burocratica, sono 
vicine allo sfascio e alla pa¬ 
ralisi, e che di qui, e non dal 
livello delle tariffe, nasce la 
stessa bancarotta finanziaria. 
Se Tazienda. nonostante tut¬ 
to, sia in piedi, è solo per¬ 
ché i ferrovieri, dal direttore 
generale alTnllìmo manovale, 
con poche eccezioni, si prodi¬ 
gano con abnegazione e gran¬ 
de impegno; perché tra i la¬ 
voratori vi è una antica tra¬ 
dizione di serietà professiona¬ 
le; perché ì sindacati unitari 
danno prova di coerenza e di 
grande responsabilità. 

Ma così non si pnò conti¬ 
nuare. Sa il ministro Preti che 


il 72%\ del traffico corre oggi 
sul 23% dei 16.000 chilometri 
di rete, con una utilizzazione 
degli impianti ridicola dal 
punto di vista industriale, e 
che eleva ovviamente i costì 
e il deficit aziendale a dismi¬ 
sura? E* informato del fatto 
che sui 16.000 chilometri di 
rete (che poi diminniscono 
ogni mese) almeno 7.000, allo 
stalo allnale, dovrebbero es¬ 
sere soppressi se si hanno pre¬ 
senti i coefficienti di eserci¬ 
zio, le condizioni del traspor¬ 
to, la vecchiaia degli impianti, 
la sicurezza? Gli è stato detto 
che per eliminare ì luoghi dì 
pericolo, secondo la mappa 
redalla dalla stessa azienda, 
occorre spendere 6.000 miliar¬ 
di di lire 1979? Il parco di 
materiale rotabile ha cinquan- 
l’anni di età media, nn as¬ 
surdo! 

L’intasamento sulle direttri¬ 
ci essenziali (nelle ferrovie ita¬ 
liane coesistono la congestio¬ 
ne e Tabbandono) e la scle¬ 
rosi burocratica sono tali che 
il ciclo di ntilizzo del carro 

Lucio Libertini 

(Segue in penultima) 


La discussione avviata dall’editoriale del compagno Berlinguer 

Un compromesso per la società d’oggi 


L’editoriale di Berlinguer 
su ”Rinascita” ha riaperto 
il dibattito, rioffrendo alle 
grandi ed alle piccole for¬ 
ze socialiste e democrati¬ 
che un'occasione per pen¬ 
sare soluzioni politiche in 
connessione coi più gravi 
problemi de] nostro tempo, 
che sono anche quelli in¬ 
torno a cui, con maggiore 
o minore consapevolezza, 
si esprìmono i timori e le 
speranze della gente co¬ 
mune. 

In particolare ciò che a 
mio parere è importante e 
interessa veramente, è il 
fatto che il nostro partito 
abbia saputo presentare una 
proposta di discussione che 
è alTaltezza dei problemi 
deU’oggi. II pericolo più 
grande per le nostre istilu- 
7.ionì resta infatti, a mio 
giudìzio, legato al fatto che 


i polìtici non siano più in 
grado di interpretare i pro¬ 
blemi, i fermenti, spesso 
confusi ed informi, che si 
affacciano alla storia e non 
sì curino di segnalare gli 
errori che, come sempre 
accade, sì inviluppano an¬ 
che in ciò che è nuovo o, 
come avrebbe amato dire 
Togliatti, in ciò che è pro¬ 
gressivo. 

Raccolgo subito un tema, 
tra quelli sollevali da Ber¬ 
linguer. che mi è partico¬ 
larmente caro: la difesa del 
concetto di partito di mas¬ 
sa. E’ enorme la miopia di 
coloro che teoricamente 
credono di potervi oppor¬ 
re aggregaùoni provviso¬ 
rie, dominate dagli umori 
del momento, mentre il ca¬ 
pitale ha la capacità ege¬ 
monica e la solidità orga¬ 
nizzativa che le moderne 


teorie politiche, da'quella 
critica di Francoforte a 
quella funzìonalistica tede¬ 
sco-americana gli hanno ri¬ 
conosciute. La voce lacri¬ 
mosa (o belante) di chi 
reagisce semplicemente sul¬ 
la base della limitata con¬ 
sistenza numerica del pro¬ 
prio partito è poi di una 
ingenuità che rasenta la 
sprovvedutezza. 

II partito di massa non 
è quella entità monolitica 
che pensano alcuni. In esso 
si discute, si possono avere 
concezioni differenti su 
questa o quelTaltra via da 
percorrere. Esso costituisce 
tuttavia l'unica permanente 
fonte di timore, per quelle 
forze (cut accennavo sopra) 
che vorrebbero ridurre la 
società alla misura del pro¬ 
prio volere e del proprio 
potere. Coloro che Ernesto 


Rossi chiamava < i padro¬ 
ni del vapore » non hanno 
paura di un’agitazione con¬ 
vulsa ma priva di una stra¬ 
tegia. Fissi temono le gran¬ 
di aggregazioni di donne e 
di uomini che, pur con le 
loro interne contraddizioni, 
esprìmono una prosf^ttiva, 
una volontà di cambiamen¬ 
to e possono incorporarne 
le tecniche. 

NelTarticoIo che cita Ber¬ 
linguer, Togliatti sviluppa 
un ragionamento sul fasci¬ 
smo come regime rcaziona 
rio di massa. Il suo • arro- 
vescìamento », come To¬ 
gliatti amava dire, esige la 
democrazia di massa, cioè 
la Costituzione, la rappre¬ 
sentanza di grandi blocchi 
sociali necessari nella so¬ 
cietà attuale, almeno fino 
a che non si realizzi ciò che 
di Lenin i nuovi filosofi 


hanno creduto dì poter par¬ 
ticolarmente porre in ridi¬ 
colo, e cioè che la cuo¬ 
ca sìa contemporaneamente 
donna di governo. Da que¬ 
st’idea delT« arrovescìamen- 
to * democratico del vec¬ 
chio regime, in forme nuo¬ 
ve di libertà e di autogo¬ 
verno, che non è fiducia 
cieca nel movimento della 
storia, ma sollecitazione del¬ 
le capacità di pensare e dì 
volere delle grandi masse, 
nasce l’idea di «compromes¬ 
so » aperto, esplicito, che 
è l’unico modo di trasforma¬ 
re i contemporanei in « pro¬ 
tagonisti > cioè comparteci¬ 
pi di un disino, per cui 
volontariamente si battono 
in un dato tempo e in una 

Nicola Badaloni 

(Segue in penultima) 



siamo ormai dimenticati 


(^lOVEDF 23 ils., proprio 
^ in comctdenza con la 
comparsa su * Rinascita» 
del saggio • Il compromes¬ 
so nella fase attuale». U 
mCorriere della Sera» de¬ 
dicava in prima pagina, 
prima colonna, una nota 
dedicala allo scritto del se¬ 
gretario comunista e la in¬ 
titolava cost: (occhiello) 
« Il PCI alla ricerca — 
di interlocutori», (titolo) 
« Berlinguer — rilancia — 
Berlinguer», e noi, leggen¬ 
do queste parole, siamo 
stati colti da una desola¬ 
zione che ci ha precipita¬ 
to in un lungo, silenzioso 
pianto. A questo punto, 
dunque, siamo ridotti noi 
comunisti « in cerca di in¬ 
terlocutori»? B a compa¬ 
gno Berlinguer com'i fini¬ 
to, se deve ormai m rilan¬ 
ciare» se stesso? Che ci 
stiamo più a fare, chiedia¬ 
mocelo francamente, sulla 
scena politica? 

Quanto avesse ragione 
U quotidiano milanese si 
è poi visto in questi gior¬ 
ni. L’altro ieri, domenica, 
lo stesso mCorriere» non 


solo dedicava in prima pa¬ 
gina un articolo di fondo 
delTing. Ronchey, in cui 
sin da un vistoso titolo 
a tre colonne, si parlava 
esclusivamente delle pro¬ 
poste comuniste, ma la 
nota politica del giornale, 
in seconda pagina, comin¬ 
ciava con queste parole: 
« Alla fine di una settima¬ 
na politica tutta consacra¬ 
ta aU’ediUHiale di Beriìn- 
guer_ ». E • La Nazione »: 
«L’argomento del gìomo 
è il "saggio” di Berlinguer 
su ”Rinascita” ». Insam¬ 
ma è una settimana, in 
Italia, che non si parla 
diottro, al punto che U se¬ 
gretario laterale Zanone, 
solitamente cauto nelle 
previsioni e restio al ri¬ 
schioso uso di formulare 
pronostici, sabato scorso 
atrisoìa d’Elba ha compiu¬ 
to una gita in motoscafo 
durante la quale è appar¬ 
so insolitamente medita¬ 
bondo. Toccando terra, 
lentamente, pesando a 
una a una le sue parole, 
quest’uomo dal quale rita- 
lia ormai non ti attenda 
nulla, ha detto: VE’ dun¬ 


que lecito presumere che 
la questione del confron¬ 
to con il PCI (_) sarà ar¬ 
gomento di rilievo nel 
congresso democristiano». 
Pensale ciò che vi pare, 
ma queste si chiamano in- 
tutzionL 

Del resto, a persuadere 
definitivamente e scienti¬ 
ficamente i dubitasi, pro¬ 
prio stamane si ha noti¬ 
zia di una indagine demo¬ 
scopica dalla quale risul¬ 
tano i seguenti dati. Alla 
domanda: m Avete sentito 
parlare o letto dei comu¬ 
nisti? » rivolta a cinque¬ 
cento campioni scelti in 
diversi ambienti sociali, 
497 hanno risposto «si», 
2 « forse » e uno « non so ». 
Per la DC, 227 msì» e gli 
altri m non so ». Quanto ai 
socialisti i wsi» sono risul¬ 
tati 76, e poi non si sono 
registrati che dei «non 
so », ma ciò è successo, co¬ 
me si è poi saputo, perché 
all’improvviso Fintervista» 
tare, per suo sfizio perso¬ 
nale, ha domandato se 
qualcuno sapesse ehi è 
Fon. acchitto. 

Fertnbraceio 
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PAG. 2/vita italiana 

Rinviato l'interrogatorio del neonazista a Rebibbia 

Preda: svolta neirinchiesta? 
Sì cerca un noto industriale 

Il giudice istruttore di Catanzaro dott. Ledonne. ha decìso di non partire più 
per Roma — Nomi importanti di persone da ascoltare subito in Calabria 


ROMA — Svolta Improv¬ 
visa nelle indagini sulla 
fuga del neonazista Franco 
Preda, sugli « amici > che 
lo hanno fatto fuggire, sul 
« boss > che lo hanno rifor¬ 
nito di molti milioni per 
vivere e sguazzare nei sol¬ 
di In Sud America? La 
voce è rimbalzata ieri a 
Roma, da Catanzaro, dopo 
rimprowiso rinvio dell’in¬ 
terrogatorio al quale Pre¬ 
da doveva essere sottopo¬ 
sto dal giudice istruttore 
della città calabrese. Emi¬ 
lio Ledonne. La notizia si 
è incrociata con quella di 
un Industriale italiano, 
che 1 rapporti della poli¬ 
zia italiana e costaricense 
indicano come responsabi¬ 
le di favoreggiamenti per 
avere aiutato Franco Pre¬ 
da a rifugiarsi sotto falso 
nome in Costarica. Agenti 
della polizia sono andati 
nel luogo dove abitual¬ 
mente risiede, ma è stato 
detto loro che è partito e 
presumibilmente si trova 
all’estero. 

Come era stato annun¬ 
ciato. l’Interrogatorio a- 
vrebbe dovuto essere por¬ 
tato a termine oggi, nel 
carcere di Rebibbia. 
alla presenza del Sostituto 
procuratore Massimo Vec¬ 
chio 11 quale, invece, ieri 
mattina, ha presentato al 
dott. Ledonne una requisi¬ 
toria scritta con la quale 
faceva richiesta di tutta 
una serie di atti Istruttori. 

In quali termini sia for¬ 
mulata la richiesta e che 
cosa riguardi in partico¬ 
lare. non è noto, per 11 ri- 
.serbo nel quale i magistra¬ 
ti di Catanzaro continuano 
a lavorare. E’ evidente, 
però, che fra la requisito¬ 
ria del dott. Vecchio e l’ar¬ 
rivo a Catanzaro della gro.s- 
sa valigia con documenti, 
lettere e carte varie di Pre¬ 
da. c’è un nesso diretto e 
precùjo. La valigia, come 
è stato già detto, è quella 
arrivata da San Josè in¬ 
sieme al neonazista cattu¬ 
rato e che fu subito spedi¬ 
ta dal funzionari del- 
l’UGICOS al dott. Ledon¬ 
ne. Non bisogna dimenti¬ 
care che Preda era stato 
tratto In arresto con una 
azione davvero a sorpresa 
e che non aveva certo fat¬ 
to in tempo a distruggere 
documenti ‘ forse compro¬ 
mettenti. Si è parlato di 
una agenda, di alcune ri¬ 
cevute di versamenti in 
banca, della ricevuta degli 
oltre quaranta milioni mes- 
.si in depo.sito in una banca 
di San Josè, di lettere pro¬ 
venienti dairitalia e di al¬ 
tre missive di « camerati > 
rifugiati, da tempo, in al¬ 
cuni paesi dell’America La¬ 
tina. Poteva sembrare sem¬ 
plicistico c anche troppo 
facile pensare che da quel¬ 
le carte sarebbero venute 
fuori chissà quali notizie 
clamorose, ma qualcosa, i 
giudici, devono pur essere 
riusciti a trovare se l’in¬ 
terroga torlo del neonazi¬ 
sta a Rebibbia è stato ap¬ 
punto rinviato casi aH’im- 
provvlso e se la polizia è 
già sulle tracce di un no¬ 
tissimo industriale. 11 dot¬ 
tor Ledonne ha fatto sa¬ 
pere che non sarà a Roma 
prima di venerdi o sabato 

E’ evidente che. all’im- 
provviso. si deve essere pre¬ 
sentata la necessità di in¬ 
terrogare qualcuno a Ca¬ 
tanzaro. prima ancora del¬ 
lo stesso Preda. Nei giorni 
scorsi, dopo la clamorosa 
cattura del fuggitivo con¬ 
dannato all’ergastolo insie¬ 
me a Ventura e a Giannet- 
tini. si era parlato di al¬ 
cuni grossi industriali del 
caffè che avrebbero aiuta¬ 
to. insieme a certi mesta¬ 
tori . fascKsti coinvolti nei 
disordini del « boia chi mol¬ 
la >. Preda ad allontanarsi 
dallltalla. Pare che il dot¬ 
tor Ledonne abbia smenti¬ 
to di aver trovato nomi im 
portanti tra le carte di 
Preda. 

Dal documenti sequestra¬ 
ti potrebbero invece essere 
emersi elementi importan¬ 
ti per quanto riguarda la 
fuga e. soprattutto. I fi¬ 
nanziamenti e la falsifica¬ 
zione dei documenti per 
l’espatrio. Nonostante le 
smentite. 1 nomi di alcuni 
grossi importatori di caffè 
dal Costarica sono ancora 
sul tavolo del magistrato 
di Catanzaro così come lo 
sono quelli di alcuni boss 
della mafia di Reggio col¬ 
legati. da sempre, con mol¬ 
ti personaggi deH'eversio- 
ne nera. 

Intanto ieri, l'avvocalo 
Vincenzo Azzariti Bova. 
uno dei patroni di parte 
civile nel processo di Piaz¬ 
za Pontana. ha presentato 
al giudice istruttore di Ca¬ 
tanzaro una istanza con la 
quale chiede la unifica¬ 
zione del procedimenti per 
le fughe di Preda e Ventu¬ 
ra con 11 procedimento a- 
perto In pretura contro gli 
onorevoli Rumor, Andreol- 



Freda al suo arrivo a Ciampino 


ti e Tanassl. accusati di 
falsa testimonianza. An¬ 
che i difensori di Preda si 
sono fatti vivi, con istan¬ 
za telegrafica, sostenendo 
rillegalità dell’isolamento 
del loro cliente, in carce¬ 
re. < Per l’espatrio — so¬ 
stengono l difensori — Pre¬ 
da non è formalmente im¬ 
putato di nulla c la de¬ 
tenzione è dovuta al man¬ 
dato di cattura dopo la 


sentenza per Piazza Fonta¬ 
na. Preda è solo un dete¬ 
nuto appellante e in que¬ 
sta veste ha diritto di ve¬ 
dere i difensori senza au¬ 
torizzazione alcuna >. 

L’on. Giacomo Mancini 
del PSI. dal canto suo. nel 
corso di un comizio ha a- 
vanzato. ieri, dubbi sul me¬ 
todo adottato per l’arresto 
di Preda. L’esponente so¬ 
cialista ha detto: «E’ ne¬ 


cessario fare chiarezza to¬ 
tale .sull’arresto di Preda. 
Lo Stato, sia con l’episodio 
di Viareggio che con l’ar¬ 
resto in Costarica di Pre¬ 
da, ha dimostrato di non 
essere imparziale. E’ vero 
che Preda è un fascista 
autore di gravi delitti, ma 
non per questo viene me¬ 
no l’obbligo dello Stato di 
osservare norme democra¬ 
tiche ». 


In pieno svolgimento la campagna per la stampa 

Oggi si presenta il Festival 
Oltre gli 8 miliardi e mezzo 

Conferenza stampa presso la Direzione del PCI per 
illustrare il programma della manifestazione nazionale 


ROMA — Otto mìlierdi 595 milioni 754.200 
lire: questa, al 26 agosto, la somma ragg'unta 
dalla ca.mpagna di sottoscrizione per la stampa 
comunista. Con una settimana di anticipo è stato 
cosi superato l'obiettivo fissato par la seconda 
tappa. Migliaia di compagni, in tutta Italia, sono 
impagnat! oltre che nella raccolta anche nel- 
rellestimento e neH'organizzatione dei iestivei 
deli’Unila. 

Stamane a Roma, alle ore 12 presso la Di¬ 
rezione del PCI in via delle Botteghe Oscure, si 


terrà una conferenza stampa net corso della 
quale sarà presentato il programma del Festival 
nazionale deH'Unità che si svolgerà e Milano 
dal 6 al 16 settembre. VI parteciperanno i com¬ 
pagni Barca, Minucci, Napolitano, Rekhiin, mem¬ 
bri della direzione, e Riccardo Terzi, segretario 
della tederazione milanese. 

Diamo qui di seguito la graduetoria della 
sottoscrizione relativa alle Federazioni provinciali 
c alle regioni. 


Federaz. 

Sondrio 

Imola 

Crema 

Como 

Modena 

Aosta 

R. Emilia 

Ferrara 

Bologna 

Lecco 

Bolzano 

Capo d'Or. 

Viarewio 

Isernia 

Ravenna 

Verbania 

Treviso 

Milano 

Forlì 

Trento 

Malora 

Piacenza 

Enna 

Trieste 

Varese 

imperia 

Brescia 

Vicenza 

Cremona 

Gorizia 

Rovigo 

Pavia 

Padova 

Cresteie 

Parma 

Bergamo 

Siena 

Biella 

Verona 

La Spezia 

Novara 

Pescara 

Ragusa 

Potenza 

Avellino 

Latina 

Ascali P. 

Avcziano 

Oristano 


Somma racc. 

20.073.875 

140.000.000 

41.000.000 

70.700.000 

850.000.000 

30.000.000 

481.000.000 

310.000.000 

904.000.000 

36.100.000 

14.450.000 

25.900.000 

45.100.000 

10.500.000 

265.000.000 

48.500.000 

61.000.000 

624.000.000 

176.000.000 

26.000.000 

27.100.000 

60.000.000 

15.500.000 

45.000.000 

99.000.000 

28.640.000 

156.000.000 

35.000.000 

55.610.000 

38.700.000 

66.547.800 

105.000.000 

69.750.000 

100.000.000 

101.000.000 

50.000.000 

162.000.000 

35.170.000 

59.226.985 

98.865.000 

51.200.000 

43.000.000 

21.660.000 

30.000.000 

22.000.000 

33.940.000 

41.000.000 

13.000.000 

9.140.000 


«ti 

118,08 

107.69 

105,12 

101,00 

100,00 

100,00 

96,20 

93,93 

90,40 

85,95 

85,00 

83.55 
82,00 
80.77 

80.30 

79.50 
76.25 

76.10 
74,90 

74.29 

71.31 
70,58 
70.45 
69,23 
68.27 

68.19 
67,82 

67.30 
67.00 
66,72 
66,54 
65.62 

65.19 

64.10 
63,12 

62.50 
60,00 
59.61 
59.22 

58.50 
58.18 
57,33 
57.00 

55.56 
55,00 
54.74 
54,66 
54.17 
53.76 


Crotone 

Macerata 

Mantova 

Firenze 

Caltaniss. 

Viterbo 

Pesaro 

Pordenone 

Vercelli 

Catanzaro 

Belluno 

Perugia 

Alessandria 

Prato 

Pisa 

Terni 

Livorno 

Trapani 

Venezia 

Brindisi 

Genova 

Carrara 

Tarino 

Taranto 

Ancona 

Lecce 

L'Aquila 

Arezzo 

Cagliari 

Savona 

Palermo 

Fresinone 

Pistoia 

Udine 

Campobasso 

Siracusa 

Lucca 

Foggia 

Chicli 

Sassari 

Benevento 

Nuoro 

Teramo 

Caserta 

Napoli 

Reggio C 

Agrigento 

Bari 

Cuneo 

Carbonia 


23.600.000 

24.000.000 

89.130.460 

331.780.000 

18.032.000 

34.450.000 

90.000.000 

25.500.000 

25.000.000 

31.000.000 

13.400.000 

80.850.000 

71.050.000 

62.400.000 

112.170.000 

66.220.000 

119.700.000 

18.000.000 

67.000.000 

23.000.000 

175.000.000 

30.000.000 

180.000.000 

30.000.000 

48.200.000 

31.065.000 

14.500.000 

82.380.000 

27.600.000 

SS.99G.000 

35.800.000 

24.980.000 

57.525.000 

22.252.000 

7.150.000 

22.900.000 

10.200.000 

40.625.000 

12.140.000 

13.500.000 

10.000.000 

16.800.000 

20.700.000 

19.500.000 

96.000.000 

16.500.000 

14.400.000 

36.250.000 

9.975.000 

7.000.000 


53,64 

53.33 
53,05 
53,00 
53,00 
53,00 
52,53 

51.20 
50,00 
50,00 
49,62 
49,00 
49,00 
48,00 

47.33 

47.30 
45.00 
45,00 
44.67 

44.23 

43.75 
43,48 
42,85 
42,85 

42.20 
41,42 
41,42 
41.19 
40.00 
39.99 

39.34 
39,03 

38.35 
37,08 

35.75 

35.23 
35.17 
35,02 

34.69 

33.70 
33.33 

32.31 
30.00 
30,00 
30.00 
30.00 
30,00 

29.35 
28.50 
26,92 


Messina 

Tempio I 

Cosenza 

Rimìni 

Rieti 

Catania 

Roma 

Asti 

Salerno 


8.978.000 

4.600.000 

15.000.000 

30.000.000 

4.500.000 

13.050.600 

108.000.000 

6.000.000 

10.190.000 


Tot. Fcd. 8.550.012.720 


FEDERAZIONI ESTERE 


Federaz. 

Zurigo 

Ginevra 

Stoccarda 

Franceforte 

Basilea 

Colonia 

Belgio 

Lussemb. 

Gran Bret. 

Varié 


Somma race. 

10.500.000 

7.500.000 

4.000.000 

2.515.000 

7.500.000 

3.000.000 

3.000.000 

1.000.000 

200.000 

6.525.980 


Tot. gen. 8.595.754.200 


GRADUATORIA 

VAL D'AOSTA 
EMILIA 

TRENTINO A.A. 

LOMBARDIA 

LUCANIA 

VENETO 

FRIULI V.C. 

MOLISE 

TOSCANA 

MARCHE 

UMBRIA 

PIEMONTE 

LIGURIA 

ABRUZZO 

SICILIA 

CALABRIA 

PUGLIA 

SARDEGNA 

CAMPANIA 

LAZIO 


REGIONALE 

^9 

100,00 

88,69 

77,78 

72,63 

62,06 

60,37 

56,46 

53,48 

50.88 

50,17 

48,22 

48,07 

47.73 

43.42 
41,95 

37.43 
35,92 
35.36 
30.03 
27,76 
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Toscana: nel comprensorio del cuoio 20.000 operai rischiano il lavoro 

Il depuratore non c’è : 
si chiude la fabbrica? 

Sono scadute le proroghe alla legge antì-ìnquinamento, e gli industriali della 
zona (dopo 3 anni) non sono ancora in regola — Ora minacciano la serrata 


Dal nostro inviato 

SANTA CROCE SULL’ARNO 
(Pisa) — Non ci sarà ripresa 
di settembre per le centinaia 
di industrie della pelle, qui a 
Santa Croce? E’ probabile. 
I conciatori, dopo avere spor¬ 
cato impunemente per anni 
l’aria, l’acqua dei fiumi e del 
mare (quest’anno il Comune 
di Pisa è stato co.stretto a 
chiudere alla balneazione chi¬ 
lometri di spiaggia), sconvolto 
un territorio di sei Comuni (il 
cosi detto comprensorio del 
cuoio) e lucrato miliardi met¬ 
tendo a repentaglio la salute 
di cento mila persone, giocano 
ora il tutto per tutto in una 
partita senza esclusione di 
colpi, e minacciano di non ria¬ 
prire gli stabiiimenti. « Non 
possiamo — dicono — altri¬ 
menti finiremmo in galera ». 

E’ vero, l’industria sporca 
di Santa Croce suH’Arno do¬ 
po aver lavorato con una spe¬ 
cie di franchigia — quasi una 
licenza di inquinare — è ar¬ 
rivata in un vicolo cieco, ad 
una specie di rendiconto. Il 
Parlamento anche sotto la 
pressione dei lavoratori e dei 
sindacati, non ha prorogato 
l’entrata in vigore dell’unica 
ed imperfetta legge antiquina- 
mento, la 319. meglio cono¬ 
sciuta come legge Merli. La 
proroga in effetti non sarebbe 
servita a niente, se non a 


premiare ancora una volta gli 
inquinatori di professione, gli 
industriali che. nonostante le 
proroghe precedenti, non ave¬ 
vano preso nessuna misura e 
avevano continuato a lavorare 
come sempre, sporcando tutto. 
Ed implicitamente avrebbe pu¬ 
nito quei poclii che. nel ri¬ 
spetto della legge, si erano 
adeguati ai limiti di inquina¬ 
mento imposti, spendendo mi¬ 
lioni in impianti ed innovazio¬ 
ni tecnologiche. 

In mancanza di questa pro¬ 
roga. dunque, è a tutti gli ef¬ 
fetti in vigore la legge Merli, 
che stabilisce tetti precisi al¬ 
l’Inquinamento industriale. In 
Italia sono poche le industrie 
in grado di rispettarli, tutte 
o quasi di fatto saranno fuo¬ 
ri legge il giorno in cui ri¬ 
prenderanno l’attività dopo la 
pausa d’agosto. In particolare 
le concerie santacrocesi : qui. 
in una delle capitali dei vele¬ 
ni d’Italia, si gioca forse una 
delle partite più grosse. San¬ 
ta Croce è una specie di car¬ 
tina di tornasole dell’affare in¬ 
quinamento. 

Ci sono già state cento con¬ 
danne della magistratura con¬ 
tro altrettanti industriali per 
inquinamento, e la Procura 
della Repubblica di Pisa se¬ 
gue con particolare attenzio¬ 
ne l’intera vicenda. Ieri deci¬ 
ne di camionette di carabinie- 



UARCl si rinnova e propone tanti modi per stare insieme 

Un milione di soci e mille 


ROM.\ — Un milione di soci 
è una bella cifra per una 
associazione «di cultura, sport 
e ricreazione». Parie da qui 
la « carta d'identità » del- 
VARCI. aggiornata alle ulti 
missime iniziofire. che si de¬ 
linca conversando con il sim 
giovane presidente. Enrico 
Menduni. Un milione di soci, 
dunque, con un aumento del 
15% del tesseramento. 95.000 
tessere in più rispetto alla 
stessa data Valtr'anno: oltre 
250.000 hanno meno di 25 ae 
ni, anzi 130.000 sono al di sotto 
dei 18. 

Lasciamo spazio all orgo- 
glio: < Siamo la più grande 
associazione italiana, dopo 
lo scioglimento delVENAL il 
31 marzo '79: abbiamo fl dop¬ 
pio degli iscritti alle AGLI 
— dice U compagno Menau- 
ni — e siamo più grandi di 
tutte le federazioni ginraniU 
dei parliti; dopo i catioli''! 
la nostra è anche la più qrcn- 
de associazione di 'xitnoim; 
entro l'anno raggiungeremo d 
numero di 14 000 sedi spa.'.cr 
in tutta ffalin.., >. Detto que¬ 


sto. l'orgoglio va a nesc'» 
tarsi con rifle.%sioni crltHic 
dove s’affaccia anche un po’ 
di amarezza e un po’ di rab¬ 
bia: € Eppure la stampa e gli 
strumenti d’informazione — 
così prosegue il discorso -- 
ci filano poco o niente. Tal¬ 
volta anche la stampa di sini¬ 
stro. 

Non è davvero una impresa 
facile riuscire a conciliare la 
tradizione con una ricerca di 
strade nuove per rispondere al 
bisogno di stare insieme della 
gente, e dei giovani in parti¬ 
colare. 

La tradizione: è documen¬ 
tata dal Udo di circoli, che 
va dalle case del popolo, ere 
dità del movimento operaio 
dell’altro secolo, alle polispor¬ 
tive. ai circoli aziendaU, a 
quelli di caccia e di pes-a. 
Lo sviluppo delle forme a.s- 
sociafire e In fusione con al¬ 
tre associazioni (l’UISP) si 
rintracciano neVa varietà del¬ 
le sedi quanto delle sigle. Su 
DO sigle misteriose, come lui 
te. che però a volte sembra 
no addirittura inventate da 


qualcuno dotato di un pazzo 
senso dell’umorismo, grazie 
a quella casuale premessa 
jjelle quattro lettere A-R-C 7 
posta a una serie di attività. 
Sentite: Arci-caccia: Arci-pe¬ 
sca; perfino Arci-dama-scac- 
chi: più l’Ucca (unione circo¬ 
li cinematografici Arci) e. 
appunto, l’Visp. 

Si può sorridere delle sigle, 
ma resta il fatto che esse 
corrispondono appunto ad at¬ 
tività. a sport, cinema, cac¬ 
cia. pesca, dama, scacchi; e 
poi ci sono le scuole popolari 
di musica, le iniziative teatra¬ 
li. il turismo e altro ancora. 
Tra le novità, ecco la Lega 
per l’ambiente, costituita nel- 
i lo scorso aprile, e l’altra Le¬ 
ga, la Leid (lega per l’infor¬ 
mazione e l'emittenza demo¬ 
cratica. costituita prima delle 
elezioni). 

Dalla conversazione, viene 
fuori un elenco curioso: la 
gente si associa in nome del¬ 
la macrobiotica, fanno « nsto- 
ranti alternativi ». si occupa 
no della genuinità dei cibi: a 
Roma esistono i « malacolo 


gi ». gli studiosi dei mollu¬ 
schi, gli amanti della conchi¬ 
glia. hanno anche una libre¬ 
ria specializzata: oppure i 
cultori del trenino elettrico; 
e quelli del training autogeno, 
ocrero forme di controllo dei 
nervi e dei muscoli, e poi il 
« filone orientaleggiante » e 
nulle altre cose ancora. 

Sciocchezze? Si potrebbe di¬ 
re altrettanto dell’associazione 
tartufai della Romagna o di 
quella dei fungai in Piemon¬ 
te (aderenti entrambe al- 
l’ARCIh II compagno Mendit- 
ni SI serve di questo elenco 
ài « hobby » per dire che esi 
ste < un mondo che nessuno 
conosce». E sostiene che non 
SI può avere un atteggiamen¬ 
to aristocratico verso quel 
mondo né ignorare la grande 
varietà di interessi che spin¬ 
ge la gente ad associarsi. 

Cogliere le curiosità e git 
interessi della gente e dei gio¬ 
vani. aiutarli a organizzarsi, 
e poi orientare perchè nasca 
Il — fra la musica o le con¬ 
chiglie — la .scintilla di una 
solidarietà sociale più profun- 


ri hanno transitato a lungo tra 
le concerie per controllare se 
si lavorava o no, e quindi se 
si inquinava. Il clima e pe¬ 
sante ed andie gli industriali 
hanno finalmente capito che 
siamo arrivati ad un punto 
di rottura, e messa da parte 
l’arroganza giocano ora il 
ruolo delle vittime. Ieri pome¬ 
riggio si sono riuniti nella 
sède dell’associazione concia¬ 
tori per decidere una linea co¬ 
mune. ma al loro interno co¬ 
minciano a manifestarsi dis¬ 
sidenze e smagliature- Non 
tutti sono d’accordo sulla 
decisione di non riaprire; 
e tra le due |)osizioni al¬ 
la fine Ila prevalso una 
terza mediana, che punta al¬ 
la riapertura ma .senza che si 
dia li via alle lavorazioni in¬ 
quinanti. Come dire: si di¬ 
mostra la nostra buona volon¬ 
tà. ma non produciamo, e 
chiudiamo tra qualche giorno. 
I dirigenti dell’associazione 
conciatori sperano infatti in un 
nuovo decreto di proroga del¬ 
la legge Merli, ma sembra 
che il governo non abbia, al¬ 
meno al momento, l’intenzio¬ 
ne di battere di nuovo la via 
dei decreti legge: e dai mi¬ 
nisteri competenti hanno già 
fatto sapere che di ulteriori 
dilazioni non intendono parla¬ 
re. Stando così le co.se l’indu- 
strìa delle pelli. u.scila inden¬ 


ne o quasi dalle crisi a cate¬ 
na e non scalfita dalle diffi¬ 
coltà da petrolio, rischia di 
infilarsi in un tunnel di incer¬ 
tezze. 

In effetti gli industriali del¬ 
la pelle nbn sono vittime di 
niente se non delle loro impre¬ 
videnze: dalla entrata in vi¬ 
gore della legge Merli, tre an¬ 
ni fa. di tempo a disposizio¬ 
ne ne hanno avuto. 

I sindacati sono contrari al- ' 
le minacce di « serrata » dei 
conciatori (che lascerebbero 
senza lavoro circa 20.000 ope¬ 
rai) e hanno già fatto sape¬ 
re che anche in caso di chiu¬ 
sura degli stabilimenti chie¬ 
deranno ugualmente la corre- 
sfxjnsione dei salari. Anche il 
PCI, in un comunicato stam¬ 
pa. .sostiene che le concerie 
devono riprendere l’attività, 
e che è inaccettabile la mi¬ 
naccia deH’associazlone con¬ 
ciatori. Il PCI ritiene indispen¬ 
sabile una modifica della leg- 
le Merli, che non sia però una 
semplice sanatoria, ma che 
funzioni in modo da concedere 
alle aziende anche proroghe 
« limitate nel tempo e con¬ 
trollate dalla Regione e dai 
comuni », subordinate alla pre¬ 
sentazione di precisi program¬ 
mi di investimenti da parte 
dei conciatori. 

Daniele Martini 


AlTospedale di Udine 

E' morto il compagno 
Giacomo Pellegrini 

Telegrammi di Longo e Berlinguer 


Con altri mille in Bulgaria 
sotto la « Bandiera della pace » 

ROMA — Sono tornali ieri mattina in aereo i diciotto scola¬ 
retti italiani che hanno trascorso in Bulgaria due settimane 
incontrando coetanei di tutti i paesi del mondo. Oltre mille- 
cento bambini di 83 nazioni hanno infatti partecipato all’as¬ 
semblea intemazionale « Bandiera delia pace » che si è svolta 
nella Repubblica popolare bulgara in occasione dell’v Anno 
tntemazteneie del fanciullo». Incontri, mostre, recital, con¬ 
certi, gite, spettacoli: protagonisti lempre l bambini, tor¬ 
nati entusiasti daU’esperienza. La dele^zione italiana era 
divisa in tre gruppi: uno laziale, il « Coìlegium musicum » 
di Latina composto da giovanissimi concertisti di musica 
classica; un secondo di Firenze per l'animazione teatrale; 
un terzo ligure, ragazzini di Savona che. sul soggiorno in 
Bulgaria, hanno addirittura girato un film. NELLA POTO; il 
« treno delle favole ». una delle immagini che i bambini ita¬ 
liani hanno riportato dal festival bulgaro. 


da e la spinta alla trasforma¬ 
zione, è questo l’obieltivo che 
l’ARCI si pone con più slan¬ 
cio oggi, proprio in tempi àij- 
ficili per il movimento ope¬ 
raio e per la democrazia ua- 
liana. E’ un obiettivo poliiù'o 
e culturale ambizioso — dire 
Menduni — che va di pan 
passo, per Tassocìazioae. con 
quello di conquistare piena¬ 
mente la sua identità e la .sua 
autonomìa. La stia immagine 
è spesso stravolta, nel passato 
l’ARCI è stata vista come or¬ 
ganismo collaterale al PCI 
oppure a disposizione degli 
enti locali, una specie di a- 
genzia. Adejiso si afferma 
sempre più come organismo 
autonomo e unitario (ne fan¬ 
no parte comunisti, .sorìalisti. 
indipendenti, da poco il 
PDUP) e intende intervenire 
su tutta la vita cultura'ic. 
< anche avendo il coraggio di 
muoversi su terreni scottanti 
c attualissimi, come audio 
dell’ambiente e dell’energia ». 

Co.iì alla fine di luglio la 
I.ega per l’ambiente ha or¬ 
ganizzato tre settimane di 


UDINE — Ieri sera a tarda 
ora si è sfiento all’ospedale 
civile di Udine, dove era 
stato ricoverato da alcuni 
giorni, il compagno sen. Gia¬ 
como Pellegrini, uno dei di¬ 
rigenti più prestigiosi del 
nostro partito che dal 1921 
aveva dedicata la sua vita al¬ 
la causa del mo\imento ope¬ 
raio e del socialismo. 

Telegrammi di condoglian¬ 
ze seno stali inviati dai com- 
I pagnì Luigi Longo ed Enrico 
Berlinguer alla Federazione 
comunista di Udine, al comi¬ 
tato regionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e ai familiari di 
Giacomo Pellegrini. 

Nato ad Osoppo nel 1901 
Giacomo Pellegrini partecipa 
fin da giovanissimo alle lot¬ 
te del morimento operaio in 
Friuli. Aderisce al PCI nel 
giugno 1921, subito dopo il 
congresso di Livorno e costi¬ 
tuisce ad Osoppo una sezio¬ 
ne comunista. Partecipa quin¬ 
di attivamente al lavoro del¬ 
la federazione comunista di 
Udine di cui è membro del 
comitato federale e viene e- 
letto delegato al congresso di 
Lione del geiKiaìo 1926. Al suo 
rientro, la Direzione del par¬ 
tito lo chiama a far parte del¬ 
l’apparato a Roma. Nel luglio 
del 1926 viene arrestato. H Tri¬ 
bunale speciale fascista Io 
condanna a 8 anni e 6 me.si. 
di cui nc sconta 6 e mezzo. Li¬ 
berato nel 1932 per amnistia, 
rientra ad Osoppo e da qui in 
Romania dove ha la famiglia, 
quindi a Parigi e a Mosca al- 


mobilitazione (feste, dibat¬ 
titi. incontri popolari) in 
Abruzzo € in difesa della 
occupazione, del patrimo¬ 
nio ambientale e delle tradi¬ 
zioni culturali». Sta poi per 
uscire il secondo numero 
della rivista mensile « Labo¬ 
ratorio musica » diretta da 
Luigi Nono: i! primo numero 
— 4SJD00 copie — si è esauri¬ 
to d’incanto. Verso novembre 
è in programma il mensile 
delias.sociazione. Alla rinfu- 
.sa. Menduni traccia le linee 
d’azione e nello .stesso tempo 
racconta quello che stanno fa¬ 
cendo. tn questa estate ’79. 
t circoli per i giovani, una 
sezione per i diritti civili: si 
riuscirà a crearli in temot 
brevi. Lo stesso per una spe¬ 
cie di università popolare, an¬ 
cora appena abbozzata. 

Saranno disponìbili gli in- 
teUettuaU? E’ un punto inter¬ 
rogativo, e non da poco, che 
l’ARCl SI pone in generale ra¬ 
gionando sul rapporto cultu¬ 
ra-masse. E poi salta fuori il 
discorso delTassociazìonismo 
e delle donne, un problema 
reale dato che « /inora il l^ni- 
po libero è stalo soprattutto 
maschile». Viene fornita una 
informazione: in un quartiere 
di Bologna si è creato un cir 
colo di donne anziane. 


I. m. 


la scuola lenini.sta. Ancora a 
Parigi da dove va in Spa¬ 
gna in difesa di quella Repub¬ 
blica. 

L’attività del compagno Pel¬ 
legrini riprende ancora a Pa¬ 
rigi dove Io chiama la Dire¬ 
zione del partito. Di nuovo in 
Italia nel febbraio del 1939 
quando viene arrestato dalla 
polizia fascista e condannato 
ad altri 20 anni di carcere. Li¬ 
berato dopo il 25 luglio 1913 è 
subito a Roma nel lavoro di 
partito durante l’occupazione 
tedesca e dopo la Liberazione. 
Rientrato nella sua terra assu¬ 
me incarichi di responsabilità 
sempre più importanti: è a 
Trieste quale rappresentante 
del PCI presso quella federa¬ 
zione. quindi segretario della 
federazione comunista di Vene¬ 
zia. segretario regionale per 
le Tre Venezie fino al settem¬ 
bre 1937 quando passa a di¬ 
rìgere il Comitato regionale 
del Friuli Venezia Giulia. Nel 
frattempo riene eletto all’.As- 
semblea Costituente, senatore 
nel collegio di Gorizia nel 1953- 
1958, membro del Comitato cen¬ 
trale al V Congresso il cwn- 
pagno Pellegrini \iene coop¬ 
tato nella Direzione del Par¬ 
tilo nel 1955 e riconfermato 
allATII Congres.so. Nel 1964 
entra nel neo castituito Con¬ 
siglio regionale del Friuli Ve¬ 
nezia Giulia dove siede per 
due legislature assumendo an¬ 
che la carica di vice-presiden- 
te. Era membro della Com¬ 
missione centrale di controllo. 


Scarcerati 

direttore 

e amministratore 
del «Maleu 

ROMA — Libertà provvì.soria 
per Walter Vecellio e Gerar¬ 
do Orsini, rispettivamente di¬ 
rettore responsabile e am- 
minì^ratore del « Male ». il 
settirnanale satirico super- 
sequestrato (33 numeri incri¬ 
minati su 69 editi). Il prov¬ 
vedimento è stato firmato dal 
sostituto procuratore di Ro¬ 
ma, Scisela. Vecellio e Or¬ 
sini erano stati arrestati nel 
centro della capitale venerdì 
scorso mentre vendevano co¬ 
pie del settimanale « incri¬ 
minato ». questa volta, per 
decisione di un magistrato di 
Rovigo. Motivo del sequestro: 
alcune vignette sul papa. 


Torna in 
edicola «La 
Città futura » 

ROMA — Toma in edicola 
« La Città Future ». Il nu¬ 
mero 30 del settimanale del¬ 
la Federazione giovanile co¬ 
munista sarà in edicola ve¬ 
nerdì 7 settembre. Le fede¬ 
razioni sono invitate a pre¬ 
notare VI tempo le copie per 
la diffusione militante. 


Iniziativa del PCI 

Dotare le 
Comunità 
montane 
dei mezzi 
necessari 


ROMA — Senza l’Impegno 
finanziario delle Regioni, 
da più di un anno c mez¬ 
zo l'attuazicno dei piani e 
dei programmi delle Co¬ 
munità montane, cosi co¬ 
me qualsiasi altra azio¬ 
ne politico-amministrativa, 
sarebbero paralizzate. Il 
' rifinanziamento statale 
della legge per la monta¬ 
gna, è infatti scaduto dal 
dicembre del '77. Solo con 
la « legge finanziaria », va¬ 
rata alla fine dello scor¬ 
so anno, è stato possibile 
rimuove’’e le resistenze 
del ministero del Tesoro 
e predisporre, per il trien¬ 
nio 1979-81, finanziamenti 
pari a 300 miliardi, per di¬ 
sporre dei quali, però, è 
necessaria una legge «di 
spesa ». 

Consapevole deH’urgeri- 
za di questo problema, la 
commissione Agricoltura 
della Camera aveva elabo¬ 
rato. tramite un comitato 
ristretto, un progetto uni¬ 
tario. L’intesa era cosi lar¬ 
ga. che la commissione 
chiese alla presidenza di 
Montecitorio l’autorizza¬ 
zione a varare direttamen¬ 
te la legge, ccn i poteri 
dell’Assemblea in sede le¬ 
gislativa. Questo impegno 
venne però vanificato 
dallo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere. 

Quei motivi di urgenza 
non seno venuti meno; 
anzi, la necessità di ap¬ 
provare rapidamente il 
provvedimento si è sem¬ 
mai accresciuta. Per que¬ 
sto 1 deputati comunisti 
hanno deciso di presenta¬ 
re una proposta di legge 
(prima firmataria la com¬ 
pagna Maura Vagli), che 
riproduce il progetto nel 
testo unificato dai Co¬ 
mitato ristretto, sul quale 
c'era stata una larga in¬ 
tesa. 

Il primo obiettivo della 
proposta del PCI. è di as¬ 
sicurare una corretta rl- 
piartizione dei finanzia¬ 
menti. Il CIPAA (Comita¬ 
to per la programmazio¬ 
ne in agricoltura), in con¬ 
trasto con gli orienta¬ 
menti unitari espressi in 
Parlamento, ha ritenuto 
di procedere ad una « ipo¬ 
tesi di riparto» dei 300 
miliardi, che la legge fi¬ 
nanziaria assegna nd 
triermio alle Comunità 
montane, non sulla base 
di coefficienti oggettivi — 
quali quelli relativi alla 
superficie e alla popola¬ 
zione residente nel terri¬ 
tori montani (coefficien¬ 
ti già adottati nel 1975 e 
cenfermati daH’esperien- 
za come gli unici pratica¬ 
bili in modo serio) —- ma 
ricorrendo a criteri, qua¬ 
li Il dissesto Idrogeologi- 
co ed I terreni abbando¬ 
nati che. quanto meno, 
ampliano lo spazio — si 
os5er\’a nella relazione 
che accompagna la pro¬ 
posta di legge — a possi¬ 
bili arbitrii e ad incer¬ 
tezze. 

I fondi, perciò, dovran¬ 
no essere ripartiti alle 
Regioni dal CIPE* entro 
60 giorni dall’approvazio¬ 
ne del bilancio dello Sta¬ 
to (per il 1979 si prowe- 1 
de con variazione di bi¬ 
lancio). sulla base delle | 
« relazioni programmati- . 
che presentate dalle Re¬ 
gioni e dalle province au¬ 
tonome di Trento e Bol¬ 
zano» al ministero, «te¬ 
nuto conto della popola¬ 
zione censita e della su¬ 
perficie dei territori mon¬ 
tani ». La proposta ravvi¬ 
sa inoltre la necessità di 
provvedere, con un'unica 
delibera del CIPE, al ri¬ 
parto tra le Regioni dei 
fondi per l’intero triennio 
1979-81. al fine di dare al¬ 
le Comunità montane la 
visione delle reali p^i- 
bilità di programmazione 
e di intervento, che deri¬ 
vano dalla certezza del 
finanziamenti a propria 
disposizione. 

Altro punto fermo della 
propo.sfa: i fondi assecna- 
ti debbono es'ere rite¬ 
nuti « aggiuntivi » e « non 
sostitutivi » di altri, allo 
scopo di « avviarci un po’ 
più speditamente verso 
una ccncezione degli in¬ 
terventi sempre meno 
settoriale e più oreanl- 
camente in.serila in un 
quadro complessivo di 
programmazione, a tut- 
t'ogeì mancato». 

Risponde ad una e.slgen- 
za sentita anche la pro¬ 
posta di abolire dalla le¬ 
gislazione vigente la « ri¬ 
serva » di spesa (che sul 
fondi per la montagna è 
attualmente attribuita al ' 
ministro dell’Agricoltura), i 
superando cosi una con¬ 
cezione centralistica dura j 
a morire. Si prevedono | 
inoltre adeguamenti della 
vita amministrativa dei J 
Comuni e l'effettiva de¬ 
stinazione dei fondi ai ter¬ 
ritori montani. 

In questo conte.sto i] prò- ! 
getto del PCI affronta U j 
trattamento eccnomico. ! 
a.ssistenzia!e. previdenzia- j 
le e pensionistico del per¬ 
sonale, mentre per rispon¬ 
dere alle esigenze delle 
comunità di dotarsi di uf¬ 
fici di programmazione 
e di intervento, le Regioni, 

! le Province e i Comuni 
( saranno tenuti a prowe- 
I dere al distacco di per¬ 
sonale qualificato. 
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Riflessioni sulla crisi e la questione comunista 


Bilancio e prospettive della battaglia contro la segregazione 


Col passare del tempo 11 
dibattito sul voto del 3 giu¬ 
gno si è fatto meno affan¬ 
noso e ha teso a liberarsi 
I di quegli aspetti di auto- 

' coscienza rilevati, in un suo 

I articolo, dal compagno Rei- 

chlin. 

1 Dopo 11 comitato centrale, 

esso può continuare in mo¬ 
do ancor più proficuo se ri¬ 
torniamo con ostinazione al¬ 
le ragioni che lo hanno pro- 
I vocato e cioè ai risultali 

, elettorali e, dietro di essi, 

I alle difficoltà, soggettive ed 

oggettive — mai superate in 
altre epoche e in altri paesi 
capitalistici — che si incon¬ 
trano nello sforzo di porta¬ 
re a compimento le tapi^ 
decisive della lunga marcia 
del cambiamento democrati- 
I co e socialista. 

Se la premessa invece è 
l’equazione; abbiamo chie¬ 
sto li voto per la strategia 
del • compromesso storico: 
abbiamo perso il quattro 
per cento; ergo dobbiamo 
cambiare strategia, siamo al¬ 
la banalità pura. Resterebbe 
, infatti da capire perché il 

' destino ora cinico e baro 

sarebbe stato cosi largo di 
mezzi nel ’75 e nel '76, sul¬ 
la base della stessa proposta 
strategica! E se la conclu¬ 
sione è che tutti i mali del 
partito (per altri, addirittu¬ 
ra tutti i mali dciritalia) 
sarebbero dovuti al centra¬ 
lismo democratico, sarebbe 
necessario sapere se esisto- 
I no riferimenti utili (non 

parlo di modelli) all’est o 
all’ovest perché il movimen- 
' to operaio si dia forme di 

partito realmente più demo¬ 
cratiche della nostra. 

Per rendere più democra¬ 
tica la vita del partito è giu¬ 
sto infatti anche esaminare 
le esperienze organizzative 
^ dei lavoratori, dei comunisti 

e della sinistra in tutti gli 
f altri paesi. Non è invece 

I granché produttiva (ormai 

è l’esperienza a dimostrarlo) 
la discussione che tutto ri¬ 
duce a Berlinguer, alla dire¬ 
zione, al comitato centrale, 
tagliando fuori la realtà di 
comunisti che vivono fuori 
e dentro le istituzioni, fuori 
e dentro i movimenti e le 
organizzazioni di massa, fuo¬ 
ri e dentro la vita produtti¬ 
va, fuori e dentro le istan¬ 
ze decentrate e di base del 
partito. 

Riandare alle ragioni vere 
I del dibattito significa dun¬ 

que dargli uno spessore più 
consistente anche se cosi fa¬ 
cendo può risultare meno 
brillante e condotto con mi¬ 
nor sicumera. • • 

Noi abbiamo perso voti 
non perché non abbiamo da¬ 
to sufficienti garanzie de¬ 
mocratiche, ma perché si è 
andata riducendo nel paese 
la fiducia nella democrazia 
come insieme di regole, co¬ 
me sistema istituzionale e 
come diritti di organizzazio¬ 
ne delle masse, da cui de¬ 
rivano le possibilità di ri¬ 
solvere problemi strategici, 
strutturali e quotidiani. Que¬ 
sta crisi di fiducia ha inve¬ 
stito il nostro partito per 
la semplice ragione che es¬ 
so è diventato ciò che è 
identificando le sue fortune 
con la difesa e lo sviluppo 
della democrazia. 

Il capitalismo ha necessità 
di ridurre i livelli di demo¬ 
crazia per mantenere il suo 
assetto interno e gli iniqui 
rapporti intemazionali. Una 
parte della opposizione so¬ 
ciale di questi anni è data 
anche da forze che hanno 
consapevolmente agito co¬ 
me centri dì pressione per 
svuotare di ogni potere le 
istituzioni democratiche. 

Se una legge avanzata e 
positiva viene sabotata e 
non attuata si ottengono due 
risultati negativi: il proble¬ 
ma resta e si aggrava e la 
fiducia nella democrazia si 
indebolisce. 

Guardando al tre anni tra¬ 
scorsi ci sono molti esempi 
al riguardo. Se poi andiamo 
ai trentatré anni della no¬ 
stra Repubblica, del capita¬ 
lismo italiano e del movi¬ 
mento operaio organizzato, 
vediamo svolgersi una bat¬ 
taglia fra chi punta a ridur¬ 
re la Costituzione ad una 
cornice, ad un involucro 
vuoto e chi punta a porta¬ 
re la democrazia, il control¬ 
lo democratico delle deci¬ 
sioni e delle realizzazioni in 
tutti quei luoghi da cui essa 
è esclusa: economia, appa¬ 
rati dello stato, istruzione, 
informazione. Questa batta¬ 
glia è giunta ad un punto 
critico poiché le resistenze 
conservatrici, i rinvii irre¬ 
sponsabili dei governi de, le 
rabbiose reazioni terroristi- 
che hanno aggravato la cri¬ 
si, reso acuti moltissimi pro¬ 
blemi e hanno sparso il ve¬ 
leno della sfiducia nella lot¬ 
ta di massa. Questo è il qua¬ 
dro nel quale abbiamo agito 
con molti risultati neH’ulU- 
mo decennio, ma è anche il 
quadro che ha prodotto di 
volta in volta estremismo, 
moderatismo, radicalismo fi¬ 
no alle aberrazioni della pra¬ 
tica armata. 

Si possono fare due esem¬ 
pi a riprova di questi argo¬ 
menti. Il tentativo dell? Con- 
findustria di dare un colpo 
al movimento sindacale si è 
collocato nel disegno più am¬ 
pio che rifiuta ogni prospet¬ 
tiva di governo democratico 
dell’economia. 

La crisi della scuola e del- 
l'univcrsità di oggi è il 
tragico esito del rifiuto di 


Non si può 
partire da 
un’equazione 

sbagliata 

1 

Un’iniziativa polìtica e ideale per 
far fronte alle esigenze del paese 


adeguare la scuola alla Re¬ 
pubblica c alla Costituzio¬ 
ne. Nes.suna società, demo¬ 
cratica o autoritaria che sia, 
può reggere a lungo, ripro¬ 
dursi e rinnovarsi se non 
adegua dalla base ai vertici 
il sistema dell’istruzione e 
della formazione culturale e 
professionale. 

Se la scuola di élite ripro¬ 
duceva le cla.ssì dominanti, 
la scuola e l’università di 
massa, non riformate e la¬ 
sciate allo sbando, non han¬ 
no solo contribuito a fab¬ 
bricare disoccupati, ma han¬ 
no prodotto disaffezione e 
sfiducia verso una concezio¬ 
ne positiva e costruttiva del¬ 
lo sviluppo e verso la lotta 
democratica. E davvero si 


La nostra opposizione 
e i problemi del governo 


Ma l’esempio principe su 
cui a riflettere deve essere 
chiamata tutta la sinistra è 
un altro e ci rimanda alle 
vicende di questi tre anni, 
più precisamente all’oggi. , 

Si tratta della partecipa¬ 
zione del PCI al governo, del 
diritto di un partito sicura¬ 
mente democratico ad es¬ 
sere forza di governo in un 
paese capitalistico. Su que¬ 
sto punto c’è stata una chiu¬ 
sura netta nella DC, una 
involuzione grave in altri 
partiti e, nei fatti, un serio 
arretramento nel PSI. Non 
mi riferisco alle varie pro¬ 
poste politiche, tutte natu¬ 
ralmente legittime, quanto 
ad una questione di princi¬ 
pio, democratica, sulla qua¬ 
le da varie parti si è cer¬ 
cato di collocare il nostro 
partito sulla difensiva, in un 
angolo, di mortificarlo. 

Si può ridare fiducia nel¬ 
la democrazia se continua 
l’esercizio in corso da tre 
anni di lanciare anatemi, di 


La scomparsa di Piero Dallamano 



Piero Dallamano 

Lo stile 
di un critico 
militante 

Serietà e impegno intellettuale nella 
battaglia di un giornalista democratico 


poteva pensare che il PCI 
avrebbe aumentato i suoi 
voti, quando in molte uni¬ 
versità c scuole medie non 
era concessa la libertà di 
parola al comunista? 

I due esempi indicano 
campi di iniziativa di massa 
e legislativa, campi di lotta 
politica e ideale e per noi 
di approfondimento e di ag¬ 
giornamento programmatico. 
Il voto del 3 giugno ci dice 
anche che di questo arric¬ 
chimento c’è bisogno in mol¬ 
ti altri settori di interven¬ 
to per evitare che in ogni 
dove si ripetano formule 
politiche troppo generali, 
anche .se giuste, e che si 
rinsecchisca la conoscenza e 
la proposta alla sola analisi 
degli schieramenti. 


chiedere ripudi, di pronun¬ 
ciare veti contro il PCI, non 
per ciò che esso è e fa, ma 
per ciò che sarebbe stato e 
vorrebbe fare? Si può rilan¬ 
ciare l’unità della sinistra 
se uno dei due partiti ac- 
celta (« prende atto ») che 
verso l’altro siano posti dei 
veti e delle discriminanti? 

Dobbiamo dire con più 
chiarezza, e agire di con¬ 
seguenza, che la premessa 
per l’unità fra PCI e PSI è 
la comune lotta politica per 
il superamento di questa di¬ 
scriminazione. 

I fatti sono testardi: il 
PCI ha perso voti dopo tre 
anni di attacchi che hanno 
indebolito la democrazia; il 
PCI ha perso voti (e il PSI 
non si è rafforzato) dopo un 
periodo di serio indebolimen¬ 
to dei rapporti fra PCI 
e PSI. 

Per risalire la china cre¬ 
do si debba perciò innanzi 
tutto rilanciare ,« una vera 
e propria battaglia di liben | 



Quella fortezza 
chiamata manicomio 


A colloquio con Franco 
Basaglia chiamato a 
dirìgere, dopo le 
esperienze pilota di Gorizia 
e Trieste, i servizi 
psichiatrici del Lazio 
« La legge? Un formidabile 
stimolo alla rinascita 
del movimento per la 
riforma contro perduranti 
resistenze politiche 
e culturali » 





ROMA — Profondo cordoglio 
ha destato, nel mondo delia 
cultura e deirinfoimazione, la 
tragica scomparsa di Piero 
Dallamano. giornalista, stu¬ 
dioso, organizzatore di cul¬ 
tura, per decenni critico mili¬ 
tante dalle colonne di « Pae¬ 
se Sera ». 

Dallamano è rimasto vit¬ 
tima domenica pomer-.ggio di 
un incidente stradale avve¬ 
nuto sulla superstrada tra 
Firenze e Siena. L'automobi¬ 
le su cui r»all.ao-.ano viag¬ 
giava si è scontrata frontal¬ 
mente con una Mor-oedes t-he 
procedeva ne'ì.i d.rt-zione <.p- 
posta. NeH'nrto violentissimo 
il giornalista è morto sul col¬ 
po, insieme con Adriana 
Bruers, collaboratrice di «Pae¬ 
se Sera », che lo accompa¬ 
gnava. Dallamano si stava 
recando a Siena per assiste¬ 
re ai concerti della XXXVI 


edizione della settimana mu¬ 
sicale senese. Poche ore pri¬ 
ma dell’incidente aveva in¬ 
viato al giornale il resoconto 
di un concerto svoltosi nella 
cripta di S. Domenico. 

La morte di Dallamano ha 
suscitato profondo dolore e 
commozione in quanti lo co- 
nosoevaiK) c lo stimavano per 
le sue elevate doti profes¬ 
sionali, la sua qualità di cri¬ 
tico e conoscitore dei pro¬ 
blemi letterari e musicali. La 
cultura democratica italiana 
e il giornalismo militante per¬ 
dono con ìui una figura 
esemplare. Tra i primi redat¬ 
tori di « Paese Sera ». nella 
.seconda metà degli anni ’50. 
Dallamano aveva concentrato 
nella attività giornalistica 11 
meglio della sua personalità 
di intellettuale impegnato 
nella battaglia civile e demo¬ 
cratica. 


tà e di toìleranza • che sia 
' tutt’uno con la lotta riforma¬ 
trice per il lavoro, la scuo¬ 
la. la condizione di vita dei 
giovani, delle donne • delle 
masse popolari. ^ - 

- La questione comunista è 
, diventata ancor più attuale 
- perché essa è insieme una 
' questione sociale, politica 
e democratica. Senza il ri¬ 
conoscimento esplicito da 
parte di ogni forza demo¬ 
cratica che il PCI ha il di¬ 
ritto di partecipare al go¬ 
verno del paese (altra cosa 
sono poi le soluzioni con¬ 
crete di governo che via via 
si realizzeranno), la demo¬ 
crazia si indebolirà ancor 
più. Perché quella posizione 
diventi prevalente in ogni 
partito e fra la gente non 
servono gli atteggiamenti 
diplomatici o le domande di 
legittimazione, ma una va¬ 
sta offensiva politica, cultu¬ 
rale e ideale. 

Sarebbe davvero strano 
sviluppare dentro e fuori il 
partito il dibattito sul com¬ 
promesso storico, senza con¬ 
durre quella offensiva (chi 
ci critica, appena pronuncia¬ 
mo la parola, accusandoci di 
volere l’accordo con la DC, 
dovrebbe es.sere coerente e 
ricordarci chi c quando ne¬ 
gli ultimi tre anni ha pro¬ 
posto un governo del quale 
non facesse parte la DC!). 

Non possiamo avallare in 
alcun modo il ricatto che la 
DC vuol mantenere sul pae¬ 
se, rinviando a domani una 
lotta politica e una campa¬ 
gna ideale che è attuale. La 
nostra opposizione non è 
una libera scelta, ma il ri¬ 
sultato dei veti de, dell’ac¬ 
cettazione di questi veti da 
parte di altri partiti, della 
divisione della sinistra, del¬ 
la flessione elettorale e na¬ 
turalmente del rifiuto a col¬ 
locarci là dove gli altri a- 
vrebbero voluto, per logo¬ 
rarci meglio. 

Non è una posizione faci¬ 
le. Da e.ssa si possono tutta¬ 
vìa condurre utilmente lot¬ 
te di massa perché il paese 
sia governato e i grandi te¬ 
mi della vita, della salute, 
dell’ambiente e del lavoro 
siano affrontati finalmente 
con serietà e volontà di ri¬ 
solverli. 

Ma supporto di tali lotte 
di massa deve essere l’obiet¬ 
tivo del PCI al governo: da 
un lato come mezzo indi- 
si^nsabile perché quei gran¬ 
di temi non restino parole e 
slogans, e ' dall’altro come 
questione dì libertà che ri¬ 
guarda ogni forza democra¬ 
tica, a partire'da quelle di 
sinistra, e su cui possono va¬ 
lidamente misurarsi intellet¬ 
tuali, operatori dell’informa¬ 
zione e della cultura. 

Renzo Imbenì 


Nato a Mantova nel 1911. 
11 aveva abbracciato la car¬ 
riera giornalistica con la di¬ 
rezione della « Gazzetta di 
Mantova n. subito dopo la Li¬ 
berazione. a conclusione del¬ 
la lotta antifascista e della 
Resistenza, cui aveva preso 
parte come militante comu¬ 
nista. E da quegli anni, l’esi¬ 
genza di un più diretto e par¬ 
tecipe impegno politico e ci¬ 
vile si era venuta sostituendo 
alla precedente vocazione per 
rinsegnamenlo. e per la let¬ 
teratura. 

Dallamano fu un animatore 
della terza pagina di « Paese 
Sera » e del supplemento li¬ 
bri di quel giornale, punto 
di riferimento di tante cro¬ 
nache e battaglie culturali, 
a partire dagli anni ’60. Pro¬ 
fessore, giornalista, critico 
letterario. Dallamano avreb¬ 
be rivelato anche grandi qua¬ 
lità di critico musicale — tra 
1 più riconosciuti e apprez¬ 
zati — dopo avere intrapreso 
quest’ultima attività sulla ba¬ 
se di un appassionato inte¬ 
resse alle vicende dì quest’ar¬ 
te. Le sue note, ricche di 
competenza specifica, erano 
quasi sempre occasione per 
allargare il discorso ad una 
trama fitta di connessioni, di 
passaggi critici, di rapporti 
tra musica, letteratura, arte 
€ storia (ancora neH’ultlmo 
articolo che Dallamano aveva 
scritto da Siena per recen¬ 
sire un concerto di Haydn, 
il riferimento correva con 
naturalézza airAriosto. al- 
Tironica cortigianeria dei due 
poeti, uno musico l’altro let¬ 
terato. di due epoche diver¬ 
se: ma ambedue ravvicinati, 
nella sua nota, dall’attitudi¬ 
ne a confessare. « della pro¬ 
pria malinconia e solitudine, 
solo quel criptogramma che 
l’etichetta di corte sopporta¬ 
va. sotto veste di gioco »). 

L’attitudine colta, p^ago- 
gica, del giornalismo di Dal¬ 
lamano. non aveva mai re¬ 
cato discapito alla semplicità 
del dettato, alla dimensione 
colloquiale di una scrittura 
diretta, dal contenuti traspa¬ 
renti. Ed è questa la dote 
— di sapiente, tenace, assiduo 
diffusore di cultura — che 
oggi, con la sua improvvisa 
e dolorosa perdita, forse rim¬ 
piangiamo di più: un esem¬ 
pio di giornalismo democra¬ 
tico. di coerente funzione in¬ 
tellettuale. moderna, progres¬ 
siva e consapevole (lei pro¬ 
prio compito. 

• • • 

Alle famiglie di Piero Dal¬ 
lamano e di Adriana Bruen 
giungano in questo momento 
di dolore le più sentite e 
commosse condoglianse della 
redazione de l'Unità. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE — Franco Basaglia 
è stato chiamato a dirigere i 
servizi psichiatrici del Lazio. 
Sono passati parecchi anni da 
quando descrisse, nel volume 
€ L’istituzione negata ». le 
tappe di una lotta contro la 
psichiatria, come < istituzione» 
e come « sapere ». Eravamo 
negli anni '60: poi queiréspe- 
rienza è diventata patrimonio 
di un grande movimento. Una 
decina di manicomi sono sta¬ 
ti smantellati, centinaia di ma¬ 
lati di mente dimessi. Dal 
maggio del 1978 una legge del¬ 
lo Stato (n. ISO) «nega Tisti- 
tuzione > manicomio, tanto 
che (cosa incredibile, unica al 
mondo) ne sanziona l'abolizio¬ 
ne, perché luogo di « non cu¬ 
ra ». 

E’ stato un lungo faticoso 
cammino e oggi Franco Basa¬ 
glia approda a Roma. Da Go- 
rizia^^a Trieste, a Roma. Da 
padre dell'antipsichiatria a di¬ 
rigente regionale di servizi 
psichiatrici. Da esperienze 
« pilota »,• in città diffidenti ma 
ordinate, ad una.regione con 
sei manicomi e diciàtto clini¬ 
che privhte (per un'totale di 
cinquemila degenti) dove solo 
recentemente, e non senza dif¬ 
ficoltà. sono andate realizzan¬ 
dosi iniziative democratiche 


contro la segregazione psichia¬ 
trica. 

Sono le tappe di un itine¬ 
rario < politico »: prima l'im¬ 
pegno per la distruzione dei 
manicomi,' mentre era in vi¬ 
gore la famigerata legge 1904; 
oggi il lavoro, con la nuova 
legge, con la convinzione che 
di essa si debba e si possa 
fare un buon uso. < E’ cosi? 
Come ti senti di fronte al tuo 
prossimo compito? ». « Come 
Un funambolo — risponde — 
Prima senza rete e con un 
rischio enorme. Adesso c'è la 
legge. Il rischio è diminuito, 
ma la prova può fallire ugual¬ 
mente ». 

Svuotare manicomi non è 
pratica burocratica, ma — co¬ 
me la definisce Basaglia — 
< pratica dell'ottimismo ». E' 
una operazione che implica la 
partecipazione, la collabora¬ 
zione. l'entusiasmo di migliaia 
di persone. 

In questi anni avete svela¬ 
to, con la vostra lotta, dinan¬ 
zi a tutta la società i conflit¬ 
ti che essa era riuscita a ma¬ 
scherare dietro e dentro il 
« sapere psichiatrico ». Ma 
ad un anno dall’approvazione 
della legge si ha la sensazio¬ 
ne che l’opinione pubblicai sia 
preoccupata, diffidente, persi¬ 
no contraria. Una « cultura » 


— quella vincolata al pregiu¬ 
dizio della pericolosità del ma¬ 
lato. alla paura del diverso — 
è stata a tuo avviso sconfitta? 
Valori considerati immutabili 
ti sembrano essere stati scalfi¬ 
ti dalla legge? 

« Il bilancio di questo primo 
anno — dice Basaglia, con con¬ 
traddittorio ottimismo — mi 
pare positivo, anche se tutto 
è ancora da realizzare. Po¬ 
sitivo perché si va facendo 
strada la coscienza che i. ma¬ 
nicomi vanno aboliti, che il mo¬ 
dello medico deve prevalere 
su quello "carcerario", che la 
psichiatria deve essere assi¬ 
milata nel più generale siste¬ 
ma sanitario ». 

D’accordo, ma recenti epi¬ 
sodi di cronaca nera tornano 
ad alimentare un’opinione con¬ 
servatrice, e repressiva. I mez¬ 
zi d’informazione, spesso, non 
perdono la battuta sul < folle 
che uccide » e fra le righe la¬ 
sciano intendere che è il prez¬ 
zo che si paga alla legge. Co¬ 
me rispondere? 

< Il CNR — afferma Basa¬ 
glia — in collaborazione con 
alcune amministrazioni pro¬ 
vinciali, sta realizzando su 
tutto il territorio nazionale u- 
na ricerca sull’applicazione 
della legge, i cui risultati sa¬ 
ranno resi noti al convegno 


internazionale che si terrà a 
fine ottobre su "Psichiatria e 
legge". 'J'i anticipo alcune li¬ 
nee di tendenza, i pruni risul¬ 
tati. Malgrado quanto possa 
credere certa opinione pubbli¬ 
ca, non si registra a tutt'oggi 
nessun significativo aumento 
nelle tensioni di ordine pubbli¬ 
co: gli incidenti gravi — come, 
si badi bene, riferiscono po¬ 
lizia e carabinieri — sono in¬ 
fatti contenuti nella norma. 
Non sono aumentati nemmeno 
i suicidi, come paventavano 
gli psichiatri. E questi sono 
fatti, non paure ». 

Ma a tuo avviso il nesso che 
appariva ineluttabile tra «mat¬ 
to » e « manicomio » è stato 
sciolto? «Ecco, questo è pro¬ 
prio l'aspetto più significativo 
che la legge sta facendo e- 
mergere. E guardiamo sempre 
ai dati della ricerca. 1 ricove¬ 
ri coatti sono crollati, scen¬ 
dendo del 65%. Anche quelli 
volontari negli ospedali civili 
si sono ridotti del 36%, mentre 
va aumentando il volume com¬ 
plessivo dei ricoveri volontari 
soprattutto nei centri di igie¬ 
ne mentale e non tanto nelle 
cliniche private (visto che ri¬ 
sulta che la legge non le ha 
favorite, nemmeno a Roma). 
E questo prescinde persino 
dalle dimissioni, che nella mag¬ 
gior parte dei cosi sono state 
"oculate". Ma anche là dove 
alcuni medici hanno dimesso 
in modo provocatorio il circui¬ 
to della segregazione si è spez¬ 
zato e quando U paziente è 
voluto tornare in ospedale psi¬ 
chiatrico il suo status era 
profondamente cambiato ». 

La necessità di trattamento. ' 
dì intervento terapeutico quin¬ 
di. al di là e fuori della lotta 
alla cronicità. aU’invalidazio- 
ne. agli orrori del manicomio, 
è in aumento. Ma in questa fa¬ 
se di primo impatto con la 
legge, questi malati che ormai 
incontriamo nelle strade del¬ 
la città, sembrano abbando¬ 
nati a se stessi. 

« E’ vero. Ho detto infatti 
che il bilancio è positivo ma 
che ancora tutto è da fare 
perché — sempre in base alla 
ricerca del CNR — si segna¬ 
lano gravissimi e grossissimi 
ritardi nell’organizzazione e 
creazione dei servizi extra¬ 
ospedalieri, come i centri di 
igiene mentale, le case-fami¬ 
glia. gli alloggi-estivi ecc. Si 
potrebbe dire che la legge 180 
innanzitutto non ha determi¬ 
nato grosse lacerazioni, mal¬ 
grado fosse osteggiata e temu¬ 
ta: al contrario ha aperto nuo¬ 
vi txirchi nelle coscienze. Oggi, 
poi, deve essere applicata, in 
modo uniforme, su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale, perché una 
legge dello Stufo non può a- 
vere applicazioni "elitarie" ». 

Il malato di mente, un tempo 
escluso istituzionale (ma lo è 
tuttora, perché non bisogna di¬ 
menticare che ci sono ancora 
decine di manicomi pienamen¬ 
te funzionanti), (xnnincia quin¬ 
di ad essere un escluso s<x;ia- 
le: ai suoi bisogni più o me¬ 
no immediati per ora non sì 
risponde. Non ti sembra (Jie la 
de<^nale lotta di negazione 
airistihizione manicomiale, e 
quella che ci attende oggi con 
la legge, (xintro l'emarginazio¬ 
ne sociale, non possano risol¬ 
vere la storia individuale di 
un corpo malato. la sua soffe¬ 
renza? 

La risposta di Franco Basa¬ 
glia ha il segno di una analisi 
condotta al risultato estremo, 
quasi al gradasso: « Prima il 
manicomio nascondeva in mo¬ 
do ottuso e violento la malat¬ 
tia. Oggi invece la gente si 
deve riconoscere nello star 
mc^. Lo marginalità è di tutti 
noi. Se uno non riesce a socia¬ 
lizzare Ut propria condizione, 
significa che sta male. E' so¬ 
lo così che è possibile misura¬ 
re la malattìa. Il disagio del¬ 
la civiltà, di cui parlava 
Freud, non può essere istitu¬ 
zionalizzato, non ,ti deve più 
vivere dentro il consumismo 
della Tnalattia. L'organizzazio¬ 
ne crea U cadavere squisito: 
questa i la contraddizione 
che va tirata fuori, rovesciata. 


espulsa dal cuore del sapere 
medico. Malattia e salute non 
sono dimensioni compiute in 
sé: è questa società che ce le 
fa vivere in modo totalizzante. 
Ogni scienza umana, ridotta a 
scienza naturale non può esse¬ 
re altro che strumento repres¬ 
sivo, perché nessuna afferma¬ 
zione assoluta può dare rispo¬ 
ste alla persona sofferente, di 
cui è invece necessario de¬ 
codificare, comprendere e so¬ 
cializzare la malattia ». 

Riprendiamo il filo del di¬ 
scorso, sintetizzando cosi il 
pensiero di Franco Basaglia: 
nel capitalismo maturo, anche 
il corpo umano diviene sede di 
contraddizioni che trovano nel¬ 
la società la loro matrice, e 
lottare oggi contro la malat¬ 
tia (e quindi non più soltan¬ 
to contro la psichiatria) signi¬ 
fica lottare contro quei pro¬ 
cessi che € organizzano » e 
stravolgono specifiche contrad¬ 
dizioni del singolo soggetto. 
Allora il problema non è più 
e tanto estendere la validità 
di questa legge, facendola ap¬ 
plicare ovunque e in modo pie¬ 
no, ma sollecitare alld società 
il superamento effettuale del¬ 
l’emarginazione, di ogni e- 
marginato. 

eAl di là dei compromessi, 
che. definirei biologici e con 
cui bisogna fare i conti — dice 
Franco Basaglia — questa leg¬ 
ge è un formidabile stimolo 
alla rinascita del movimen¬ 
to. Non è un messaggio rivo¬ 
luzionario, ma è un messag¬ 
gio che può essere utile a su¬ 
perare un impasto repressi¬ 
vo. Oggi è possibile, anzi ne¬ 
cessario. rispondere all’orga¬ 
nizzazione dell’inerzia. E mi 
spiego: prendiamo un farma¬ 
co, esso è composto di una 
parte attiva e di una parte i- 
nerte, il talco. Nella nostra 
società c'è ancora troppo tal¬ 
co. Questo va espulso, solleci¬ 
tando situazioni, mobilità intel¬ 
lettuale, culturale, professiona¬ 
le, ideale». 

’Tutti noi ci auguriamo che 
(}uello che è stato definito il 
tuo « pragmatismo esistenzia¬ 
le» possa incidere nel com¬ 
plesso e frastagliato tessuto 
sociale di Roma. Che pro¬ 
gramma di lavoro hai? 

< Avremo un lungo periodo 
per capire, scegliere, costrui¬ 
re. tessere alleanze. È’ eviden¬ 
te — come ha detto un premu¬ 
roso amministratore socialde¬ 
mocratico. con bella intuizione 
— che io non basto più. Per 
fortuna. Infatti la legge 180 
(ma anche U testo di riforma 
sanitaria che la contiene) non 
ratifica soltanto diritti umani, 
ma e non esiste in Europa 
niente di simile — indica co¬ 
me "controllare il controllo¬ 
re". Il mio obiettivo è quello 
di costruire un movimento a- 
gile, dai tempi lunghi, ma in¬ 
cisivo, fatto di programmi, in 
cui tutti possano misurarsi: 
utenti, operatori, amministra¬ 
tori. forze politiche. Bisogna 
trovare uno stile di lavoro nuo¬ 
vo che responsabilizzi, che 
spezzi la < delega » al superio¬ 
re. questo ciclo di inerzia, 
quel soffocante talco. Lavore¬ 
remo nei confronti del perso¬ 
nale medico e paramedico 
coinvolgendo il sindacato sui 
temi della mobilità e della 
qualificazione professionale; 
nel territorio perché la gen¬ 
te si interessi in prima perso¬ 
na della costruzione dei CIM, 
anche per il dramma della dro¬ 
ga, la cui devianza ci chiama 
in causa ogni giorno; dovremo 
intervenire contro quelle cli¬ 
niche convenzionate in cui si 
fanno ancora elettroshok e 
cercare la solidarietà di forze 
importanti come quelle catto¬ 
liche ». La chance di R(Mna è 
quindi una grande chance, non 
per Franco Basagl'ta, ma per 
quanti vogliano lottare contro 
l’emarginazione. Il problema 
non sarà vìncere una partita. 
Ma convincere. 

Francesca Raspini 

NELLE FOTO: In alte, dallo 
grata dall'ospedale psichiatri¬ 
ca di Voghera; a fianca al ti¬ 
tola, Franca Basaglia 


Scienza e ideologia negli anni 70 

E’ proprio inutile 
parlare di filosofia? 

L’analisi marxista e il quadro delle nuove tendenze cul¬ 
turali nel confronto aperto da c Materiali filosofici » 


Nel rinicsrolarsi di cane e prospellive 
rnlluralì che ha contfaddislinlo gli anni 
l'ctianla. un ruolo rilevarne è sialo svolto 
da riviste iellerarìe, filosofiche, d'avan¬ 
guardia, dì estetica, poesia, eomunicasìo- 
nc. 1.0 stesso dibattito sulla crisi, i suoi 
sviluppi, le sue prospettive batte prevalen¬ 
temente la via dei periodici, da Aiit Aul 
a Critica marxista, da Belfagor ai Quader¬ 
ni Piacentini. 

Su questo terreno, senza clamore, ma 
con un forte peso specifico presso gli ad- 
drllì, è cresciuta l'iniziativa dì Fulvio Papi 
e del gruppo di lavoro rhe a lui fa riferi- 
ntcnlo' presso l'università di Pavia. Fon¬ 
dala nel '75 come annuario, dall'inizio del 
'79 Materiali filosofici è diventata trime¬ 
strale. Cenlovenlollo le pagine. 4 mila lire 
il prezzo dì copenina, sì trovano nel pri¬ 
mo numero della nuova serie una sezione 
di saggi rhe spaziano dal Nietzsche conteso 
detvultimo anno di Luisa Bonesio a nn'ana- 
li*ì delle teorie di Baudrillard di Paolo 
Veronesi; e una seconda parte che allinea 
interventi più brevi, ad esempio sol pro¬ 
blema dcH’educazione in Freud e Lacan, 
sulla logica deirinlerpreiazione, su Fola 
nv. e cosi via. 

Al primo seguiranno numeri interamen¬ 
te dedicali alle « Forme della razionalità 
srientifìca e filosofica », all'antropologia 
sociale, a m ideologìa e discorso ». Nomi, 
argomenti e approcci quanto mai diversi. 
Che della filosofìa propongono un'immagi¬ 
ne articolala: sireliamenle legala ai temi 
più dìver>ì. dalla scienza alla sociologia, 
dall'antropologia alla linguistica. Ha un 
«en-o allora mantenere il termine « filoso¬ 
fìa > nel tìtolo? K quale? 

Dice Papi: « Quello di indicare un pro¬ 
posito, che è all'origine di tutto il nostro 
lavoro. Faccio una premessa; oggi è im- 
peasahile. e più che impensabile pratica- 
mente impossibile, dare una definizione ri¬ 
gida di filosofia. Il destino delle ultime 
definizioni — qnelle date dallo storicismo, 
dal neopositivismo e dalla fenomenologia — 
è stato quello di diventare esse stesse og¬ 
getto di analità. Nel nostro caso, dirti al¬ 
lora che capacità filosofica significa capa 
citò di trascrivere, trasformare, analizzare 
e controllare i discorsi che provengono dai 
diversi settori cui tamii; dalla psicoanalisi 
rame dalla matematica. A una filosofia eh* 
non vuole produrm calegorizzaxioni, fon¬ 
damenti, gemrthìe non resta mi sembra 
che questo spazio, lo spumo del resto enor¬ 
me, della cìreolaxionm dei discorsi. E in 
questo senso mi pare che ci sia una nota- 
vale domanda di lavoro filosofico». 

E come ai asprìme? 


c In un panorama nel complesso ric¬ 
co. Quasi tutte le tendenze della filo¬ 
sofia contemporanea trovano spazio og¬ 
gi in Italia. E spesso con contributi di 
grande interesse ». 

Per esempio? 

« Per esempio nel campo dell'epistemo¬ 
logia, della filosofia del linguaggio, della 
storia della scienza e della filosofia. Ci so¬ 
no anche filosofi sulla strada Nictzsche-Hei- 
degger non reazionari e, naturalmente, mar¬ 
xisti. di varie connotazioni. E' un peccato 
che sia venuta meno una certa presenza 
fenomenologica, ma nell'insieme siamo de¬ 
cisamente in un momento di ricambio cui- 
turale. Soprattutto mi sembrano finite cer¬ 
te assurde resistenze all'aggiornamento ctil- 
lurnle, attive fino a qualche anno fa. DI 
più; direi che oggi la filosofia tende un 
po' a de-istituzionalizzarsi, a diventare oc¬ 
casione di discorso e rappresentatività so¬ 
dale dclPautore. In sé, non sono fatti ne¬ 
gativi. anche se è vero che qualche volta 
li segnale tende n ridursi e stagnare nella 
presa di posizione, E questo si nA pare 
un risdiio ». 

E in questo contesto come pensa di muo¬ 
versi Materiali filosofici? 

a Mantenendo e ampliando il duplice 
aspetto che Pha caratterizzata dalla nasci¬ 
ta; essere una presenza diretta nei discor¬ 
si della filosofia e delle varie forme del 
sapere, e approfondire In saa qualità di 
''lahoratorio" teorico. Materiali fìlnsoficì 
nasce da un gruppo che si è formato su un 
Incoro comune — benché aperto a carie 
direzioni e contrihnti — che indaga con 
strumenti di tradizione marxista i temi 
della riproduzione e dei poteri sociali; i 
temi delPideologia, delPenunciazione e del 
discorso, delle analisi epistemologiche di 
rari oggetti scientifici. In rapporto, natu¬ 
ralmente, con diverse esperienze teoriche 
straniere, francesi, tedesche e anglosazsoni. 
ognuna delle quali vanta "accreditamentP' 
sperifiri. La nostra idea, di fatto, è proprio 
quella di contribuire alla formazione di 
una cultura filosofica capace di integrare 
le esperienze fùù valide a livello europeo 
e intemazionale ». 

A quale pubblico è destinala la rivista? 

« Immaginiamo un destinatario che sia 
disposto a vedere nella funzione teorico una 
funzione sociale. Vi è sottinteso un rappor¬ 
to con il quadro politico — il morimenfo 
operaio, la rinistra — che mole essere dif 
ferenza e sperif'rità. Ma anche comnnicn- 
zìone, fruizione e, per usare una parola 
"antica”, impegno ». 

Vanna Brocca 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


La produzione mondiale di petrolio 
a livelli record durante la crisi 

L’aumento, del 5,8 per cento in media, è accompagnato da una redistribuzione delle disponibilità 
Per questo le grandi compagnie sono riuscite ad imporre ancora più forti rincari al consumo 


ROMA — La produzione mon¬ 
diale di petrolio è aumentata 
del 5,8 per cento nel primo 
semestre di quest'anno nono¬ 
stante che l'Iran abbia cessato 
la produzione per alcune set¬ 
timane riprendendola, poi. ad 
un livello inferiore di un terzo 
(due milioni di barili-giorno) 
rispetto ai precedenti livelli 
estrazione. Il Weefcly oil and 
gas Journal afferma che la 
produzione del semestre è au¬ 
mentata. mediamente, a 
61.892.0()0 bariU-giorno di 
fronte ai 58.736.000 barili-gior¬ 
no del primo semestre del 
1978. Queste cifre, in circola¬ 
zione da qualche giorno, han¬ 
no fatto scrivere ad alcuni 
organi specializzati che la cri¬ 
si sarebbe ormai superata con 
i forti aumenti di prezzi 

Tuttavia, la crisi non è sta¬ 
ta provocata da scarsità as¬ 
soluta — c’è sempre stato ab¬ 
bastanza petrolio nei depositi 
— bensì dalla possibilità, per 
i grandi fornitori, di sfruttare 
la diversa dislocazione geogra¬ 
fica ed il controllo sui rifor¬ 
nimenti per creare una scar¬ 
sità artificiale. Non a caso il 
prodotto è stato fatto manca¬ 
re, al consumo, proprio dopo 
che la produzione era ripresa 
a buon ritmo in Iran, con ra¬ 
zionamenti organizzati da par¬ 
te dei principali fornitori mon¬ 
diali decisi a trasferire sui 
consumatori aumenti di prez¬ 
zo maggiori di quelli richiesti 
dagli stessi paesi produttori. 
I dati resi noti ieri contribui- 
.scono a chiarire, sia pure 
grossolamente. perché questa 
manovra è possibile. 

La produzione non è aumen¬ 
tata dappertutto. I paesi ad 
economia pianificata facenti 
parte del COMECON hanno 


avuto un incremento di produ¬ 
zione del solo 3,8% (2,7% la 
Unione Sovietica) più basso 
di quello medio mondiale, 
ma, soprattutto, insufficiente 
rispetto ai ritmi di espansione 
della produzione e dei consumi 
in questi paesi. Una eventuale 
riduzione delle esportazioni pe¬ 
trolifere deU’URSS. più volte 
pronosticata dalla CIA. entra 
certamente nel calcolo delle 
compagnie monopolistiche in¬ 
ternazionali che pianificano 
gli aumenti dei prezzi. Se que¬ 
sta riduzione non c'è ancora 
stata abbiamo, comunque, un 
rallentamento: le richieste ita¬ 
liane di maggiori forniture di 
gas e petrolio dall'Unione So¬ 
vietica non hanno avuto suc- 
ces.so a causa di questo ral¬ 
lentamento. 

Nell'Unione Sovietica, inol¬ 
tre, continua la pressione del¬ 
la domanda di energia concen¬ 
trata sul petrolio e sul gas: 
la produzione di carbone è ri¬ 
masta quasi stazionaria in giu¬ 
gno mentre il maggior incre¬ 
mento si è avuto per il gas 
(più IO per cento). 

Altri due punti di crisi della 
produzione petrolifera mondia¬ 
le restano l'Iran e l’Arabia 
Saudita. L’Iran è sceso nei 
giorni .scorsi sotto i tre mi¬ 
lioni di barili al giorno ed ha 
fermato i lavori per il ga¬ 
sdotto verso l'Europa occiden¬ 
tale. Una trattativa è in corso 
fra Unione Sovietica ed Iran: 
in cambio dell'assistenza per 
ampliare ed ammodernare la 
acciaieria di Isfahan. l'URSS 
chiede in pagamento maggiori 
quantità di gas ed offre assi¬ 
stenza nel settore deH’estra- 
zione del petrolio. Gli svilup¬ 
pi di questa trattativa .si de¬ 
cideranno a livello politico. 


L’Arabia Saudita ha estratto 
nel primo semestre quasi 9 
milioni di barili-giorno, mez¬ 
zo milione in più del previsto, 
ma un terzo meno del poten¬ 
ziale di produzione (le cui sti¬ 
me sono sempre più incerte, 
data la dipendenza del paese 
dalle informazioni delle com¬ 
pagnie internazionali). L'Ara¬ 
bia Saudita si trova, di fatto, 
alla testa della politica di con¬ 
tenimento della produzione, 
convergendo alla fine con la 
strategia di aumento graduale 
dei prezzi — continuo e forte 
nel tempo — praticata dalle 
compagnie- 

I punti di forza della produ¬ 
zione sono invece: 1) il Mare 
del Nord, che sta dando l’au- 
tosufficienza airinghilterra e 
una possibilità di maggior au¬ 
tonomìa all'Europa occidenta¬ 
le; 2) il Messico la cui pro¬ 
duzione potrebbe salire di un 
milione di barili-giorno all’an¬ 
no per i prossimi due-tre anni; 
3) la Cina che avrebbe forato 
(lo ha annunciato il senatore 
US.A Jackson in visita nel pae¬ 
se) il suo primo pozzo produt¬ 
tivo nel mare del sud, presso 
l'isola di Hainan: 4) i piccoli 
pozzi, divenuti convenienti 
con gli aumenti di prezzo, ed 
in generale le fonti di medio 
costo, finora trascurate. E’ di 
ieri la notizia che la Montedi- 
.son ha fatto il suo primo ca¬ 
rico di greggio presso il poz¬ 
zo forato a largo di Siracusa. 
Si tratta di un piccolo ritro¬ 
vamento. oggi però molto red¬ 
ditizio. La strategia degli alti 
prezzi può essere combattuta 
efficacemente diversificando e 
decentrando le fonti di produ¬ 
zione energetica. 

r. s. 



Sostenuti dollaro e sterlina 

ROMA — La sterHaa è risalita ieri da 1817 a 1831 lire 
con una di quelle oscillazicoi caratteristiche della cri.-i 
di fiducia che comincia ad erodere la politica finanziaria 
del governo conservatore. Questa politica attira capitali 
dall’estero ma, al tempo stesso, penalizza l'tndustria e 
gli investimenti industriali, favorendo l’incremento del¬ 
l'inflazione. La sterlina galleggia sempre più sopra un 
sistema produttivo in regresso. Qualcosa di analogo, in 
un contesto differente, si verifica per il modo lo cui 
viene difeso il dollaro, quotato ieri in Italia 818 lire. 
Gli alti tassi d’interesse attirano capitali verso gli Stati 
Uniti e ieri un portavoce del Venezuela ha dichiarato 
che i paesi esportatori di petrolio sarebbero giunti alla 
conclusione di continuare ad usare il dollaro, cosi sta¬ 
bilizzato. Favore degli ambienti finanziari, dunque, ma 
persistente scivolamento deU’economia degli Stati in una 
situazione di alti livelli di inflazione e bassi livelli di 
investimento nella produzione. La lira mantiene la sua 
stabilità nei confronti delle altre valute, specie europee, 
sia per il buon livello delle entrate valutarie che per 
l’ incertezza che grava sulle monete « forti ». NELLA 
FOTO: la borsa di Milano 


Per i trasporti solo ambigui segnali 

Proteste per Tatteggiamento del governo nei confronti dei marittimi autonomi - CGIL, CISL, UIL 
a sostegno delle rivendicazioni del pubblico impiego - L’intervento del ministro M. S. Giannini 


ROMA — I sindacati autono¬ 
mi recalcitrano e minaccia¬ 
no. per giovedi, una giornata 
cruciale, con agitazioni a 
catena: dalle ferrovie ai tra¬ 
ghetti delle aziende pubbli¬ 
che. Sullo sfondo c’è il ma¬ 
lessere che pervade l’intero 
settore dei servizi, sopratut¬ 
to il pubblico impiego, per i 
tanti ritardi e ambiguità. Il 
governo, però, continua a ta¬ 
cere. 

.Anche l’annuncio degli scio¬ 
peri dei marittimi aderenti 
alla Federmar-Cisal. la set¬ 
timana scorsa, sembrò la¬ 
sciare indifferenti quei mi¬ 
nistri che pure avrebbero po¬ 
tuto predisporre tempestive 
misure di emergenza. Invece, 
si attese il caos per decidere, 
precipitosamente, la convoca¬ 
zione sia dei rappresentanti 
del sindacato autonomo sia i 
dirigenti delle aziende pubbli¬ 
che di navigazione. L’incontro 
c’è stato sabato scorso, ca¬ 
ratterizzato quasi esclusiva- 
mente dalla pretesa della Fe¬ 
dermar-Cisal di essere rico¬ 
nosciuta come controparte con¬ 
trattuale. Non se ne è fatto 
nulla, in attesa di consulta¬ 
zioni politiche da parte del 
ministro Evangelisti, ma pare 
che questi, nel corso della 
trattativa, non ab'oia fatto 
mistero di voler arrivare co¬ 
munque a un accordo. Se ne 
riparlerà giovedi. sotto la 
spada di Damocle di un nuo¬ 


vo blocco dei traghetti. 

Ma quanto è successo è sta¬ 
to proprio del tutto casuale? 
Il dubbio comincia a serpeg¬ 
giare. Benvenuto, segretario 
generale della Uil, ad e.sem- 
pio, teme sia in atto un di¬ 
segno di logoramento 

Ieri ha preso posizione an¬ 
che la Federazione marinara 
Cgil. Cisl. Uil: « Le contro¬ 
parti pubbliche e private pos¬ 
sono scegliersi gli interlocu¬ 
tori che vogliono, assumen¬ 
dosi, però, le conseguenti re¬ 
sponsabilità >. Il sindacato 
unitario in ogni caso. * rifiu¬ 
ta e rifiuterà ogni atto che 
dia una qualche rappresenta¬ 
tività ad un inconsistente sin¬ 
dacato autonomo che ha co¬ 
me obiettivo la divisione dei 
lavoratori e la creazione di di¬ 
sagi agli utenti ». tanto più 
che cosi si dà «spazio poli¬ 
tico a spinte disordinate orga¬ 
nizzate con il proposito di 
creare confusione favorendo 
la regolamentazione autorita¬ 
ria del diritto allo sciopero». 

Il rischio, ora. è che il co¬ 
pione si ripeta per l’agitazio¬ 
ne dei ferrovieri autonomi. 
La piattaforma presentata 
dalla Fisafs non fa altro che 
esasperare nvendicazioni le¬ 
gittime (in particolare, la tri¬ 
mestralizzazione della scala 
mobile) che il sindacato uni- 
. tario ha avanzato per l’inte¬ 
ro settore del pubblico im- 
1 piego. Prima ancora che la 


Fisafs decidesse lo sciopero 
di 24 ore nelle stazioni fer¬ 
roviarie a cominciare dalle 
21 di giovedì, i sindacati con¬ 
federali dei trasporti aveva¬ 
no sollecitato le risposte idei 
governo. Inutilmente. Ieri è 
scesa in campo la segreteria 
della Federazione Cgil, Cisl, 
Uil. E per oggi è prevista 
una conferenza stampa di 
puntualizzazione della ver¬ 
tenza per il pubblico impiego. 

La situazione di precarie¬ 
tà è dimostrata anche dalle 
vic'ende dei provvedimenti del 
maggio scorso sulla valutazio¬ 
ne della tredicesima mensili¬ 
tà nella liquidazione dell’in¬ 
dennità di buonuscita agli sta¬ 
tali. La mancata conversio¬ 
ne in legge di un apposito 
decreto legge e il xnioto che 
ne è seguito hanno suscitato 
forti preoccupazioni (e pro¬ 
teste) suU'esito delle pratiche 
in cor.so. Ebbene, per confer¬ 
mare la loro validità l'Enpas 
ila dovuto aggrapparsi sugli 
specchi delle sottili interpre¬ 
tazioni di leggi e circolari mi¬ 
nisteriali. Dal governo, inve¬ 
ce. non una parola 

Ha parlato solo il nuovo mi¬ 
nistro alla funzione pubblica. 
Massimo Severo Giannini, per 
una analisi spietata delle di¬ 
sfunzioni della pubblica am¬ 
ministrazione. Clolpa di chi? 
Il sindacato, comunque, ne ha 
approfittalo per rilanciare il 
discorso sulla riforma. 



La commessa preferisce Vwrario corto» 

900 mila lavoratori del commercio devono rinnovare il contratto - La apertura e chiusura dei negozi 


Dalla redazione 

MILANO — Ne trovi più di 
uno. a nord della città. Han¬ 
no nomi che correbbero 
evocare un'occidentalisstma 
grandeur californiana: cit¬ 
tà mercato, ipermercato, car- 
refour. e via consumando. 
Sorgono, secondo una circo¬ 
stanza nient'affatto casuale, 
nei pressi delle autostrade. 
Sono inaccessibili, perciò, a 
chi non ha automobile. Ispi¬ 
rati. certamente a un cri¬ 
terio e a interessi fiatcen¬ 
trici. Ampio parcheggio, mi¬ 
nuziose indicazioni, un on¬ 
dulato paesaggio brianzolo, 
arrivi con l'auto, ti acca¬ 
parri un carrello, ti inoltri 
nei corridoi, acquisti, esci, 
e eia. cersi il contenuto del 
carrello nell'auto, te ne vai. 
Il rapporto con la merce è 
immediato. Il ruolo intro- 
duUivo^imostrativo del per- 
sonale è abolito. I.e com- 
mejise, semmai, integrano la 
funzione del podero.so ap¬ 
parato segnaletico laddove, 
per un ' eccesso di sintesi 


grafica, ri.su/fi incompren- 
sibiie. 

Ma chi stono que.ste signo¬ 
rine col camice azzurro? 

Diciamo sindacalmente, 
chi sono. Che prospettive 
hanno, che casa vogliono. 
1 m loro categoria pTofe.ssio 
naie, quella del commercio, 
sarà impegnata, a partire 
dal mese pro.ssimo. nel con¬ 
fronto per il rinnovo del 
contratto di lavoro, giacché 
quello vecchio è scaduto al¬ 
la fine del giugno scorso. 
Si tratta di 900 mila perso¬ 
ne. per la grande maggio¬ 
ranza (70 75%) donne. Di¬ 
pendono da aziende della 
grande dùstrìbuzione (Sfon¬ 
do. PAM, Rinascente, iper¬ 
mercati). da negozi, da dit¬ 
te che commercializzano 
prodotti industriali e da al¬ 
tre ancora. E' una vertenza 
importante perché non ri¬ 
guarda < .soltanto » quei 900 
mila lavoratori, ma molti 
di più in pratica la grande 
maggioranza di coloro che 
ranno sotto il nome di « con- 
sumatori ». 


Ne parliamo con un .so¬ 
pravvissuto alle ferie d'ago¬ 
sto. Leonardo Fabbri, se¬ 
gretario della FILCAMS. sin¬ 
dacato di categoria della 
CGIL. Diritti di informazio¬ 
ne, regimi di orario, ripa¬ 
rametrazione e salario sono 
i capitoli di questa piatta¬ 
forma, che ni e 12 set¬ 
tembre l'assemblea nazìona 
le dei delegati discuterà e 
arricchirà. Ma orario, in 
que.sto caso, vuol dire non 
soltanto orario di lavoro dei 
dipendenti ma anche orario 
di apertura e chiusura dei 
negozi. Ed eccoci quindi an¬ 
cora all'interesse dei con.su 
motori. Eccoci di nuovo « al 
di là » della vertenza in sen 
so stretto. E diritto alle in¬ 
formazioni. sempre in que 
sto caso, vuol dire regola¬ 
menti, leggi che già in par¬ 
te codificano questa delica 
ta materia, e che il sinda¬ 
cato si batterà per modifi¬ 
care, nell'interes,se dei suoi 
affiliati e della collettività, 
due termini lutt'altro che 
incompatibili. Ci riferiamo 


a leggi come la « 426 ». che 
regola l'insediamento delle 
aree commerciali, o la 
« 125 », suoli ipermercati. 

€ Per discutere queste co 
.se — dice Fabbri — è chia 
ro che l’interlocutore non 
poteva essere soltanto il pa¬ 
dronato (nel caso nostro la 
Confoommerck) e la F.AID). 
doveva essere anche un al¬ 
tro: il governo, le Regioni, 
gli Finti locali. Per questo 
abbiamo elaborato una se 
ne di proposte per una ver¬ 
tenza parallela al contratto, 
e riverita, appunto, a que¬ 
lito secondo interlocutore. EIs- 
.sa riguarderà la riforma 
del commercio, la modifica 
della legislazione nazionale 
del settore, restensione del 
lo Statuto dei lavoratori al 
le piccole aziende, l’intro 
duzione anche nel nostro 
settore della cassa integra¬ 
zione (che ora come saprai 
non c’è) quale strumento 
di governo dei processi di 
mobilità ». 

Molta carne al fuoco, co¬ 
me si può capire. Ma guar- 


aiamo più dentro. La cate¬ 
goria è estremamente polve- 
rizzata: poche grandi azien¬ 
de (il sei per cento circa), 
un mare di imprese piccole e 
piccolissime, a conduzione fa¬ 
miliare. Ecco perché il sin¬ 
dacato chiede che venga ab 
bassato il «tetto» al di sopra 
del quale sì debbono fornire 
informazioni sulla direzione 
da imprimere alle aziende: 
da 250 a 15 dipendenti. Una 
richiesta doppiamente poli 
tica. Intanto, perché si vuo¬ 
le aumentare S controllo del 
sindacato sulla direzione e- 
conomica del settore. In .se¬ 
condo luogo perché .si vuole 
estendere e radicare la pre¬ 
senza del sindacato nelle pie¬ 
ghe della categoria. «Chi di¬ 
scute e lotta — dice Fabbri 
— oggi a essere ottimisti è 
il venti-venticinque per cen¬ 
to dei lavoratori del commer¬ 
cio ». Sindacato anche della 
periferia, dunque, e non so¬ 
lo del centro. 

Particolarmente comples¬ 
so si presenta il problema 
dell’orario. Qui .si chiede, in- 
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Ma è proprio 

inevitabile 

che Paolo Baffi 
se ne vada? 


ROMA — La stazione Termini durante un recente sciopero de¬ 
gli autonomi. 


ROM.A — Ma h proprio ine- | 
xilahile rlie Paolo Baffi deb- j 
ha laxriare la Banca d’Ilalia'? 

Il goxerualore a\e\a chiara- 
mente espresso quella inleii- 
zione in una oceusioiie snlen- 
ue cume raiitiuale ax>eiul>leB 
deH'iiUiliilii di eniixxione. Ed 
ex^eiul» uii noiiiii ili parola 
— unti appena le condiziniii 
pnliliclie ulielu hanno cniiseii- 
lito — ha prerenlain (^einhra 
a ferrajiii'-to) le protivie ilimi’-- 
«ioni al nnitin iNesitlenle del 
(.'nn'ifilin- E’ nulo che il inn- 
livo e-«en/.iale di qnexta ile- 
ci'ione è la \ii-enila ilei fi- 
nan/iainenli ilell’IMI alla Sir 
che porlarnnn la inaKi'Irainra 
rnmana (con una inizialiva a 
dir poro -«nrprenilente che kii- 
«rilò reazioni nefiatixe in Ita¬ 
lia e uire«lern) a colpire dii- 
ranienle il vertice della B.inca 
d'Italia. Eppure in qnella nc- 
ca«inne. Baffi e il ilircllnie 
deiri«lilnln di emi'«inne rice¬ 
vettero iin’unipi.i «nliilarietà 
ila p.-iite ili un arco ninlln 
va-ln ili forze politiche, sin¬ 
dacali e ciilliir.ili che ileniin- 
riurono le manovre politiche 
e di potere che «i naveonde- 
vann dietro rnllacrn al gover¬ 
natore ilella Banra d’Italia. 

Anche alla luce dc^li alle¬ 
viali di fiducia che Buffi ehhe. 
ora che sta per aprirai il pro¬ 
blema della succevvione (la cui 
soluzione non si presenta per 
nulla facile) è lecito chieder¬ 
si: è proprio inevitabile che 
ciò avvenp^ La ' situazione 
economica e finanziaria del 
Paese non ron-enle elle una 
isiiinzione delicata come la 
Banca d’Italia possa correre 
il,risrhio di indebolirsi o di 
l>er«lere il pre-litiin interna- 


Minor 
assenteismo 
al rientro 
dalle ferie 


1 ROMA — Meno assentei¬ 
smo alla riapertura dei più 
importanti gruppi ~ indu¬ 
striali italiani, soprattutto 
per quelli situati al nord, 
li definitivo ritorno in fab¬ 
brica di milioni di lavora¬ 
tori è stato più compatto 
e massiccio che negli anni 
'passati. L’aspetto più vi¬ 
stoso del « rientro ’79 » è 
rappresentato dalla sensi¬ 
bile riduzione delle assenze 
pter malattie o per altri mo¬ 
tivi nel primo giorno di la¬ 
voro. dopo le ferie estive. 

Alla Fiat, a Torino, l’as¬ 
senteismo è calato dell’ 
1-1,5 % rispetto al ’78 e del 
3 % circa rispetto all’anno 
I precedente. A Milano, alla 
Nuova Innocenti si è pra¬ 
ticamente dimezzato. Ana¬ 
logamente. In fabbriche si¬ 
tuate prevalentemente nel¬ 
le regioni del nord. Per al¬ 
cune aziende, però, l'aper¬ 
tura non ha potuto aver 
luogo per il sovrapporsi di 
problemi specifici (è il ca 
so deU’industria del cuoio 
che non si è ancora ade¬ 
guata alle nuove norme 
della legge Merli contro 
l’inquinamento) o .setto¬ 
riali (la cassa integrazione 
per circa un terzo dei di¬ 
pendenti alla Zanussi). Per 
molte aziende infine la ri¬ 
presa coinciderà con la ve¬ 
rifica degli accordi sinda¬ 
cali stipulati nei me.si 
scorsi. 


tanto, che la legge 53S. che 
oggi regola l’apertura e la 
chiusura dei negozi, venga 
modificata in modo da onda, 
re incontro alle esigenze del¬ 
l'utenza (cioè noi) e nello 
stesso tempo migliorare la 
condizione di chi nei negozi 
lavora. Ecco, prendiamo una 
di quelle .signorine col carni 
ce azzurro. Ella lavora ot- 
fo ore al giorno per cinque 
giorni la settimana. Ma sono 
davvero otto le sue ore di 
lavoro? No. in realtà sono 
di più. O, più esattamente, 
è in realtà più lungo l’arco 
di tempo (chiamato tecnica- 
mente nastro orario) duran¬ 
te il quale la signorina col 
camice azzurro, se proprio 
non lavora, è comuruiue coin 
volta nel tempo di lavoro. Se 
ii considera l’intervallo di 
chiusura del negozio o del 
supermercato tra la matti¬ 
na e il pomeriggio, infatti, 
ed è chiaro che durante quel¬ 
le due o tre ore Ut lavora 
•rice non può essere conside 
rata slibera», .si vede che 
l’orario, anzi il nastro ora¬ 
rio. raggiunge le lO-tl ore. 
Se poi .si tiene conto anche 
del tempo necessario per rag¬ 
giungere U posto di lavoro, 
la giornata diventa ancora 
più lunga. Troppo. 

Si chiede quindi, oltre al 
passaggio da 40 a 39 ore set- 


/iunalr rhr <i Pia i-onniii'lala 
in i|ue->li anni. 

« Il Sole - Jt orp » ha «rrillo 
che se il governo a piihhliea 
mente inanife^la'Se » rii|ipiii-- 
liuiilà elle re'ti per ora inai- 
leralii il verliee ilella Banea 
(l'Italia « min insi^nifieanti 
inilizi eiirrnhiirann ranspteiii 
(lì vederla aeeiilin dal |M-Ìin(i 
iniere—all! ». Nulla vieta elle 
il t!nv<'rnii possa M-»iiire nn 
tale 'iisserinn-nln. Dal mn- 
menlii ehe. Ira l’altro, molli 
niinitiri eeoiiomiei hanno, co¬ 
me sembra, espressamenle in¬ 
vitalo Baffi a non dinieller>i. 

dome si ronri;!nreiehlM>. del 
re-io. il verliee di'lla nam-.i 
d’Italia senza Baffi'? Non è 
afr.illo ehinro. Intanto sii al- 
Inali mini-tri \ndrealla e 
.‘-ì'.'iinin.ili. eo-ì eome O-'ola e 
Vi-entini (indie.ili d,i airone 
fonti (-Olile po-<iliili siiei-es-o 
ri) veirehlieio aniiinialieanien 
le esclusi perchi’' — enine life- 
ri-i-e riillimn nnnirro di « /'n- 
nnranin » — e'è mia les"iiia 
del ’.13 che iiiipedi-ee a ehi 
ha r.-illii il niìnislro di acce¬ 
dere. prima i-lie sia ira-rorso 
un anno da i|iiando ha lascia¬ 
to il povcriio. ai verliei della 
piihhlica aniniinistraz.ioiie. Be- 
sterchliern. serniido le indi- 
serez.inni ehe si faiiiio da iin 
po' di leniiin a questa jiarte. 
(Ine possibili soluzioni: ima 
Il interna ». l’altitale diretliire 
generale diainiii; l’altra a ester¬ 
na ». alenili rappresentanti del 
niiindo hniirario rome Cinga- 
no (aniniinisiratore dclesalo 
della doniil) e Sclilesinger 
(presidente della Rani-a popo¬ 
lare di Milano). In poi-lie |ia- 
role, molla eoiifn-ioiie. 


I sindacati: 
in pericolo 
la campagna 
saccarifera 


ROMA — La < federazione 
COIL-CISL-UIL. la FILIA 
(Federazione unitaria lavora¬ 
tori alimentaristi), la Feder- 
coltivatori-ClSL, la UIMEC 
UIL hanno esaminato la gra¬ 
ve situaziope determinatasi 
nel settore bietic-olo saccari¬ 
fero in seguito alla mancata 
stipula dell’accordo interpru 
fessionale e del permanere 
delle incertezze produttive 
negli stabilimenti saccariferi 
del gruppo Maraldi. Emergo¬ 
no sin d’ora segni che ri¬ 
schiano di pregiudicare il 
normale svolgimento della 
campagna saccarifera, con 
irreparabili danni per l'occu¬ 
pazione dei lavoratori, per i 
coltivatori e per l’economia 
nazionale. Inoltre, il prolun 
garsi di questa situazicne 
proietta condizioni negative 
anche per le possibilità di 
sviluppo futuro del settore. 

La Federazione CGIL-CISL 
UIL denuncia anche la man 
rata definizione del piano di 
settore orientato allo svilup 
po della coltivazione bieti¬ 
cola e dell’industria di tra¬ 
sformazione nel centro-sud e 
i ritardi sulla di.scuvsione per 
la revisione delle norme co¬ 
munitarie. 

La situazione esige l’inter¬ 
vento immediato del gover¬ 
no. come già richiesto dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
per la rioresa delle trattative 
e la definizione dell’accordo 
intenvofessìonale. nonché la 
attuazione degli impegni più 
volte assunti dal governo ri¬ 
spetto alla vertenza Maraldi. 

La Federazione CGIL-CISL 
UIL e le categorie interes 
' .sale, nei prossimi giorni si 
1 inccttlreranno 


timanali per i lavoratori, 
una modifica deWiirarìo dei 
negozi che oggi è fissato 
dalla s55fi> in 44 ore. a se¬ 
conda delle esigenze locali e 
delle merci vendute. «Un ne ; 
gozio di abbigliamento, per 
fare un esempio, è perfet- 
tamcfite inutile che .segua Io 
sles.so orario di una salume¬ 
ria. vi.sto che certamente un 
abito o un paio di .scarpe 
ncn si comprano tutti i gior¬ 
ni alFasctta dal lavoro». E 
ii chiede, naturalmente, che 
quel nastro orar'io venga ac. 
cordato. 

L’ultima parte che Fabbri 
spiega (ultima, ma non in 
ordine di importanza) è quel 
la del salario-riparametrazio¬ 
ne. Il padrone, in questo set¬ 
tore. ha ancora un margine 
dì manovra vastissimo nel i 
governo della busta paga: su¬ 
perminimi. regali, premi e- 
largiti o negati dal padrone 
spesso con assoluta discre I 
rione. « .Anche perché ceni j 
autnfnaU.smi hanno eccessiva- | 
mente appiattito k» schema • I 
dei profili profesvsionali ». In 
questa palude ha avuto a- 
gio di allignare liberamente 
l’incentico e la mancia. 

Edoardo Sagantini 


Lettere 
aW Unita' 


Più contattò con la 
realtà sociale e 
politica del Paese 

Cara Unità, ■ 

si è quasi acceso un dibatti¬ 
to sulla lunghezza o meno del¬ 
le lettere che i lettori scrivo¬ 
no al giornale e quasi ogni 
giorno si raccomanda di esse¬ 
re più concisi e ndultivt. Que¬ 
sto è giusto, ma è anche ov¬ 
vio che per l’importanza e la 
vastita det problemi, talvolta 
si passi il segno dello spazio 
consentilo. Io non vorrei so/- 
locare la voglia che t cittadi¬ 
ni hanno di esprimere molivi 
e momenti, critiche ed appro¬ 
vazioni che sono sempre un 
patrimonio di conoscenza an¬ 
che per i dirigenti del nostro 
Partito '(sono un compagno al- 
tivoj; ma vorrei suggerire 
qualcosa anche a rischio di 
sentirmi ringraziare con le 
dovute scuse « per mancanza 
di spazio ecc. »: voglio dire 
che per una rubrica cosi im¬ 
portante come quella delle 
«lettere a//’Unità» lo spazio 
è veramente poco, conside¬ 
randolo a livello nazionale. 

Oggi il nostro Partito ha 
sempre più bisogno di immer¬ 
gersi nella realtà sociale, arn- 
ministrativa e politica se vuo¬ 
le realizzare quel disegno che 
è alla base delle nostre pro¬ 
spettive, e cioè II socialismo. 
E' vero che in primo luogo 
sono le sezioni che si devono 
collegare con le amministra¬ 
zioni locali, con i sindacati e 
con tulle le fasce sociali per 
uno sforzo di approfondimen¬ 
to e di conoscenza, ma è an¬ 
che vero che il nostro gior¬ 
nale ha la sua parte da soste¬ 
nere. Per questo penso che a 
livelli più periferici sia utile 
una rete di corrispondenti di 
cronaca che raccolgano tutte 
le realtà locali, che possano 
rendere la pagina provinciale 
(ove esistei più ricca e meno 
circoscritta a fatti prettamen¬ 
te cittadini, come spesso av¬ 
viene. 

SPARTACO CARLI 

(Stabbia • Firenze) 


I.a polemica sulla 
Olivetti e la 
politica industriale 

Caro direttore, 
mi inserisco nella polemica 
sulla Olivetti e sulla politica 
industriale, che seguo con vi¬ 
vo interesse come tecnico del 
settore elettronico. Pur rite¬ 
nendo molto positivo che per¬ 
sone qualificate di parte im¬ 
prenditoriale come Vitale aj^ 
prezzino l'impegno del PCI 
sul terreno dell'economia in¬ 
dustriale e della politica di 
settore, vedo però nel suo In- 
tervento una contraddizione 
di fondo, che è — a mio avvi¬ 
so — la più vistosa oggi pre¬ 
sente tra le forze più sane 
dell’imprenditorialità: da un 
lato si riconosce l'esigenza ghe 
ta sinistra e il sindacato con¬ 
ducano un discorso serio e 
rigoroso, dall’altro si assume 
un atteggiamento sprezzante e 
si arriva a cercare addirittura 
lo scontro o la rottura del 
dialogo su particolari insigni¬ 
ficanti (ta presenza di un di¬ 
rigente nazionale della PLM è 
messa in non càie solo perché 
l'articolista ha usato una 
espressione non gradita al Vi¬ 
to/e). 

Penso che tale esigenza do¬ 
vrebbe, al contrario, condur¬ 
re ad un atteggiamento di 
apertura e di ricerca di so¬ 
luzioni con contributi di tutte 
le parti: è solo nel prevalere 
di questo atteggiamento che 
si può verificare se Ut, pe¬ 
raltro seria, imjMStazione del 
Vitale è tale realmente o se 
non finisce poi per tradursi 
in semplice copertura di po¬ 
sizioni intransigenti e chiuse, 
come quelle che si sono ma¬ 
nifestate durante le trattati¬ 
ve per il recente contratto. 

ANDREA CATTANEO 
(Selvino • Bergamo) 

Per impedire la 
fuga dalle 
facoltà mediche 

Caro direttore, 
consentimi di spendere due 
parole sulla questione univer¬ 
sitaria, di cui si fa un cerio 
parlare in questi giorni ferra- 
gostani, per via dàte dimissio¬ 
ni del prof. Zeri Non è delle 
dimissioni di questo signore 
che voglio parlare. Desidero, 
invece, commentare brevemen¬ 
te quanto ha scritto U com¬ 
pagno Lombardo Radice. Ma 
mi si permetta, anche, una 
considerazione preliminare. 

E' singolare (ma non tan¬ 
to poi. a ben pensarci) che del¬ 
la Università la stampa • in¬ 
dipendente» abbia ripreso a 
parlare da un lato per pole¬ 
mizzare sul gesto clamoroso di 
un docente e dall’altro per 
mettere in circolazione la te¬ 
si che in questi ultimi tempi 
l’interesse per gli studi da 
parte degli studenti si sta 
spontaneamente rinnovando. 
Per cortverso nessuno ha avu¬ 
to qualcosa da dire sul fatto 
che siano stati messi a con¬ 
corso oltre 3000 posti di pro¬ 
fessore ordinario. Che dopo 
anni di acceso dibattito e di 
travagliato confronto tra le 
diverse forze politiche e cul¬ 
turali sul tema deìTUmversi- 
tà, la sola concreta decisione 
governativa sia stata quella 
di bandire 3.000 concorsi a 
cattedre universitarie è, inve¬ 
ce. e mio giudizio, un fatto 
di inaudita gravità. Ed è an¬ 
che assai grave che ciò acca¬ 
da senza che noi comunisti si 
riesca a fare sentire in qual¬ 
che modo il peso della nostra 
presenza e della nostra inizia¬ 
tiva. Se i vero, come è vero, 
che, se si vuole realmente 
cambiare l'Università, biso¬ 
gna accantonare progetti di 
riforma globale e definitiva e 
scegliere, piuttosto, la strada 
dilla sperimentazione gradua¬ 
le di progressive innovazioni, 
quella del bando di concorso 
a cattedre universitarie pote¬ 
va estere l’occasione buona 


per avviare il processo di Ira- 
sfortnazione. 

Ma vengo a quanto scrive 
Lombardo Radice. Egli sostie¬ 
ne che chi vuole rinnovare V 
Università non deve starsene 
con le mani in mano, aspet¬ 
tando che la riforma piova 
dal cielo, ma deve operare 
già adesso nella isiiinzione, 
sollecitando e sostenendo quo¬ 
tidianamente scelte, iniziative, 
sperimentazioni che di fallo 
realizzino il cambiamento, lo 
non so quale sia ta situazione 
di certe facoltà. E' probabi¬ 
le che in alcune (soprattutto 
quelle scientifiche senza pro¬ 
grammi libero-professionali) 
ciò che Lombardo Radice pro¬ 
pone sia attuabile. Di certo, 
tuttavia, non lo è in altre, 
in quelle mediche segnatamen¬ 
te. In queste, fino a quando 
l'assetto istituzionale rimane 
quello che ora è, non c’è spa¬ 
zio per una qualsivoglia spe¬ 
rimentazione veramente inci¬ 
siva. E poi, chi la promuove- 
rebbe? 1 docenti subalterni? 
Ma questi sanno bene che ia 
loro carriera rimane fonda¬ 
mentalmente legata alla bene¬ 
volenza dei direttori degli isti¬ 
tuti di appartenenza. Non sor¬ 
prende, perciò, che la loro 
principale cura sia quella di 
coltivare questa benevolenza 
e. quindi, dì soffocare ogni 
fermento realmente innova¬ 
tore. 

Quanto ai docenti di ruolo, 
anche quando inizialmente so¬ 
no animati da buone inten¬ 
zioni, alla lunga cedono alle 
tentazioni, fortissime, del mer¬ 
cato libero-professionale, che 
si mantiene assai florido. Ed 
a esso finiscono con il rivol¬ 
gere la gran parte del loro 
interessi. La verità è che it 
rinnovamento dell’Università, 
e in particolare delle facoltà 
mediche, non nascerà mai 
spontaneamente dal loro in¬ 
terno. Di ciò bisogna avere 
piena coscienza. Così come 
bisogna avere coscienza che 
con l’Università, e con la 
scuola in generate, si gioca 
una partita grossa e vitale 
per il Paese e per il suo fu¬ 
turo. Ciò significa (dobbia¬ 
mo francamente riconoscerlo) 
che su questi temi noi comu¬ 
nisti dobbiamo esprimere una 
fermezza e un impegno poli¬ 
tico ben maggiori che net 
passato. 

GABRIELE MAZZACCA 
(Incaricato stabilizzato di Ma¬ 
lattie dell’apparato digerente 
della seconda Facoltà medica 
di Napoli) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che cl scri¬ 
vono. e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la- loro collabo¬ 
razione è di grande utilità per 
il nostro - giornale, U quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Antonio COSLOVICH, Mug- 
gia (Trieste); Alberto ROSI- 
NI. Roma; Lelio SCANAVINI, 
Milano; Raimondo RAIMON- 
D I, R oma; Gaetano TARA- 
SCHl, Milano; Fiorentino 
PEAQUIN, Aosta; Gianna TA- 
RALLO, Roma; Filomeno 
STARNINO, Caserta; Antonio 
ARDINO, Bovalino (Reggio 
Calabria); dott. Francesco DE 
MARTINI, Torino; Enrico LA- 
CACE, Catania; prof. G. PA¬ 
RODI, Genova; Sergio DE 
FRANCO. Cinisello Balsamo 
(«A proposito della discus¬ 
sione che riguarda le lettere 
al giornale vorrei fare due 
proposte: 1) portare a 4 co¬ 
lonne lo spazio riservato al¬ 
le lettere dei compagni: 2) op¬ 
pure un giorno alla settimana, 
il giovedì o la domenica, a- 
prire un'intera pagina alle let¬ 
tere a/TDnità »). 

Osvaldo MUZZ.ANA, Milano 
(« Perchè non si parla, non 
si dice quasi niente degli aiu¬ 
ti che i Paesi socialisti invia¬ 
no in modo permanente al po¬ 
polo vietnamita? Sarebbe di 
incitamento anche per i comu¬ 
nisti, i lavoratori democrati¬ 
ci del nostro Paese, ad assu¬ 
mere l'Invito che il Comitato 
Italia-Vietnam ha lanciato per 
l'apertura di una sottoscrivo- 
ne unitaria popolare»); Zaro 
FERRARI, Trento (è uno stu¬ 
dente lavoratore e ricorda con 
rimpianto i « meramglìosi con¬ 
vitti scuola-lavoro dell'ANPI, 
creati nel 1945, e oggi pur¬ 
troppo scomparsi »); RalTae- 
le PASSARO, Mesagne • Brin¬ 
disi (la tua lettera è davrvero 
molto interessante; ma se la 
pubblichiamo integralmente, 
come tu ci chiedi, occupereb¬ 
be queste due colonne, impe¬ 
dendo ad altri compagni di 
esprimere le proprie opinio¬ 
ni); Giovranni CARRARA, Ge¬ 
nova (il tuo scritto è lungo 
circa due colonne e mezzo « 
ci è impossibile riassumerlo; 
riscrivici contenendo la let¬ 
tera nella lunghezza di una 
cartella, e la pubblicheremo). 

Gennaro MOSELLI, Napoli 
(«Se nella campagna preelet¬ 
torale avessimo tiuistito mag¬ 
giormente, svergognando la 
DC e i suoi coUaboratori per 
malefatte e scandali, il PCI ne 
sarebbe uscito con un’affer¬ 
mazione»; e aggiunge: m Dal¬ 
la mia modesta pensione pre¬ 
levo per la nostra stampa an¬ 
cora una modesta quota dt li¬ 
re 10 mila»); Pasquale SAN- 
TGRO, Gelsenkirchen (« Leg¬ 
go i giornali e apprendo ehe 
anche in Niatragw dopo 40 
anni di oscurantismo, final¬ 
mente cominciano a vedere il 
sole; per avere un po’ di li¬ 
bertà un popolo deve prima 
versare il sangue e poi si ha 
giustizia. Altro che "dissiden¬ 
ti": 1 "dissidenti" quando 
vengono tn occidente si riem¬ 
piono le borse di dollari o 
d i marc hi! »); Lodovico NA- 
SCETTI, Loiano • Bologna 
(« Bello e umanitario dare a- 
silo ai profughi vietnamiti. 
Però non si può ignorare che 
nel nostro Paese ci sono mi¬ 
lioni di disoccupati, ci sono 
pensionati che non riescono 
a pagare l’affitto, et sono an¬ 
cora I baraccati del Friuli « 
del Belice; per non parlare 
dei bambini del Sud che si 
ammalano e spesso muoiono 
per la fame »). 
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Un elenco dì vittime sempre più lungo, una lotta che diventa sempre più diffìcile 


Ancora un ventenne uccìso dall'eroìna 
Un suo amico è salvato in extremis 

I due erano giunti a Rimini da San Marino — Il ragazzo sopravvissuto aH’overdose, ha racconta¬ 
to la terribile esperienza: è figlio dì un ministro sanmarinese — Chi li aveva riforniti di droga? 


Dal nostro corrispondente 

RIMINI — Un altro giovane, 
assassinato dall’eroina, è sta¬ 
to ' trovato all'alba, sdraiato 
sul sedile della sua auto nei 
pressi della vecchia strada 
per S. Marino, in via San 
Fortunato. Con lui era un 
amico più giovane che si è 
salvato per un soffio. 

Il ragazzo che è morto si 
chiamava Daniele Francioni. 
un ventenne sanmarinese. La¬ 
vorava come autista presso 
Tazienda di trasporti * Vol¬ 
ta ». SuH’auto, una Cytroen 
targata San Marino, c’erano 
anche un cucchiaino, un li¬ 
mone e una siringa. Gli agen¬ 
ti che li hanno trovati pensa¬ 
vano dapprima che fossero 
morti entrambi, poi hanno vi¬ 
sto che uno dei due dava 
ancora segni di vita. Hanno 
chiamato soccorsi dall’ospe¬ 
dale. l’ambulanza con un dot¬ 


tore. ma per Daniele non 
c’era più nulla da fare. Pro¬ 
babilmente era morto un’ora 
o due prima. 

Il suo compagno è slato 
immediatamenU: ricoverato 

al reparto rianimazione. Se 
la caverà per fortuna con 
un grasso spavento.' Si chia¬ 
ma David Della Balda, me¬ 
no di vent’anni, figlio di un 
ministro socialista di San Ma¬ 
rino. Appena giunto in ospe¬ 
dale gli hanno praticato quat¬ 
tro iniezioni di Norfin (la so¬ 
stanza antagonista degli 'op¬ 
piacei usata in Italia). Ver¬ 
so le 12 ha cominciato a ri¬ 
prendersi dallo shock ed ha 
potuto raccontare come sono 
andate le cose: è frastornato, 
indebolito. 

Non è esclaso che le quat¬ 
tro punture che gli hanno 
praticato abbiano avuto qual¬ 
che effetto collaterale. Il Nor¬ 


fin — ci hatino spiegato — 
è l’unico farmaco capace di 
fermare una dose eccessiva 
di eroina, che si possa tro¬ 
vare in Italia. Se però il tas- 
sicomane fo.sse affetto da di¬ 
sturbi di altra natura quella 
sostanza aggraverebbe la de¬ 
pressione respiratoria o risul¬ 
terebbe dannosa. Negli USA 
\nene invece usato il Narcan 
(in termini farmacologici 
« Naloxone ») che non ha ef¬ 
fetti collaterali e lascia mol¬ 
to più tranquilli i medici. 
Per questo all’osiiedale hanno 
aspettato più di un’ora prima 
di somministrare al ragazzo il 
Norfin: occorreva la certezza 
di non fare errori. 

Quando ha ripreso cono¬ 
scenza David ha raccontato 
quel che poteva. Avevano ac¬ 
quistato la roba in un locale 
di Marina Centro. Un «quar¬ 
tino ». una dose minima, l’a¬ 


vevano pagata ventimila liro. 
Di solito è difficile trovarne 
per una cifra più che doppia. 
Ma David dice che questo 
tipo, per lui sconosciuto, era 
amico di Daniele e gli aveva 
« fatto un favore ». 

Verso runa di notte si so¬ 
no iniettati la doso. Daniele 
era uno che si bucava da 
parecchio tempo. David no. 
ha detto, lo aveva fatto si 
e no una decina di volte. 
Aveva cominciato in giugno, 
durante un viaggio in Spa¬ 
gna. Dopo essersi iniettati la 
roba. Daniele ha detto che 
quella era « buona ». la « sen¬ 
tiva » subito; poi ha avuto 
dei piccoli collas.si. ma ha 
rassicurato’ l’amico, dicendo 
che non era la prima volta. 
Quando David si è addormen¬ 
tato. accasciandosi sul sedile 
anteriore della Cytroen. Da¬ 
niele stava male. David non 


ha potuto soccorrerlo, non s’è ' 
nemmeno accorto delle .sue 
condizioni. 

Daniele è morto sicuramen¬ 
te di edema polmoiiare. che 
però può essere provocato sia 
da un’overdo.se. sia da un 
« taglio » sbagliato. 

Quello di ieri non è il pri¬ 
mo caso di morto per eroina 
nella zona. Nei primi mesi 
dell’anno era morto Annibaie 
Mauro, un giovane meridio¬ 
nale che era appena arrivato 
a Rimini. Il fatto che • non 
fosse del posto, aveva susci¬ 
tato meno scalpore. Ora. la 
morte di Daniele, la frequen¬ 
za di questi episodi, aprirà 
a molti gli occhi sulle dimen¬ 
sioni del fenomeno nel Ri- 
minese che sta diventando 
sempre più preoccupante, un 
problema che è di tutti. 


Luciano Nigro 


Hashish per un miliardo hloccato nel porto a Venezia 

I pani scoperti nel doppio fondo d’una Mercedes austriaca appena sbarcata dal Medio Oriente 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — 52 chilogrammi 
di hashish in pani e tre lat¬ 
tine contenenti altri 24 chili 
d’olio della stessa sostanza 
sono stati scoperti dalla 
Guardia di Finanza nel dop¬ 
piofondo di una Mercedes di 
targa tedesca sbarcata qual¬ 
che giorno fa nel porto della 
città lagunare dalla motonave 
«Istanbul» proveniente dal 
Medio Oriente. 

Si tratta di uno dei più 
consistenti quantitativi di 
droga scoperti dalla Guardia 
di Finanza negli ultimi anni; 
li valore della merce si aggi¬ 
ra intorno al miliardo di lire. 
Che Venezia sia un importan¬ 
te centro di smistamento di 
sostanze stupefacenti è un 
fatto ormai accertato: il traf¬ 


fico fin qui messo in luce 
sembra indicare che il porto 
lagunare costituisce uno dei 
principali colli di Imbuto di 
merce grezza proveniente dal 
Medio Oriente e diretta ai 
mercati o ai laboratori del 
nord Europa. 

A ■ bordo della Mercedes 
c’era un solo viaggiatore, un 
austriaco di 41 anni del quale 
gli inquirenti hanno preferito 
non rendere noto il nome. 
Anche questa volta per .il 
. buon esito delle indagini è 
stato determinante l’interven¬ 
to dei cani antidroga che 
hanno fiutato 'l’hashish al 
momento del controllo che il 
nucleo della polizia tributaria 
normalmente effettua su per¬ 
sone e cose in arrivo dai 
porti mediorientali ed orien¬ 
tali. 


La motonave Istanbul, il 
cui aapolinea è Smirne, è. a 
detta degli inquirenti, uno 
dei piroscafi più frequentati 
dai trafficanti di droga. La 
merce era, come al solito, 
ben nascosta: l'autovettura è 
stata infatti interamente 
smontala: 1 pani di hashish 
sono stati trovati in quattro 
doppifondi; l’olio, in lattine 
sigillate, era stato nascosto 
nel serbatoio della benzina. 
L’austriaco è stato immedia¬ 
tamente t'-adotto alle carceri 
di Santa Maria Maggiore. 
L’hashisli, hanno affermato 
alla Guardia di Finanza, do¬ 
veva essere con ogni probabi¬ 
lità trasferito nel paese d’o¬ 
rigine del corriere. 

C’è un solo particolare che 
differenzia questo episodio 
dai molti altri verificatisi in 


questi anni al porto di Vene¬ 
zia: la notizia della scopierta 
è stata data soltanto ieri: e 
questo — affermano gli in¬ 
quirenti — per facilitare le 
indagini a monte e a valle 
dei traffico illecito. 

Pare che. finalmente, sia 
stata imboccata la strada 
giusta e che nei prossimi 
giorni si dovranno attendere 
ulteriori novità sul caso. Al 
nucleo regionale della Guar¬ 
dia 'di Finanza confermano, 
intanto, un dato che tende a 
generalizzarsi: i quantitativi 
di hashish, e,anche di ma- 
rjuana in transito per Vene¬ 
zia. stendo alla frequenza 
delle :<scoperte». stanno di¬ 
minuendo. 

Dopo il boom di tre-quat- 
tro anni fa. si sta registrando 
un sensibile calo, non dovuto 


alla diminuzione della do¬ 
manda, quanto purtroppo al¬ 
la lenta e progressiva sosti¬ 
tuzione di queste sostanze, 
che normalmente vengono 
chiamate «droghe leggere», 
con l’eroina, l’LSD. la cocai¬ 
na. Merce, quest’ultima. pro¬ 
veniente dal Nord Europa 
(dalla Francia in particolare 
e da Marsiglia, dalia Corsica 
e dalla Germania) che trova 
poi, nell’Italia del nord e 
centrale, uno dei suoi termi¬ 
nali. 

■ Anche a Venezia, e altret¬ 
tanto accade nei centri della 
regione, si è assistito di re¬ 
cente alla scomparsa dell’ha- 
shish dal mercato, mentre 
aumentano 1 decessi per dosi 
letali di eroina 


Toni Jop 


Trovate 
auto e armi 
usate per 
l’evasione 
dì Acqui 

Dal nostro corrisoondente 

ACQUI TERME - Ieri è sU- 
ta trovata in località Ronco 
Gennaro, nel comune di Bi- 
stagno, a una decina di chi¬ 
lometri da -Acqui Terme, l’au¬ 
to servita alla fuga dei cin¬ 
que detenuti evasi dal carcere. 
Su un sedile della vettura, c’e¬ 
rano le armi che i fuggitivi 
avevano sottratto aH’armeria 
del carcere: due mitra e quat¬ 
tro pistole. Degli evasi, nep¬ 
pure l’ombra. 

L’evasione dei cinque, sulla 
quale ministero e magistratu¬ 
ra hanno aperto un’inchiesta, 
è avvenuta, com’è noto, l’al¬ 
tro ieri attorno alle 18. I pro¬ 
tagonisti della fuga sono i 
fratelli Romolo e Remo Pez- 
zuto. responsabili del seque¬ 
stro del giovane Fabio Bro¬ 
glia, figlio 'del primario del- 
l’cspedale civile di Casale (il 
ragazzo fu rapito a Milano c 
trasferito in un cascinale del 
Vercellese dove la polizia riu¬ 
scì a liberarlo, catturando i 
criminali), che scontavano una 
pena di 15 anni di reclusio¬ 
ne; Giovanni Sini, 26 anni, ili 
Nizza Monferrato, recluso per 
furto; Renzo Giordano, di Va¬ 
lenza. condannato per rapina 
c Vincenzo Lo Vecchio. 21 an¬ 
ni. di Ca.sale. in attesa di giu¬ 
dizio per tentata estorsione. 

Mentre stavano per fare ri¬ 
torno alle celle, finita l'ora 
d'aria, j detenuti hanno avvi¬ 
cinato una delle guardie car¬ 
cerarie e gli hanno inferto 
una coltellata nel petto con 
un'arma rudimentale proba¬ 
bilmente ricavata da una for¬ 
chetta. Malmenato un altro se¬ 
condino corso in aiuto del col 
lega e immobilizzati altri due. 
li hanno rinchiusi tutti nella 
cella, hanno poi saccheggiato 
l’armeria e quindi, aperto il 
cancelletto automatico, sono 
usciti dairingre-sso principale. 

n carcere, ospitato in un 
vecchio fortino, si trova pro¬ 
prio nel centro della città: i 
cinque, discesa la stradina lun¬ 
ga circa 200 metri, hanno 
bloccato un’auto di passaggio, 
una « Fiat-128 Rally » dì colo¬ 
re rosso e, armi in pugno, 
hanno costretto il proprieta¬ 
rio. Giovanni Lconfonte. resi¬ 
dente ad .Acqui in corso Niz¬ 
za. e la moglie a scendere, 
poi sono fuggiti a bordo del- 
l’autc. 

Per quanto riguarda le due 
guardie carcerarie rimaste fe¬ 
rite. Costantino Carta, di 4.i 
anni, che è stato accoltellato, 
e Salvatore Raglio, di 22 annij 
va detto che nella giornata di 
ieri le loro condizioni .sorwì mi 
gliorate. 
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L'ingegnere Ralph Schild, la moglie Daphne c la figlia Annebelle 


Maxi-furto nei locali della stazione 


Uffido postale saccheggiato a Bari 

Milioni di bottino * La banda penetra col sistema del buco durante Tìntervallo 


BARI — Un clamoroso furio 
è stato compiuto nell'ufficio 
postale della stazione ferro¬ 
viaria di Bari. Una banda e- 
quipag^ata con crick, elmetti 
protettivi e fiamma ossidrica 
è penetrata attraverso un bu¬ 
co nel pavimento, nella «Se¬ 
zione Pacchi e Raccomanda¬ 
te» impossessandosi di centi¬ 
naia di assicurate e di pacchi 
valori. 

I iadri hanno approfittato 
delia chiusura domenicale 
dell'ufficio dalle 14 alle 22. n 
furto e stato, infatti, scoperto 
dai primi impiegati alia ria¬ 
pertura. 

II bottino può ammontare 
a diversi milioni , fino a un 
totale che supera il miliardo. 
« Ci vorranno giorni di accu¬ 
rati controlli — ha detto un 
impiegato — per risalire al 
mittenti dei plichi e quindi 
accertare il valore del conte¬ 


nuto di ciascuna raccoman¬ 
data. E' noto infatti che ra¬ 
ramente il valore denunciato 
ai fini assicurativi coincide 
con quello reale». 

Sembra, comunque, che i 
ladri non abbiano fatto in 
tempo a scassinare due cas- 
seforti nelle quali vengono 
solitamente depositati i plichi 
bancari. Co^ come non han¬ 
no «trovato» gii stipendi de¬ 
gli impiegatL 

Tra le mussive aperte ve ne 
sono alcune riservate dei ca¬ 
rabinieri: una busta in tela 
grigioverde è stata trovata, 
tra le altre raccomandate 
sparse sul pavimento, vuota e 
con i 'igilli strappati. 

I ladri sono entrati nell’e- 
dificio che ospita l’ufficio 
postale annesso alla stazione 
centrale attraverso una porti¬ 
cina in legno che dà su Via 
Zappetta, una strada laterale 


rispetto alio scalo ferroviario, 
la quale s'oocc» in piazza 
Moro, trafficatissima e sor¬ 
vegliata sempre dai vigili ur¬ 
bani. Dalla porticina sono 
passati in una stanza vuota, 
priva di altre aperture che 
sta sotto Tufficio postale, che 
è al piano rialzato. Sistemato 
un rudimentale ma efficiente 
ponteggio sotto il soffitto, 
hanno azionato alcuni marti¬ 
netti meccanici con i quali 
hanno sfondato il pavimento 
delia sezione « Posta Aerea » 
e di li forzandone la porta 
metallica, nella sezione « rac¬ 
comandate-assicurate ». Qui 
hanno scassinato la cassafor¬ 
te con i plichi destinati agii 
altri uffìci postali, facendo 
im foro con la fiamma ossia- 
cetilenica su uno dei lati. 
Quindi hanno forzato un ar¬ 
madio metallico, nel quale e- 
rano custodite altre raoco- 


mandate ed hanno rovistato 
nella corrispondenza sparsa 
sul tavolo di smistamento. 

Tra sabato e domenica — 
hanno detto alcuni impiegati 
che hanno scoperto il furto 
— si accumulano più valori 
che In altri gtomi della set¬ 
timana. poiché il traffico di¬ 
minuisce per la giornata fe¬ 
stiva. I ladri hanno comun¬ 
que dimostrato una buona 
conoscenza dei I(x»li e delie 
abitudini deH'ufficlo. andan¬ 
do a colpo sicuro in certe 
sezioni Invece che in altre, il 
che fa pensare airesistenza 
quanto meno di un «basista». 

La banda ha abbandonato 
alcuni quintali di attrezri va¬ 
ri. tra cu! bombole di gas, 
canneHt ossiacetilenici. piedi 
di porco, elmetti e crick sui 
quali la polizia scientifica sta 
cercando di rilevare impron¬ 
te digitali. 


Coppia dì turisti violentata a Venezia 


A'ENEZI.A — Un grave episo¬ 
dio di violenza è accaduto la 
notte scorsa ai giardini Pa- 
padopoli situati nelle vicinan¬ 
ze di Piazzale Roma, a Ve¬ 
nezia. E’ un luogo solitamen 
tc tranquillo, meta notturna 
di tanti giovani turisti che si 
avvolgono nel sacco a pelo e 
VI pa.s.>ano la notte 


Nel cuore della notte un 
uomo di colore, sembra un 
marinaio sudanese sbarcato 
da qualche nave in transito 
e probabilmente ubriaco, ha 
affrontato armato di coltello 
una coppia di giovani austria¬ 
ci che dormivano nel loro 
.sacco — lei di neanche veti 
t'anni, lui di ventiquattro — 


violentando prima la ragaz¬ 
za e poi il suo compagno. 

I due turisti sì sono subito 
recati a denunciare il fatto in 
questura e la polizia si met¬ 
teva in moto. L’autore della 
violenza è stato trovato qua- 
-si .subito, addormentato, ne¬ 
gli .stessi giardini Papado- 
poli. Ricnnnscinto dai due 


giovani è stato arrestato. La 
polizia ha fermato anche un 
altro gicn-ane di colore che 
sembra abbia fatto da palo 
all’impresa dell’amico. 

I nomi dei due giovani au¬ 
striaci ne! pomeriggio non 
erano ancora resi noti dalla 
polizia e nemmeno quelli dei 
due aggre.ssori. 


Dalla redazione 

MILANO — Ormai l'elenco 
va aggiornato quasi quoti¬ 
dianamente. Nell’ultima set¬ 
timana Milano ne ha visti 
morire tre. Il più anziano 
aveva trent’anni e si è im¬ 
piccato in una camera di si¬ 
curezza della caserma dei 
carabinieri di via Moscova. 
(Sull'episodio il sostituto pro¬ 
curatore delta Repubblica 
Minna ha chiesto un supple¬ 
mento di indagine per accer¬ 
tare le eventuali responsabi¬ 
lità dei carabinieri incaricali 
di sorvegliarlo). Era stato 
arrestato per un furto in un 
grande magazzino. Non è riii- 
.“citn ad affrontare il terri¬ 
ficante inferno di un lungo 
periodo di forzata astinenza 
daìì’eroina. 

Per gli altri, giovanissimi, 
una breve, incosciente ago¬ 
nia in un ospedale della pe¬ 
riferia e un sonno senza ri¬ 
sveglio vicino all’ingresso 
delì'autostrada del Sole, nel 
letto asciutto di un fn.sso. 
dietro i cespugli, con accan¬ 
to la .siringa, il cucchiaino, 
la bustina dei fiammiferi. 

Dì droga si muore così, 
sempre più frequentemente, 
.soprattutto nei proti di peri¬ 
feria della grande Milano. 
ma anche nelle vecchie ca¬ 
se del centro slorieo dì Bo¬ 
logna. nelle viuzze di Geno¬ 
va. sui marciapiedi di Tra¬ 
stevere. Il tributo della Lom¬ 
bardia è in ogni caso dram¬ 
maticamente ulto: quasi la 
metà dei nomi della triste li¬ 
sta « nazionale » e una popo¬ 
lazione di tossicodipendenti 
valutata attorno alle tremila 
unità nella .sola provincia del 
capoìuogo. Un intero eserci¬ 
to di « malati gravi » da as¬ 
sistere, tremila « casi » da 
risolvere, tremila potenziali 
« morti da eroina ». 

A pronredere ai loro bi.so- 
pni risulta che sia disponi¬ 
bile il settanta per cento del¬ 
la quantità totale di droga 
importata in Italia, discrete 
possibilità di lavoro nella 
manovalanza locale del cri¬ 
mine e nelle imprese di pro¬ 
stituzione: per assisterli, in¬ 
vece. solo quaranta letti per 
soggiorni medi in ospedale 
di tré-quattro giorni e quin¬ 
dici centri di assistenza cit¬ 
tadini che .si prodigano con 
g’-ande impegno, ma con 
mezzi ancora insufficienti. 


Pochi uomini 
per combattere 
un esercito 
di spacciatori 

Milano, una provincia che consuma il 70 
per cento della droga che arriva in Italia 


Le iniziative deìl’Ammini- 
sf razione protnnciale e le 
continue pressioni esercitate 
affinché la legge regionale 
sulle tossicodipendenze tro¬ 
vasse spazi reali di applica¬ 
zione hanno avuto qualche 
risultato, ma è evidente che 
siamo ancora lontani dal di¬ 
sporre — almeno nella città 
che è da tempo definita la 
* capitale deU'eroina » — di 
valide armi che possano op 
porsi al dilagare della piaga. 

Convegni, discussioni, in 
contri, relazioni di operatori 
sanitari e amministratori 
pubblici continuano nell'ope- 
ra di denuncia e sensihiliz 
zazinne sulla questione dro 
ga che — a que.sto punto — 
avrebbe già dovuto evolversi 


ad una dimensione «esecu¬ 
tiva ». 

Ma — come è stato detto 
in un ennesimo, recente con¬ 
gresso — ciò che si incontra 
con più abbondanza quando 
si tentano passi per affron¬ 
tare la questione sono gli 
ostacoli. Le due vie princi 
pali da imboccare sono state 
da tempo individuale: per 
limitare la diffusione delle 
tos.sicodipeiìdenze è necessa 
rio evitare la disponibilità di 
droga sul mercato ma con 
temporaneamenie operare an 
che per diminuirne la « ri- 
chie.sta ». La lunga serie di 
problemi che occorre risol¬ 
vere per raggiungere ì due 
obiettivi è facilmente intui¬ 
bile. 


«Polvere» che rende milioni 
custodita nelle banche svizzere 


li primo potrebbe apparire 
il più « vicino ». raggiungi¬ 
bile con il potenziamento di 
opportuni organismi repres¬ 
sivi contro il crimine, senza 
difficili risvolti di ordine so¬ 
ciale. di prevenzione, di mo¬ 
dificazione di alcune realtà 
che hanno radici profonde. 

« Una considerazione Icori 
camenle inecceaihiìe. Nella 
pratica però tutto cambia » 
— obietta il dottar Portacelo. 
responsabile della sezione 
antidroga della Questura —. 
« Si parla di Milano "capita¬ 
le della droga" e non stupi¬ 
sce: la città è in un punto 
di equidistanza dai più im¬ 
portanti valichi per l’estero, 
ha due grandi scali aerei, è 
un nodo ferroviario interna¬ 
zionale e c’è denaro. Le ban¬ 


che svizzere sono a mezz’ora 
di autostrada e continuano a 
non "tradire" i toro clienti, 
anche quando nelle cas.seite 
di sicurezza depositano sac¬ 
chetti con polvere cristalli¬ 
na pura e di ottima qualità 
che rende un paio di milioni 
al orammo ». 

Contrariamente alle appa¬ 
renze — precisa il funzio¬ 
nario — a Milano non esiste 
una vera e prooria < orga¬ 
nizzazione » che, si occupa 
dello smercio dell’eroina. Ma 
ci sono folte squadre di «cor¬ 
rieri », ci sono i sequestri, 
una criminalità capillare e 
diffusa i cui membri inve¬ 
stono i contanti rapinati o 
estorti -in partite di droga 
che arriva dalla Thailandia, 
da Bangkok, un esercito di 


* piccoli commercianti * che 
(■ difficoltoso scovare e fer¬ 
mare. 

« Invece — sottolineo il 
dottor Portocelo — questa 
sezione, che oltre alla droga 
deve occuparsi di omicidi 
c "buoncostume", ha una 
"forza" di quindici dipenden 
li. risorse finanziarie irriso¬ 
rie che limitano le catture 
ai piccoli spacciatori e ci im¬ 
pediscono di risalire a co¬ 
loro che curano le gros.se 
portile, pochi informatori 
che potrebbero guadagnare 
ciò che gli diamo noi ven¬ 
dendo in strada dieci dosi ». 

Per ogni giovane uccìso 
dallo dose eccessiva, in ge¬ 
nere la prima dopo un pe¬ 
rìodo di asTiiienza o in occa- 
‘■ione dei « rientro * nel giro 
dopo il fentntivo di allonta¬ 
namento, c’è una cartelletta 
alla Procura per i mino¬ 
renni. 

* Avevamo fiducia nella 
legge nazionale del '75 — di¬ 
ce il dottor Guerriero, uno 
dei magistrati respniuiahìli — 
'-opraffulfg per l’introduzione 
dì un atteggiamento complc- 
inmeiite nuovo nei confronti 
del fns.sìcodinendente. non 
più "criminale", ma persona 
da .seguire e da assistere. 
Le difficoltà che si sono op 
poste al formarsi di una cor 
rispondenza precisa tra leg¬ 
ge p realtà hanno finito per 
rendere inutile e dannoso un 
dettalo importante della nor¬ 
mativa. quello relativo alla 
distinzione ai fini dell’arre¬ 
sto tra ritrovamento della 
"dose per uso personale" e 
alleila più cospicua chiara- 
menie dennncìante . un’atti¬ 
vità dì commercio e spaccio 
della droga ». Per i tossico¬ 
dipendenti la Procura apre 
una pratica di ordine ammì- 
ni.sirntìvo, non punitivo o co- 
.sfritfivo. lasciando al'sog¬ 
getto anche la facoltà di sot- 
trar.<iì agli interventi previ¬ 
sti (sulla carta) per il suo 
recupero ». 

La povertà dì alternative 
nU'arresto — prosegue — 
giustamente cancellato dajle 
procedure, causa nella mag¬ 
gior porte dei casi la « per¬ 
dita » del giovane tG.ssìcoma- 
ne individuato e. sempre più 
spes.sn. come si vede, il 
suo inutile ritrovamento sui 
"maitinalì" della Que.stura, 
in nn impersonale "annun¬ 
cio” di morte*. 

Angelo Meconi 


Che cosa c'è dietro ì rapimenti « anomali »? 

, ^« ___ 

•'(■v .> ' 

' ’ 

Sequestro Schild: manovali sardi 
e mandanti sbarcati da iontano 

.»r * ' • • 

Le conclusioni cui sarebbero giunti gli inquirenti < Aggiornare i metodi dì pre¬ 
venzione - Una^ telefonata (che non convince) rivendica il crimine ai terroristi 


Daila nostra redazione 

CAGLIARI — Otto ostaggi si 
trovano contemporaneamente 
nelle mani dei' banditi: cin¬ 
que donne e Ire uomini. Nes¬ 
suno di essi è sardo; tre, an¬ 
zi, sono stranieri. Stavolta la 
d^nquenza non è solo isola¬ 
na; 'viene da fuori, e si in¬ 
treccia con quella dell’area 
pastorale. I mandanti sono 
sicuramente ^ apprcxlati da 
oltre Tirreno. forse dai 
« barconi » degli stessi ricchi 
della costa; la manovalanza è 
indigena, in gran parte com¬ 
posta da latitanti che hanno 
il (XHnpito di custodire i pri- 
gioni«’i tra le inacces.sibili 
montagne della Barbagia o di 
altri luoghi sictui della Sar¬ 
degna interna. 

A queste conclusioni sono 
arrivati gli inquirenti che in¬ 
dagano sui rapimenti « arxi- 
mab» delia famiglia inglese 
Schild (manto, moglie e fi¬ 
glia) e dell’industriale torine¬ 
se Silvio Olivetti, avvenuti 
sulla Costa Smcralda. 

La stes-sa matrice sembra 
avere il doppio sequestro di 
Luisa e Cnstina Cinque, 
scomparse dal 7 luglio. Il 
marito e il padre delle due 
donne. fJopo aver atteso in¬ 
vano un ultimo segnale da 
parte degli emissari inteso a 
mitigare le pretese dei bandi¬ 
ti. se n'c tornato a Merate 
chiedendo. cwitemporaiiea- 
mente. il silenzio stampa per 
non compromettere passibili 
trattative. 

Discrezione e silenzio Invo¬ 
cano anche i genitori di 
Giorgio e Marina ' Casana. 
presi da quattro benditi ve¬ 
nuti dal mare mentre erano 
stesi ai sole su uno scoglio 
del Sulcìs. .Almeno 300 poli¬ 
ziotti e carabinieri setacciano 
le campagne tra Guspini e 
VUlacidro da quattro giomi. 
nella vana ricerca dei banditi 
con gli ostaggi. 

n procuratore della Re¬ 
pubblica di Cagliari, doti. 
Giuseppe Villasanta. appare 
convinto che bisogna ag^or- 
nare i metodi di prevenzione, 
ma intanto è necessario non 
trascurare un pronto inter¬ 
vento su un’area più ampia 
rispetto alle zone interne a- 
gro-pastorali. 

Per anni ci siamo (Kcùpati 
della criminalità pastorale, 
dei delitti dell’abigeato e dei 
.sequestri di persona come 
ra<iice della maggior parte 
delle azioni criminose in 


Sardegna. II problema non 
ha perso nella sostanza la 
sua attualità, ma non ha più 
un sapore romantico. E 
si può trascurare che anche 
la Sardegna interna, oltre al¬ 
le città, ha compiuto una' 
lenta involuzione. La civnità 
dei consumi, sotto la veste 
dei turisti ricchi e attraverso 
ì bombardamenti dei mass¬ 
media. è arrivata nei paesi 
ni della Barbagia, anche se 
in forme rozze e prelimina¬ 
ri. scontrandosi con una eco¬ 
nomia ancora fondamental¬ 
mente di sussistenza, ed in¬ 
sinuando l’esigenza di una 
discreta circolazione del de¬ 
naro laddove il denaro circo¬ 
lava pochissimo. La delusione 
del secondo piano di rinasci¬ 
ta. approvato da cinque anni 
e mai decollato, ha Tatto 0 
resto. 

La mancata riforma a- 
gro pastorale, lo sfacelo dei 
recenti insediamenti indu- 
■striali, la dilagante disoccu¬ 
pazione giovanile, rappresen¬ 
tano .una realtà drammatica 
che stride nettamente cot 
l’ostentato lusso della Q>sta 
Smera Ida. 


« In questa situazione — 
confermano gli inquirenti — 
è facile a certe bande orga¬ 
nizzate di estrazione conti¬ 
nentale trovare qui nell'isola 
ambienti favorevoli ed esecu¬ 
tori pronti. Questo non vuol 
dire che manchi una impron¬ 
ta sarda. La mano isolana 
c’è, ma c’è anche la mente 
continentale e. può darsi, 
perfino straniera. La Sarde¬ 
gna è soltanto una regione 
che agevola il compimento di 
un reato e che può garantire 
maggiori margini di impuni¬ 
tà. e quindi anche di gua¬ 
dagno ». 

Il sequestro di Rolf Schild. 
della moglie Daphne, della fi¬ 
glia Annebelle. è una conse¬ 
guenza. Bisunto, del connu¬ 
bio tra criminalità industriale 
e banditismo locale. La men¬ 
te è lontana: il braccio è nel 
triangolo Orgosolo - Mamoia- 
da-Orune. Non è difficile ar¬ 
rivare a simili conclusioni. 
Basta pensare alla dinamica 
del triplice sequestro. I tre 
prigionieri sono stati condotti 
nella boscaglia di Pratobello. 
- presso Nuoro, la loro mac¬ 
china straniera data alle 


Fondi-neri: destituito 
il condirettore dell’Italcasse 

RO.M.A — Tommaso Addano, condirettore generale deU'Ual- 
cas^. sospeso dal servizio in seguito allo scandalo dei fondi 
neri, è stato destituito dall’incarico. La decisione è stata 
presa dai commissari governativi dell'Italcasse. Il grave 
prow’edimento disciplinare, che si accompagna al sequestro 
di tutti i beni dell’ex condirettore deciso dalla magistiatura 
su richiesta dei commissari, viene motivato con il disinvolto 
comportamento tenuto daU'alto funziiMiario in occasione della 
costruzione della nuova sede deH’istituto nella centrale via 
Boncompagni a Roma. 


65 uccisi sulle strade 
negli ultimi tre giorni 

ROM.A — Sessantacinque morti e 1.762 feriti sono 11 tragico 
bilancio degli incidenti automobilistici avvenuti durante l’ul- 
tima ondata del rientro dalle ferie, da venerdì scorso a Ieri. 

II voluHK di traffico automobilistico è stato in questi giorni 
di 16 milioni e mezzo di veicoli circolanti, circa mezzo mi 
none in più dello stesso periodo dello scorso anca Gli inci¬ 
denti stradali sono stati complessivamente 1.124 (contro 1 
1.079 dell'analogo periodo del 78) con sei morti ed 85 feriti 
in meno rispetto a quelli del corrispondente periodo dell'an¬ 
no scorso. 


fiamme per disperdere le 
tracce (non dimentichiamo 
che la liberazione di Pasqua 
Rosas venne resa possìbile 
proprio dal ritrovamento del¬ 
l’auto intatta, forse per il ri¬ 
lievo di impronte digitali o 
per una maschera dimentica¬ 
ta). ed infine ceduti in con¬ 
segna a persone fidate. 

Le trattative per U riscatto 
si svolgono alttove. questo è 
certo. Non a caso Juli«i e 
David, i due figli maschi de¬ 
gli Schild. con uno zio e altri 
amici inglesi, sì trovano a 
Porto Raphael in attesa di 
un messaggio scritto o dì un 
contatto telefonico. 

L’Aston Martin di James 
Bond, Scotland Yard in Bar¬ 
bagia. o l’entrata in campo 
delle spie nipponiche (è cor¬ 
sa perfino voce di'una guerra 
dei brevetti tra Tokyo, e 
Londra) costituis<x>no eviden¬ 
temente delle fantasie di 
cronisti ed inviati digiuni di 
cose sarde. Né molto credito 
trova la notizia giunta aUa 
redazione cagliaritana del- 
l’ANSA. Una voce di donna, 
per telefono, ha rivendicato il 
sequestro dei tre inglesi ad 
una organizzazione tennisti¬ 
ca. provvisoriamente chiama¬ 
ta « guerriglia rossa ». Secon¬ 
do questa voce femminile, gli 
ostaggi sarebbero «Minai fuori 
dell’isola: per fare una beffa 
a Cossiga e Rognoni. .Adesso 
ci sarebbe da attendere una 
guerriglia che potrebbe <»in- 
volgere l'Italia e ringhilterra. 
«Se volete indietro gli ostag¬ 
gi — ha concluso l’anonima 
telefonista — dovete liberare 
i prigionieri politici rossi, 
specie quelli «Jel 7 aprile, 
primo fra tutti Toni Negri», 

Alla questura di Cagliari gli 
uomini della Criminalpol non 
hanno dubbi: è il delirio dì 
una mitomane. Però non c’è 
da stare tranquilli, e bisogna 
tener «wito di certi pericoli e 
di possibili collegamenti. Ieri 
mattina, intanto, sono arriva¬ 
ti in Sardegna per essere 
impegnati in servizi di pre¬ 
venzione e controllo delle zo¬ 
ne ritenute « più * pericolose 
del Nuorese e del Sassarese 
80 carabinieri c 90 agenti di 
polizia. Inoltre è arrivalo an¬ 
che un elicottero abilitato al 
volo notturno, mentre tra 
qualche giorno rie giungeran¬ 
no altri. 

Giuseppe Podda 
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PROGRAMMI TV 


ANTEPRIMA TV 


CINEMAPRIME 


«Gli anni struggenti » 


□ Rete 1 

1S MARATONA D'ESTATE - (C) • Rassegna Intemazio¬ 
nale di danza • «La bella addormentata nel bosco» 

13,36 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Storia a lieto fine» 

18, tO L'AQUILONE - Fantasia di cartoni animati * (C) 

18.40 COVO DI VIPERE • Con Nino Castelnuovo, Gerardo 

Amato, Walter Maestosi, Elisabetta Carta - Regia di 
Guido Stagnare 

19,20 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN «Squilli di tromba » 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL FILO E IL LABIRINTO - «Dietro la tenda scura» • 
Regia di Stefano Calanchi • Attori: Elisabetta Carta, 
Caterina Boratto, Anna Bonaluto, Laura Francl 

21.45 TEATRO POPOLARE • (C) • «Origini della commeeVa 
dell’arte» • Regia di Toni De Gregorio 

22,38 UN VIOLINO E SEI SOLDI • (C) - Musica e gente 
d’Irianda - Presenta Romano Del Forno 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 BIOLOGIA MARINA • (C) • «Il comportamento degli 
animali sedentaid» 

18,15: TV2 RAGAZZI: Paradiso degli animali - (C) - «Il 
re degli animali non è femminista » 

18.40 DUE ESSERI MALVAGI - (C) • Disegno animato 

18,50 TG2 SPORTSERA • (C) 

19,10 NOI SUPEREROI • (C) - Un appuntamento con 
Tarzan e Superman 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER presenta «Grandangolo» 

21,30 E ADESSO MUSICALI * Film «Papà Gambalunga» 


PROGRAMMI RADIO 


Regia di Jean Negulesco con Fred Astalre, Lesile 
Caron, Terry Moore, Thelma Bitter 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

ORE 19,10: Come Segli fini nel camino; 19,15: La grande 
rinuncia; 19,30: Una gita in pallone: 20,05: Telegiornale; 
20,15: 25 minuti con Lino Patruno e la Milan College Jazz 
Society: 20,40: Il mondo in cui viviamo; 21,10: Il Regionale: 
21,30; Telegiornale: 21,45; Un uomo per Stella - Film • Regia 
di John Slchel, con Helen Mlren; 22,60: Una storia del 
treni. 23,40: Telegiornale; 0,50: Campionati mondiali di ci¬ 
clismo su pista. 


□ TV Capodistria 

ORE 20,25: Confine aperto - Trasmissione in lingua slovena: 
20,60: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: Tele- 
giornale; 21,30: Sergente Mike • Telefilm; 22,20; Temi d’at¬ 
tualità; 22,50: Musica popolare. 


□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13,25; Tom e 
Jerry; 13,35: Un magnifico regalo - Telefilm; 15; Bizzarrie 
di donne - Telefilm; 15,50; Hockey su prato: 18; Recré A 2: 
13.30: E’ la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45; Tre tele¬ 
camere per l’estate; 20: Telegiornale: 20,35; Napoleone II, 
l’Alglon - Film di Claude Bolssol; 23,25; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati; 19,30: Paroliamo; 19.50: Le 
avventure di Naika; 20,20: Notiziario; 20,30: Marcus Welby, 
21,30: La finestra sul luna park - Film - Regia di Luigi 
Comencinl, con Giulia Rubini, Gastone Renzelli; 23,05: No¬ 
tiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


V 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7,20: Stanot¬ 
te, stamane; 8,40: Intermez¬ 
zo musicale; 9: Radioanch’io; 
11: B lasciatemi divertire... 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 13,03: Voi ed lo '79; 
14,03: Musicalmente; 14,30: 
Libro discoteca; 15,05: Rally; 
15,35: Brrepluno-estate; 16,40: 
Incontro con un vip: prota- 
gemisti della musica seria; 
17: Controfavole per bambini 
e adulti; 17,30: California 
Dreamln; 17,55 Canzoni in¬ 
glesi al microscopio; 18„05; 
Isp^tore Rock; 18,35: Vai col 


disco!; 19,20: Asterisco musi¬ 
cale; 19,30: Chiamata genera¬ 
le: ricerche e messaggi; 20: 
La civiltà dello spettacolo: ci¬ 
nema, teatro e società; 20,30: 
La signora di Monza; 21,05: 
Radiouno jazz ’79: 21,30: La 
signora Liesbeth di Rosso di 
San Secondo: 22,10; Combina¬ 
zione suono: 23,10: Prima di 
dormir bambina, con Alberto 
Lionello; 23,28: Chiusura. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,20. 8: Un 
altro giorno musica, presenta 
Pier Maria Bologna; 8,45: Un 
altro giorno musica; 9,20: Do¬ 


mande a Radlodue; 9,32; Sto¬ 
ria di genji. Il principe splen¬ 
dente: 10: GR2 Estate: 10,12: 
La luna nel pozzo; 11,32: Le 
Fiabe e 1 sogni; 11,52; Can¬ 
zoni per tutti; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Alto 
gradimento; 13,40: Belle épo- 
que e dintorni; 14; Trasmis¬ 
sioni regionali: 15: Radiodue 
estate: 16: Thrilling; 16,50: 
Vip; 17,50; Long playing hit; 
18,40: Citarsi addosso, da 
Woody Alien; 20: Le leggen¬ 
de della Brughiera; 20.30: 
Spazio X Formula 2; 22.30: 
Soft music. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 8.45, 


10,45, 12,45, 13.45, 18.45, 20,45: 
6: Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7,30: Prima pagina; 
8,25: Il concerto del mattino; 
8,48: Tempo e strade: 8,50: 
Il concerto del mattino: 
10,55: Musica operistica: 12,10: 
Long Playing: 12,50: Pome¬ 
riggio musicale; 15,15: rasse¬ 
gne bibliografiche: « Il po¬ 
tere in Italia »; 15,30; Un 

certo discorso estate; 17: E- 
sperienza fotografica; 17.30: 
Spazio tre; 21: Appuntamen¬ 
to con la scienza; 21,30: Con¬ 
certo sinfonico, direttore Ga¬ 
briele Ferro; 22,50: Robert 
Walser o della follia; 23: 
Francesco Porte 11 jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


Quando la casa 
è protagonista 

f 

Sulla Rete due « Papà Gambalunga » 


« Quando le case la tanno 
da protagoniste In Tv o al ‘ 
cinema sono sempre piene dì 
particolari inquietanti: ango¬ 
li, soffitte, corridoi bui. fme- 
.stre che si spalancano, ten¬ 
de scure ». L’annotazione è 
di Stefano Calanchi il giova¬ 
ne regista che ha diretto il 
secondo racconto di Biagio 
Proietti e Diana Crlspo, del¬ 
la serie II /ilo e il labirinto 
(Rete uno, ore 20.40). 

L’episodio di que.sta sera. 
Dietro la tenda scura evoca 
appunto un’atmosfera miste¬ 
riosa attraverso una grande 
casa llt*erty, abitata da una 
vecchia signora sola (Cate¬ 
rina Boratto), che sembra na¬ 
scondere strane « presenze ». 
A cercare « il filo del labi¬ 
rinto » sono due ragazze. Ma¬ 
rina (Eli-sabetta Carta) e Do¬ 
ra (Anna Bonaiuto) che do¬ 
po un’esperienza personale 
travagliata si trovano a vi¬ 
vere Insieme nella grande ca¬ 
sa abbandonata dalla vecchia 
proprietaria Impaurita. 

Di tutt’altra atmosfera è 
li film trasmesso sulla se¬ 
conda Rete alle 21.30, Papà 
Gambalunga. In.serlto nel ci¬ 
clo dedicato al musical ame¬ 
ricano, anche questo prodotto 
è stato confezionato nel 19.55 
per evidenziare le straordi¬ 
narie doti di Fred Astaire. 
Il regista e Jean Negulcsco. 
un rumeno distintosi prece¬ 
dentemente per zuccherosi 
melò e commedie, mentre le 
musiche sono affidate a John- 
ny Mercer e le coreograHe 
a Roland Petit che imposfe, 
per l’occasione, una balleri¬ 
na del suo corpo di ballo. 
Lesile Caron. 

Daddy Long Legs (titolo o- 
riginale) fu l’enneslmn rioro- 
posizione cinematografica di 
un romanzetto per «signori¬ 
ne » di Jean Webster: prece¬ 
dentemente vi si erano ci¬ 
mentati Marahall Neilan con 



Lesile Caron al tempi di 
« Papà Gambalunga » 


Mary Pickford nelle vesti di 
protagonista (nel 1919) e Al¬ 
fred Santell con Janet Gay- 
nor nel ruolo principale. 

Nel film di Negulesco l’at¬ 
trattiva è costituita, come si 
è detto, da FSred Astalre che 
impersona 11 miliardario Jer¬ 
vis Pendleton. Ckistui gira 11 
mondo con una orchestra per- 
-sonale, ma In Francia In se¬ 
guito ad un incidente, capita 
in un orfanotrofio. L’orfanel- 
la da adottare è Lesile Ca¬ 
ron ma ben presto, nonostan¬ 
te la differenza d’età, fra tu¬ 
tore e protetta sboccia 1’ 
amore. 

Gli altri interpreti del film 
sono oltre a qualche « carat¬ 
terista » celebre come Thel¬ 
ma Ritter, Terry Moore, 
Fred Clark, Carry Keatlng, 
Kelly Brown, Charlotte Au¬ 
stin. 


Il fratello piu anziano 
di Nanni Moretti 


GLI ANNI STRUGGENTI 
(IL CONCORRENTE) — Re¬ 
gista: Vittorio Sindoni. Sog¬ 
getto: Nicola Badalucco. Sce¬ 
neggiatura: ' Badalucco, Sin¬ 
doni, Mario Gallo. Interpre¬ 
ti: Fabio Traversa, Laura 
Lemi, Gabriele Ferzetti, Ma- 
risa Traversi, Chiara Saler¬ 
no. Direttore della fotogra¬ 
fia: Sa/ai Teherani. Comme¬ 
dia sentimentale, italiana, 
1979. 

Anno 1960: da Capo d’Or- 
lando, in Sicilia, il ventenne 
Saverlo Bivona parte per 
Roma, dove lo attende un 
concorso per insegnanti ele¬ 
mentari (duecento cattedre, 
ottomila concorrenti). Il suo 
avvenire di . figlio unico è 
già tutto programmato dal 
padre, austero pedagogo di 
tradizione pestalozzlana: In¬ 
gresso nelle sti*utture scola¬ 
stiche, matrimonio con una 
ragazza gradita alla fami¬ 
glia, un’esistenza simile co¬ 
me un calco a quella del 
genitore. 

Ma, nella capitale, mentre 
ripassa le sue materie e fa 
il giro del destinatari delle 
inevitabili lettere di racco¬ 
mandazione, il nostro cono¬ 
sce Anareina, che viene da 
Pordenone, con i suoi stessi 
scopi e prospettive. I due 
simpatizzano, s’innamorano, 
vivono distesi e felici, dopo 
gli imbarazzati approcci ini¬ 
ziali, il loro rapporto sentl- 
n^entale e sessuale, per le 
strade romane e nell’alber- 
ghetto che li ospita. Al pun¬ 
to ohe lui, dimentico anche 
del calendario, manca il fa¬ 
tidico esame. Il padre so¬ 
praggiunge. si riporta Save¬ 
rio a casa, lo sottopone a 
una nuova intensa prepara¬ 
zione, lo rispedisce a Roma 
nel 1961. 

Il ragazzo spera, un po’ as¬ 
surdamente. di ritrovare qui 
Andreina, da cui ha dovuto 




separarsi nel modo più bru¬ 
sco. Ma non ha altro incon¬ 
tro che con la propria soli¬ 
tudine. Puntuale il giorno 
del concorso, stavolta, oppo¬ 
ne un semplice e secco no 
alle domande dei commis¬ 
sari che lo vagliano, e che 
pure sono stati assai ben di¬ 
sposti nel suoi riguardi. Lo 
stesso no, con valore più ge¬ 
nerale. ripete dinanzi agli 
ihterrogatlvl paterni. E. ri¬ 
presa la sua valigia, lascia 
la piccola prigione domesti¬ 
ca, in cerca d’un diverso, 
vago avvenire. 

Opera d’un regista che an¬ 
novera qualche titolo non 
disprezzabile, ma affronta 
ora la sua prova di maggior 
impegno. Gli anni struggenti 
è un film aggraziato e in¬ 
consueto, nel panorama at¬ 
tuale del cinema italiano. Un 
disagio giovanile già « d’epo¬ 


ca » vi si esprime con puli¬ 
zia e con misura, evocando 
non tanto i'grandi eventi sto 
ricl (questi anzi sono appe¬ 
na accennati, anche per ciò 
che concerne l’Italia) quan¬ 
to un certo clima culturale 
e di costume: La dolce vita 
e le canzoni di Gino Paoli 
« si sentono » più del gover¬ 
no Tambronl e della dram¬ 
matica lotta contro di esso, 
la quale tuttavia coinvolse 
tanti ventenni di allora, e 
a Roma e in Sicilia non me 
no che altrove. 

Staremmo attenti, Insom- 
ma. a caricare la vicenda 
dì eccessivi significati pole 
mici, e soprattutto di prò 
fezie sessantottesche. 
mai, la figura di Saverio an¬ 
ticipa quella di tant: « pre 
cari » e « marginali » dei 
tempi presenti. Egli è un 
fratello più anziano, ma in 
fondo altrettanto desolato, 
dei personaggi di Ecce Bom¬ 
bo: e non solo per 11 fatto 
che. nel panni di protagoni¬ 
sta. ci sia 11 sorprendente 
Fabio Traversa, congrua 
« spalla » di Nanni Moretti. 
Al suo fianco la garbatissi¬ 
ma Laura Lenzi, rivelatasi 
con Un anno di scuola di 
Giraldl. Ma la distribuzione 
nel suo insieme è molto az 
zeccata, da un Gabriele Fer- 
zetti spiritosamente autocri¬ 
tico, passando per Marisa 
Traversi e per l’esordiente 
Chiara Salerno (figlia di En¬ 
rico Maria), fino ai volti 
« non professionali » che 
completano il quadro. 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Fabio Traver¬ 
sa è il giovane protagonista 
del film di Sindoni « GII an¬ 
ni struggenti > 





Scadente livello qualitativo del Concorso corale 

Arezzo: mostra la corda 
r^olimpiade polifonica» 

La giuria ha potuto assegnare solo tre primi premi 


Dal nostro corrisponHonte 

AREZZO — La parata finale 
è stata queiia di sempre: 
giacche blu, discorsi ufficiali, 
rassegna dei cori vincitori. 
Dietro questo paravento una 
realtà ben diversa, queiia del¬ 
la crisi. Le acque in cui na¬ 
viga il concorso polifonico 
internazionale Guido D’AreZ- 
zo si fanno sempre più nere. 
Eld a renderle più chiare non 
; è bastata certo la presenza 
dei ministro del Turismo e 
I Spettacolo. Bernardo d’Arez¬ 
zo, e le sue promesse di un 
interessamento del governo 
al concorso. 

Le polemiche quest'anno si 
sono allargate: non soltanto è 
stata messa di nuovo in di¬ 
scussione la forma del con¬ 
corso. ma si è esplicitamente 
partito di livello qualitativo 
scadente della manifestazio¬ 
ne. Giudizio, questo, che 
hanno espresso molti maestri 
e che la stessa giuria ha ac¬ 
colto. 

A due categorie, quella 
maschile e quella dei cori 
misti, non è stato assegnato 
il primo premio. « E questo 
— dice il maestro Corti, 
membro della giuria e secon¬ 
do direttore del Coro della 
R.AI — non per nostra ec¬ 
cessiva severità. Abbiamo 
lavorato con estrema obietti¬ 
vità e s^uendo criteri ogget¬ 
tivi. Nessun coro in queste 
due categorie iia raggiunto, o 
si è avvicinato, al punteggio | 
minimo fissato per il primo | 
premio ». Sorte analoga è 
toccata alla rassegna di canto 
popolare elaborato per coro: 
qui non si prevedeva una ve¬ 
ra e propria classifica, ma 
l'assegnazione di due premi 1 
j ad altrettanti cori che aves j 
i sero presentato le migliori e- 
I laborazioni di compositori 
viventi. Ebbene, questi due 
. premi non sono stati asse- 
j guati. Le uniche categorie 
quindi, che hanno avuto dei 
vincitori, sono state quella 
femminile, quella delle vx>ci e 
quella dd ' canto gregoriano. 

Hanno ricevuto il primo 
premio rispettivamente il Co¬ 
ro misto dell’Accademia pe¬ 
dagogica di Pecs (Ungheria), 
il coro rappresentativo dei 
pionieri « Vela Piskova > di 
Veliko Tarnovo (Bulgaria) ed 
infine, ex-aequo per E canto 
gregoriano, le voci bianche 
dei Coro sociale di Pressano 
di Trento e il Coro Jubilate 
di Helsinki (Finlandia). 

E’ stata quespta un'annata 
nera oppure il . polifonico 
mostra veramente la corda? 

, A sentire i suoi organizzatori 
I va addirittura tutto bene; 
qualcuno, trascinato dall’en 
tasia.smo. ha parlato addirit 
j tura della manifestazione 
I come di una futura olimpia- 
! de della polifonia. Scendendo 
I dalle nuvole, i CTìtici più te¬ 
neri colgano H motivo della 
crisi nel ricambio annuale 
dei cori: quest'anno, in prati¬ 
ca. sarebbero venuti ad Arez¬ 


zo cori scadenti rispetto agli 
altri anni. 

I più duri attaccano invece 
Il PohTonico nella sua strut¬ 
tura. Elementi di verità sono 
presenti probabilmente in 
entrambe le tesi; dire che 
tutto va bene' è pura follia, 
un paravento dieh*o il quale 
sì trincerano gli organizzato- 
ri, l'Associazione Amitì della 
Musica in testa. Non prende¬ 
re atto che la formula del 
concorso si sta logorando 
significa trascinare il Polifo¬ 
nico a morte certa. Vuol dire 
anche distruggere il lavoro di 
quasi un trentennio che, no¬ 


nostante tutto, ha portato il 
Concorso Guido d’Arezzo ad 
essere una delle più impor¬ 
tanti manifestazioni interna¬ 
zionali di polifonia. La formu¬ 
la del concorso, che brucia 
molti cori ed impedisce ad 
altri, affermati, dì partecipa¬ 
re. è ormai usurata. 

Bisognerebbe cominciare 
seriamente a pensare al fe¬ 
stival. la cui organizzazione 
non è affidabile certo ad un 
piccolo cenacolo di appassio 
nati che l’organizzano • 
proprio uso e consumo. 

Claudio Repek 


PANORAMA 



Una nuova « Casbah » con Beimondo 

ROMA — Casbah, una nuova edizione del Bandito della 
Casbah, 11 famoso film con Jean Gabin. sarà portato presto 
sullo sciiermo in una coproduzione italo-francese della nuova 
società « Bimba ». Per il ruolo principale si fa il nome di 
Jean Paul Beimondo. La « Bimba » ha in programma, un 
film sui mezzi pesanti di trasporto, intitolato Ti (i due ca¬ 
mionisti), in cui si racconterà di una drammatica awen 
tura lungo le autostrade italiane. 

11 cinema italiano degli anni Venti 

PARIGI — Il cinema italiano degli anni Dieci e Vmti, con 
le sue ricostruzioni .storiche ed i suoi film sentimentali, è 
l'argomento di un numero monografico di Les cahiers de 
la emématheque, una rivista trimestrale edita a Perpi- 
gnano e realizzata con la collaborazione della Cineteca di 
Tolosa. Ne dà notizia Le monde precisando che le rivista 
ha dedicato al cinema muto italiano un numero doppio di 
viso in tre sezioni (storia, estetica e documenti) che rap 
presenta attualmente lo studio più esauriente che si possa 
trovare suH’argomento. 

Rassegna di orchestre a plettro 

) UDINE — Nel duomo di Udine, dal 31 agosto al 2 settembre, 
j si svolgerà la «Prima rassegna internazionale di orchestre 
1 a plettro». Vi parteciperanno complessi francesi, austriaci. 
I bulgari e italianL 

Durante le tre giornate verranno eseguiti prevalente¬ 
mente brani di musica classica con chitarre, mandole e 
mandolini. Sono strumenti — come hanno rilevato 1 pronta 
tori deiriniziativa — che si prestano molto bene per eseguire 
( musiche che di edito erano repertorio di violini • di orche 
I stre sinfoniche. 

Film internazionale in Cina 

ROMA — II produttore americano Sidney Olazier ha otte 
nuto il permesso delle autorità cinesi per girare il primo 
film internazionale in Cina. Si tratta de II meraviglioso mon¬ 
golo, ed è la storia delle avventure di Tachi, un cavallo 
mongolo che lotta per la sua libertà; la sua vicenda .si 
intreccia a quella di una ragazza gallese e di un ragazzo 
mongolo. La sceneggiatura è .stata scritta da Han Suym. 
la romanziera americana di origine cinese, nota .soprattutto 
per L’amore è una casa meravigliosa, da cui venne tratto un 
celebre film. 
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Il film dì Florestano Vancini alla Mostra della Biennale 

Nel frattempo, al festival di Mosca... 
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Florestano Vancini dietro la macchina da presa 


, \ 

La grande novità è 
il pubblico giovane 

Parla il direttore della sezione cinema, Carlo Lizzani 


Un dramma borghese 
si muta in commedia 

Il regista prende le distanze dal romanzo dì Morselli 
cui s'è ispirato — Il forbito linguaggio di Ungria 


Da uno dei nostri inviati 

\’ENEZIA — Ancora un tito¬ 
lo italiano in evidenza nella 
Mostra cinematografica della 
Biennale, giunta ieri alla ter¬ 
za giornata: Un dramma bor¬ 
ghese di Florestano Vancini. 
il regista, ferrarese che pro¬ 
prio qui al Lido fece. neH’or- 
mai lontano 1960. il suo esor¬ 
dio di autore, con La lunga 
notte del '43. Allora Vancini, 
come altri suoi colleghi in¬ 
vitati, non fu presente di per¬ 
sona, per protesta contro uno 
dei tanti colpi di mano demo¬ 
cristiani — la famigerata 
t operazione Lonero » — inte¬ 
si a bloccare e anzi a rove¬ 
sciare la linea riformatrice 
deU'istituzione veneziana por¬ 
tata già avanti dai cineasti, 
dagli uomini di cultura, dalle 
forze politiche di sinistra. 

Ricordiamo ciò per meglio 
misurare il cammino che. pur 
fra ostacoli, contraddizioni. ^ 
ambiguità, si è compiuto in , 
questi due decenni. Ma un , 
richiamo ai primi Anni Ses- 
•santa è anche suggerito dal 
testo scelto da Vancini per j 
la traduzione sullo schermo, 
e che si colloca appunto in 
quel periodo. Un dramma 
borghese è uno dei parecchi , 
romanzi {Contropassato pros¬ 
simo, Il comunista. Roma 
sema Papa, ecc.) lasciati nei 
suoi cassetti, per la colpevo¬ 
le cecità degli editori, dallo 
scrittore Guido Morselli, e 
die la benemerita casa Adel- 
phi è andata via via pubbli¬ 
cando postumi- 

Morselli si levò la vita nel 
1973 (era nato nel 1912): e al¬ 
la sua memoria, al suo talen¬ 
to troppo tardi apprezzato 
rende sobrio omaggio, in 
apertura e in chiusura, il 
iilm di Vancini. 

Peraltro, di quel vasto e 
nutrito campo narrativo. Un 
dramma borghese non ci sem¬ 
bra costituisca una delle zone 
più fertili. Vero è che, per il 
.imitato numero di personag¬ 
gi e la concentrazione am¬ 
bientale della vicenda, l’ar- 
gomento sembra offrirsi di 
per sè a un cinema sdegnoso 
di spettacolarità, e vólto in¬ 
vece alle cadenze interiori del 
racconto. 

La storia è quella di Guido, 
giornalista sulla mezza età, 
corrispondente da Bonn d’un 
grande quotidiano del Nord, 
confinato in una camera d’al¬ 
bergo, fuori stagione, su un 
lago s\^zzero, da un attacco 
di reumatismi. Con lui c’è. in- 
fermiccia pure lei. la gio¬ 
vanissima figlia. Minunina. 
di cui il padre, sempre in 
giro per lavoro, e vedovo da 
un paio di lustri (la ragazza 
è stata educata in collegio), 
comincia appena a fare la co¬ 
noscenza. Le circostanze fa¬ 
voriscono una coabitazione 
molto intima dei due. e Mim- 
mina pare profittarne, inge¬ 
nua. maliziosa o sventata dw 
sia, per irretire il genitore in 
un morbido gioco. L’affetto 
esclusivo e geloso che ella 
pone nell’uomo si colora di 
tinte incestuose; Guido, fra 
i.Torridito e sedotto, deve di¬ 
fendersi da carezze non trop¬ 
po filiali, e si attacca come 
a un’àncora di salvezza a una 
pur giovane, ma più « vissu¬ 
ta > amica di Mimmina. La 
quale ultima, scoperta la tre¬ 
sca. tenta il suicidio (ma for¬ 
se si salverà). 

Vancini ha sfroridato di non 
poco le pagine del libro, spe¬ 
cialmente per la parte riguar¬ 
dante la dànensione profes¬ 
sionale del protagonista; ma 
ha finito con rappiattime e 
banalizzarne anche 1® psico¬ 
logia, riducendo a un esem¬ 
plare abbastanza ccmune di 
maschio egoista, pavido, gret 
lo quello Che, in Morselli, era 
un tipo più complesso di in¬ 
tellettuale dal temperamento 
scettico e autocritico, alimen | 
tato di buone letture, e il cui 
ironico e doloroso distacco | 
dalla realtà veniva però mcs 
.so in crisi da un’c.spericnza 
e.si.stcnzialc inopinata. 


Inoltre, l’avere rispettiva¬ 
mente abbassato c alzato i 
dati anagrafici di Mimmina c 
dell’amica Teresa, creando fra 
loro la distanza che può es¬ 
serci tra una sedicenne (e non 
diciotto-diciannovenne. quale 
la pensava Morselli) e una 
ventiquattrenne, toglie all’ini¬ 
ziativa di Guido verso la 
€ terza incomoda » un più 
stringente e significativo sa¬ 
pore di transfert; cosi che si 
scarica o si modifica la stes¬ 
sa. inquietante tensione del 
piccolo inferno domestico, E 
il « dramma borghese » si mu¬ 
ta in commedia, ma .senza 
averne coscienza. 

Gli approcci di Vancini con 
la letteratura, se si prescinde 
dalla sua convincente opera 
prima, la già citata Lunga 
notte del '43 (da Bassani). 
non hanno segnato (dalla Cal¬ 
da vita, che si rifaceva a Qua¬ 
rantotti Gambini. ad Amore 
amaro,- che derivava da Ber- 
narì) i momenti più felici di 
una carriera pur seria e one¬ 
sta. Anche il confronto con 
Morselli non soddisfa. A com¬ 
prometterne l’esito è tuttavia 
forse, in maggior misura, 1’ 
incongruenza degli interpreti; 
un Franco Nero il cui peso 
culturale si restringe all’ado¬ 
zione degli occhiali, una Lara 
Wcndel assqlutamente pacioc¬ 
cona (meglio, bisogna ammet¬ 
terlo, l’aveva « costruita » 
Samperi in Ernesto) e una 
Dalila Di Lazzaro che si di¬ 
rebbe invece uscita da certi 
annunci economici, cui i dia¬ 


loghi malauguratamente allu¬ 
dono. 

Nella narrativa .scritta ha 
la sua origine anche lo spa¬ 
gnolo Soldados di Alfonso Un¬ 
gria, che liberamente elabora 
e varia la materia d’un ro¬ 
manzo, Le buone intenzioni 
(1954), di Max Aub. autore 
in lingua castigliana (ma na¬ 
to a Parigi, di padre tedesco 
e madre francese). Sullo sfon¬ 
do delle settimane conclusive 
della guerra civile (marzo 
1939) ‘ s’intrecciano i destini 
di personaggi diversi, uomini 
e donne, in divisa e in abiti 
civili, che. mentre l’esercito 
repubblicano'' è in completa 
rotta, cercano scampo all’in- 
calzare delle truppe di Fran¬ 
co. Attraverso un largo uso 
del flashback, si delinea qui 
un mosaico, addirittura, di 
«drammi borghesi», nei qua¬ 
li l’Eros, e spesso un Eros de¬ 
viato e sofferto (poteva man¬ 
care l’incesto?) ha comunque 
rilievo preponderante. 

La struttura del film è am¬ 
biziosa. piuttosto faticosa, e 
non priva di ridondanze. Ma 
il regista (che proprio a Ve- 
zia, nel 1970, si era fatto no¬ 
tare con L’Uomo nascosto) si 
dimostra in possesso d’un lin¬ 
guaggio forbito, ricco, soste¬ 
nuto da un notevole apporto 
di attori e dalle splendide im¬ 
magini dell’operatore José 
Luis .Alcaine, allievo degno 
del suo maestro Nestor Al- 
mendros. 


Nostro servizio 

VENEZIA — Carlo Lizzani 
— ripetiamolo ancora una 
volta per coloro che non vo¬ 
gliono sentire — critico ci¬ 
nematografico sin dagli an¬ 
ni Quaranta, operatore cul¬ 
turale nel dopoguerra, sto¬ 
rico del cinema, regista fra 
i più significativi del cine¬ 
ma italiano, uno dei primi 
vincitori del Festival di Can¬ 
nes con Cronache di poveri 
amanti, oggi direttore della 
Biennale-Cinema ’79, la «»o- 
va Mostra internazionale del 
cinema, che è già partita 
col vento in • poppa. Carlo 
Lizzani ha una calma da 
fare invidia anche a un ma¬ 
nager consumato ed è sem¬ 
pre presente al momento 
giusto nei posti giu.sti. come 
uno del pubblico, pronto a 
dirimere anche la più pic¬ 
cola delle scaramucce, pur 
di non frenare, nemmeno 
per un attimo, il percorso 
di questa Mostra che tutti 
vogliamo sia ciò che si pro¬ 
pone di essere. Con Lizza¬ 
ni, a Mostra appena inizia¬ 
ta. cerchiamo di fare, a 
caldo, il punto della situa¬ 
zione. 

Gli chiedo: il saggio-testi¬ 
monianza su « Riso amaro > 
come «rivisitaziones del neo¬ 
realismo, la terza edizione 
de «Il cinema italiano» 
(1895-1979) aggiornata per 
gii Editori Riuniti con lo sti¬ 
molante panorama del no¬ 
stro cinema dai 1955 a og¬ 
gi, poi l'impegno intenso 
nell'ANAC per alcuni anni, 
sfociato oggi con la tua no¬ 
mina a direttore della Bien¬ 
nale-Cinema, mi sembrano 
costituire un momento di ri¬ 
flessione critica e un impe¬ 
gno duro per il tuo futuro. 

« Tra tutte le domande che 
mi hanno formulato in que¬ 
st! mesi — mi dice Lizza¬ 
ni — questa è quella che 
mi fa più piacere. B’ evi¬ 
dente che sono arrivato al- 



rico tradizionalista”) o la tutto il mondo e queste ci 
definizione dell’EMropeo (sa- sono senza la competitività, 
rei un ’aristarchiano quare- fjon posso però nascondere 
simalista ) seguitano a con- agaj parte, dai gran- 

fondere la mia figura di re- j,- autori agli autori giova- 
gista.^ legalo al naturalismo, ja richiesta del premi è 
al mio lavoro di aggiorna- pressante. Ma deve es.sere 
mento critico di tutt altra Z ^ ut? 

natura (vedi, come tu dici. ‘^^toro che Venezia non 

rultimo capitolo del mio 11- „"| „7me? 

Pro dove affermo la preva- va«t,e 

lenza del cinema come meta- . ^ vauuuc. ounu aia 

fora sul realismo). Ma non ‘‘‘OPP® volte in giuria per 
sarà certo questo a impe- "O" ««Pe^e che i premi sono 
dirmi di fare una mostra soltanto patteggiamenti, non 
moderna. Sarò pazzo ma . ooitmerciali, ^ quanto 

credo fermamente in ciò che politici e diplomatici, 
è emerso dal nuovo Statuto, «Quinh: se la Mostra è 
dopo anni di fatica, cioè: una delle attività della Bien- 
attività permanente, ricer- nale-Cinema, non vedo dram- 
che (di cui alcune già av- matico il ripristino di even- 
viate col Centro Sperimen- tuali premi a patto che si 
tale, con l’American Film verifichino le condizioni di 
Institute, col Centre Natio- una Biennale come attività 


€ Quando la prassi ha vo¬ 
luto che filmassi il contrat¬ 
to con la Biennale, ho in¬ 
formato del miei impegni 
precedenti (tra i quali il più 
grosso è senz’altro Fonta¬ 
mara). Proprio questo film 
mi porrà un impegno gravo¬ 
so. molte difficoltà e un su¬ 
perlavoro che spero però di 
poter risolvere con l’aiuto 
del settore che si è già ro¬ 
dato e che mi aiuterà a su¬ 
perare que.sto giro di boa. 
Mi auguro di dedicarmi per 
i prossimi tre anni (anche 
se è un delitto dirlo, perché 
come autore non mi sento 
affatto esaurito) esclusiva- 
niente alla Biennale Cine¬ 
ma ». 

E i premi? 

« Quello dei premi è un 
falso problema. Quest’anno 
ho tenuto duro, impegnan¬ 
domi con la Biennale a por¬ 
tare autorevoli presenze da 
tutto il mondo e queste ci 
sono senza la competitività. 
Non posso però nascondere 
che da ogni parte, dai gran¬ 
di autori agli autori giova¬ 
ni. la richiesta del premi è 
pressante. Ma deve e.ssere 
ben chiaro che Venezia non 
deve ridiventare né una fie¬ 
ra. né un circo, né un mer¬ 
cato delle vacche. Sono sta¬ 
to troppe volte in giuria per 
non sapere che i premi sono 
soltanto patteggiamenti, non 
tanto commerciali, quanto 
politici e diplomatici. 

«Quinh: se la Mostra è 
una delle attività della Bien¬ 
nale-Cinema, non vedo dram¬ 
matico il ripristino di even¬ 
tuali premi a patto che si 
verifichino le condizioni di 


naie de la Récherclie Scien- 
tifique e con altri istituti 
internazionali e nazionali), 
attività decentrata, e per de¬ 
centramento io non intendo 
il circo (portare i film del¬ 
la Mostra in giro) ma una 
serie di collegamenti orga¬ 


ia Biennale-Cinema perché . nici con le Regioni, interdi 


alcuni anni fa avevo comin¬ 
ciato a dedicare tempo e 
intensità d’interesse a quel 
tipo di riflessione critica 
che non ho mai abbandona¬ 
ta (i miei interv'enti su Ci¬ 
nema nuovo ^ su L'Europeo 
poi sul Corrière della Sera). 
.Alcune critiche, come quel¬ 
la di Nitolini che definì la 
mia candidatura ”patetica” 
o quella di Di Giammatteo 
(ha detto che sono uno ”sto- 


sciplinariet^, (per esempio 
una - ricerca* su "cinema è 
suono” da farsi col settore 
musica su iniziativa del (Co¬ 
mune di Venezia). 

«Questo è e deve essere 
il compito della Biennale-Ci¬ 
nema. il suo sviluppo vero 
e il suo carattere autentica¬ 
mente nuovo». 

Non sei quindi certamente 
qui per caso... 


permanente. Se invece la 
Mostra dovesse essere l’uni¬ 
co evento, allora riterrei as¬ 
solutamente • negativo il ri¬ 
pristino della competitività ». 

Cosa pensi dell'ecceziona¬ 
le ironia di quest'anno di 
certe gazzette? 

« Penso che vada • benis¬ 
simo; purché in questi pez- ‘ 
zi di colore non ci sìa il ve¬ 
leno che rende riduttiva una 
grande novità di questa Mo¬ 
stra: l’enorme affluenza del 
pubblico soprattutto giova¬ 
ne. anche nelle ormai famo¬ 
se proiezioni dopo-mezzanot- 
te che tutti mi dicevano un 
rischio ». 

Carlo di Carlo 


Aggeo Saviolì 


L’America di Les Blank e Shirley Clarke all’» Officina » 

Il tempo del blues e della danza 

Saggezza (e freschezza) dì un personaggio come « Lightin’ y> Hopkins > Misticismo é metafisica 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Col fervore e 
anche con l’apparente etero¬ 
geneità. appunto, di una fab¬ 
brica. € Officina veneziana» 
va svolgendo il proprio pro¬ 
gramma che svaria, di gior¬ 
no in giorno sema soluzione 
di continuità, da una propo¬ 
sta all’altra. 

Domenica è stata la volta 
di due cineasti statunitensi. 
Les Riarde e Shirley Clarke. 
particolarmente attenti ai da¬ 
ti e alle emergenze tìpici di 
certi scorci sociologici, an¬ 
tropologici e culturali della 
realtà americana: le tradi¬ 
zioni e i riti camevaìe.schi 
della gente di colore di New 
Orleans: il rendiconto di un 
colossale « love-in » organiz¬ 
zato nel '68 a Los Angeles 
per celebrare gli effimeri 
fasti della cosiddetta contro¬ 


sualizzata tra accensioni mi¬ 
stiche e sofisticate commi¬ 
stioni figurative. 

Sempre per il piacere. Dio 
ci rispetta quando lavoriamo, 
ma ci ama quando danzia¬ 
mo, n blues secondo Ughtin' 
Ht^kins — questi i titoli dei 
film firmati da Les Blank 
— e Quattro viag|^ nel tem¬ 
po mistico — così è definito 
il lavoro di Shirley Clarke 
~ sono qualcosa dì più e di 
meglio di convenzionali do¬ 
cumentari. Pur differenzian¬ 
dosi l'uno dall’altro per di¬ 
mensioni variamente struttu¬ 
rate tra il corto e il medio¬ 
metraggio, le realizzazioni di 
Les Blank hanno, ad esem¬ 
pio. come matrice comune 
non tanto l’os.servazinne sem¬ 
plicemente curioso quanto 
piuttosto un'intrusione nel 
reale che. senza prevaricare 
fatti e situazioni, sa cogliere 
da un gesto, da un volto, da 


cultura hypme; il festaso in- ■ smozzicate fra.<;i. i sintomi 
contro nel Texas col mondo rivelatori di una parficolari.s 


colmo di ritmo e di calore 
umano del cantante negro di 
blues Lightin’ Hopkins: e. in¬ 
fine. l’appassionata incttr.sio- 
ne nell’arte della danza vi- 


sinm attitudine a vivere, co¬ 
me si dice, la vita. 

Questa sensazione risulta 
specialmente avvertibile in 
Sempre per il piacere, dove 


il coloratissimo, ritmato di¬ 
vampare della festa colletti- 
va del € Mordi gras » a New 
Orleans riverbera legami e 
consuetudini profondamente 
ramificate del modo di « sta¬ 
re insieme » della gente di 
colore: non è un caso, infatti, 
che pur nel caotico, scatena 
tó mischiarsi dei balli, delle 
musiche, delle sfilate folclo¬ 
ristiche del Carnevale emer¬ 
gano evidenti certe rigorose 
liturgie comunitarie — pro¬ 
mosse da club, sodalìzi, so 
cìetà di mutuo soccorso dai 
fini più diversi — tendenti 
a rivendicare e ad esaltare 
univocamente una precisa 
identità « culturale » degli 
afro americani. 

Analogamente negli altri 
suoi /orori — Dio ci rispet¬ 
ta.... e II blues secondo Li- 
ghtìn’ Hopkins — Les Blank 
conferma questo suo sguar¬ 
do € dall’interno» di deter¬ 
minanti fenomeni sociali, an¬ 
che se va o.sservato che il 
cineasta americano appare 
mólto più conrincente quando 
mette in campo una perso¬ 
nalità autentica, ricca e tra 
scinante quale è Lightin’ 


Hopkins che non quando in¬ 
dugia. con troppa acritica 
simpatia, .sulla sbrindellata 
« kermesse » degli hyppies in¬ 
tenti a giochi, scherzi e dan¬ 
ze permeati da una tetra vel¬ 
leità dì regressione infantile 
e non già da un consapevole 
stimolo di festosa provocazio¬ 
ne. Per dire ad esempio tutta 
la popolare saggezza di un 
personaggio come Lightin’ 
Hopkins basta una sua osser¬ 
vazione detta così, senza qua¬ 
si pensarci. Ira l’una e l'al¬ 
tra delle entusiasmanti ese¬ 
cuzioni musicali: « Il blues 
è una cosa difficile da cono 
scere.... è come la morte ». 

Più còlto e più comple.s.so 
si presenta, peraltro', U di¬ 
scorso che va perseguendo 
dal canto suo Shirley Clarke: 
Quattro viaggi nel tempo mi¬ 
stico ha le proporzioni e V 
ambizione, oltreché di docu¬ 
mentazione, di un ben carat¬ 
terizzato intervento sul ter 
reno delle controverse ricer¬ 
che oggi in aito non solo nel 
mondo della danza, ma più 
in generale in quello di un’ 
appartata e raffinata cultu¬ 
ra informalmente impronta¬ 


ta da ricerche trascendenti 
di esoterico quanto sfuggente 
segno. Coadiiivata dalle co¬ 
reografie rigorose dì Mortori 
Scott, la Clarke .s’inoltra co¬ 
sì. con soluzioni e tecniche 
avanzatissime, in una mate¬ 
ria che si manife.sta per ef¬ 
florescenze. trasalimenti e al- 
lu.sìonì. .sconfinando in sug¬ 
gestioni di un presunto mon¬ 
do sovrasensibile dagli inaf¬ 
ferrabili e pur attraenti con¬ 
torni. 

Non ci interessa, d’altron¬ 
de. approfondire qui la con¬ 
gruenza o meno di queste 
proiezioni tra misticismo e 
metafisica, ma ci sembra co¬ 
munque che l’esito più coesi¬ 
stente cui approda Shirley 
Clarke sia .soprattutto radi¬ 
cato aUa fiammeggiante vi¬ 
sionarietà con la quale inda¬ 
ga l’alterno fluire delle dan¬ 
ze che non alle opinabili rii- 
»gre.ssìoni filosofiche, réligio- 
,se o paranormali nelle quali 
finiscono per invischiarsi ine¬ 
stricabilmente i .suoi pur fa- 
voìosi « viaggi nel tempo mi¬ 
stico ». 

Sauro Borelli 



Le proiezioni sugli schermì dì Venezia 


Marcel Pagnol 


OGGI 

9.30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». Merliuse (1935); Le 
Le cinéma tei qu’on parìe (intervista con Marcel Pa¬ 
gnol). 

10 Sala Grande: < Officina veneziana », Antologia under¬ 
ground (USA) a cura di Fred Bartlett. 

17 Sala Zorzi: «Officina veneziana». Trance, tour détouf 
de deux enfants di Jean-Luc Godard e Anne Mieville (3ji 
parte). 

18.30 Sala Volpi; « Officina veneziana ». Ixi nouba di Assia 
Djebbar (Algeria). 

19 Sala Grande; «Venezia Ctnctna ’79», The magician di 
Menahem Golan (US.A). 

21 Sala .Arena: «Venezia Cinema» ’79», The magician • 
Posse-montagne di Jean Francow Sterenin (Francia). 

22 Sala Grande: « Vtticzia Cinema ’79». Pas.se -montagne. 


Vince come previsto 
il «Cristo» di Rosi 

Nuova significativa vittoria «italo-televisìva» - Gli altri 
due «Trofei» allo spagnolo Bardem e al polacco Kieslewki 


MOSC.A —- « Cristo si è fermato a Eboli » 
firmato da Francesco Rosi, interpretato da 
Gian Maria Volonté e coprodotio dalla se¬ 
conda rete televisiva della RAI e dalla VIdes 
ha vinto il «Trofeo d'oro» dell'XI Festival 
cinematografico internazionale di Mosca. GII 
altri due « Trofei » previsti dal regolamento 
della manifestazione sono stati assegnati al 


film spagnolo < Selle giorni a gennaio > di 
Juan Antonio Bardem e al polacco « li cine- 
nio » di Krzystof Klesiewski. I vincitori sa¬ 
ranno proclamati ufficialmente oggi nel cor¬ 
so di una cerimonia che si svolgerà al tea¬ 
tro Bolscioi. La giuria per i lungometraggi 
era presieduta da Stanislav Rostotski e l'Ita¬ 
lia era rappresentata da Giuseppe De Santis. 



Scocca Fora delFApocalisse 

Presentato sugli schermi moscoviti il film di Coppola 


DOMANI 

9.30 Sala Volpi; «RetrospeUiva Pagnol», Topaze I (1932). To- 
paze n (1936) e Topaze III (1960). 

15 Sala Grande; «Omaggio a Nicholas Ray». Wind ewross 
thè evergìades (< H paradiso dei barbari >) e The party 
girl («Il dominatore dì Chicago»). 

17 Sala Zorzi: «Officina veneziana», France. tour détour 
de deux enfants di (ìolard e MievUie (4.a parte). 

18,30 Sala Volpi; < Officina veneziana ». Antologia underground 
(US.A). 

19 Sala Grande; «Venezia Cinema 79», El Super di Leon 
Ichaso e Pedro Jimenez Leal ((}uba-USA). 

21 .Sala Arena; «Venezia Cinema ’79», Bl Super e Osenji 
marafon («Maratona d’autunno») di Gheorghi Danclia 
(URSS). 

22 Sala Grande: < Venezia Cinema ’79 ». Osenji .Marafon. 


Dal nostro inviato 

MOSCA — Una sfilata di 
palme immobili sotto 11 cielo 
livido. Le sommesse note di 
introduzione del pezzo più 
sconvolgente del rock « aci¬ 
do » americano anni sessan¬ 
ta. The end dei Doors, ac¬ 
compagnano il torbido si¬ 
lenzio di questa panorami¬ 
ca. Arriva la sospettata tem¬ 
pesta con un perfido fru¬ 
scio: in un baleno, tutta la 
giungla va a fuoco, ma le 
palme sembrano carezzate 
dalle fiamme, come fosse 
una dolce brezza. Mentre gli 
elicotteri attraversano lo 
schermo con un brusio lace-> 
rante e progressivo, due pu¬ 
pille dilatate' e il fumo di 
' una sigaretta appaiono in ' 
sovrimpressione. E’ un uomo 
in delirio, che interrompe 
bruscamente quest’incubo, 
scandito dal ritmo di un 
vecchio ventilatore, per cor¬ 
rere alla finestra. Si schiu¬ 
dono le tapparelle. «Saigon! 
Merda! » sono le sue uniche 
parole, prima che esploda 
la rabbia prometeica di The 
end, a scatenare il protago¬ 
nista In un’orgia solitaria di 
autodistruzione. 

E’ già scoccata l’ora dell’ 
Apocalisse. 1 primi cinque 
minuti del film Apocalypse 
now di Francis Ford Coppo¬ 
la, premiato a Cannes e pre¬ 
sentato fuori concorso all’XI 
Festival cinematografico di 
Mosco nella sua versione de¬ 
finitiva (due ore e mezzo di 
proiezione, effetti spaiali 
mai neppure immaginati, 
una colonna sonora seziona¬ 
ta in ventotto piste simul¬ 
tanee) costituiscono già, nel 
presente, una tappo impor¬ 
tante della storia del cine¬ 
ma. 

Proviamo a scomporre que- 
st’unica sequenza correlata, 
airintemo. da dissolvenze e 
sovrimpressioni che ne ga¬ 
rantiscono una miracolosa 
continuità. C’è la voce di 
un morto (Jim Morrlson. il 
cantante dei Doors) che ha 
tenuto insonne la gioventù 
yankee dello scorso decen¬ 
nio, ci sono le palme che fu¬ 
rono un di il miraggio della 
vacanza esotica, c’è la vio¬ 
lenza meccanica (relicotte- 
ro, il ventilatore) che sovra¬ 
sta la natura, e c'è l’uomo 
annichilito che contempla i 
suoi ultimi sussulti. Ecco im 
cinema pronto ad oltrepas¬ 
sare i suoi limiti per varcare 
la soglia di nuove dimensio¬ 
ni. ■ . 

Questi pochi metri di pel¬ 
licola evocano, in una sin¬ 
tesi brutale .mirabolante, e- 
saurlente. tutti i sentimenti 
e tutte le idee della guerra 
del Vietnam che mente uma¬ 
na avesse potuto ingurgita¬ 
re. Però, stavolta non siamo 
lontano dal Vietnam come 
dodici anni fa, in quel film 
francese di Godard e soci 
(Resnais. Marker. Klein. 
Malie, Lelouch. e la Varda 
fra gli altri) perché now. 
adesso, ci tro'vìamo catapul¬ 
tati al centro dell*Apocalis¬ 
se. A giudicare da una vec¬ 
chia se^alazione di Lonta¬ 
no dal Vietnam ad opera di 
un comitato dei critici statu¬ 
nitensi (vi si leggeva, te¬ 
stualmente; «Il film è am¬ 
bizioso e discontinuo, alme¬ 
no quanto lo è il nutrito 
staff degli autori, ma se ne 
laccomanda caldamente la 
visione, poiché il cinema a- 
merìcano ha scientemente 
trascurato di affrontare in 
questi termini T "affare Viet¬ 
nam”») non è certo troppo 
tardi, come afferma, del re¬ 
sto. quella specie di ripulsa 
della grande massa del pub¬ 
blico statunitense già nei 
confronti di Tornando a 
casa e del Cacciatore. 

Quando tutto il mondo ve¬ 
drà questo mostro tecnologi¬ 
co di Francis Ford (Coppola 
non potrà trattenere un mo¬ 
to di raccapriccio. Le « tran¬ 
quille » famiglie americane 
che guardavano queste ef¬ 
feratezze dal vivo, alla TV, 
nei giorni deH’apocallsse. ma¬ 
gari con scellerato spirito e- 
pico. non ce la faranno mai 
più a chiudere i cocci In 
un armadio. I 


Il regista padroneggia la 
sua guerra più vera del ve¬ 
ro con demoniaca abilità, 
senza indietreggiare dinanzi 
ad ogni supremo e sinistro 
ardire della rappresentazio¬ 
ne. come l’autentico squar¬ 
tamento di un bue vivo a 
colpi di machete all’apice 
del film. Grande cantore 
della civiltà sadomasochisti- 
ca del 2000. Coppola stesso 
riemerge oggi dalla sua im¬ 
presa senza tuttavia intrav- 
vedere ancora la prospettiva 
di scrollarsela di dosso. 

Sì, perché come tutti san¬ 
no ormai, Apocalypse now 
è un film maledetto. Lascia¬ 
mo perdere il fatto che a 
Mosca si era improvvisamen¬ 
te rotto li proiettore,, cosi 
da costringere alla rinuncia 
il grosso dei partecipanti al 
festival, precedentemente 
programmati per una visita 
a Leningrado. Questa è una 
bazzecola in confronto ai due 
anni e passa di riprese nelle 
Filippine, alla quantità iper¬ 
bolica di quattrini erogati 
(almeno 40 milioni di dol-- 
lari sinora) con il conse¬ 
guente fallimento economico 
dello stesso Coppola, arric¬ 
chitosi producendo American 
Graffiti e II padrino n. 2, 
per non parlare delle ma¬ 
lattie contratte laggiù dalla 
troupe guidata dal direttore 
della fotografia Vittorio Sto- 
raro, con coseguenze persi¬ 
no mortali. 

Tornando al film, voglia¬ 
mo sottolineare la concisa 
essenzialità deU’intrecclo. L’ 
uomo che abbiamo visto hi 
preda al delirio nelle prime 
immagini è il capitano dei 
marines Benjamin 'Willard, 
che non ^pena ripresosi si 
vede affibbiare Tincarico di 
uccidere un suo superiore, il 
colonnello pluridecorato Wil¬ 
liam Kurtz, smarritosi nella 
giungla ove è diventato il 
leader carismatico di un suo 
esercito privato. Willard se 
ne va in missione, dunque, 
con malcelato sbigottimento. 
Perforando gli ostacoli, il 
capitano arriva a destinazio¬ 
ne indenne, e Incontra il suo 
commilitone avvolto nelle te¬ 
nebre e preda di una farne¬ 
ticazione omicida a getto 
continuo; ancora inibito da 
una qualche forma di co¬ 
scienza. tentenna. Ma quan¬ 
do assaggia la violenza di 
Kurtz trova la forza per uc¬ 
ciderlo. Travolto dalla sua 
stessa dialettica della mor¬ 
te. Kurtz gli ha praticamen¬ 
te armato la mano, n fina¬ 
le. altiasimo e tragico, nien¬ 
te affatto liberatorio, è tut¬ 
to in tono scespirieno. con 
Willard che fa Bruto. Kurtz 
che allude a (tesare (per 
Marion Brando si tratta for¬ 
se della somma gratificazio- 


Ancora una 
sorpresa da 
Barrault: 
farà teatro 
sai ghiaccio 

PARIGI — Jean Louis Bar¬ 
rault non la smette di stu¬ 
pire i suoi fans; il prossimo 
anno farà teatro sul ghiac¬ 
cio. Ctecciato via nel 1968 dal 
prestigioso teatro dell’Odèon 
da folle dì studenti conte- 
statori, il grande attore e 
regista francese fissò la sua 
« dimora » in una palestra 
di catch di periferia, succes¬ 
sivamente si stabili dentro 
un grande circo .sistemato 
aH’intemo della stazione fer¬ 
roviaria di Orsay lungo la 
Senna, ora annuncia che oc¬ 
cuperà per almeno qualche 
anno il Palazzo del ghiaccio 
di Parigi, situato nel bel 
mezzo dei Champs-Elysées. I 
biografi assicurano che si 
tratta del nono spostamento 
della compagnia di Barrault 
nel dopoguerra, non contan¬ 
do i mille traslochi fatti dal 
regista a livello personale 
(pare che cambi casa una 
volta l’anno facendo Impaz¬ 
zire Madeleine Renaud. sua 
compagna, musa Ispiratrice 
ed Interprete austera di mol¬ 
ti suoi spettacoli). 


ne della carriera), Dennls 
Hopper che incarna U clas¬ 
sico «matto» nei panni di 
un reeporter hippy e tutti nel¬ 
la fossa degli Grazi e dei 
Curìazi, a combattere una 
guerra che è il sottoprodotto 
del sotloprodotto della stan¬ 
ze dei bottoni. Come l’ou- 
verture, questo epilogo dà la 
vertigine. I primi spettatori 
di intólerance di Griffith. 
forse, hanno percepito delle 
sensazioni analoghe. 

E dire che la potenza al¬ 
legorica di Apocalypse now 
non poggia certo su ima sim¬ 
bologia profondamente re¬ 
condita. Ma è singolarmente 
proprio questa, come dice¬ 
vamo, la caratteristica su¬ 
periore del miglior cinema 
americano (una sola eccezio¬ 
ne, Robert Altman) che a- 
veva diritto all’inconscio per¬ 
correndo la via apparente¬ 
mente più semplice. Perché 
l’inconscio è bambino, ma 
non in senso deteriore; è il 
deposito del valori remoti, 
dove riesce a pescare sol¬ 
tanto colui che possiede la 
coscienza dell’umanità som¬ 
mersa. Una coscienza dalle 
manifestazioni necessaria¬ 
mente sadomasochistiche, 
perché fatta di emozioni ir¬ 
risolte, di rancori e di sensi 
di colpa. Difatti, l’orrore del 
Vietnam torna a galla con 
up boato, come il vomito 
fascista nel Salò di Pasolini. 

Dove Coppola azzarda una 
metafora più distaccata e 
sofisticata, d’altra parte, il 
film smarrisce di oo^ ogni 
sua fosca seduzione. Per e- 
sempio, il comandante degli 
elicotteri rapaci, che è una 
specie di borioso Buffalo Bili 
(è la prima volta, se non an¬ 
diamo errati, che Robert Du- 
vall recita male), ci sembra 
una caratterizzazione piutto¬ 
sto grossolana, cod come la 
trovata della gara di surf 
tra bombe e cavalloni (pen¬ 
sate quanto tempo fa è sta¬ 
to concepito questo fUm, poi¬ 
ché l’idea dello sci d’acqua 
è dello sceneggiatore John 
Milius, che poi vi avrebbe 
dedicato l’intero Mercoledì 
da leoni) per fortima ridot¬ 
ta alTosso. I brani della 
guerra, tecnicamente i più 
appariscenti, del resto non 
emanano niente di partico¬ 
lare o non a caso sono i soli 
dove le sequenze risultano 
divise da stacchi convenzio¬ 
nali, mentre tutto li resto 
in dissolvenza incrociata, op¬ 
portunamente non permette 
allo spettatore di tirare il 
fiato. Un negro (a proposi¬ 
to, nel film muoiono quasi 
esclusivamente soldati di co¬ 
lore) che balla nervosamen¬ 
te sulla barca al ritmo di 
Satisfaction per scacciare il 
fantasma dell’agguato tra gli 
alberi è. in confronto alle 
scene di massa, un’immagi¬ 
ne infinitamente più densa 
e più vasta. 

Nonostante disagi di vario 
genere, i collaboratori di 
Coppola han funrionato a 
meraviglia, dal nostro Sto- 
raro. che quando non firma 
le inquadrature l’ima dopo 
l’altra è un genio dell'hmbien- 
tazione, fino airinterprete 
priiKipale Martin Sheen (Ja¬ 
mes Ctean. al suo posto, pre¬ 
tese qualche milione di dol¬ 
lari, ma ravremmo voluto 
vedere a cosi ardua - prova), 
uno smorfiosetto trasforma¬ 
tosi repentinamente nell’e¬ 
rede dei Brando e dei New- 
man. Se non sapessimo che 
c’è dietro C<q;>poa, ovvero il 
gran burattinaio di Al Pad- 
no, Robert De Niro e Gene 
Hackman, penseremmo che 
Sheen, dopo questa prova, 
potrebbe essere II più clas¬ 
sico e il più redditizio dei 
nuovi attori di Hollywood. 

Resta da dire della rea¬ 
zione delTeaguo pubblico 
moscovita ad Apocalypse 
now. Pochissimi applausi, 
stupore generale. E’ stata 
davvero così cruenta In Viet¬ 
nam?, si domandano in 
giro. 

David Orieco 

NELLE FOTO: Marito Shaan 
a^ Marion Brande, interprati 
di < Apocalypse now » 
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Da domani la rassegna di S. Ivo alla Sapienza 

Ecco la musica barocca 
suonata nel suo tempio 

11 movimento associativo presenta il suo contributo al- 
!’(< Estate romana » — Trentaquattro film a Massenzio 


I dodici 

Ecco il progi-amma del 
«Trionfo del barocco»: 

Domani — L’opera da ca¬ 
mera di Varsavia diretta 
da S. Sutkowski presenta 
« Il geloso schernito » di 
G. B. Pergolosi. 

Giovedì — L’opera da ca¬ 
mera di Varsavia suonerà 
« La serva padrona » di G. 
Paisiello. 

Venerdì — L’opera da ca¬ 
mera di Varsavia presenta 
un ' concerto dell’Ensemble 
barocco di Varsavia con 
musiche di S. Silvester, 
Marcin, Vivaldi, Mielozew- 
ski, Stachowicz, Szazynski, 
Bernardini e Marcello di 
Capua. 

Sabato — La William 
Byrd Choir di Londra di¬ 
retta da Gavin Tumer pre¬ 
senta musiche di H. Puf- 
cell e G. F. Haendel. 

Domenica — William 
Byrd Choir di Londra in 


concerti 

musiche di Purcell e G. F. 
Haendel. 

Lunedi 3 — 11 Collegio 
Arniense diretto da Mario 
Cenci presenta un concer¬ 
to sul primo periodo ba¬ 
rocco con musiche di Bra¬ 
de, Marini, Widman, Prae- 
torius, Fasch, Purcell e Hei- 
niche e L. Grossi da Vio- 
dana. 

Martedì 4 — 11 Collegio 
Arniense eseguirà un con¬ 
certo del primo periodo ba¬ 
rocco con musiche di Ga¬ 
brieli, Falconiero, Tele- 
mann, L. Grossi da Via¬ 
dana, Loelllet, Bull, Far- 
naby e G. D. Helnichen. 

Mercoledì 5 — L’Ottetto 
musicale italiano diretto da 
Enzo Boschi presenta un 
concerto sul primo perio¬ 
do barocco italiano con mu¬ 
siche di O. Vecchi, canzo¬ 
nette, villette, serenate; di 
Adriano Banchieri il « Fe¬ 
stino della sera del gio¬ 
vedì grasso avanti cena ». 


Giovedì 6 — 1 filarmoni¬ 
ci di Bologna diretti da An¬ 
gelo Ephrlklan suoneranno 
contrappunti dall’Arte del¬ 
la fuga di J. S. Bach, Con¬ 
certo grosso di Arcangelo 
Corèlli e Concerto grosso 
di G. F. Haendel. 

Venerdì 7 — 1 Concertus 
Antiqui diretti da Carlo 
Quaranta presentano un 
ccncerto sul primo periodo 
barocco con musiche di 
Frescobaldl, W. Brade, E. 
Widman, C. Monteverdl. 
G. Carissimi. 

Sabato 8 — 1 Solisti A- 
quilani diretti da Vittorio 
Antonelllni presentano un 
ccncerto del settecento na¬ 
poletano con musiche di 
Scarlatti, F. Durante, G.B. 
Pergolesi, L. Leo. 

Domenica 9 — I Solisti 
Aquilani presentano un 
concerto di musiche di 
Bach, G. Ph. Telemann, 
G. B. Pergolesi. L. Leo. 


Si aprirà nel cuore di 
Roma barocca la prossima 
pagina deir« estate ». Tra 1 
tanti filoni proposti finora 
mancava forse proprio quel¬ 
lo legato all’anima antica 
della città. Dopo aver ri¬ 
scoperto le « ville » nel fre¬ 
sco delle serate di luglio, 
il fascino dell’isola in mez¬ 
zo a} fiume,, in attesa del 
« meraviglioso urbano » che 
porterà altre immagini e 
suggestioni di quattro zone 
periferiche ecco ancora una 
nuova proposta: « Il trion¬ 
fo del barocco ». Nel cor¬ 
tile di S. Ivo alla Sapienza, 
(l antica università di Ro¬ 
ma* inizia domani una se¬ 
ne di concerti di Vivaldi, 
Bach, Haendel, Telemann. 
Pergolesi, Monteverdi 
E’ già la terza volta che 
le associazioni culturali e 
il Comune propongono a 
settembre una serie d’incon¬ 
tri Intorno ad un argomen¬ 
to attnwerso la musica e 
li cinema. L’anno scorso il 
filo conduttore di tutta la 
rassegna era stato il me- 


1 dio evo. Per una settimana 
■ il cortile a cui fa da sfondo 
la chiesa borrominiana di 
S. Ivo si è rimpito di un 
pubblico inaspettatamente 
numeroso ed esigente. «E 
per rispondere a questa do¬ 
manda sempre più attenta 
e più ampia di massa — 
ha detto Ieri alla conferen¬ 
za stampa di presentazione 
deiriniziatlva Giorgio Va¬ 
lente dell’ENARS-ACLI — 
quest’anno la rassegna è 
ancora più ricca e più cu¬ 
rata ». 

I concerti avranno ini¬ 
zio alle 21 — biglietto d’in¬ 
gresso 2000 lire — e saran¬ 
no presentati da una serie 
di diapositive sonorizzate 
dal titolo « Le feste baroc¬ 
che ». Ricavate da materia¬ 
le Iconografico dell’epoca, 
vogliono offrire uno spac¬ 
cato della vita e della cul¬ 
tura del ’600 romano. « An- 
die la scelta del cortile di 
S. Ivo — ha detto Renato 
Nicolinl — asses-sore alla 
cultura — non è del tutto 
casuale. Proprio ora che si 


parla di destinarla all’am- 
pliamento del Senato, ab¬ 
biamo voluto offrirla, anche 
se solo per qualche sera, 
a tutti i romani ». 

Le iniziative di fine esta- 
J.e però non si limitano 
, alla sola musica, come ran¬ 
no scorso sono accompagna¬ 
te da un ciclo di film. E 
cosi finite le « Visioni », la 
basilica di Massenzo apri¬ 
rà di nuovo i battenti per 
un’altra rassegna dal 9 al 
23 settembre. Il filo con¬ 
duttore delle proiezioni sa¬ 
rà. anche in questo caso, 
solo la qualità del program¬ 
ma. Alla ras.segna in realtà 
è stato inventato un titolo: 

« Il mito di Prometeo ». E 
i 34 film sono stati suddi¬ 
visi in vari capitoli (« la 
conoscenza », « l’amore », 

« il fuoco » e via dicendo) 
arbitrari e necessariamente 
generici: poiché Prometeo 
raffigura la condizione 
umana, tutti i film o quasi 
possono rientrare in una 
rassegna che porta in suo, 
nome. 


L’orecchio e l’occhio 


Chi andrà ai boncerti, 
sarà bene che non ascolti 
la musica di questo « trion¬ 
fo del barocco», ad occhi 
chiusi. Ami, li apra bene, 
e guardi con attenzione il 
tempio barocco che si tro¬ 
verà di fronte. Per due ra¬ 
gioni: la prima è che la 
chiesa di Sant'Ivo costruita 
da Borrominif nel cortile 
della Sapienza, è, nonostan¬ 
te sia famosissima, mal¬ 
grado sia un capolavoro, 
una delle meno viste e co¬ 
nosciute dai romani. Per il 
semplice motivo che è rac¬ 
chiusa in un cortile, e la 
facciata non si vede dalla 


strada. 

La seconda ragione è che 
questa occasione potrebbe 
anche essere Vtiltima: cor¬ 
re voce che della Sapienza 
si voglia impossessare ora 
il Parlamento, cui non ba¬ 
stano i suoi spazi. E allora 
probabilmente — fra con¬ 
trolli e altro — anche ac¬ 
cedere alla chiesa sarà dif¬ 
ficile. E sarebbe una fat¬ 
tura. 

Allora l’ascoltatore si ac¬ 
comodi bene sulla sedia e 
osservi il gioco di piani e 
di linee concave e convesse 
che si alternano nella fac¬ 
ciata, salendo fino al lan¬ 


ternino e alla famosa spt-_^ 
rate che si slancia dalla 
cupola. Potesse entrare den¬ 
tro la chiesa vedrebbe 
quanto questo gioco sia per¬ 
fetto: vedrebbe per esem¬ 
pio la matrice triangolare 
sulla quale Borromini co¬ 
struì la pianta, fondendola 
con altri elementi circolari. 
Il risultato è uno schema 
regolare, fatto di linee ret¬ 
te e curve, e ancora di con¬ 
cavità e convessità. Può ri¬ 
cordare la stilizzazione di 
un'ape: che era, guarda 
caso, lo stemma araldico dei 
Barberini, padroni della 
Roma di allora. 



C'ò tempo fino al 20 settembre per i « tributi comunali » 

Dopo l’Iva^ nior7]r«740» 

non scordiamoci che c’è anche 

/ 

quella pìccola tassa sui cani 

Le altre imposte riguardano la raccolta dei rifiuti, quella per 
l'occupazione delle aree pubbliche e quella di soggiorno 


Manca ancora un mese, ma 
è meglio pensarci in anticipo. 
Si parla di tasse Niente pau¬ 
ra però: stavolta non cl sono 
di mezzo le complicatissime 
dichiarazioni dei redditi, i 
« 701 » e via compilando. Nien¬ 
te paura anche per quanto 
riguarda la « spesa » da soste¬ 
nere: in tutto, i romani, al¬ 
meno parte di questi, dovran¬ 
no sborsare poche migliaia di 
lire. Si tratta delle imposte 
comunali, quelle tasse che si 
pagano per la raccolta delle 
immondizie, la pulizia delle 
strade, quelle che pagano gli 
e.sercenti per poter mettere 1 
tavolini con le sedie sul mar¬ 
ciapiedi. 

Imposte necessarie, che ol- 
Iretutto vengono restituite 
sotto forma di « servizi », ma 
che molti, troppi, si dimenti¬ 
cano di pagare. Certo fino a 
qualche tempo fa, in fondo, si 
poteva anche trovare una ra¬ 
gione a questo « rifiuto »: per¬ 
chè ad esempio un inquilino a- 
vrebhe dovuto pagare la tassa 
sui balconi — sì, perché c’era 
anche questo — e altre inven¬ 
zioni del genere? Ma ora an¬ 
che in que.sto .settore si è da¬ 
ta una rislstemata. Le « tas¬ 
se » inutili, a partire proprio 
da quella sul balconi e le ter¬ 
razze, sono state abolite. Ne 
sono rimaste, in tutto, solo 
quattro, quelle essenziali. 

Il termine ultimo pier pagar- 
le è il 20 settembre. Di tem¬ 
po ce ne è ancora molto, e ol¬ 
tretutto per la riscossione, il 
Comune ha fatto di tutto per 
facilitare i contribuenti. Chi 
dovrà fare le denunce basta 
che vada negli uffici della III 
Ripartizione, oppure nelle cir¬ 
coscrizioni. prendere i modu¬ 
li (gratuiti), riempirli e pa¬ 
gare. Gli impiegati dovranno 
rilasciare, a loro volta, una 
ricevuta. Occorre fare atten¬ 
zione a questo piarticolare per¬ 
chè chi non pagherà i tribu¬ 


ti, o non sarà in grado di di¬ 
mostrarlo. andrà incontro a 
multe, anche piuttosto sala¬ 
te. E non ne vale francamen¬ 
te la pena. 

Ma vediamo chi dovrà paga¬ 
re queste tasse. La prima ri¬ 
guarda tutti: è rimposta per 
la raccolta e il trasporto dei 
rifiuti solidi urbani. La de¬ 
nuncia dovrà essere fatta da 
chiunque sia proprietario op¬ 
pure « conduttore » di locali, 
a qualsiasi uso adibiti, nel ter¬ 
ritorio comunale. Il tributo 
per ì’occupazione permanente 
di aree pubbliche dovranno 
versarlo invece quelli che be¬ 
neficiano di spazi di proprie¬ 
tà comunale, dai gestori di 
bar e ristoranti al « banca- 
rellari ». 

Un’altra imposta — quella 
più « evasa » dai contribuenti 
— è quella sui cani. Per chi 
ne aves.se uno, forniamo un 
piccolo vademecum: le de¬ 
nunce devono es.sere presen¬ 
tate entro cinoue giorni dal¬ 
la nascita o dall’acquisto del¬ 
l’animale. Chi invece possie¬ 
de un cane da caccia, che co¬ 
me è noto beneficia di una 
particolare tariffa dovrà esi¬ 
bire presso gli uffici tributa¬ 
ri della circoscrizione, la pro¬ 
pria licenza, con tanto di por¬ 
to d’armi. 

Infine, l’ultima ta.ssa da pa¬ 
gare. è l’imposta di soggior¬ 
no. Chi dispone di ville, di 
appartamenti, di camere am¬ 
mobiliate destinati a allog¬ 
giare chi viene a Roma per 
un breve periodo dì tempo 
(gli alberehi. insomma, o si¬ 
mili) dovrà denunciare le ca¬ 
ratteristiche dell’immobile, il 
numero dei vani utili, e tutto 
quello che è necessario a de¬ 
terminare l’aliquota d’imposta 
(anche questo compito sarà 
facilitato'al massimo: 1 mo¬ 
duli comunali sono completi 
di un questionario, che ba¬ 
sterà riempire). 


Tossicomani 
i vandali che 
hanno distrutto 
un'elementare? 

Non hanno ancora un volto 
e un nome i teppisti che l’al¬ 
tro gionio hanno devastato la 
scuola elementare del Tibur- 
tino III. La polizia sembra pe 
rò convinta che i vandali sia¬ 
no da cercare tra i tossico 
mani della zona. Una ipotesi 
avvalorata dal ritrovamento. 

' nell’istituto, di alcune sirin 
ghe. 

Come si ricorderà l’incursio¬ 
ne teppistica è avvenuta, a 
tappe, la settimana scorsa. 
Soltanto sabato, al rientro di 
Un custode è staU scoperta la 
devastazione. Porte scardina¬ 
te e sfondate, vetri rotti, il la¬ 
boratorio di ceramica e quel¬ 
lo di arti grafiche distrutti, lo 
studio di musica, compreso 
un nuovissimo pianoforte fat¬ 
to a pezzi, quaderni, libri e 
documenti stracciati. I darmi 
secondo una prima stima am¬ 
monterebbero a diverse deci¬ 
ne di milioni. Nella scuola la 
polizia ha poi ritrovato alcune 
siringhe sporche di sostanze 
stupefacenti che sono state 
analizzate. La scuola devasta¬ 
ta è stata visitata anche dal¬ 
l’assessore alla sanità Maz- 
1 zotti. 


La società rifiuta di assorbire il raccolto e « gonfia » le percentuali da buttare 


Devastata dal fuoco la ^Farine laziali» 


La Cirio fa mardre i pomodori, poi li scarta 


I contadini sostengono che gran part« dei quintali accantonati vengono poi utilizzati ugualmente - E’ ricomin¬ 
ciato il blocco della fabbrica da parte dei produttori - Un’interrogazione parlamentare dei deputati comunisti 



Dopo tl danno, la beffa. 
E si usa un eufemismo. Più 
esatto sarebbe dire: dopo il 
danno. la truffa. La Cirio di 
Sezze. la grande azienda pub¬ 
blica per la trasformazione 
dei prodotti agrìcoli, ha pas¬ 
sato proprio la misura. Pri¬ 
ma si è rifiutata di assorbi¬ 
re il raccolto di pomodori, 
quest'anno eccezionale, la¬ 
sciando marcire fuori dello 
stabilimento decine e decine 
di quintali di prodotto. Poi, 
quando la società ha deciso 
di avviare la produzione (in 
ogni caso molto al di sotto 
di quanto concordato con le 
a.ssociazioni dei produttori), 
dei pomodorì che entrano in 
fabbrìca gran parte li scarta. 

Li butta — o almeno dice 
di farlo, come vedremo — 
proprio perchè «sono mar¬ 
ci ». E chi se non la Cirio 
li ha fatti deteriorare? A que¬ 
sto si deve aggiungere il fat¬ 
to che la Cirio, sembra, fac¬ 
cia solo finta di scartarli, 
perchè poi in realtà li tra- 


sfenha in pelati, in «sughi 
concentrati ». Ieri è successo 
che i responsabili dell’azien¬ 
da hanno « messo da parte > 
qualcosa come il quaranta 
per cento dei pomodori en¬ 
trati in fabbrìca. decine di 
quintali. Ed è inutile ricor¬ 
dare che il prodotto non la¬ 
vorato — o che almeno so¬ 
stengono di non aver lavora¬ 
to — non viene pagato ai 
contadini. 

La notizia si è sparsa ra¬ 
pidamente fra la gente che 
era in attesa fuori dello sta¬ 
bilimento e le associazioni dei 
produttori hanno deciso di 
bloccare la fabbrìca. Lunghe 
file di camion. ' di trattori, 
« presidiono » di nuovo lo sta¬ 
bilimento. per protesta. 

E. invece, per i contadini 
si ricomincia daccapo, con 
il rischio che altre tonnellate 
di ortaggi vadano a male, 
e di conseguenza altre ton¬ 
nellate vengano poi. nuova¬ 
mente. scartate e \ia dicen¬ 
do. Insomma, la situazione a 


Sezze si è fatta molto tesa, 
fra i contadini c'è rabbia, 
esasperazione. E responsabile 
di questa situazione è pro¬ 
prio una azienda a parteci¬ 
pazione statale, che non solo 
ha rinunciato a avere un ruo¬ 
lo di programmazione, ma 
non è stata neanche in gra¬ 
do di accodarsi ai privati. 
Nella zona infatti, lo piccole 
industrie, comprendendo la 
gravità della situazione, haiv 
no accelerando i ritmi di pro¬ 
duzione. tentando di assorbi¬ 
re quanto più possibile di 
questo raccolto eccezionale. 

E invece la Cirio nulla. 
Ora i tempi stringono: i con¬ 
tadini. se continueranno cosi 
le cose, non ce la faranno 
neanche a rifarsi delle spe¬ 
se. Per questo un gruppo di 
deputati comunisti, Lelio 
Grassucci. Cesare Amici e 
Franco Ottaviano presente¬ 
ranno, alla riapertura della 
Camera, un’interrogazione ur¬ 
gente ai ministri delle Parte¬ 
cipazioni Statali e dell’Agri¬ 


coltura. Vogliono sapere che 
cosa intende Tare il governo 
perchè la Cirio si decida a 
assorbire tutto il raccolto, 
perchè si decida a attivare 
tutti gli impianti, come l’ese¬ 
cutivo intende rimborsare i 
contadini per i danni subiti 
dalla scarsa programmazione 
dell'azienda. 

Il governo però sembra non 
voler ascoltare: già da una 
decina di giorni è stato sol¬ 
lecitato un incontro col mi¬ 
nistro Marcora, Ma non è ; 
venuta alcuna- risposta. Evi¬ 
dentemente la questione del¬ 
la Cirio, il comportamento 
della maggiore industria ali¬ 
mentare delle partecipazioni 
statali, gode dell’appoggio 
(se^Jure silenzioso) di un mi¬ 
nistro dell’agricoltura del tut¬ 
to disinteressato ai problemi 
dei produttori agrìcoli. La si¬ 
tuazione però diventa sempre 
più pesante e grave: Marcora 
deve uscire dal silenzio. E 
subito. 



Arrestato ieri un argentino ricercato per una grossa rapina a Barcellona 

Diventa «intemazionale» il giallo di Ostia? 


Incendio doloso nello fabbrica, 
in fumo il lavoro per 30 operai 


Il boss. Armando Jorge Siciliano, è stato bloccato sotto la sua abitazione in via delle Medaglie d'Oro • In casa gioielli e orologi 
Che legame c'è tra la morte di Sbriglione, il deposito della Ma gitana e il rapimento del direttore generale della Fiat francese? 


Distrutti due capannoni pieni di fieno e di erba medica 
11 rogo è durato 12 ore -1 danni superano il miliardo dì lire 



Armando Jorgo Siciliano, arrestato ieri dall a mobile 


Le indagini sul «giallo di 
Castelfusano » valicano dav¬ 
vero i cccifini nazionali. Dopo 
rarresto di Vinc€«izo Giarra- 
tana, implicato nel sequestro 
del direttore generale della 
Fiat francese. Revelli-Beau- 
mont, ieri la mobile romana 
ha messo le mani su un altro 
boss intemazionale: Arman¬ 
do Jorge Siciliano, accusato 
dì aver partecipato ad una 
grossa rapina alla gioielleria 
«Taller» di Barcellona, il 22 
agosto scorso. Il « colpo » 
fruttò un bottino di 100 mi¬ 
lioni di pesetas, pari a circa 
un miliardo e mezzo di lire. 
L’uomo, ricercato dall’Inter¬ 
pol, è stato arrestato davanti 
alla sua abitazione, in via 
delle Medaglie d’Oro, appena 
tornato dalle vacanze che 
aveva trascorse a Rimini. Con 
Siciliano c'erano la moglie. 
Rio Elsa Ines, i figli Miriam 
e Gabriel e un’altra bambina 
di tre anni, figlia di un altro 
noto rapinatore, Alberto Car- 
ios, già lo carcere — sotto il 
falso nome di Antonio Sierra 
Munez — per un colpo com¬ 
piuto il 3 gennaio scorso cen¬ 
tro la Banca Nazionale dei 
Lavoro, in via Laurentina. AI 
momento deH'arresto Arman¬ 
do Jorge Siciliano aveva un 
passaporto falso intestato a 
Oscar Augusto Aguiar. Nella 


sua villa sono stati poi tro¬ 
vati preziosi, orologi, perle e 
altri gioielli, che si presume 
siano una parte del bottàio 
ricavato dalla rapina di Bar- 
cellcna. 

Per ora il boss argentino è 
accusato solo di ricettazicxie 
e falso in documenti, ma è 
chiaro che anche lui. come 
tutti gli altri arrestati nei 
giorni scorsi, deve aver avu¬ 
to un ruolo (ma quale?) nel¬ 
la tragica storia di Antonio 
Sbrigliane, uccìso due setti¬ 
mane fa nella pineta di Ostia. 
Intanto, c’è un collegamento 
d’indagini: gli uomini della 
Mobile, infatti, sono arrivati 
a Sìcìiiano «rovistando» tra 
i personaggi-satellite del gial¬ 
lo della BMW, tra coloro che 
erano legati a Tiberio C^son 
e a Antonio Sbriglione. C’è 
un filo, per ora molto tenue, 
che lega le diverse tessere del 
mosaico: un filo che da Sbri¬ 
glione e Cason porta al «de¬ 
posito » fornitissimo della 
Magliana e a un traffico ri¬ 
legante di droga, e da questi 
ultimi al «caso Beaumcnt» 
e poi alla banda internazio¬ 
nale di rapinatori professio¬ 
nisti. A questo punto, sorgono 
interrogativi legittimi. Chi 
era veramente Antonio Sbri¬ 
glione? Era soltanto un boss 
piccolo piccolo » collegato de¬ 


bolmente a queste grosse or- 
ganizzazioii criminali? Oppu¬ 
re era anche lui. come Cason 
e gli altri, al vertice della 
banda? E poi: chi è questo 
Tiberio Casco che prima di¬ 
ce di essere un « paciere » e 
poi scompare dalla circolazio¬ 
ne? Che ruolo ha avuto in 
tutta la vicenda? Perché ha 
parlato per interpola perso¬ 
na, con magistrati e giudici 
racccntando quasi tutto della 
tragica esecuzione? 

Sono domande che ancora 
non hanno risposta. Do fatto 
l>er adesso è certo: dietro r 
omicidio di Sbriglicoe ci so¬ 
no storie e interessi grossi, 
c’è un’organizzazione poten- 
tis»ma che ha lavorato e la¬ 
vora in Italia ma anche in 
Francia, in Spagna. C’è, in 
una parola, il crimine orga¬ 
nizzato intemazionale, che 
mette in piedi rapine da mi¬ 
liardi e rapimenti grossi, che, 
forse, centrala e «dirige» 
il traffico sporco deH’eroioa. 
E Sbriglione potrebbe anche 
essere un «capo», ihi capo 
che poi ha voluto per forza 
«locare con il fuoco». Ma 
qui sorgono altre domande: 
perché hanno ucciso Sbri¬ 
glione? Chi l’ha ucciso? Uno 
«sgarro», s'è detto. Ma per¬ 
ché, se il boss di Ccntocelle 


sapeva benissimo di avere 
davanti un «mostro tentaco¬ 
lare» che non avrebbe mai, 
'.n nessun caso, potuto per¬ 
donare raffronto? Forse gli 
interessi che stavano dietro 
quello « sgarro » erano troppo 
grossi, forse Sbriglione pen¬ 
sava di i'«'it«;r contare sull* 
aiuto di qualcuno più poten¬ 
te di lui. Forse sperava nd- 
l'intervento risolutore di Ti¬ 
berio Cason. un boss abba¬ 
stanza quotato nel’ambiente 
della «mala» romana. Ma i 
fatti Io hanno smentito, su¬ 
bito. senza possibilità di ri¬ 
pensarci. di ritornare sui pro¬ 
pri passi. 

Per questo (3ascm rimane, 
nonostante gli altri « pesci 
grossi» caduti nella rete del¬ 
la polizia, un personaggio- 
chiave. Lui, ki veste di ami¬ 
co. ha c(xivinto Sbriglione ad 
andare aH’appuntamento di 
Castelfusano. lui ha assistito 
al regolamento di conti, lui 
sa quali sono i motivi che 
hanno decretato la morte del 
boss. Ma forse — è un’ipotesi 
che si fa strada Insistente¬ 
mente ~ Cason non è stato 
affatto il «paciere» fallito, 
il mediatore. Forse ha colto 
r« occasione» e si è liberato 
per sempre di un uomo che 
per lui stava diventando 
scomodo. 


Qualche ferraglia ritorta, 
cumuli di macerie e detriti. 
E’ tutto quello che resta 
dello stabilimento « Farine La¬ 
ziali » praticamente raso al 
suolo da un violentissimo in¬ 
cendio doloso. Il rogo che si 
è sviluppato domenica sera 
j ha messo fuori uso due ca- 
! pannoni pieni di balle di fie¬ 
no e di erba medica, (una 
materia prima per la lavo¬ 
razione deH’industria) tre ca¬ 
mion e quattro trattori. Pro¬ 
babilmente — dicono gli in¬ 
quirenti — s'è trattato di una 
ritorsione di qualche banda 
di taglieggiatoli. 

H bilancio è pesantissimo. 
Si parla di oltre un miliar¬ 
do di danni. Ma poteva esse¬ 
re ancora più grave se, pri¬ 
ma i lavoratori dello stabi- 
I limento di Ponzano Roma¬ 
no e poi le squadre dei vigili 
del fuoco accorsi dalla cen¬ 
trale di via Genova e da 
Passo Corese, non fossero 
riusciti ad evitare che le 
fiamme si propagassero an¬ 
che al capannone principale, 
e ad altri depositi di pa¬ 
glia che si trovavano a un 
centinaio di metri di distan¬ 
za. Le indagini sono ancora 
in corso, ma fino ad ora tut¬ 
to lascia pensare al dolo. 
Pino alle 22, infatti, (ora del¬ 
l'ultimo giro di controllo del¬ 


la squadra ^i sorveglianza) 
tutto era in perfetto ordine. 
Mezz’ora più tardi i cani da 
guardia hanno cominciato ad 
abbaiare, tanto da attirare 
l’attenzione delle guardie giu¬ 
rate che hanno compiuto un 
nuovo giro di perlustrazio¬ 
ne, ma senza alcun risultato. 
Forse gli attentatori erano 
già riusciti a fuggire. Pochi 
minuti dopo le 22.30 le fiam¬ 
me si sono levate altissime, 
ed è scattato l’allarme. Il ro¬ 
go si è sviluppato quasi con¬ 
temporaneamente in due ca¬ 
pannoni distanti fra loro al¬ 
meno cento metri. E sembra 
alquanto improbabile che a 
trasportare la scintilla sia 
stato il vento in verità ab¬ 
bastanza forte ma che soffia¬ 
va in direzione opposta. 

Lo stabilimento, di proprie¬ 
tà di Alfredo Carli, impiega 
circa trenta lavoratori, molti 
dei quali abitano nella zona. 
Sono stati proprio loro ad 
accorrere per primi e hanno 
lavorato per ore prima di tra¬ 
sportare lontano dai focolai 
d’incendio le attrezzature che 
minacciavano di essere di¬ 
strutte: in tutto un centinaio 
di automezzi, rimorchi, trin- 
ce e motofalciatrici. 

Quando sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco non è restato 
altro che bagnare con le pom¬ 


pe i covoni rimasti intatti, 
e i muri dello stabilimento 
principale per circoscrivere 
le fiamme. Le 110 mila balle 
di fieno raggiunte dal fuoco 
hanno continuato a bruciare 
per altre dodici ore, ma seni: 
pre tenute sotto controllo dai 
vigili. 

Tutto il materiale andato 
distrutto rappresentava le 
scorte di materia prima della 
«Farine Laziali» e, adesso, 
fra i lavoratori cresce, di ora 
in ora, la preoccupazione per 
il posto di lavoro. Lo stabili¬ 
mento è, infatti, una deiie 
tante piccole industrie del 
settore colpite, più o meno, 
dalla crisi. Con l’incendio di 
domenica la situazione si è 
sensibilmente aggravata. L’ 
azienda, comunque, non era 
in particolari difficoltà ed è 
qu’ndi da escludere — que¬ 
sta è almeno l’opinione della 
polizia — che le cause dell’ 
incendio possano essere le¬ 
gate ad interessi assicurati¬ 
vi o a istanze di fallimento. 

Le colonne di fumo che si 
erano levate dai capannoni 
andati a fuoco e che sono di¬ 
stanti pochi metri dalla <ar- 
reggiata nord dell'autostrada, 
hartio inoltre provocato un 
rallentamento nella corrente 
di traffico, anche a causa di 
forti raffiche di vento. 
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Una preciso dichiarozione del sindaco 

Argan interviene 
sulle voci 
di sue dimissioni 

Illustrati i termini reali della situazione • Pie¬ 
no accordo con la giunta - Nota di Falerni 


Sulle voci circolate in que 
sti giorni che parlano di sue 
imminenti dimissioni dalla ca¬ 
rica di sindaco, il professor 
Giulio Carlo Argan, ha rila¬ 
sciato ieri la seguente dichia¬ 
razione: « Le indiscrezioni 
circa la mia eventuale rinun¬ 
cia alla carica di sindaco di 
Roma mi hanno naturalmen¬ 
te sorpreso, non essendo sta¬ 
te precedute da alcuna ri¬ 
chiesta di informazione alla 
fonte. E’ vero che, quando il 
PCI mi designò a quella cari¬ 
ca, avvisai i compagni che 
non avrei certamente potuto 
tenerla fino alla scadenza del 
mandato, e ciò |X'r due mo¬ 
tivi; 1) concorreva alla lusin¬ 
ghiera designazione la qualità 
di profes.sore dell’Università 
di Roma, che lascerò il 31 
ottobre prossimo venturo 
avendo raggiunti i limiti di 
età: 2) il mio stato di salute 
non mi jxjrmetteva, come non 
mi permette, la speranza di 
avere fino al 11)81 forze ade¬ 
guate ai pesantissimi compiti 
che la carica comporta. 

, € Quanto al primo punto — 
continua la dichiarazione di 
Argan — penso che per chiun¬ 
que copra una carica pubbli¬ 
ca sia doveroso dimettersi 
quando vengano a cessiire an¬ 
che .soltanto alcune delle cir¬ 
costanze per cui gli fu asse¬ 
gnata. Quanto al secondo mi 
pare del tutto normale che 
un uomo della mia età e nel¬ 
le mie condizioni di salute 
non possa esporre la giunta 
che presiede al pericolo di 
trovarsi repentinametite di¬ 
fronte alla difficoltà di una 
.successione imiwsta da cause 
di forza maggiore. 


« Non altra che questa è la 
situazione che prospetterò al¬ 
la giunta — continua Argan — 
alla ripresa dei suoi lavori 
al principio di settembre. Es¬ 
sendovi sempre stato raccor¬ 
do circa le maggiori questio 
ni cittadine, a cominciare da 
quella della seconda universi 
tà. sono sicurissimo — con¬ 
clude il sindaco — che esse 
verranno portate avanti con 
il massimo impegno e nella 
medesima linea con o senza 
la mia presenza alla testa del 
ramministrazione ». 

11 compagno Antonello Fa- 
lomi, capogruppo del PCI in 
Campidoglio ha rila.sciato. più 
tardi, la seguente dichiarazio¬ 
ne: « Con queste affermazio¬ 
ni. come sempre scrupolose, il 
professor .‘\rgan ha tagliato 
corto con una serie di illa 
/ioni apparse nei giorni scor¬ 
si sulla stampa. Da parte no 
stra non ci pos.sono essere 
dubbi sul fatto che il sindaco 
Argan goda della piena fidu¬ 
cia c stima del PCI. 

« V'^ogliamo cogliere anche 
questa occasione — ha aggiun¬ 
to Falomi — iier esprimergli 
tutta la nostra gratitudine 
per l’opera difficile di cam¬ 
biamento nella quale si è im¬ 
pegnato con serietà e rigore. 
Ciò che noi ci auguriamo è 
che il professor Argan possa 
continuare a esercitare anco¬ 
ra il suo mandato. Al tempo 
sle,s.so — ha concluso il capo¬ 
gruppo comunista — con quel¬ 
la correttezza e reciproco ri¬ 
spetto che ha contraddistinto i 
nostri rapporti, rispetteremo, 
come sempre è accaduto, tutte 
le decisioni che il sindaco Ar¬ 
gan vorrà prendere ». 



/ 

Poche file ai caselli autostradali, tornano traffico e ingorghi in città 


il rientro? Non s'è visto ma si sonto 

Restano ancora chiusi una parte dei negozi al centro, a Cola di Rienzo, invece... 
Prevista per domenica Tultima ondata di questo frastagliato « contro-esodo » 


.AU’appuntamento con la cit¬ 
tà non si sctio presentati tut¬ 
ti: il rientro dalle ferie c’è 
stato, ma è stato « mini », non 
in grande stile insomma. Il 
« controesodo » si è diluito nel 
tempo e l’ultima ondata ora 
si attende per il primo set¬ 
tembre o addirittura per il 
tre. primo lunedi del mese. 
Diamo un rapido sguardo alla 
città. I negozi sono atK?rti per 
un buon 60-70 per cento, cosi 
le botteghe artigiane e i ri- 
atoranti. ma moltissimi sono 
ancora quelli chiusi, .-\nche il 
tralTico è più intenso (tra Tal 
tro proprio ieri pomeriggio 
due persene hanno perduto la 
vita in uno scontro frontale 


in via Ostiense) con icitasa- 
menti e rumorosità impensa¬ 
bili fino a pochi giorni fa. ma 
è ancora lontano dai liwlli 
€ invernali ». 

Comiitciamo proprio dal traf¬ 
fico. Se fino a venerdì scor¬ 
so (il sabato come te.st esti¬ 
vo è poco attendibile) via Na¬ 
zionale. il Traforo, piazza del 
Popolo e il lungotevere erano 
pressoché deserti, ieri iwme- 
riggio stesse strade c piazze 
avevano un aspetto ben di¬ 
verso. File ai .semafori, pic¬ 
coli ingorghi e intasamenti, 
ogni tanto anche qualche sce¬ 
na di itervosismo: una prece¬ 
denza non data, un pa.ssag- 
gio pedonale non rispettato 


ecc. « Bell certo che adcs.so 
è finita la pacchia — ha det¬ 
to uno dei vigili che regolano 
il trallico a piazza Venezia — 
però se lutto rimanesse così 
anche quest’inverno io e i 
miei colleglli ci metteremo la 
firma ». 

I negozi. Nel centro stori¬ 
co è più alta la percentuale 
di negozi ancora chiusi. In via 
del Babuino. sulla stessa vìa | 
del Corso, al Pantheon e in 
tutto il rione Campo Marzio, \ 
le saracinesche ancora abbas- | 
sale con il cartellino « chiuso j 
per ferie » sono .senz’altro più I 
della metà. j 

Completamente diversa la I 
situazione in via Cola di Rìen- i 


zo. Qui i negozi chiiksi si 
contano sulla punta della di¬ 
ta. .saranno si e no una de¬ 
cina. gli altri invece oltre 
che aperti sono fornitissimi e 
brulicano di clienti. Come mai 
questa dilTerenza? Lo chiedia¬ 
mo a un negoziante di tessu¬ 
ti; « La nostra clientela spes- 
-so è diversa da quella del cen¬ 
tro, è una clientela più popo¬ 
lare. insomnia è gente che non 
resta fuori fino alla fine di 
agosto. spes.so anzi in ferie 
non ci va per niente. Qui ven¬ 
gono dal Trionfale, da Boc- 
cea. da Primavallc e noi pre¬ 
feriamo restare chiusi il me¬ 
no possibile, nei giorni intor¬ 
no a ferragosto e basta ». 


Le indagini sullo squallido set di Villa Melissa 

Si cerca l'annuncio-truffa 

. ( 

del mercato di foto porno 

Forse è stato pubblicato su « Il Messaggero » - Comu¬ 
nicazioni giudiziarie contro i tre denunciati dal suicida 


For.se è apptirsn su * Il Mes¬ 
saggero » rannuncio-truffa di 
Villa Melissa, quello che die¬ 
tro un offerta di lavoro na¬ 
scondeva un set |)er la produ¬ 
zione di foto pornografidie. 
Dopo il suicidio di Alfredo 
Musella, il giovane di 29 an¬ 
ni che si è ucciso, dopo essere 
stato attirato nella villa, dro¬ 
gato, fotografato in stato di 
.semi inco.scienza, gli inqui¬ 
renti stanno ora spulciando 
i giornali, per vedere con qua¬ 
li — e quanti — annunci si 
nutrisse il mercato delle foto¬ 
porno. Si sta anche cercando 
la rivista sulle quali le imma¬ 
gini della vittima sono poi .sta¬ 
te addirittura pubblicate. 

Intanto il magistrato che 
svolge le indagini ha emesso 
comunicazioni giudiziarie con¬ 
tro Ettore Castellano, Danie¬ 
le Arbanasich e la fotomodel¬ 
la Ingeborg von Wontragen. 
1 tre .sono però scomparsi sin 
da sabato e di loro non c'è 
la minima traccia. . 

Il fotografo Ettore Castella¬ 
no. 32 anni, è ufficialmente re¬ 
sidente con i genitori in via 
Corridoni, ma affittuario di 
Villa Melissa, la sua amica In- 
geborg von Wontragen, 25 an¬ 
ni. è olandese, e Daniele Ar¬ 
banasich è un italiano di origi¬ 
ne slava. A lui. (Castellano 
aveva prestato la villa in sua 
assenza. E sono c Daniele, In- 
ge e Ettore », i nomi che Al¬ 
fredo Mu.sella ha la.sciato 
scrìtto nel suo ultimo mes¬ 
saggio. 

L’altro giorno, infine, è sta¬ 
ta compiuta l’autopsia sul cor¬ 
po dì Alfredo Musella: è stato 
confermato che il giovane si 
è iniettato tre fiale dì Talwin 
— un potente analiicsico — 



N Ai A DI A R AONO fontana delle Naiadi. 

in piazza Esedra, ha ri- 
cominciato a zampillare. I tecnici dell’Acea hanno infatti 
consentito che la celebre vasca rìprendes.se a funzionare no¬ 
nostante il problema del dislivello rispetto alla piazza non 
sia affatto risolto. Come si ricorderà, infatti, la «scoperta» 
del dìslivcllo di ben 15 centimetri avvenne proprio la setti¬ 
mana scorsa quando, conclusi i lunghi lavori di restauro, la 
fontana avrebte dovuto essere nuovamente inaugurata. Ci si 
accorse però che l’acqua, raggunto un certo livello, strabor- 
dava raggiungendo la piazza. 


E’ una cameriera di 18 anni, giunta da Udine dieci giorni fa 


Il 5 settembre il progetto verrò discusso alla Regione 


Ha un nome in giovane annegata nel lago 

Antonella Cangi è stata riconosciuta da una famiglia presso la quale aveva trovato alloggio 
Prende corpo la tesi del suicidio — I genitori: «Già tre volte aveva cercato di togliersi la vita» 


«Via libera:» al giornale in classe? 


La proposta preveda l'abbonamento a due quotidiani e due penodici » Le spese a 
carico dell'ente locale — Un sussidio indispensabile per la formazione dei giovani 


Bimbo di 16 mesi cade 
dal 5* piano e muore 

E' morto, a sedici mesi, dopo jn volo dal quinto piano. 
Luca Di Giovanni, era sul balcone di casa e giocava da 
solo. Sua madre lo ha perso di vista per un attimo ed è 
-Stato sufficiente perclié lui s’arrampicasse su un vaso di 
fiori (o su una sedia, non si sa) e precipitasse di sotto. 

E’ accaduto ieri mattina alle 11.40 in via Ckiriolano 13. 
al quartiere Appio. H piccolo trasportato con una maccliina 
di passaggio all’ospedale S. Giovanni è stato trasferito su 
bito al centro di rianimazione, ma è morto dopo tre ore. 

Luca era in casa con sua madre. Mirella De Santis. 
di 32 anni. Giocava sul balcone ed era controllato a vista. 
E' ba.stato che la madre del piccolo si allontanasse un mo¬ 
mento per rispondere al telefono perché il bambino si spor¬ 
gesse dalla ringhiera e precipitasse di sotto. La donna è 
stata colta da malore quando ha visto suo figlio immobile 

In un primo momento i sanitari avevano anclie la.sciato 
capire che forse ce l’avrebbero fatta. Ma non è stato cosi 
alle 14,30 il piccolo è morto. 


.\veva 18 anni e si chia¬ 
mava .-Xntonella Cangi la ra¬ 
gazza trovata morta nel la¬ 
ghetto dell ’ Eur. Veniva da 
Udine dove faceva la came¬ 
riera. .A Roma era approdata 
« in cerca di fortuna ». Ma. 
svelata l’identità della gio¬ 
vane, sempre confuse restano 
le circostanze della sua fine. 
I medici hanno accertato che 
è morta per annegamento, 
senza aver subito violenza, 
senza essere stata drogata, 
anche se per .sbarazzare il 
I campo da ogni dubbio biso¬ 
gnerà attendere i risultati de- 
,gli esami to.ssicologici. 

Perclic un po’ di mi.stero. 
in questa drammatica storia, 
c’è ancora. .Antonella Cangi 
lavorava come cameriera 
pre-sso l’albergo « Maschione » 
di Udine. Il 9 agosto è an¬ 
data in ferie, ma solo il 18 ago- 
1 sto è giimta a Roma, dove 
i ha alloggiato in una pensione 


in piazza Indipendenza. Mar¬ 
tedì passato ha incontrato alla 
stazione Termini l’operaio edi¬ 
le Domenico Curro die. insie¬ 
me alla moglie e ai tre figli, 
rive in una stanza dell’hotel 
« Continental > occupato da 
tempo dai senzatetto. L’uomo 
ha convinto la ragazza ad 
alloggiare insieme alla sua fa¬ 
miglia. malgrado le resistenze 
della moglie. 

Giovedì scorso la fami.glia 
Currò. insieme ad .Antonella, 
è andata a fare una gita a 
O.stia. .AI ritorno hanno de- 
ci.so di fare una breve sosta 
al laghetto dell’Eur. .A quel 
punto .Antonella si è allonta¬ 
nata. in calzoncini e maglietta, 
lasciando la borsetta e i da- 
cumenti in macchina. « Vado 
a fare una pas.scggiata ». ha 
detto, ma non è più tornata. 
I Currò, dopo avere atteso e 


cercato a lungo, se ne sono 
andati. 

Il curilo della ragazza è 
stato ritrovato sabato mat¬ 
tina, !a morte non risalirebbe 
a prima di dodici ore. Che 
cosa ha fatto allora la gio¬ 
vane nel lungo intervallo tra¬ 
scorso? E’ una domanda alla 
quale sarà molto difficile dare 
una risposta. 

I coniugi Currò, che si sono 
presentati spontaneamente in 
que.slura dopo aver visto le 
foto sui giornali, seno stati 
interrogati e rilasciati. Ieri 
sono arrivati da Udine anche 
i genitori della giovane. Han- i 
no dichiarato die più volte { 
la figlia aveva tentato il sui 
cidio, tagliandasi le vene, con 
i barbiturici e una volta get¬ 
tandosi anche da un treno in 
corsa. L’ipotesi del suicidio, 
dopo que.sta te.stimonianza. di 
1 venta .sempre più credibile. 


DA OGGI A RIETI 
IL FESTIVAL 
PROVINCIALE 
DELL'UNITA' 

Comincia oggi, alle 18. a 
Rieli. il fe.stival provinciale 
deirUnilò. che si conclu¬ 
derà domenica sera. Al 
centro della manifestazione 
le lotte e le proposte dei 
lavoratori della Snia. le 
prospettive del complesso 
chimico. Uno stand, messo 
sù dagli operai, sarà l’oc¬ 
casione per di.scutere e 
confrontarsi. 

Per questa sera intanto 
il programma prevede alle 
21 uno spettacolo sulla poe¬ 
sia dialettale reatina. .Alle 
23 verrà proiettato un film 
di Cbarlie Chaplin. 


Uscirà presto dalla speri¬ 
mentazione, dal ristretto am¬ 
bito della « buona vdontà » 
di qualche professore la let¬ 
tura in classe dei giornali? 
Tutto dipende daU’esito del¬ 
la discussione che il 5 set¬ 
tembre aprirà la prima se¬ 
duta della giunta regionale 
dopo la pausa estiva e che 
sarà centrata appunto su 
questo t«na. La prop^^ta di 
legge in proposito è già beHa 
e pronta, consta di 8 artì¬ 
coli ed è l’assessore Giulio 
Pietrosanti (Psdi) a presen- 
taria. Insomma aspetta solo 
di essere approvata. Ma ec¬ 
co, nel dettaglio, di cosa si 
tratta. 

Il progetto prevede che sin 
dal prossimo ottobre, in al¬ 
tre parole poco dopo rinizio 
delle lezioni, le 870 scuole 
medie inferiori, le 680 supe¬ 
riori e i 400 centri di forma¬ 
zione professionale del La¬ 
zio ricevano, s’intende gra¬ 
tuitamente, due quotidiani e 
due periodici a loro scelta. 


Tutte e quattro le testate, 
però, dovranno essere di 
«largo interesse regionale e 
locale» e saranno scelte in 
un ampio elenco stilato dal- 
re.secutivo regionale. La Re¬ 
gione. ed è ovvio, dovrebbe 
coprire l’onere finanziario 
conseguente all’applicazione 
della legge: insomma gli ab¬ 
bonamenti li paga l’ente lo¬ 
cale. Ma quanti ne saranno 
consentiti per o^i scuola? 
Molti, visto che i quotidiani 
dovranno essere sfogliati da 
centinaia e centinaia di ra¬ 
gazzi nell’arco di una mat¬ 
tinata. La legge è molto pre¬ 
cisa: tanti abbonamenti 

quanti sono i corsi, o sezioni, 
nelle scuole medie inferiori 
e nei centri di formazione 
professionale, tanti quante 
sono le classi per le scuole 
medie superiori. 

Per ciò che riguarda i pe¬ 
riodici il progetto sottolinea 
che le scuole non saranno 
necessariamente legate al- j 
l’elenco formulato dall’esecu- 1 


tivo legionale: esse stesse, 
attraverso i consigli di Isti¬ 
tuto. potranno proporne al¬ 
tri, sempre d’interesse loca¬ 
le, purché all’esecutivo ne sia 
mostrata una copia dalla qua¬ 
le risulti che il periodico 
richiesto sia edito da almeno 
due anni per almeno 9 fasci¬ 
coli annui. Il tutto per ga¬ 
rantire la maggior pluralità 
d’informazione possibile che, 
come ricc'iosce la legge stes¬ 
sa nel suo primo articolo, 
costituisce «un sussidio in¬ 
dispensabile per la forma- 
zicne del giovani ». 


Urge sangue 

Il compagno Mario Mam- 
muccarì, ricoverato al CTO 
della Garbatella. ha urgen¬ 
te bisogno di sangue di qual¬ 
siasi gruppo. Chi può donar¬ 
lo deve rivolgersi al centro 
trasfusionale del Fatebene- 
fratelli (all’isola Tiberina) 
specificando il nome del 
compagno. 




CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi» 

. FUrainia 118 • Tel. 360172S) 

La data per la r conlenna dei 
posti al Teatro Ol'mpicc è sta¬ 
ta prorogata al 31 agosto e pro¬ 
tra avvenire anche per iscritto. 

La segreteria dell Accadem.a ri¬ 
marra chiusa tino al 29 agosto. 
Dal 1. settembre i posti non 
riconfernrati saranno considerati 
lìberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

Sono aperte! le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e malerie teori¬ 
che per Tanno accademico 1979- I 
1980. Per intormaz oni. rivolger- | 
si alla segreteria (tei. 6543303) 
dalle 16 alle 20. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata Cianìcolense - 
Tel. 3598636) 

Alle 21.30 la Coop La Plauti¬ 
na presenta: ■ La mandragola a 
Sergio Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Aventino • Via di Santa Sa¬ 
bina lu 37) 

Al.c 21.30 Fiorenzo Fiorent.ni 
presenta: a La cSsin» di Plauto a 
di G Oe Chiare e F. Fiorenti¬ 
ni. Reg a degli autori. 

ESTATE ROMANA 

BASILICA DI MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperlali T. 862.200) 
a Nata ieri a, con ludi Holl day 
a 'A qualcuno piace caldo a, con 
Marilyn Monroe. a Ma papà li 
menda sola? a, con Barbra Strei- 
sand. 

SPAZIO VERDE (ex Gii - IV Cir¬ 
coscrizione Via Monte Serico) 
(Ingresso gratuito) Alle 18 an - 
mazione sportiva ’a cura della 
Poi.sportiva G. Costello. 

Al'e 21 serata cinematograiica: 
a II principe e il povero a, a So¬ 
lo chi cade può risorgere a, a II 
porte delle nebbie a. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO del sole (Vìa Carpi¬ 
nete n. 27 * Tel. 2776049 
7884586) 

Ccoperaiwa di serv zi cultu'ili. 
Pforifsiiim me del 'ailivita d. 
animi- so' presso il Sogq imo 
«stivo di Cutigiiano, In colla¬ 


borazione con l'Assessorato al¬ 
le Scuole del Comune di Roma 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appia, 
n. 33/40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente « att'vità soc o-'.ul- 
turale di quartiere per bambi¬ 
ni, genitori e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in ellestimento. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 325.123 - L. 3.000 
La poiizìolta della squadra del 
buon costume 
ALCYONE - 838.09.30 

Il gobbo di Londra, con G. Stoll 
G (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Lady Chalterley junior, con H. 
Me Bride DR (VM 18) 
AMERICA - 581.61.68 

Milano edb. la polizia non può 
sparare, con T. Milian • OR 
(VM 18) 

ANIENE 

L'albergo degli stalloni 
ANTARE5 

Frankenstein junior, con G. Wil- 
dsr - SA 

APPIO - 779.638 

Tu sei l’unica donna per me, 

! con A. Sorrenti - M 

AQUILA 

Lo chiamavano Bilbao, con A. 
love - DR (VM 18) 

ARISTON • 353.290 • L. 3.000 
Il laureato, con A BoiKroft S 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommar • G 
ASTRA . 818.62.09 

Tu sei Tunica donna per me, 
con A. Sorrenti • M 
ATLANTIC • 761.06.56 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
stroianni - G 
AUSONIA 

Concerto per il Bangladesh, con 

G. Harrison • DO 
BALDUINA 347.592 

Preinmo di donna, con V. Cass- 
man • OR 

BARBERINI • 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M Brando DR 
t BLUE MOON 
Pomo shock 

CAPRANICA - 679.24.65 

Il testimone, con A Sordi OR 
CAPRANICHETTA - 666.957 
Cantando sotto la pioggia, con 
G Kc ly M 

COLA DI RIENZO 305.584 
Elvis il re del Rock - M 
DIAMANTE 295.606 

Er più, storia d'amore e de' 
cartelli, con A. Cctentano • OR 
(VM 14) 

DIANA 780 146 

Telò, hla e erette • C 


DUE ALLORI - 373.207 

L'anticristo, con C. Gravina - 
DR (VM 18) 

EDEN - 380.188 - L. 1.800 
Pornoestasi 
EMBASSY - 870.345 

La tela del ragno, con G. lohns 
EMPIRE - L. 3.000 
I Hair. di M Fo-man M 

I ETOILE - 687.556 
I Gli anni struggenti, con F. Tra- 
! versa - DR 
' EURCINE - 59I.09.S6 
I Nell'anno del Signore, con N. 

I Ma.-itredi DR 
j EUROPA - 865.736 

Rabid. sete di sangue, reg'a dì 
D Cronemberg - DR (VM 14) 
FIAMMA - 475.11.00 - t_ 3.000 
Verso il sud, con J. Nicholson - 
A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Dimenticare Venezia, di F. Bru- 
satì - DR (VM IS) 

GARDEN - 582.848 L. 2.000 
I contrabbandieri di S. Lucia 
con M Mcroìa - A 
GIARDINO 894.946 - U 1 500 
Gli occhi della nelle, con A. 
Hepbum - G (VM 14) 
GIOIELLO - 864.149 - L. 2.000 
Per lavere non leccale le vec¬ 
chiette. con Z Mostel • C 
GOLDEN - 755.002 

La peliziolla della squadra del 
bnoncoslnme 
GREGORY - 638.06.00 

Rabid. sete di sangue, regìa di 
D. Cronenberg - DR (VM 14) 
HOLIDAY ■ 858.326 

Donne In amore, con A Bates • 
5 (VM 18) 

LE GINESTRE ■ 609.36.38 

La coda dello scorpione, con G. 
Hilton - G 

MAESTOSO - 786.086 

I contrabbandieri di Satrta Locia 
con M. Merola - A 
MAJESTIC SEXY CINE • 6794908 
Furore erotico 
MERCURY - 656.17.67 
Pemerella 

METRO DRIVE IN • 609.02 43 
Fuga di mezzanotte, con 8. Da¬ 
vis - DR 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Fantasmi di D. Coscarelli 
MODERNETTA 460.285 
I peccati di un» monaca 
MODERNO - 460.285 
Le pomo detenute 
NEW YORK 780.271 
L'ìnftmo sommerso 
con M Ca ne A 
NUOVO GARDEN 

Killer Fishe? l'agguato sol fende 
I PARIS 754.368 
1 II cacciatore con R. D« Niro ■ 
I DR (VM 14) 
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VI SEGNALIAMO 


I CINEMA 


• ( Frankenstein Junior » (Antares) 

• ■ La chiamavano Bilbao » (Aquila) 

• ■ li laureato a (Ariston) 

• « Fifa e arena » (Diana) 

• a Hair > (Empire) 

• ■ Gii anni struggenti » (Etoile) 

• r Per favore non toccate le vecchiette > (Gioiello) 

• « Donne in amore > (Holiday) v 

• a Ecco l'impero dei sensi » (Quirinale) 

• « L'ultima donna » (Africa) 

• « Taxi Driver » (Avorio) 

• < Chinatown » (Clodio) 

• ■ Un borghese piccolo piccolo > (Farnese) 

• « Il caso Thomas Crosm > (Madison) 

• ■ American Graffiti » (Moulin Rouge, Rialto) 

• « La signora omicidi » (Pailadium) 

• ■ Lenny • (Mare) 

• « Intrigo internazionale » (Tuscolana) 

• < Nata ieri », « A qualcuno piaca caldo », « Ma papà 

ti manda sola? » (Basìlica dì Massonzio) 
a a Paper moon • (Mignon) 


QUIRINALE • 462.653 

Ecce Trmpcro dei sensi, con E. 
Matsuda OR IVM 18) 

REALE - 581.02.34 
L'inferno sommerso 
con M Cainc - A 
REX • 864.165 

Patrick, con R. Heipmann - A 
(VM 14) 

RITZ • •37.431 

Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR • (VM 18) 

RIVOLI - 460.883 

Do* volle donna, con A. A me* 
ROUGE ET NOIR 864.305 
Patlon. teneratc d’acciaio, con 
G C Scott DR 
ROYAL 757 45.49 

Zombi n. 2. con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 


SAVOIA . 861.159 

Amici mici, con P Neirct SA 
(VM 14) 

SMERALDO • 3S1.SSI 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. FraiKo C 
SUPERCINEMA - 485.498 

L 3.000 

Elvis il re del rock • M 
TIFFANY • 462.390 
La pomo amante 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Milano odia, la polizìa non può 
sparam, con T. Milian • DR 
(VM 18) 

ULISSE • 433.744 

Easy Rider, con D. Hopper - 
OR (VM 18} 


[ UNIVERSAL - 856.030 
I L’inferno sommerso 
; con M Coinè ■ A 
I VERSANO ■ 851.195 
I I 39 scalini, con K. Moore - C 

SECONDE VISIONI 

I ABADAN 

i Riposo 
. ACILIA 

I Riposo 

AFRICA D’ESSAI • 383 07.18 
I L’ullima donna, con G. Depar- 
’ dieu - DR (VM 18) 

! ARIEL 530.251 
j II gatte e il canarine, con H. 
i Blackman - G 
' AUGUSTUà 

! La nette dei merli viventi, con 
j M. Eastman - OR (VM 18) 

' AVORIO D’ESSAI 
j Taxi drqrer. con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

• BOITO 

I Pic-nic ad Hanging Rock, di P. 
! Weir - DR 
I BRISTOL 761.54.24 

Chi ti ferma è perduto, con 
\ Totò - C 
8ROADWAT 

! Emanuetic e le pomenetti, con 
i L. Gemser - 5 (VM 18) 

CLODIO 

' Chinatown. con J. Nicroison - 
} OR (VM 14) 

! OORIA 

j Bel Ami, il mondo della donne, 
! con N. Nort - S (VM 18) 

j ELDORADO 

, Napoli si ribella, con L. Meren- 
I da - DR (VM 14) 

ESPERIA 5S2.SS4 

Gialle napoletano, con M. Ma- 
stroianni • G 
ESPERO 
R'poso 

FARNESE D'ESSAI 

Un borghese piccole piccole, con 
A. Sordi - DR 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD 290.851 

Centro quattro bandiere, con G. 
Peppard - A 
lOLLV 422 898 

Blue Movie, con C. Maran - OR 
(VM 18) 


MADISON • 512.69.26 

Il caso Thomas Crown, con S. 
Me Oueen - SA 
MIGNON 

Paper moon, regìa dì P. Bogda- 
novich 

MISSOURI 

Fatele con me dolci bionde da¬ 
nesi 

MONDIALCINE (ex Faro) 

I pome desideri di Silvia 
MOULIN ROUGE - 556,23.50 

American Graffiti, con R. Drey- 
fuss - DR 
NEVADA 

Hcidi diventa principessa • DA 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 
Menty Python, con T. Jones - 

SA 

NUOVO • 588.116 

Wagent Lift con omicidi, con 
G. W;:dcr - A 
ODEON • 464.760 

Ouanle è bella la Bemarda... 
PALLADIUM - 511.02.03 

La signora omicidi, con A. Guìn- 
ness • SA 
PLANETARIO 

El Topo, dì A. Jodorowsky - 
OR (VM 18) 

RIALTO • 679.07.63 

American Graffiti, con R. Orey- 
fuss - DR 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

II sangue delle vergini, con A. 
Prat - DR (VM 18) 

SPtENDIO • 620.205 

Le evaae, con L. Carati - DR 
(VM 18) 

f 

CINEMA TEATRI I 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.0B 
R i v elazi oni di una evasa da un 

carcera femminile, con J. Brown | 
DR (VM 18) 


Vacanze 
liete _ 

CATTOLICA • CLUB HOTEL. Via 
Facchini 3 • Tei. 0541/963140. 
Al mare, «amere con servizi pri¬ 
vati. balcone, parcheggie e ga 
rw«- Ottimo trattamente, ma 
nù a scelta. Dai 20 agosto al 
30 settembre L. 10.000 tutto 
compreso. 


VOLTURNO • 471.557 

Sexy Club e Rivista di spoglia¬ 
rello 


ARENE 

CHIAR ASTELLA 

Riposo 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

Getaway, con S. Me Oueen • 
DR (VM 14) 

LIDO (CHtia) 

Ecatombe 
MARE (Ostia) 

Lenny, con 0. Hofiman - DR 
(VM 18) 

MEXICO 

Rtgezza alla pari, con G. Gui¬ 
da • S (VM 18) 

NEVADA 

Hcidi diventa principessa - DA 
NUOVO 

Wagons Lils con omicidi, con 
U. Wilder - A 


r S. BASILIO 

La signora gioca bene a «copaT 
I con C. Giuiirò - SA (VM 18) 
TIZIANO 
j Riposo 
TUSCOLANA 

j Intrigo internazionale, con C. 

I Grant • G 

! OSTIA 

i SISTO 

Il paradise può attendere, con 
W. Beatty - S 
CUCCIOLO 

Grease, con J. Travolta • M 
I SUPERCA 

Nel mirino del giaguaro, con I. 
i Wìseman - G 



1 L/V£StEREaWGGI/^ 


STADIO COMUNALE 

(Viale 14. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96.4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 
MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE McDONALD 

in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 

Prtvcndìtc; 

PERUGIA — Radio Panigla Uno - P.ia Danto II 
TERNI - Radio Galiloo - Via Barbaroso 31 
' ROMA — Radio Blu - Via Palostro 71 

Agenzia Orbit - P.za Esquilino 12 
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l'Unità / martedì 28 agosto 1979 


* • A * 

Per i due « big » azzurri una lezione di stile da Battaglia 

Per Moser e Saronni 

, / 

un «mondiale^ dì bugie 

Intanto oggi, col chilometro, prendono il via ad Amsterdam i campionati della pista 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM — I campio¬ 
nati mondiali di ciclismo su 
strada sono archiviati, abbia¬ 
mo detto ciao a Valkenburg 
con molte polemiche e da og¬ 
gi-comlnceremo ad occuparci 
dei « mondiali » su pista. Già 
stasera verrà assegnato il pri¬ 
mo - titolo, quello del chilo¬ 
metro, e poi sarà un susse¬ 
guirsi di prove e di maglie 
iridate. Il tutto finirà dome¬ 
nica prossima, tempo per¬ 
mettendo. L’anello di Amster¬ 
dam è allo scoperto, poche 
gocce di pioggia significano 
la sospensione e considerando 
i 'capricci del cielo d’Olanda 
era 11 caso di prevedere una 
giornata di intermezzo per 
eventuali recuperi. 

. Prima di parlarvi della pi¬ 
sta e, del suol richiami è però 
il caso di fare il punto sul¬ 
la strada. Fa testo .ovvia¬ 
mente, il medagliere che as¬ 
segna all’Olanda il primo po¬ 
sto. Riassumendo sono otto 
le nazioni che hanno avuto 
l'onore del podio, e sfoglian¬ 
do le classifiche della cento 
chilometri e delle prove in¬ 
dividuali (donne, dilettanti e 
professionisti) abbiamo le se¬ 
guenti posizioni: 

Naz. . oro ar. br. tot. 

Olanda 2 — — 2 

R.D.T. 1—12 
Italia 1 — — I 

Polonia — 2 — 2 

R.P.T. — 1 1 2 

Belgio — 1 — 1 

Francia — — 11 

Norvegia — — 11 

■Dunque, grazie a Giacomi- 
ni, al ragazzo che con una 
corsa meravigliosa per tem¬ 
peramento e per intuizione 
si è aggiudicato il titolo dei 
«puri» l’Italia è terza. 

Nella Cento Chilometri sla¬ 
mo settimi dopo una gara 
onesta: il minuto di distacco 
dalla Polonia (seconda clas¬ 
sificata) non è un abisso. Le 
donne hanno bisticciato. La 
sesta moneta della Menuz- 
zo non esprime a sufficienza 
i nostri valori, le nostre fxjs- 
sibilltà. Evidentemente il 
commissario tecnico Malvlci- 
ni è mancato nell’opera dì 
coesione. Benissimo i dilet¬ 
tanti. male i professionisti 
perché due capitani su tre 
(Moser e Saronni) hanno tra¬ 
dito l’attesa. 

Il campionato del profes¬ 
sionisti vinto da un uomo di 
casa (Raas) passa alla sto¬ 
ria con due scendali che pe¬ 
sano sulla coscienza della 
giuria. Scandalo numero uno 
i traini del mattino, quando 
Raaa e compagni si aggrap¬ 
pavano ai gregari per rispar¬ 
miare fatica sul Cauberg. e 
proprio Raas (ripetutamente 
colto in fallo) doveva essere 
il primo degli squalificati. 
Invece, una semplice diffida 
e fa ridere leggere il giorno 
dopo che Tolandese è stato il . 
padrone della competizione. 
Fuori legge anche Kuiper, 
Knetemann e Zoetemelk. 
cioè tutti 1 capitani della 
squadra locale, e un membro 
della giuria si è così giusti¬ 
ficato: « A norme di regola¬ 
mento dovevamo espellere al¬ 
meno Raas, ma c'era il timo¬ 
re che il pubblico fermasse il 
campionato... ». Capito? Per 
evitare proteste, quei fifoni 
di' commissari hanno buttato 
alle ortiche disposizioni che 
nessuno dovrebbe trasgredire. 
BeH’esempio hanno dato. 

Scandalo numero due la 
volata finale, le gravi scor¬ 
rettezze di Thurau e Raas 
ai danni di Battaglin. quelle 
deviazioni che hanno provo¬ 
cato la caduta deH’azzurro 
il quale era lanciatissimo. 
era in piena rimonta mentre 
Raas stava per cimentarsi 
allo scoperto e continuiamo 
a' chiederci come sarebbe ter¬ 
minata la volata senza il ca¬ 
pitombolo ael vicentino. 
Qualcuno potrà obiettare che 
Raas e Thurau sonò più ra¬ 
pidi di Battaglin, e in linea 
di massima è cosi, ma un 
campionato di 280 chilometri, 
annebbia le idee e indebo¬ 
lisce le gambe, una disputa 
del genere porta alla ribal¬ 
ta l’elemento meno stanco, 
e il più fresco dei conten¬ 
denti sembrava appunto Bat¬ 
taglin che è migliorato in 
tutto, in potenza, nel fondo 
€ in velocità. Eh. si: nel¬ 
l’anno delle sue 28 primavere 
BatUglin si è compleuto e 
d'ora innanzi II si^or Moser 
e il signor Saronni dovranno 
fare i conti con lui. 

In definitiva, tre volte Jan 



Mentre si attende che la Lega si pronunci sul problema della pubblicità rilanciato dal Perugia 

La Coppa Italia avvia anche 

Il punto 
sulla 
Coppa 


lo scandalo dei prezzi 

Il Perugia potrebbe incorrere nei fulmini del giudice sportivo per Tincidente al medico della Roma 
Le squadre che hanno più convinto sono state la Roma e l’Ascoli, che sono dello stesso girone 


MILANO — I professionisti azzurri, reduci dai mondiale di ciclismo di Valkenburg, sono 
arrivati In aereo a Milano Ieri verso mezzogiorno. Della squadra mancavano Moser, ri¬ 
masto in Olanda per gareggiare nell’insegulmqnto su pista, Saronni. che è rientrato in 
auto a Parabiago, e Masclarelli che ha preferito il treno; c’erano, in cambio, lo svedese 
Johanson e l’inglese Edwards, entrambi residenti in Italia. Battaglin, che presentava una 
grossa fasciatura al gomito sinistro, ha voluto ribadire la gravità della scorrettezze di Raas 
e Thurau, affermando che con un arrivo regolare sarebbe sicuramente salito sul podio. 
• Nella foto: BATTAGLIN con il C.T. MARTINI 


Raes ha beneficiato di fat¬ 
tori extra: i traini, l’alleanza 
con Thurau (col tedesco che 
gli ha reso un bel servizio 
bloccando il francese Chal- 
mel ad un tiro di schioppo 
dal traguardo) e infine le 
manovre assassine per elimi¬ 
nare Battaglin, perciò que¬ 
sto olondese non ci pare un 
degno campione del mondo. 
Per il mortificato Battaglio 
un piazzamento sicuramente 
inferiore ai suoi meriti. Bat¬ 
taglin è stato un capitano 
coraggioso e sfortunato, è 
stato l'unico italiano che ha 
navigato in testa, che ha 
partecipato aU’azione decisi¬ 
va. Gli toccava un premio, 
una delle tre medaglie (più 
l’oro che il bronzo) e ha rice¬ 
vuto una beffa pierché la giu¬ 
rìa si è rifiutata di punire i 
respionsabili della vergogno¬ 
sa conclusione di Valkenburg. 
Complimenti, ad ogni modo. 
Complimenti e stima per un 
atleta che ha onorato la 
bandiera con .serietà, con in¬ 
telligenza, con encomiabile 
vigore. 

Il signor Mo.ser e il signor 
Saronni avevano sostenuto 
che il circuito ero piuttosto 
facile e al tirar delle somme 
Moser è fra I ritirati e Sa¬ 
ronni è ottavo dopo una pre¬ 


stazione più pallida del .soli¬ 
cello che da queste parti ogni 
tanto sbuca dalle nuvole. 
Evidentemente, le condizioni 
di entrambi erano scarse, 
molto scar.se, e con un po’ di 
cattiveria si potrebbe aggiun¬ 
gere che Francesco e Giusep¬ 
pe hanno menato il can per 
l’aia, che le chiacchiere del¬ 
la vigilia, quel gran parlare, 
quel bla-bla-bla di Francesco 
sugli scudieri scelti dal buon 
Martini, oltre ad essere anti¬ 
patici volevano na.scondere la 
realtà di una situazione, di 
un Moser che troppo aveva 
abusato delle « kerme.s.se » al¬ 
l’estero e di un Saronni che 
nel me.se di agosto ha i pol¬ 
pacci di gelatina, o pressap¬ 
poco. 

Meser è ad Amsterdam per 
disputare il campionato mon¬ 
diale dell’inseguimento. Gli 
dà fastidio la tracheite, lo 
preoccupano i disturbi di re¬ 
spirazione. ma avendo tre 
giornate per curarsi pensa di 
essere pronto e guarito per 
le qualificazioni di giovedì. 
Mancando il tedesco Braun 
(€ abbiamo • già spiegato i 
motivi di que.sta a.s.senza. mo¬ 
tivi da ricercarsi nel pas.sag- 
gio dello stes.so Braun alla 
Sanson e quindi da condan¬ 
nare). senza Braun, diceva¬ 


mo. Francesco avrà il com¬ 
pito agevolato anche se 
Schuiten partecipa con ot¬ 
time credenziali, con un riva¬ 
le che vuole il titolo. 

Mentre scriviamo Amster¬ 
dam è sotto un’acquazzone, 
la pista in cemento che mi¬ 
sura 494,14 metri e che ri¬ 
chiede come dote principale 
la potenza, è impraticabile e 
chissà se alle 9,30 di stama¬ 
ne potremo cominciare. Nel¬ 
la prima riunione saranno in 
campo la Lorenzon e la Gal- 
biati nella velocità femmi¬ 
nile, e qui Malvicini non az¬ 
zarda pronastici come nella 
strada ben sapendo che le 
nostre ragazze possono solo 
imparare e basta. Nell’inse¬ 
guimento dilettanti pre.sen- 
tiamo Bidinost e Pizzoferrato 
con l’obiettivo dei quarti, nel 
mezzofondo abbiamo Bastia- 
nello che giustamente non 
s’illude e nel chilometro a 
cronometro (prova unica) il 
giovanotto in maglia azzur¬ 
ra è il siciliano Giorlando, 
.settimo lo scorso anno sul¬ 
la pista di Monaco su ven- 
totto concorrenti. L’uomo da 
battere è Thomas, esponente 
della RDT e vincitore nel ’77 
e nel ’78. E’ tutto. 


Gino Sala 


ROMA — Più che le indi¬ 
cazioni emerse nella seconda 
giornata di Coppa Italia, l’in¬ 
teresse è catalizzato dal ver¬ 
tiginoso aumento del prezzi 
d’ingresso agli stadi e dalla 
controversa materia della 
pubblicità. Ma vai la pena 
di accennare prima che tra 
le squadre di serie A hanno 
seriamente compromesso le 
loro passibilità il Perugia e 
IL Bologna. « Grifoni » e ros- 
soblù hanno pestato la buc¬ 
cia di banana in casa, rispet¬ 
tivamente contro Roma ed 
Inter. Anzi i perugini di Ca- 
stagner hanno pure perduto 
l’imbattibilità del campo che 
durava dallo scorso campio¬ 
nato. Per di più il Perugia 
rischia di incorrere nei ful¬ 
mini del giudice sportivo, in 
base alla norma della « re¬ 
sponsabilità oggettiva » (arti¬ 
colo 16). Infatti il medico 
.sociale della Roma, prof. Er¬ 
nesto Alicìcco. è stato colpito 
al capo da una bottiglia di 
pla.stica contenente acqua, 
per cui quasi alla mezz’ora 
ha dovuto lasciare in barella 
lo stadio e farsi ricoverare 
all’ospedale. Per fortuna se 
l’è cavata con una semplice 
« contusione cervicale » e ha 
potuto regolarmente far ri¬ 
torno a ca.sa. La Roma non 
ha presentato alcun reclamo 
alta Lega, ma l’arbitro ha 
parlato dell’epi.sodlo nel suo 
referto. Il prof, Alicicco. tra¬ 
mite nostro, ringrazia il pre¬ 
sidente D’Attoma. il DS Sil¬ 
vano Ramaccioni. gli altri 
dirigenti del Perugia e gli 
ste.ssi giocatori grifoni per le 
attenzioni delle quali è stato 
fatto segno, e spera che il 
giudice sportilo ne tenga 
conto. 

Stando comunque alle cro¬ 
nache. le squadre che hanno 
più convinto sul piano del 
gioco .sono state la Roma 
e rAscoli che poi fanno parte 
dello stes.so girone — il pri¬ 
mo — insieme al Perugia. 
Come dire che domenica pros¬ 
sima air«01impico» lo scon¬ 
tro diretto Roma-Ascoli po¬ 
trà e.s.sere decisivo per acce¬ 
dere alla fa.se finale della 
Coppa. 

Ma ora veniamo alla que¬ 
stione dei prezzi. Fummo fa¬ 
cili profeti tempo fa quando 
sostenemmo che il calcio sa¬ 
rebbe costato di più. Anzi 
usammo il presente storico 
asserendo: « Co.sta di più ». 

Ieri, infatti. TAvellino ha 
passato la sfera del lecito: 
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# Quello della pubblicità sul corredo dei calcici tori è un problema che scotta per la Lega. Ha 
tentato di forzare la mano a suo tempo l'Udinese di Sanson e ha rimediato una grossa multa, 
ora è la volta del Perugia a tentar la pubblicità per una marca di pasta e la cosa è compli¬ 
cala dalla presenza di Paolo Rossi che non può reclamizzare la pasta umbra perché legato ad 
un'altra ditta del settore alimentare. Sarà interessante vedere come se la caverà la Lega. 
Tanto più che la « Ponte » dovrebbe servire a pagare il costo del « prestito » di Rossi. Nella 
foto le tute dei grifoni perugini con il marchio dello sponsor. 


40.000 lire i posti VIP. ma 
quel che è più scandaloso 
4.000 lire i posti popolari. 
I sostenitori irpini hanno 
però avuto la reazione giu¬ 
sta: gli spalti del « Parte- 
nìo » erano semìvuoti. Spe¬ 
riamo che l’episodio serva di 
lezione al Bologna, che pare 
si appresti, per il campio¬ 
nato. a praticare i seguenti 
prezzi d’ingresso: 50.000 lire 
la tribuna numerata e ben 
7.000 lire le curve. Chiara¬ 
mente il discorso investe an¬ 
che le altre società, che oltre 
ad avere aumentato la «tan¬ 
gente» degli abbonamenti in¬ 
tendono chiedere lo svincolo 
sui prezzi delle curve, ades.so 
fissato in 2.200 lire, in base 
agli sgravi fiscali. Non cre¬ 
diamo che sì facciano in que¬ 
sto modo gli interessi del 
calcio, tutt ’ altro. Se la 
« vacca grassa » rappresen¬ 
tata dagli spettatori ha finora 
risposto facendo registrare un 
aumento di introiti nelle 
casse delle società, cercare di 
« derubarla » in maniera sub¬ 
dola ci .sembra troppo. La 
Lega. Righetti, il presidente 
federale Franchi che casa ne 
pensano? Non sarebbe il caso 


— secondo loro — di inter¬ 
venire e di mettere un po’ 
di buon senso nelle zucche 
del presidenti di società, per 
lo meno di quelli più duri di 
comprendonio? 

E a proposito dì Lega, ab- 


Napoli-Avellino: 
accordo su 
Pellegrini 

(Lega permettendo) 

NAPOLI — Vertice ieri Ir» i re- 
sponsBbili del Napoli e quelli del- 
l'Avellino. Al centro della tratta¬ 
tiva, durata più di un'ora, l'In¬ 
tricato « caso Pelleurini >, il gio¬ 
catore conteso tra tre società: 
Avellino, Genoa e Napoli. Alla riu¬ 
nione hanno partecipale Feriaino, 
Vilali, Puzzo, Brancaccio, Il neo 
presidente detrAvellino Sara e Si¬ 
billa. 

Le due parti si sono lasciate con 
una promessa: Pellegrini — se Vi¬ 
nicio si mostrerà d'accordo — an¬ 
drà airAvellino qualora la Lega 
dovesse decidere di destinarlo al 
Napoli. A Vinicio, quindi, molto 
p'robabitmenle spetterà l'ultima pa¬ 
rola. Una comoda escamotage di 
Feriaino 7 


A proposito del giro percorso da Villeneuve a Zandvoort con una « Ferrari a tre ruote » 


Ma stavolta il coraggio 
è diventato incoscienza 


Il Gran Premio d’Olanda 
è di quelli che fanno discu¬ 
tere. Ci si domanda se Jo- 
dy Scheekter può sentirsi 
già molto vicino al titolo iri¬ 
dato. se Villeneuve aiuterà 
ora il sudafricano oppure cer¬ 
cherà ancora di strappargli 
il primato, se lo stesso Ville¬ 
neuve può considerarsi o no 
del tutto maturo dopo l'esibi¬ 
zione su tre ruote, se nel¬ 
l’incidente di partenza il tor¬ 
to è di Regazzoni o di Ar- 
noux. Vediamo cosa si può 
rispondere. 

SCHECKER — Il leader 
della classifica domenica si è 
riscattato dopo essersi preso 
non poche critiche in segui¬ 
to agli ultimi mediocri muf¬ 
fali e soprattutto per essersi 
fatto superare a Zelteiveg 
nell’ultimo giro da Laffite. 
Resta qualche dubbio sui pro¬ 
blemi alla frizione accusati 
dal sudafricano che è cosi 
partito fra gli ultimi. Però, 
quando si è messo alVinse 
guimento è stato esaltante 
ed ha acciuffato un secondo 
posto che gli ha dato un van¬ 
taggio in classifica forse de¬ 
cisivo. Basterà che riesca ad 
amministrare gli otto punti 
che lo separano da Laffite, 
in pratica l’unico che possa 
avere ancora qualche spe¬ 
ranza. 

VILLENEUVE — E’ stato 
il protagonista dt Zandvoort 


nel bene e nel male. Si è bat¬ 
tuto fin che è rimasto in ga¬ 
ra in modo stupendo e poi 
si è fatto aspramente criti¬ 
care per aver voluto raggiun¬ 
gere i box con la macchina 
in condizioni tali da costi¬ 
tuire un serio pericolo per sé 
e per gli altri. Autore di una 
partenza fulminante ha poi 
superato Jones da grande 
campione ed ha quindi gui¬ 
dato in modo perfetto fino 
a quando ha sentito che nel¬ 
la macchina qualcosa non an¬ 
dava. Ha cercato ugualmen¬ 
te di resistere al ritorno di 
Jones ed è cosi finito in te¬ 
sta-coda. Si è nuovamente 
rimesso in pista e non ha 
capito che una gomma stava 
sgonfiandosi per una foratu¬ 
ra e perciò è andato fuori 
una seconda volta. Quindi, 
con un pneumatico distrutto, 
ha voluto intraprendere un 
viaggio lunghissimo per rag¬ 
giungere i box. 

Villeneuve dopo che ha av¬ 
vertito i primi inconvenienti 
ha commesso tre errori. Il 
primo — li meno grave e 
giustificabile considerato che 
si trovava al comando della 
gara — lo ha commesso non 
fermandosi ai box quando 
ha capito che ormai non 
avrebbe potuto opporsi a lun¬ 
go all’attacco di Jones. Se si 
fosse fermato a sostituire i 
pneumatici certamente sareb¬ 


be arrivato secondo e forse 
avrebbe anche potuto riacciuf¬ 
fare Jones che nel finale ave¬ 
va problemi al cambio. 

Il secondo errore è stato 
quello di insistere a rima¬ 
nere in pista dopo la prima 
uscita di strada; ed è stato 
questo un errore molto grave 
perché se può essere vero che 
il pilota non si è accorto del¬ 
la foratura, resta il fatto che 
la macchina lo aveva comun¬ 
que tradito alla chicane. Dun¬ 
que Villeneuve avrebbe dovu¬ 
to ritenere indispensabile far¬ 
la controllare, anche perché 
in quelle condizioni non 
avrebbe certo potuto andare 
molto lontano. 

Infine si è rivelato addirit¬ 
tura incosciente quando si è 
trascinato velocemente ai box j 
con una ruota che poteva 
staccarsi da un momento al¬ 
l’altro. Qui non Si è trattato 
solo di rischiare m proprio, 
ma di mettere a repentaglio 
la vita dei colleghi e perciò 
il coraggio, la combattività e 
tante altre belle cose non c'en¬ 
trano o almeno non giustifi- | 
cono un simile comporta¬ 
mento 

Dunque il comportamento 
di Gilles va censurato e cer¬ 
tamente ci penserà Enzo 
Ferrari a tirargli un po’ le 
orecchie. Più in là non ci 
sembra giusto andare e per¬ 
ciò non condividiamo gli in¬ 


sulti veri e propri rivolti al 
pilota del « Cavallino » da 
qualche commentatore. Se il 
giovane Villeneuve non è ma¬ 
turo per correre in Formula 1 
che si dovrebbe dire del vec¬ 
chio Regazzoni fra l’altro non 
nuovo ad infortuni come quel¬ 
lo di domenica? Quanto al¬ 
l’aiuto che Villeneuve potrà 
dare a Scheekter è difficile 
far previsioni 
REGAZZONI E ARNOUX 
— Pare che il pilota elvetico 
sia andato a protestare pres¬ 
so la Renault perché la tur¬ 
bo parte troppo piano. Però 
questo non giustifica l’azzar¬ 
dato. per non dire di peggio, 
tentativo di sorpasso tentato 
dal pilota della Williams. Co¬ 
sa avrebbe dovuto fare se¬ 
condo Regazzoni il pilota fran¬ 
cese che si era conquistalo 
la « pole position »? Spostar¬ 
si a lato e dire a Clay: rac¬ 
comodati »? Oppure avrebbe 
dovuto frenare, lui che era 
davanti e in linea, per far 
spazio aU'avversario? E poi. 
era proprio il caso che Re¬ 
gazzoni andasse a cacciarsi 
in quelJ’impiccia giocandosi 
una gara dorè avrebbe po¬ 
tuto quasi sicuramente fare 
punti’* Regazzoni dice di sen¬ 
tirsi ancora in corsa per il 
titolo mondiate, ma quando 
è ncU'abitacolo a cosa pensa? 

Giuseppe Cervello 



Lo «formula uno» u Imola 
praticamente al completo 

BOLOGNA — La corsa di « lennula uno » che ai correrà al ■ Dino 
Ferrari » di Imola il 16 settembre è stata presentata ieri con la parte¬ 
cipazione di Bemie Ecclestone con Max Mostey, l'ingegner Chili. per 
l'Alfa a l'ingegner Nosetlo della ■ Ferrari >, i dirigenti dell'automo- 
bile Club Bologna, organizzatori della manitestazìone, a il sindaco di 
Imola. Solareli. 

Sulla partecipazione di macchina o piloti Ecclestone è stato abba¬ 
stanza evaarvo, così pure i rappresentanti dell’Alfa c della Ferrari in 
quanto chiaramente molte cose saranno decise dopo la corsa di Monza. 
Ad ogni modo sia Chili sia Nosette, pur con tutte le cautele del caso, 
hanno dichiarato che se non succederà nulla di particolara sarebbe 
toro intenzione portare due macchine. Ecclestone, opportunamente sti¬ 
molate, ha latto qualche nome: Lauda, LaHitte, Reutman, Villeneuve, 
Scheekter. < E quel che posso aggiungere — ha ancora detto Ecclestone 
— è che saranno presenti tutti i principali team con una vettura >. 

Saranno ammesse 24 macchine. La corsa si svolgerà sulla distanza 
di Km. 201.600 pari a 40 giri di pista. Le prove si avranno sabato 
15 settembre dalle ore 10 alle I'l,30 c dalla 13 alle 14. Per • 
servizi figurerà per la prima volta un elicottero che coliaborerà al 
servizio medico. 

• In alto una veduta sorea deiraulodromo di Imola 


blamo appre.so da fonte at¬ 
tendibile, che l’abbinamento 
pubblicitario del Perugia 
con la « Pasta Ponte » ha 
fatto saltare dalla sedia i 
legali federali. Primo: in ba¬ 
se all’art 16 del regolamen¬ 
to, Paolo Rossi non può 
indossare una maglia diversa 
dai suoi compagni, e cioè: 

« Durante qualsiasi gara non 
è consentito ai giocatori por¬ 
tare sulle maglie di.stintìvi, 
di natura politica, confessio¬ 
nale o scritte pubblicitarie (le 
maglie con le quali gli umbri 
hanno giocato portavano, in¬ 
vece. la scritta «Ponte», ndr). 
Il « ca.so Sanson » (scritta 
verticale deH’industria del ge¬ 
lato sui calzoncini dei gioca¬ 
tori dell’Udinese) aprì la que¬ 
stione. Si arrivò a stabilire 
che sugli indumenti di gioco 
dei calciatori avrebbe potuto 
figurare il marchio dello spon¬ 
sor per una superficie di 12 
cm. quadrati. La Juve lo fe¬ 
ce con ■ l’abbinamento alla 
« Roliee di Kappa ». l’inter 
con la « Puma », la Roma con 
la « Pouchain ». 

Ma i legali hanno rincara¬ 
to la dose perchè se Paolo 
Rossi indassava una maglia 
senza marchio, quelle dei suoi 
compagni avevano oltre il 
marchio anche la scritta pub¬ 
blicitaria «Ponte» (rilievo in 
bianco su fondo rosso e sot¬ 
tolineatura in blu). Ora. so¬ 
stengono i legali, se la cosa 
non fu permes.sa a Teofilo 
San.son non si vede perchè la 
stessa misura non debba va¬ 
lere per il Perugia. Per cui. 
morale della favola. la socie¬ 
tà umbra rischia dì venire 
denunciata alla Commissione 
disciplinare. Insomma. esiste 
il rischio che Tabbìnamento 
pubblicitario del Perugia pos¬ 
sa saltare, a meno che la « Pa¬ 
sta Ponte » (la cui linea di 
abbigliamento sportivo è cu¬ 
rata dalla Ponte Sportswear 
MDP - Manifattura di Pietra¬ 
lunga) non studi un altro 
marchio. Indubbiamente la 
materia dovrà essere regola¬ 
mentata da precise norme, 
altrimenti si rischierà di crea¬ 
re « casi » 0 non finire. La 
Lega, in verità, considera que¬ 
sto un anno di « esperimen¬ 
to». di transizione. 

Comunque ci pare evidente 
che degli introiti delle spon¬ 
sorizzazioni il calcio non pos¬ 
sa fare a meno. L* abbina¬ 
mento industria-calcio (come 
d’altronde avviene per il ba¬ 
sket. rautomobilismo. il ten¬ 
nis e altri sport) può essere 
accettato se finalizzato seria¬ 
mente a salvare dalla ban¬ 
carotta un settore, quello del 
calcio appunto, che sta sof¬ 
focando sotto un centinaio 
di miliardi di deficit e a pat¬ 
to che non inquini rimmagi- 
ne tradizionale del calcio, le 
sue regole e le sue strutture: 
a patto insomma che non 
ne siano intaccate le prero¬ 
gative di fatto sportivo pu¬ 
lito facendone un « baracco 
ne» dove i risultati del cam¬ 
po possono venire influenzati 
prima a tavolino. Il Perugia 
incasserà 400 milioni (ai net¬ 
to delle tas.se) per un anno, 
contratto rinnovabile per il 
; prossimo: la cifra corrispon- 
i de al 50'7 degli introiti netti 
I della società. 

i g. a. 


PRIMO GIRONE 

Bari - Perugia 0-0 

Sampdoria • Alcoli 0-1 

Ascoli • Bari 5-0 

Perugia - Roma . 0*1 

LA CLASSIFICA 

Alcoli 4 2 2 0 0 6 0 

Roma 2110010 

Perugia 12 0 110 1 

Bari 12 0 110 3 

Sampdoria 0 10 0 10 1 

COSI' DOMENICA 
Roma-Ascolli Sampdorla-Barl 
Riposa: Perugia 

SECONDO GIRONE 
Catanzaro • Lecce 2*1 

Palermo - Torino 0-1 

Lecce-Torino 2-3 

Parma - Catanzaro 0*1 

LA CLASSIFICA 

Torino 4 2 2 0 0 4 2 

Catanzaro 4 2 2 0 0 3 1 

Parma 0 10 0 10 1 

Palermo 0 10 0 10 1 

Lecce 0 2 0 0 2 3 5 

COSI' DOMENICA 
Calanzaro-Palermo; Lecce-Parma 
Riposa: Torino 

TERZO GIRONE 

Como • Ternana 2-2 

Verona - Avellino 0-0 

Avellino • Ternana 0-0 

Fiorentina - Verona 1-0 

LA CLASSIFICA 

Fiorentina 2 1 10 0 10 

Ternana 2 2 0 2 0 2 2 

Avellino 2 2 0 2 0 0 0 

i Como 1101022 

Verona 12 0 110 1 

COSI' DOMENICA 
Como-Avellino; Ternana-Fiorenlina 
Riposa: Verona 

QUARTO GIRONE 
Atalanta - Spai 1-1 

Sambonedettcse - Bologna 0-2 

Bologna • Inter 1-3 

Spai - Sambenedellese 1-0 

LA CLASSIFICA 

Spai 3 2 1 1 0 2 1 

Inter 2 1 1 0 0 3 1 

Bologna 2 2 10 13 3 

Alalanla 110 10 11 

Sambenedellese 0 2 0 0 2 0 3 
COSI’ DOMENICA 
Inter-Spal; Sambenedelt.-Alatanla 
Riposa; Bologna 

QUINTO GIRONE 
Lazio - Matera 5-0 

Udinese • Pistoiese 2-0 

Brescia - Lazio 0-2 

Matera • Udinese 0-2 

LA CLASSIFICA 

Lazio 4 2 2 0 0 7 0 

Udinese 4 2 2 0 0 4 0 

Brescia 0 10 0 10 2 

Pistoiese 0 10 0 10 2 

Matera 0 2 0 0 2 0 7 

COSI’ DOMENICA 
Matera-Brescias Pistolese-Lazlo 
Riposa; Udinese 

SESTO GIRONE 


MItan • Monza 


2-0 

Pescara • Pisa 


3-2 

Cene» - Pescara 


2-0 

Pisa - Milan 


1.2 

LA CLASSIFICA 


Milan 

4 2 2 0 

0 4 1 

Genoa 

2 110 

0 2 0 

Pescara 

2 2 10 

1 3 4 

Monza 

0 1 0 0 

10 2 

Pisa 

0 2 0 0 

2 3 5 

COSI’ DOMENICA 


Monta-Pcscara; Pisa-Cenea 


Riposa: Milan 



SETTIMO 

GIRONE 


Cesena • Napoli 


1.3 

Vicanza - Taranto 


0.1 

Cagliari - Vicenza 


2*1 

Taranto - Cesena 


1*0 

LA CLASSIFICA 


Tarante 

4 2 2 0 

0 2 0 

Napoli 

2 110 

0 3 1 

Cagliari 

2 110 

0 2 1 

Vicenza 

0 2 0 0 

2 13 

Cesena 

0 2 0 0 

2 1 4 

COSI* DOMENICA 



Cegliari 

Ripesa: 


'Cesena; Napoli-Taranto 
Vicenza 


Scherma : 
quinto ìride 

air URSS 

MELBOURNE — L’egemonia del- 
rURSS ai ■ mondiali ■ di scherma 
non conosce tregua: ieri le ragaz¬ 
ze del liorelio hanno conquistato 
il quinto tìtolo sconfiggendo in fi¬ 
nale le ungheresi per 9-4; come di¬ 
re che non c’è stala gara. 

In efietti le uniche in grado di 
impensierirà le varie Belava e Si- 
dorova, in cerca di un riscatto do¬ 
po le smacco della gara individua¬ 
le, erano le tedesche federali, che 
con - la Hanisch avevano appunto 
tolte alle sovietiche l'opportunità 
di fregiarsi di quel titolo. Lo scon¬ 
tro di semifinale tra URSS e RFT 
aveva appunto il sapore di finalis¬ 
sima; e nulla potevano la tedesche 
contro la tecnica complessiva della 
sovietiche, decisamente supcriore: 
9 - S il risultato, nonostante gli 
sforzi della Hanisch che appariva 
però troppo isolata. Nell'altra ae- 
milìnate, le ungheresi avevano la 
meglio sulle polacche, che finiva¬ 
no la loro avventura iridata al 
quarto posto, dietro alle tedesche 
che non sì lasciavano sfuggire la 
medaglia dì bronzo. Quinta la Ro¬ 
mania e sesta rilalia. 

Purtroppo, dietro alla speranze 
Vaecareni, talento sedicenne, abbia¬ 
mo ben poco. 

E col lìorello femminile a squa¬ 
dre il programma per le donne è 
concluso. Rimane da assegna¬ 
re sotto il titolo della spada 
a squadre; URSS-Svizzcra e RFT- 
Svezia le due semifinali che si di¬ 
sputane stamattina e nel pomerig¬ 
gio si evranne le finali: seste lilele 
per rURSS? 


Dopo la conclusione della Coppa del mondo di atletica leggera a Montreal 


Scegliere su 35 gare quel¬ 
le che abbiano le funzione 
deiresemplo non è cosa fa¬ 
cile. Anche perché la' Cop¬ 
pa del Mondo di atletica leg¬ 
gera ha saputo offrire tali 
e tanti argoinenti di discus¬ 
sione da proporsi al comple¬ 
to. anche nelle gare chiara¬ 
mente tattiche (e qukidl len¬ 
te). Ma è pure facile soegile- 
re la crema: Larry Myricks, 
Evelsm Ashford, James Boi 
Maina, Hassan EI Kashef. 
Miruts Yiftcr. E dispiace che 
nella scelta non ci sia spa¬ 
zio per Sara Slmeoni (battu¬ 
ta della canadese Debbie 
Brill, 1,98) e Mariano Scar- 
te^nL . ^ 

Larry Myricks ha saltato 
1,52 in lungo airultima pro¬ 
va. E giova subito riportare 
la straordinaria serie del ne¬ 
ro statunitense: 8.12 • nullo • 
8,09 - 8,09 - nullo • 8.52. Il 
salto nullo della quinta pro¬ 
va valeva, a occhio, 8,40. My¬ 


ricks è in effetti il vero pri¬ 
matista del mondo del salto 
in lungo, senza nulla voler 
togliere al leggendario bal¬ 
zo (8,90) di Bob Beamon al¬ 
le Olimpiadi di Messico 1968. 
Osserviamo I due salti: Bea¬ 
mon ebbe dalla sua l’altitu¬ 
dine (2240 metri sul livello 
del mare) e il vento (due 
metri al secondo). Myricks 
ha saltato hi condizioni di 
assoluta normalità: né alti¬ 
tudine, né vento. I 38 centi- 
metri che separano i due 
salti seno tconci. anche se 
figurano in chiare lettere 
nella tabella dei primati mon¬ 
diali. 

Evelyn Ashford ha incri¬ 
nato la supremazia della Ger¬ 
mania Democratica nello 
sprint corto battendo prima 
l’K imbattibile » Marita Koch 
sui 200 e poi l'agile Marlics 
Goehr sulla di.sianza più cor¬ 
ta. La Ashford è morbida co- 


L’Africa corre veloce 
Myricks salta lungo 


me Wilma Rudolph anche se 
somiglia a Wyomia Tyus. Ai 
Giochi olimpici di Montreal 
giunse quinta dopo aver sco¬ 
perto che correre era bello 
alla High School di Rosevil- 
le dove si divertiva a batte¬ 
re i maschi di pari età. E* 
nata a Shreveport. Louisia¬ 
na, il 25 aprile 1937. E* quindi 
tanto giovane da poter scri¬ 
vere pagine nuovissime nella 
nuova storia dello sprint e- 
leltrico. 

' L’Africa ha dominato il 
mezzofondo con James Mai¬ 
na e Miruts Yiftcr. Maina è 
un kooiano di ventuno anni 
padre di una bambina pic¬ 


colissima. Corre e studia ne¬ 
gli Stati Uniti, ha un viso 
tondo come una mela e un 
coraggio sconfinato. Ha vin¬ 
to gli 800 metri limitandosi 
a tenere a bada quel Ja¬ 
mes Robinson che vantava 
il titolo dei Giochi Paname¬ 
ricani a spese del grande Al¬ 
berto Juantorena. Maina, ca¬ 
pace di produrre sprint mt- 
cidiali e hiairestabili, è l’uni¬ 
co in grado di creare pro¬ 
blemi al formidabile mezzo- 
fondista inglese Sebastìan 
eoe. L'assenza di Coe è mo¬ 
tivo di rimpianto ma è anche 
perfettamente giustificabile 
perché l'eccessivo impegno. 


soprattutto .su distanze cosi 
faticose, può accorciare la 
carriera di chiunque. 

Miruts Yifter è un miste¬ 
ro. Pària una sola lingua, 
l’aramaico; non ha età, nel 
senso che se dice trenl’anni 
si può pensare che ne abbia 
trentacinque; si allena a pro¬ 
durre sprint terribili capaci 
di lasciare « surpLace » chiun¬ 
que. anche una gazzella. Yif¬ 
ter due anni fa a Duessel- 
dorf vinse 5 e 10 mila lan¬ 
ciando lo sprint a 250 me¬ 
tri dal termine dopo aver 
retto ritmi tremendi che a- 
vrebbero spezzetto gente di 
ben diversa conformazione 


fisica. Quest'anno ha vìnto 
5 e 10 mila alle Spartachia 
di. ai Campionati africani e 
alla Coppa del Mondo. E' un 
prodigio degli altipiani e di 
severissime scelte di allena¬ 
mento: più qualità (sprint 
furiosi per abituare le gam¬ 
be a reagire ai momento del 
« redde rationem ») che quan¬ 
tità. E comunque gran 
«quantità delia qualità». E* 
difficile ma ci si può riu¬ 
scire. 

Restano il sudanese Ei Ka- 
shef e i nostri Sara Simeo- 
ni e Mariano Scartezzini. EI 
Kashef è il quattrocentista 
dei futuro. Coi molti limiti 
che sono identificabili so¬ 
prattutto nella sregolatezza. 
Lo si è visto nella generosa 
ma stolta ultima frazione 
della 4 x 400. Sara ha soffer¬ 
to la pedana corta (lei si 
era allenata soprattutto po¬ 
tenziando e allungando la 
rincorsa). Martano non ha 


creduto di essere un campio¬ 
ne. Si è guardato attorno a 
lungo, perplesso, come se 
quella gara Io riguardasse 
a metà, con la conseguenza 
che la gara l’hanno fatta gli 
altri. Ha voluto poco — il 
terzo posto — e poco ha ot¬ 
tenuto. Le (^ppe sono ri¬ 
maste nei pronostiei: le han¬ 
no vinte gli Stati Uniti (uo¬ 
mini) e la RDT (donne). 

Remo Musumeci 


Queste le quote 
di loto e Totip 

ROMA — Quest* I* quota 
d*l Totocalcio: ai 2.849 tre¬ 
dici L. 185.700; ai '41.000 do¬ 
dici L. 12J0a 

La quota d*l Totip; rrr' nes¬ 
sun « 12 a; ai 24 undici lira 
2.296.307; ai 384 ditei L. 133.000^ 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appalto dei lavori occorrenti per la ris'rulturaz.one del sistema 
fognar.o cittadmo (3. lotto). 

Procedura dt cui ajl'a.-i. 1 leu. c) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Importo a base d. gare L. 299 500.000. 

Le domande di in-rlto, "n carta legale, indirizzate al s.g SIN¬ 
DACO dei CO.MUNE DI VERCELLI — Ufficio Contralti — devono 
pervenire entro martedì 11-9-1979. 

La richiesta di invito non e comunque v ncolantc per l'Amnii- 
nistrazione. 

IL SINDACO * 

E. Baiardì 


COMUNE DI RAVENNA 

CONCORSI PUBBLICI 

Sono aperti due concorsi pubblici per titoli ed esami a- 

1 peste di INSEGNANTE DI CULTURA MUSICALE GENERALE 
1 pesto dì INSEGNANTE DI STORIA DELLA MUSICA E lIBLIO. 
TECARIO 

Le domande di ammissione ai singoli concorsi, in carta legale da 
L, 2.()00 dirette ai Sindaco del Comune di Ravenna, dovranno 
pervenire aH'Utficio protocollo generale entro il term ne non dero¬ 
gabile delle erg 13 del 4 ottobre 1979. 

Per inlormazioni rivolgersi all'Ufticio Personale del Comun». 
Ravenna, 20 agosto 1979 

IL SINDACO: A. Canostnl 


* 
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Sbloccata dopo 70 ore la situazione al Kennedy airport 

Gli Stati Uniti ammettono: 

La Vlasova vuol tornare a Mosca 

L’ha dichiarato ai giornalisti il rappresentante USA Me Henry dopo avere 
ascoltato la ballerina fuori deiriliuscin — L’aereo è ripartito per l’URSS 


fatti nel moncio / pag. n 

Continuazioni dalla prima pagina 


NEW YORK - La balleri¬ 
na del Bolscioi Ludmilla Vla¬ 
sova torna a Mosca di sua 
spontanea volontà, por cui 
nulla più osta alla sua par¬ 
tenza né al decollo deU'ae- 
reo: con questo annuncio 
l’alto funzionario statuniten¬ 
se Donald McHenry, che ha 
condotto la trattativa con i 
sovietici per sbloccare la si¬ 
tuazione. ha riijortato una 
certa atmosfera di distensio¬ 
ne aU’aeroporto Kennedy do¬ 
ve dalla sera di venerdì si 
protraeva il braccio di ferro 
tra diplomatici sovietici e 
autorità USA die hanno bloc 
cato .sulla pista un'Iliuscin 
dell’Aeroflot con 68 passe^- 
{jeri sovietici, tra le quali la 
Vla.sova, |K'r il ritorno a 
Mosca 

La ballerina è stata nuo¬ 
vamente ascoltata da funzio¬ 
nari americani, |K)r « accer 
tare », la sua intenzione di 
far ritorno a casa. L’incontro 
è avvenuto in territorio con¬ 
siderato dagli americani 
« neutrale ». cioè su un au¬ 
tobus speciale adibito al tra¬ 
sporto di passeggeri attraver¬ 
so le piste (un’« atrio mobi¬ 
le >) il quale è stato quasi 
accostato all'Iliuscin. « Siamo 
rimasti convinti — ha dichia¬ 
rato ai giornalisti McHenry 
che è lei a volerlo ». 

L’aereo con a bordo la Vla¬ 
.sova è decollato alle 18.28 
locali (le 00.28 ora legale ita¬ 
liana), dopo un certo ritardo 
dovuto al maltempo. 

A bordo si trovano 68 pas¬ 
seggeri. tutti cittadini sovie¬ 
tici. che sono stati tenuti vir¬ 
tualmente in stato di seque- 
.stro dalle autorità americane. 

Il balletto del Bolscioi è in¬ 
tanto arrivato a Chicago, do¬ 
ve terrà fede agli impegni 
presi. Dopo Chicago, il Bol- 
.scioi si trasferirà a Los An¬ 
geles. dove si concluderà la 
sua tournee americana. 

Anche se si è avuta una so¬ 
luzione positiva, l’incidente 
minaccia di avere .strascichi • 
negativi nelle relazioni diplo¬ 
matiche tra i due paesi. Lo 
stesso Carter ha seguito per¬ 
sonalmente la vicenda. 

Ludmilla Vlasova è moglie 
di Alexander Godunov che gìo- 
vedi scorso chiese asilo alla 
ixilizia americana. Il ballerino 
intende continuare la propria 
attività negli Stati Uniti- La 
Vlasova non ha seguito il ma¬ 
rito: la sera di venerdì, im¬ 
provvisamente. ha raggiunto 
il Kennedy Airport e si è im¬ 
barcata sull'c Iliuscìn > che si 
trova tuttora bloccato dalle 
autorità americane: la balleri 
na non ha seguito cioè nem¬ 
meno i suoi compagni del Bol- 
.scioi che stanno continuando 


la tournée. L’impròvviso im¬ 
barco per Mosca ha insospet¬ 
tito le autorità americane, le 
quali hanno chiesto di parlare 
alla Vlasova. 

Funzionari della polizia si 
sono recati a bordo dell’ap¬ 
parecchio e l’hanno ascoltata. 
La ballerina ha confermato 
che. pur essendo innamorata 
del marito, non intende se¬ 
guirne la sorte negli Stati Uni¬ 
ti. e che desidera comunque 
rientrare in Unione Sovietica. 
Que.sto colloquio non ha sod 
disfatto le autorità USA, le 
quali pretendono di ascoltare 
la protagonista della vicenda 
« fuori da ogni atmosfera di 
coercizione * — ossia fuori 
dall’apparecchio sovietico — 
e che si incontri almeno un’al¬ 
tra volta con il marito. 

I .sovietici obbiettano che 
è la stessa Vlasova a non 
voler abbandonare l’aereo, 
temendo di essere rapita. Si 
è iniziata tra americani e 
diplomatici moscoviti una 
difficile trattativa^! negozia¬ 
tori USA sono guioati da Do¬ 
nald Me Henry, vice rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti all’ 
ONU. L'altra sera, secondo 
quanto aveva dichiarato Me 
Henry, sembrava sì delìneas- 
sc una soluzione più rapida. 
Lo stesso Godunov era stato 
nuovamente accompagnata 
all’aeronorto. Si riteneva pos¬ 
sibile dare luogo a un suo 
incontro con la moglie alla 
presenza di funzionari ame¬ 
ricani e rappresentanti so¬ 
vietici. Non si escludeva nep¬ 
pure che tale incontro po¬ 
tesse avvenire a bordo dello 
ste.s.so Iliu.scin. 

A quanto pare rincontro a 
bordo non è stato possibile 
anche per la posizione as¬ 
sunta da Orville Schell. le¬ 
gale di Godunov. « Godunov 
e la moglie — egli ha dichia¬ 
rato ai giornalisti — acca¬ 
rezzavano da anni l’idea di 
fuggire. Il mio assistito è 
del resto pronto ad incontrar¬ 
si con i funzionari sovietici 
a patto che gli sia consen¬ 
tito di vedere la moglie. Per 
quanto mi riguarda gli ho 
consigliato di non salire sull' 
aereo ». 

Dal canto loro i diplomatici 
sovietici hanno proposto in 
un ennesimo tentativo di 
sbloccare la situazione, che 
a bordo dell’apparecchio .sa¬ 
lissero un gruppo di giorna¬ 
listi americani, per interro¬ 
gare la Vla.sova. Ma proprio 
a questo punto è sembrato 
manife.starsi un nuovo irri¬ 
gidimento da parte USA. 
c Vogliamo — ha dichiarato 
lo ste.sso Me Henry — che 
la sienora Vlasova. scenda 
dall’aereo per avere la con¬ 
ferma che ella narte di sua 
spontanea volontà ». 



NEW YORK 


Lo scarico del rifiuti dall'aereo bloccato 


Intanto a bordo dell’aereo 
i passeggeri • hanno trascorso 
già 70 ore in attesa di par¬ 
tire. Es.si vengono riforniti 
di viveri e di bevande dai 
servizi aeroportuali. .All'inizio 
di questa vicenda c’erano a 
Ijordo anche alcune decine 
di passeggeri americani, cui 
le autorità avevano tuttavia 
permesso di abbandonare 1' 
aereo appena le cose aveva¬ 
no cominciato a complicarsi. 

Sul di.sagio sopportato dai 
pa.sseggeri sovietici rimasti 
a bordo dell’apparecchio .se¬ 
questrato insistono le ultime 


corrispondenze della «TASS» 
da New York. L'agenzia il- 
lu.stra le « gravi difficoltà * 
da loro incontrate in questa 
disavventura. 

La dura nota di protesta 
inviata nei giorni scorsi dal¬ 
le autorità di Mosca a Wash¬ 
ington — con l’accusa di 
* grave provocazione » — 

non è stata seguita dalla an¬ 
nunciata controprotesta del 
dipartimento di Stato: tutto 
sommato questa circostanza 
aveva già lasciato intendere 
che si voleva lasciare aperto 
uno spiraglio. 


A settembre il Papa in Irlanda 
Lo vogliono anche in Ulster 


DUBLINO — Fervono In 
tutta la Repubblica Irlande¬ 
se i preparativi per la visita 
del papa, che avrà luogo dal 
29 settembre al 1. ottobre. 
Una delegazione episcopale è 
partita alla volta di Roma 
per definire in Vaticano il 
programma del viaggio. 

La parte più spinosa dell’ 
intera vicenda irlandese è 
tuttora costituita dal fatto 
che il capo della chiesa cat 
tolica non visiterà l'Ulster I 
cattolici nord irlandesi non 
51 sono rassegnati a questa 
rinuncia, imposta, a quanto 
pare, dalle minacce degli ol 
tranzisti protestanti e dalla 
incapacità del governo di 


Londra di garantire una si¬ 
tuazione di sicurezza. 

A Belfast, capoluogo dell’ 
Ulster, sul muri del quartie¬ 
ri protestanti campeggiano 
scritte ostili al papa. 

Un pastore presbiteriano, 
reverendo Bill Jefries. ha 
raccolto 60 000 firme sotto 
una petizione in favore delia 
visita del papa In Ulster. An¬ 
che altri esponenti prote¬ 
stanti SI sono dichiarati fa¬ 
vorevoli ad accogliere il ro¬ 
mano pontefice nell’Islanda 
del Nord. Scontata, ovvia¬ 
mente. la pressione del mon¬ 
do cattolico perché la visita 
avvenga. 


Dopo la clamorosa vicenda delle dimissioni 

Young nuovo leader dei «blacks» 

n movimento nero dai diritti civili alle scelte dì politica internazionale - I 
contrasti con la comunità israelitica > Fino a quando appoggeranno Carter? 


Dal corrispondente 

W.ASHINGTON - c E’ una 
semplice questione di fatto: 
Andy Young è dopo Martin 
Luther King la prima perso¬ 
na credibile quale portavoce 
nazionale del movimento ne¬ 
ro americano *. Tale convin¬ 
zione sembra essere pnma 
di tutto la sua. Ma ormai es¬ 
sa ricorre sempre più fre¬ 
quentemente tra i leaders e 
i semplici militanti della co¬ 
munità. Erano molti anni, 
dall’assassinio, appunto, di 
Martin Luther King che il 
movimento nero non riusci¬ 
va a esprimere una persona 
lità capace di esercitare la 
funzione catalizzatrice che 
fu propria del maestro del 
l’ex rappresentante degli Sta¬ 
ti Uniti airOSU. 

L’elemento che ha fatto 
scoprire questa verità, o se 
.fi preferisce questa possibi¬ 
lità, è stato rappresentato 
dalle sue dimissioni forzale. 
Ma esso ne ha scatenato de¬ 
gli altri. I neri — e non solo 
essi del resto — sono stati 
colpiti dalla forza di verità 
che le parole di Young han¬ 
no espresso in quello che pro¬ 
babilmente è stato il suo ul¬ 
timo discorso ufficiale. « JT 
ridicolo, è sbagliato non par¬ 
lare con i palestinesi. Ma al¬ 
trettanto sbagliato è che gli 
arabi rifiutino di parlare con 
Israele ». ET sembrato che 
con queste parole Young an 
dasse al cuore della verità. 
Semplice, facilmente accessi¬ 
bile al senso comune ma ter¬ 
ribilmente mistificata nel cor¬ 
so degli anni per obbedire 
alla legge dei rapporti di far 
za non solo internazionali ma 
inferni alla società america¬ 


na Young l’ha riportata fuo¬ 
ri. E per questo è apparso 
un uomo libero. Un uomo, ap¬ 
punto, di verità. 

Né le cose si sono fermate 
qui. Young è diventato, per 
il modo come ha parlato, il 
primo leader nero che si è 
assunto il ruolo di affermare 
le sue opinioni su questioni 
che investono non solo il ter¬ 
reno tradizionale di lotta dei 
neri americani — pale a dire 
quello dei diritti civili — ma 
il terreno dell’azione interna¬ 
zionale degli Stati Uniti. E 
gran parte dei leaders neri 
locali ha avvertito imme¬ 
diatamente il € salto » storico 
che ciò comporta per l’inte¬ 
ro movimento. Un < salto » 
storico che è tale, o che al¬ 
meno può essere tale, perché 
si verifica fuori, questa colta, 
dall’ottica del < ribellismo » 
— che ha segnato come lo 
sgranarsi di un tragico rosa¬ 
rio la storia della lotta dei 
neri americani — ma in una 
ottica profondamente fW < a 
dulta»: nell’ottica, cioè, di 
una comunità che acquisisce 
per la prima volta la coscien 
za della possibilità di poter 
ocer voce in capitolo in tutti 
gli aspetti della vita di un 
pae.se che è anche il loro. Na¬ 
turalmente stiamo parlando 
di un fenomeno che è ancora 
di éliies, di gruppi dirigenti 
della comunità nera degli 
Stati Uniti Non siamo an¬ 
cora a un fenomeno genera¬ 
lizzabile. Ma in America, e 
soprattutto nel movimento 
nero, le élìtes hanno forse 
più po.ssibilità che altrove di 
incanalare esigenze .sopite 
dopo averle portate a’da luce 
nel modo talvolta più occa¬ 
sionale, ' 


la comunità ebraica, d’al¬ 
tra parte, sta facendo di tut¬ 
to. ovviamente senza voler¬ 
lo, per favorire uno sviluppo 
di questo genere. Molti tea 
ders neri hanno infatti rive 
lato di ricevere telefonate, e 
comunicazioni di vario gene 
re, da parte di dirigenti delle 
comunità ebraiche con la mi¬ 
naccia di tagliare t fondi per 
la lotta dei neri per i diritti 
civili. Non vengono per ora 
indicati nomi. Ma il fatto 
sembra credibile In ogni ca¬ 
so è di estremo inferc.s.se che 
il contenuto di tali minacce 
venga reso pubblico da co 
loro che le ricevono. E con 
un linguaggio, almeno nella 
maggior parte dei casi, che 
non ha niente di vittimistico 
e molto, invece, di amara 
scoperta di essere sottoposti 
ad un ricatto inaccettabile. 

Siamo davanti, dunque, ad 
un assieme di segni che can 
no tutti nella stessa direzio¬ 
ne. Nella direzione, cioè, del¬ 
la possibilità che attraverso 
il nodo imprevedibile che ha 
portato alle dimissioni di 
Young un movimento nero si 
crei in America su basi di¬ 
verse rispetto al passato: 
più avanzale e più comples 
se. L’interrogativo resta la 
volontà dello stesso Young. 
La sua posizione è forte da 
una parte, difficile dall'altra 
Forte perché il suo carisma 
è oggi indtócufibile Difficile 
perché egli intende rimane 
re fedele alla persona e alla 
politica di Carter mentre il 
movimento nero accusa Car 
ter di aver sacrificato l’iini 
co nero che aveva raggiunto 
una posizione di grande ri¬ 
lievo nel governo sSi deve 
puramente e semplicemente 


costatare — ha detto un lea¬ 
der nero — che un uomo co¬ 
me Kissinger, ad esempio, 
ha goduto di una libertà in¬ 
finitamente maggiore di quel 
la che è stata tollerata per 
Andy Young. Come non pen 
sare che ciò accade perché 
Ki.ssinger è bianco e Young 
nero? * Bisogna tuttavia ag 
giungere che la c fedeltà > 
di Young a Carter non ne¬ 
cessariamente è frutto sol¬ 
tanto di un legame persona¬ 
le. Molti anzi ritengono che 
in realtà il dirigente nero sa¬ 
crificato sia convinto che l’at¬ 
tuale pre.sidente sia ancora 
l’uomo migliore possibile an 
che agli effetti della comple¬ 
ta emancipazione dei neri di 
America. 

E’ giu.sta questa sua con¬ 
vinzione? L’interrogativo de 
re necessariamente rimanere 
sospeso. Ma è certo, in ogni 
caso, che se il conflitto oggi 
latente tra comunità ebrai¬ 
che e comunità nere dovesse 
approfondir.si. Carter sarà 
obbligato a prendere posizio¬ 
ne E anche, ovviamente, An¬ 
dy Young. Oggi egli è un uo¬ 
mo di rcrifà .Ma ben più du¬ 
ro sarà per lui mantenere 
nuc,sto carisma se e quando 
dnres.se porsi la necessità di 
trarre un bilancio crudo non 
tanto della personalità del 
presidente cui egli afferma 
di volersi mantenere fedele, 
quanto della sua politica su 
uno dei terreni più di(firili 
per l’America: il ruolo, l'in¬ 
fluenza. il potere delle co 
munita ebraiche nella deter¬ 
minazione della sfrnfegia de¬ 
gli Sfati Uniti in un’area cru¬ 
ciale. 

Alberto Jacoviello 


Non allineati 

omesso di prendere posizione 
in modo significativo su que¬ 
ste come su altre importanti 
questioni: nel loro documento 
conclusivo sono riaffermati 
sìa sia speranza che le aspi¬ 
razioni ardenti dei paesi del¬ 
la regione alla pace e alla 
stabilità siano realizzale sul¬ 
la base dei principi di rispet¬ 
to delta souranifà. dell'iiidi- 
penaeiiza e dell’integrità ter¬ 
ritoriale. della non ingerenza, 
della non utilizzazione della 
forza e della non aggressio¬ 
ne », sia la € centralità > del¬ 
la questione pale.stinese e il 
rifiuto di soluzioni che non 
realizzino Vautodeterminazio- 
Ite di quel popolo. 

Si esprime qui un consenso 
che va al di là dello schie¬ 
ramento € non allineato » e 
che pesa nella giusta dire¬ 
zione. D’altra parte, è appe¬ 
na il caso di rilevarlo, la so¬ 
luzione dell’uno e dell’altro 
problema non può essere tro¬ 
vala .sul terreno di ima pura 
e semplice riafferinazione di 
principi. Nel riprendere in e- 
same, in particolare, lo que¬ 
stione di Indocina, i * non 
allineati » terranno certamen¬ 
te conto dei dati nuovi emer¬ 
si nelle ultime settimane: le 
pur esili speranze di ripresa 
dei contatti diplomatici tra 
il Vietnam e l’occidente, do¬ 
po la conferenza dì Ginevra 
sui profughi, la minaccia che 
la fame fa pesare su milioni 
di cambogiani e che un boi¬ 
cottaggio a oltranza del nuo¬ 
vo regime aggraverebbe. 

Vedremo quali risposte il 
vertice dell’Avana darà a 
questo e ad altri problemi. 
Nell’attesa conviene prendere 
atto di un dato incoraggian¬ 
te: nei mesi seguiti alla con¬ 
ferenza di Colombo, le pole¬ 
miche non hanno impedito lo 
svolgimento di intensi con¬ 
tatti diplomatici, che culmi¬ 
neranno negli incontri del¬ 
l’Avana. fra Tito e Fide! Ca¬ 
stro. prima della riunione. 
«Non c’è ragione — dichia¬ 
rava il pre.sidente jugoslavo 
nella sua ultima interui.sta al¬ 
ia ”Borba” — di essere pes¬ 
simisti ». AlTordine del gior¬ 
no, agaiungeva, non saranno 
i € dilemmi*, ma le azioni 
positive che i t non allinea¬ 
ti », come tante altre volte 
in passato, devono nani pro¬ 
porsi per far avanzare la di¬ 
stensione e, con essa, la so¬ 
luzione dei drammi delVtima- 
nìtà. 


Scadenze 

tro giorno per la Stampa da 
Giorgio La Malfa. Il dirigen¬ 
te repubblicano, cogliendo 1’ 
occasione di una risposta a 
Zanone sui rapporti tra PLI 
e PRI. sviluppa in realtà un 
discorso più ampio che ha una 
chiara conclusione nell’esame 
della politica comunista negli 
ultimi tre anni e del signifi¬ 
cato e valore del compromes¬ 
so storico. Auspicando una 
discussione seria su temi co¬ 
me la politica di program- 
mazìcne. « u giudìzio sulla re¬ 
visione in cor.so nel PCI. la 
valutazione delle posizioni del 
FSI ». La Malfa esprime poi 
i’opintone che ove il PCI « ab¬ 
bandonasse, per mancanza di 
interlocutori nella DC e nel 
PRI, la concezione del com¬ 
promesso storico per accede¬ 
re alla teoria dell’alternativa 
di sinistra > (alla quale « pu¬ 
re è legato l’intero PSl per sue 
decisioni congressuali »). ciò 
determinerebbe un peggiora¬ 
mento delle condizioni del 
Paese. 

c L’alternativa di sinistra — 
a giudizio deU'esponenle re- 
pubblicano — sul terreno del¬ 
la politica estera come su 
quello della politica interna, 
porrebbe il Paese di fronte a 
rischi drammatici ». Questa, 
dunque, la valutazione che sta 
alla base della riconfermata 
indisponibilità repubblicana a 
percorrere questa strada. 

Un altro repubblicano. U 
presidente dei deputati Oscar 
Mammi. in un’intervista al 
Tirreno ha espresso meravi¬ 
glia per certe reazioni di c ri- 
fiuto » opposte da alcune for¬ 
ze politiche tal richiamo di 
Berlinguer aU’austerità » (un 
richiamo per il quale io stes¬ 
so Ronchey. in un « fondo » 
per li Corriere della Sera, ha 
pubblicamente dato ragione al 
segretario comunista). Molto 
polemico verso il PSI. Mammi 
ha quindi osservato che « una 
maggioranza o cinque con la 
presidenza del Consiglio a un 
socialista non è detto che ri¬ 
solva i problemi italiani »: 
tanto più che una soluzune 
del genere < è appoggiata nel¬ 
la DC da quelle forze che la 
tradurrebbero in una chiusu¬ 
ra anticomunista della mag¬ 
gioranza. Un tale disegno — 
ha concluso Mammi — non ci 
senfiamo di condividerlo ». 

Da parte socialista, l’arti¬ 
colo (già citato) di Bassa- 
nini. che pure avanza osser¬ 
vazioni e obiezioni all'inter- 
vento di Berlinguer, muove 
tuttavia daH’ascrivere a me¬ 
rito del segrt^rio comunista 
eia consapevolezza della gra¬ 
vità della crisi italiana ». Par¬ 
tendo dalle sue caratteristiche 
AmUurali — scrive Bas- 
saninà. che evidentemente 
non condivide altre opinioni 
espresse in merito da alcuid 
suoi compagni di partito — 
si comprende che t risolvere 
il problema della governabi¬ 
lità del Paese non significa 


giungere comunque a costi- 
taire un governo dotato di 
una maggioranza parlamen¬ 
tare (tale non è il governo 
Cossiga), e pervenire con ciò 
a un equilibrio qualsiasi pur¬ 
ché stabile ».'Significa invece 
€ costruire un assetto sociale 
e politico capace di affron¬ 
tare e risolvere i problemi 
della società iialìana »: se a 
que.sto non si riuscirà — os¬ 
serva Bassanini. smentendo 
Tottimismo di Cicchitto sulle 
condizioni di salute del siste¬ 
ma economico e sociale del 
Paese — la democrazia ita¬ 
liana < finirà per infilarsi nel 
tunnel di una crisi senza 
sbocco, che potrà dar luogo 
a imprevedibili avventure ». 

Anche Fabrizio Cicchitto. 
per la verità, in un articolo 
per 1 ’ cAiiaiiIì.*» di slamane, 
sembra voler abbandonare 1 
toni piiittasto fuori luogo della 
sua prima reazione all’artl- 
colo di Berlinguer. E scrive 
in proposito che « va notata 
con favore l’altenzione pesta 
ai problemi dello svilnnpo e 
della democrazia industriale ». 
Cicchitto. che non rinuncia 
tuttavia a svilupoare alcune 
sue idee, decisamente origi¬ 
nali. circa il rapporto tra 
compromesso storico e un nre- 
to.so « arresto della revisione 
eiiroromnnista ». aggiunge 
ouindì che a suo ai^.so ♦ il 
problema della sinistra ita¬ 
liana è quello di passare dal 
progetto ai pronrammi ». nel 
senso di * definire nel merito 
con le forze sociali interes¬ 
sate cosa, perché e dove pro¬ 
durre ». 

Quanto alle prosnettive noli- 
fiche, il dl'-i'^ente cocialLsta. 
che c.sorta PSI e PCI «a non 
lasciar troppo .spazio alla fur¬ 
bizia de ». ritiene che que.sta 
fa.se possa avere solo due 
sbocchi : n un governo rii emer¬ 
genza! che comnrenria anche 
i comunisti, onmipe. se « ciò 
é reso impossibile dalla DC, 
un aoverna a pre.sidenza so¬ 
cialista rhe si callnchi neV’am- 
h’'to della solidarietà nazio- 
nate ». .Abbiamo riportato in 
prconsito le obiezioni che già 
avanzano i repubblicani. 


Scuola 


parto « bor.se. cartelle, tracol¬ 
la ». « Volgare plasticacela — 
spiegano unanimi madri e 
padri — che ti fanno pagare 
8500 lire e che smerciano co¬ 
me zaini-robustezza ». Il per¬ 
corso per € vestire » scolari e 
studenti non è finito. Ci sono 
I diari (ne abbiamo contati 
ben sedici tipi diversi, tutti 
sulle 1500 lire), i compassi dai 
più semplici ai più sofisticati, 
con prezzi che variano dalle 
2500 alle 4500. E ancora: ri¬ 
ghe, righelli, raccoglitori di 
fogù, gomme da cancellare 
fantasia. 

c Insomma. alla fine fra 
cose necessarie e non — con¬ 
clude la commessa — una fa¬ 
miglia si trova a spendere an¬ 
che 50 mila lire. Su qu«to 
prezzo incide molto 1 acquisto 
dei grembiuli per le elemen¬ 
tari; come minimo 6000 lire 
per i più piccoli che. poi. cre¬ 
scono e l’anno successivo ne 
hanno bisogno di uno nuovo. 
Intanto, i prezzi vanno alle 
stelle. Qualche anno fa si po¬ 
teva pagare un grembiule an¬ 
che diecimila lire, ma erano 
di cotone vero, non di < pla¬ 
stica ». 

E passiamo ai libri, dove il 
rincaro incide intorno all’ot¬ 
to per cento. Frequentare il 
primo anno di una scuola su¬ 
periore significa spendere dal¬ 
le 60 alle 130 mila lire, com¬ 
prendendo anche l’acquisto 
dei vocabolari. Spesso in aiu¬ 
to delle famiglie arriva il mer¬ 
cato dell’usato, ma non sem¬ 
pre cì si può fare affidamen¬ 
to perché le edizioni cambia¬ 
no o perché i genitori prefe¬ 
riscono fare in tempo gli ac¬ 
quisti. per non dovere atten¬ 
dere magari due mesi prima 
di trovare ciò che cercano. 
In molte scuole è il consiglio 
d’istituto che cerca di limitare 
le spese per l’acquisto dei li¬ 
bri mettendo a disoosiz.ione de¬ 
gli studenti biblioteche ben 
fomite, oppure, contribuendo 
alle sovvenzioni previste dalia 
Provincia o dalla Regione per 
le famiglie disagiate. 

< Omsiderando che ogn i li¬ 
bro costa in media 7000 lire 
— afferma il direttore di una 
grande libreria romana — e 
che per ogni corso ce ne \’ 0 - 
gliono circa 14 è piuttosto dif¬ 
ficile riuscire a coprire le esi¬ 
genze di tutti. Senza contare 
che su questa spesa, già rile¬ 
vante. va ad ag^ungersi quel¬ 
la dei vocabolari: dalle venti 
alle venticinque mila lire ». 

Essendo elementari e medie 
scuola deIJ’obbligo cì si po¬ 
trebbe aspettare che m que¬ 
sta fascia di istruzione i costi 
siano più contenuti o addirit¬ 
tura inesistenti. Ma non è co¬ 
si. Innanzitutto, nvilti h'brai si 
fanno pagare ì libri (per le 
medie) e non riconoscono i 
buoni che passa la scuola. Per 
di più, alle eìementarì dove il 
sussidiario e il testo di lettu¬ 
ra. per legge, sono grab’s ac¬ 
cade spesso che qualche mae¬ 
stro decida di adottare anche 
un altro libro che. ovviamen¬ 
te, le famiglie devono pagare 
di tasca propria. 

« Alle medie accade spesso 
che cambiano testo da un an¬ 
no all’altro — si sfoga il pa¬ 
dre di due ragazzi di dieci e 
undici anni — e quindi biso¬ 
gna ricomprare tutto di nuo¬ 
vo. Oppure, se è la scuola che 
fomisce i libri, b danno tal¬ 
mente consunti e sporchi che 
preferiamo comperarli noi ». 


Ferrovie 

iiicrri è in iiitidia di 10-11 gior¬ 
ni in llulia contro i l-à della 
Germania federale e della 
Francia, e che quindi da noi 
sì fa lo stesso servizio di quei 
paesi con il doppio di carri. 
La pcrccnlnale della nostra 
rete clic è ad accellahili li¬ 
velli dal pnnio di vista terno- 
logico è nellanienle inferiore 
alle eorrispondenli percentua¬ 
li in Francia e in Germania 
(che hanno però 34.000 e 27.000 
chiliitnelri contro i nostri 16 
mila). 

la: ferrovìe trasportano da 
noi il 16^ delle merci, meno 
della metà che altrove, ma 
questo è il tetto della loro 
potenzialità, e in queste set¬ 
timane SI sono dovuti sospen¬ 
dere parecclii treni viaggia¬ 
tori per ossiciirarc il transi¬ 
to. sia pure lenlissimn. delle 
merci. Si pnlrehlie enniinna- 
re a lungo con qiiesli esempi. 
Così i ferrovieri sono sirelli 
nella morsa di una organizza¬ 
zione del lavoro vecchia e sba¬ 
gliala e debbono soltoslare a 
turni gravosi che derivano da 
normative nlisolele e dalle de¬ 
ficienze sirniinrali. Per la in- 
capaciln striiltnrale a spende¬ 
re, dovuta alla ricordata ca¬ 
micia di forza burocratica, le 
somme stanziale dal Parla¬ 
mento giacciono nei residui 
passivi per anni con una per¬ 
dita che è molte volle supc¬ 
riore al gettilo previsto dagli 
aumenti tariffari. 

Quale persona responsabile 
può pensare di aggiiislare que¬ 
sta situazione aumentando le 
tariffe? Ciò servirà solo a sco¬ 
raggiare l'utenza, già cnlpila 
da rilardi e inefficienze, e 
spingerà molli a ricorrere sem¬ 
pre piò al trasporlo su stra¬ 
da. contro le esigenze piò vol¬ 
te da lutti proclamale. Le ta¬ 
riffe. d’.illra parte, non po¬ 
tranno mai coprire ì costi de¬ 
terminati dalle gravi carenze 
slrnttnrali. allrimenti il bieliel- 

10 del treno dovrebbe roslare 
piò di quello dell’aereo! 

I.a verità è che le ferrovie 
ìiaìiane sono ai bìvio. O si 
tagliano 6-7.000 cbilomeirì di 
rete, sì riduce in proporzione 
tulio il personale, si concentra 

11 Iraffiro su 8.000 chilometri, 
con alle tariffe, e sì chiude 
una volta per Intte il discorso 
sul nuovo sistema dei trasporli. 
Oppure si rilanciano le ferro¬ 
vie con massicci interventi e 
con una rontcsluale radicale 
riforma della azienda, e si 
inseriscono qne<te scelte in 
una polìtica globale del tra¬ 
sporlo. 

Nella scorsa legislatura, per 
l’iniziativa della cnmmìssione 
trasporli della Camera c in 
essa dei comunisti, si era im¬ 
boccala la seconda strada, la¬ 
vorando con efficacia. Ma la 
resistenza tenace di settori 
importanti della DC e del go¬ 
verno hanno impedito che le 
leggi di inveslimenlo e di ri¬ 
forma. già preparale con un 
lavoro unitario, fossero ap¬ 
provale prima della inierni- 
zione della lenìsl.alura. Siamo 
riusciti soltanto ad approvare 
lina legge che stanzia 1.65.5 
miliardi per il m.iteriale ro¬ 
tabile. sulla cui allnazìonr ab¬ 
biamo ora forti preorriipazìo- 
ni. Ma sono rimasti al palo 
il piano di 7..5nO miliardi, che 
era pronto in ogni dettazlio 
con il contrihiiln delle Re¬ 
gioni e dei sindacali, e la ri¬ 
forma della azienda, che ave¬ 
vamo per buona parte delinea¬ 
to in un lesto legislativo con¬ 
cordato. 

Ecco da riove deve comin¬ 
ciare il suo lavoro il ministro 
Preti e ogni altro ministro 
dei Trasporli! Orrorrc rim¬ 
boccarsi le maniche e varare 
in tempi rapidissimi — per¬ 
ché la crisi dei trasporti e 
della enersia incalzano — pia¬ 
no e riforma. Tji manovra 
tariffaria può essere conside¬ 
rala solo in questo contesto, 
con molta prudenza, e nel 
quadro di una strategìa glo¬ 
bale. Non si tratta solo di 
aumentare le tariffe, ma piut¬ 
tosto dì rivederne la sirnlln- 
ra. El. in quella occasione sa¬ 
ri bene eliminare, per lotti 
(salvo che per ì ferrovieri) 
i viazgi gratuiti e le azevo- 
lazinni concesse con manica 
larga e rhe sembrano un tabù 
ininccahìie in qnesta Italia 
corrosa dai pìccoli pririlezi. 

Su questi temi noi comuni¬ 
sti rnndiirremo nelle prossime 
settimane nna battaglia seria 
e forte, nel Parlamento e nel 
Paese. Non si può rontinnare 
a parlare a ogni pie* sospinto 
della erisi enerzetica. della 
crisi dei trasporti, e poi af¬ 
fossare le ferrovie dello Stalo 
che di questo nuovo cor«o do¬ 
vrebbero essere l’asse centrale. 

Compromesso 

data situazione, senza per 
questo fame dei congiurati, 
n merito deH’editoriale di 
Berlinguer è appunto quel¬ 
lo di tentare di rìprcsenta- 
re (cosi come Togliatti nel 
1946) ì termini di un com¬ 
promesso per la società ila- 
liana di oggi. E su questo 
punto il bisogno di ulterio¬ 
ri precisazioni e di svilup¬ 
pi a cui tutto il partito do¬ 
vrebbe potere contribuire è 
di per sè evidente. Il noc¬ 
ciolo della proposta di Ber¬ 
linguer è il seguente; in un 
momento in cui la crisi si 
ripresenla di nuovo in ter¬ 
mini drammatici, è possibi¬ 
le distìnguere uno sviluppo 


quantitativo da uno svilup¬ 
po qualitativo della società? 

Allo sviluppo quantitati¬ 
vo si sono tradizionalmente 
affidali i vecchi gruppi do 
minanti. La dimensione 
qualitativa è restata invece 
in gran parte scoperta. Ep¬ 
pure oggi sentiamo che an¬ 
che lo sviluppo della quan¬ 
tità dei beni va sottoposto 
alla finalità qualitativa. L’ 
assenza di tale finalità di 
sviluppo ha aggravalo tutti 
i problemi del paese, ha 
fatto emigrare le nostre po¬ 
polazioni meridionali, ha 
rallentato il progresso di 
quelle regioni, ha ridotto il 
potenziale agricolo del no 
stro paese e non ha saputo 
rinnovare, nei tempi e nei 
modi giusti, la tecnologia 
industriale, sottovalutando 
la ricerca scientifica ed il 
suo rapporto sia con l’agri¬ 
coltura che con l’industria. 
Riempire il vuoto di qualità 
è quindi anche imporre vin¬ 
coli all’azione di gruppi so¬ 
ciali, cioè è lotta politica 
di massa. 

Ovviamente in questo di¬ 
scorso vi sono lacune da 
colmare. Si potrebbe obiet¬ 
tare. da un punto dì vista 
marxista, che qui tra quan¬ 
tità c qualità si opera una 
sorta di scissione riservan¬ 
do la prima alle classi do¬ 
minanti e la seconda al nuo¬ 
vo blocco storico. E non sa¬ 
rebbe del tutto soddisfacen¬ 
te quella risposta che si li¬ 
mitasse a rimarcare che an¬ 
che i problemi della qualità 
hanno una loro dimensione 
materiale, oltre che essere 
divenuti questione di mas¬ 
sa. che investono la vita, 
avendo immediatamente al¬ 
le spalle rassillante < per¬ 
chè », in particolare da par¬ 
te dei giovani. Cambiare la 
qualità della vita esige in¬ 
fatti la possibilità di dispor¬ 
re di mezzi materiali che 
si conformino a tale fine. 

Ma proprio su questo ter¬ 
reno si delineano le propo¬ 
ste più nuove di Berlinguer. 
Senza avere la pretesa di 
interpretare il suo pensie¬ 
ro. mi sembra che risulti 
chiaramente dal suo edito¬ 
riale la proposta che nella 
fabbrica l’operaio non po.s- 
sa essere solamente mezzo 
di produzione e che anzi di 
essa egli debba essere par¬ 
te attiva. Al dì fuori della 
fabbrica, cambiare qualita¬ 
tivamente la società mi pa¬ 
re possa significare costitui¬ 
re « fondi », da destinare a 
scopi determinati e da am¬ 
ministrare socialmente. Au¬ 
togestione della industria, 
rapporto con le popolazioni 
e intervento statale; ecco i 
mezzi attraverso cui la 
quantità può diventare qua¬ 
lità, ed il compromesso 1* 
anticamera di una nuova 
formazione della società. 

Osservava Marx che la 
società capitalistica era co¬ 
stituita in modo che non 
i proprietari anticipavano 
ì salari ai lavoratori, ma al 
contrario questi anticipava¬ 
no ai padroni la loro atti¬ 
vità lavorativa. I fondi sa¬ 
lari (ed in più i fondi di 
surplus) erano amministra¬ 
ti dalla classe padronale. 
La ragione di ciò stava an¬ 
che nel fatto, detto a tutte 
lettere da filosofi come 
Mandeville ed economisti 
come Malthus, che la mise¬ 
ria era il pungolo del la¬ 
voro e la sua condizione 
necessaria. 

Molta acqua è passata 
oggi sotto i ponti. Si sono 
create forme di economia 
mista, si sono formate so¬ 
cietà ove non esiste più la 
proprietà privata, si è po¬ 
sto, seppure in modo an¬ 
cora teorico, il problema 
della piena occupazione. 
Ma sostanzialmente il fondo 
salari è gestito sempre 
nella vecchia maniera. Anzi 
si può dire che, per certi 
aspetti, la questione si sia 
aggravata. Se definiamo co¬ 
me • fondo salari » quelle 
riserve di beni che servono 
ai bisogni dì prima ne¬ 
cessità. osserviamo che il 
mondo si è diviso in zone 
in cui tali fondi sono lar¬ 
gamente disponibili ed in 
zone che ne sono carenlL 
Il fatto che tali riserve 
siano amministrate secondo 
la logica quantitativa del 
prohtto esclude la solida¬ 
rietà tra i lavoratori e tra 
popoli a diversi gradi di 
cirilfà. La vecchia filosofia, 
per cui la miseria è condi¬ 
zione necessaria del lavoro, 
si è cosi estesa al mercato 
mondiale, determinando in¬ 
terdipendenze ancora più 
vaste che sono causa non 
secondaria della fame dei 
popoli e del sottosviluppo. 

Ma a problemi di così 
vasta natura come ha ri¬ 
sposto reconomia politica 
contemporanea? 

A proposito del proble¬ 
ma del solfasriluppo essa 
ci ha detto che. quando è 
stata varcata una certa so- 
glia di esso (che è poi in 
concreto anche il limite di 
forza fìsica di coloro che 
soffrono la fame). Facce- 
lerazìone sìa pure mera¬ 
mente quantitativa dello 
sviluppo diventa impossi¬ 
bile o almeno altamente 
problematica. Più ottimista 
ed anzi talvolta utopica si 
è^ mo.strata Feconomìa poli¬ 
tica in riferimento ai pò- 
poli sviluppati. A questo 
proposito ha fatto ìntrav\'c- 
dere la piena occupazione, 
a condizione che il rispar¬ 
mio. sia nella forma mone¬ 
taria sia in quella delle 


scorte • di materie prime, 
sìa investito c non sottratto 
alla produzione, ed a con¬ 
dizione, come proponeva 
Togliatti nel suo articolo 
del 1946, che i gruppi do¬ 
minanti siano tanto intel¬ 
ligenti da perdere qualcosa 
per non jierdere tutto. Ma 
oggi queste dìagnest e que¬ 
ste terapie non bastano più. 
Non è più concepibile che 
il fondo dei beni di sussi¬ 
stenza ed il fondo energe¬ 
tico siano praticamente mo¬ 
nopolizzati, e che chi non 
ne dispone in misura suf¬ 
ficiente debba vivere alla 
giornata e con la preoccu¬ 
pazione del domani. Non vi 
è dubbio che si pone oggi 
il tema di una politica agri¬ 
cola e tecnologica capace 
di rispondere a questi pro¬ 
blemi, anche al di fuori 
delle leggi di mercato, cioè 
sul piano < qualitativo ». ' 

A differenza della econo-, 
mia politica moderna, che 
ha avuto sempre una voca¬ 
zione « per il breve pe¬ 
riodo » (cioè in concreto 
per l’immediata ricerca del 
profitto), il marxismo ha 
condotto analisi di lungo 
periodo. Esso nelle sue ver- 
sinni più aggiornate dalla 
esperienza storica e dalla 
ricerca scientifica non sot¬ 
tovaluta la novità e gravità 
dei problemi nuovi, - ma 
non ritiene che siamo di 
fronte a difficoltà insor¬ 
montabili. Vi sono sia nella 
natura, sìa nella storia vin¬ 
coli, ma non impedimenti 
assoluti. Un rinnovamento 
della qualità della vita 
passa oggi attraverso la 
costituzione e gestione di 
tre fondi di accumulazione: 
quello destinato allo svi¬ 
luppo tecnico-scientifico che 
deve essere incorporato nei 
meccanismi, quello tecnico- 
agrario da incorporare nel¬ 
la terra e quello conosci¬ 
tivo e comportamentale che 
ha la sua sede nella forma¬ 
zione dell’uomo, intesa co¬ 
me gusto e ricerca delle 
alternative possibili. L'uo-- 
mo non è, a livello della 
conoscenza e della prassi, 
unidimensionale. ' Non ’ è 
nemmeno l’esaltazione della 
diversità. Qiiest’uUima è'un 
risultato, una ricerca, il 
frutto dì una scoperta.-Gli 
uomini di domani non sa¬ 
ranno tutti uguali, come 
dicono coloro che fanno 
girare lo spettro della mas¬ 
sificazione; non saranno 
neppure del tutto diversi 
gli unì dagli altri. Essi sa¬ 
ranno quali la maggiore. 
libertà di una società qua¬ 
litativamente diversa, più 
colta. li farà essere. 

Siamo passati con questo 
nella poesia? Non credo, 
se si pensa che agricoltura, 
sviluppo industriale, rifor¬ 
ma della scuola e delle isti¬ 
tuzioni della società civile 
sono i problemi di governo 
che cì stanno dì fronte. 
Essi vanno affrontati con 
concretezza e incorporando 
nuove tecniche, • ma ' non 
distaccandoli dal problema 
dì fondo, generale ma non 
senerico. ricco di spinte . 
ideali ma non idealistico,. 
che è compreso nella for¬ 
mulazione herlingiteriana 
de! mutamento della qua¬ 
lità della vita. questo 
bisosna riprendere la di¬ 
scussione nel partito, tra i 
compagni, che tante cose 
Dossono insegnarci, dando 
loro in compenso la fiducia 
000 la lotta per il sociali¬ 
smo pa.ssa per questa stra¬ 
da. affollala di difficoltà, 
ma non devianfe e che un 
partito dì massa, come il 
nn.strn — che. pur dalia 
onno.sizionc. ha progetti di 
governo sulla società, sullo 
stato c sulFeconomia — 
non teme 1 compromessi 
che. volta a volta, sl ren¬ 
dono necessari. 


Ha cessato di vivere 

FOSCA BRASCHI 
ved. Degrinnocenti 

1 figli Giuliano e Giuliana 
con i parenti tutti Io annun¬ 
ciano I funeratl avranno luo¬ 
go oggi alte ore 17 muovendo 
datte cappelte del Commiato 
a CareggL 

Ofisa. viale Milton 89 
Firenze, 28 agosto 1979 


Ha cessato di vivere 

FOSCA BRASCHI 
ved. DEGIINNOCENTI 

I figli. Giuliano e Giuliana 
con 1 parenti tutti lo annun¬ 
ciano. 

I funerali avranno luogo 
oggi alte ore 17 muovendo 
dalle Cappelle del Commiato 
a CareggL 

Firenze. 28 agosto 1979 
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Discorso del vicepresidente americano a Pechino 

Mondale: «Gli USA vogliono 
una Cina forte e moderna» 

Il SUO intervento teletrasmesso in tutto il paese - Cospicui accordi economici 
Impegno per la clausola della «nazione più favorita» - L’incontro con Deng 



Hassan il in difficoltà 

Dura sconfitta 
del Marocco nella 
guerra del Sahara 

I combattenti del Polìsario hanno sbaraglia¬ 
to la guarnigione di Lebouirate: 800 morti 


PECHINO — Il vicepresidente degli Stati Uniti, Walter Monda 
smesso in tutta la Cina, ha definito le relazioni cino-american 
corrispondente aH'inieresse degli USA. E' stato il primo disco 

della Repubblica popolare cinese. Mondale ha enumerato qua 
dagli Stati Uniti alle relazioni con la Cina: anzitutto la promcs 
vazione del Congresso raccordo commerciale con la clausola c 


Articolo dei « Quotidiano del popolo » 

Nuova polemica a Pechino 
contro il «deviazionismo» 

Scritto postumo di Zhang Wentian, segretario gene¬ 
rale dei PCC negli anni '50, recentemente riabilitato 


PECHINO — La stampa cinese 
toma oggi a definire « più pe¬ 
ricoloso il deviazionismo di 
sinistra ». rispetto a quello 
di destra. Potrebbe trattarsi 
di una ripresa degli attacchi 
contro le forze legate alla 
•« banda dei quattro », in vi¬ 
sta di una riunione plenaria 
del Comitato centrale che 
alcune fonti : prevedono per 
la fine del mese prossimo. 

La pubblicazione postuma di 
un articolo dell’ex segretario 
generale del partito Zhang 
Wentian sembra comfermare 
questa impressione. Tre anni 
dopo la sua morte egli è sta¬ 
to ufficialmente riabilitato, 
nei giorni scorsi, dalle accu¬ 
se rivoltegli, alla fine degli 
anni '50. come fautore delle 
« idee capitalistiche ». 

L’articolo, pubblicato dal 
< Quotidiano ^1 popolo ». ri¬ 
guarda la c corretta forma 
della fotta all’interno del PC » 
e ‘affétitla; ' tra l’altro, che 
questa lotta è un c fenomeno 
nónnalè’nella vita del par¬ 
tito».' una «manifestazione 
cobcreta della sua vitalità e 
combattività». Secondo Zhang 
Wehtìan,' che fu più volte tra 
oppositori di Mao Tsetung. 


è specialmente il «deviazio¬ 
nismo di sinistra » che va 
combattuto, anche se soltan¬ 
to «con i mezzi della critica 
e dell’autocritica e non della 
repressione ». 

Questi orientamenti appaio¬ 
no almeno parzialmente con¬ 
fermati dalla tolleranza ulti¬ 
mamente dimostrata verso gli 
esponenti del « Movimento de¬ 
mocratico » a Pechino. Già 
da qualche tempo il « muro 
della democrazia ». nel quar¬ 
tiere di Xidan, aveva ricomin¬ 
ciato ad essere ricoperto di 
manifesti, come avveniva nel¬ 
l’inverno scorso e nella prima¬ 
vera. almeno fino alia deci 
sione che aveva imposto mi¬ 
sure severamente limitative. 
Secondo alcune testimonianze, 
anzi, domenica sera si sareb¬ 
be tenuto un raduno di pa¬ 
recchie centinaia di giovani, 
proprio nel quartiere di Xi¬ 
dan. I partecipanti, oltre ad 
esprimere disapprovazione 
per le norme municipali che 
impongono restrizioni all’af- 
fissione dei « manife.sti a 
grandi caratteri ». avrebbero 
chiesto la liberazione degli at- 
tiristi che furono arrestati in 
primavera. 


Incidenti di frontiera 
tra la Cina e il Vietnam 


HANOI — Il 24 agosto due¬ 
cento soldati cinesi sono pe- 
, netrati ki territorio vietna- 
, mila causando « diversi mor¬ 
ti » fra le guardie di fron¬ 
tiera e i civili: lo si è ap¬ 
preso ieri ad Hanoi da fonte 
ufficiale. 

L’incidente è avvenuto nel 
territorio di Bach Dich. nel¬ 
la ivovincia di Ha Tu 3 'en 
(■Vietnam settentrionale). Se¬ 
condo la fonte, « i soldati ci¬ 
nési, armati di mitragliatrici 
è di fucili mitragliatori, han¬ 
no lanciato un primo attacco 
verso le otto di mattina, poi. 
dopo essere stati respinti una 
prima volta, sono tornati al¬ 


l’assalto nel pomeriggio ». « A 
questa provocazione armata 
delle forze cinesi — ha ag¬ 
giunto la stessa fonte — le 
guardie di frontiera e i mi¬ 
liziani vietnamiti haimo rea¬ 
gito infliggendo una meritata 
punizione ai soldati cinesi i 
quali sono stati respinti ». 

Intanto, un comunicato con¬ 
giunto pubblicato ad Hanm 
al termine della visita del 
capo dì stato cambogiano 
Heng Samrin. ha dichiarato 
che le forze annate vietna¬ 
mite in Cambogia saranno 
rimpatriate « quando Pechi¬ 
no non minaccerà più l'indi¬ 
pendenza del popolo cambo¬ 
giano ». 


Accuse contro Indirà Gandhi 
dal partito «lanata» di Singh 


[fUOVA DELHI — L’ex-pri- 
no ministro indiano. Indirà 
aendhi. ha fatto smentire 
Ieri raccusa, a lei rivolta, 
lecondo cui avrebbe ceduto 
die iK^essioni della «British 
iero^>ace corporation » nel 
rar cadere il governo di Cha- 
ran Singh, la settimana 
scorsa. 

Paj Narain, presidente del 
partito Janala «laico» — il 
cui leader è appunto Cha- 
ran Singh, attuale primo mi¬ 
nistre per gli affari correnti 
In attesa delle elezioni di di¬ 
cembre — aveva affermato 
Che alla «ocietA britannica 


interessava la caduta d^ go¬ 
verno perchè temeva che que¬ 
sto potesse riconsiderare l’ac¬ 
quisto di aerei « Jagtiar » per 
un valore di due miliardi di 
dollari. Narain aveva anche 
aggiunto che non sarebbe sta¬ 
to annullato il ixocediniento 
giudiziario contro la signora 
Ghandi per gii abusi com¬ 
messi mentre era al potere, 
dai nò al m. 

Il portavoce di Indirà ha 
ribattuto: «Lo stesso Singh 
disse che la signora Ghandi 
non aveva posto alcuna con¬ 
dizione per concedergli l'ap¬ 
poggio dei suoi. Adesso li po¬ 
polo può giudicare da sè». 


le. In un discorso all'università di Pechino che è stato teletra- 
e come un legame indispensabile all'equilibrio internazionale e 
rso rivolto da un dirigente americano direttamente ai cittadini 

Uro punti a concreta testimonianza dell’importanza attribuita 
sa che, « prima della fine dell'anno » verrà sottoposto all’appro- 
he prevede la Cina come « nazione più favorita ». Mondale ha 
inoltre preannunciato la firma 

di un accordo per lo svilup- ' __ 

po delle risorse idroelettri- 
che cine.si, l'apertura di una 
linea di credito per due- mi¬ 
liardi di dollari in cinque an¬ 
ni e una proposta deU’ammi- 
nistrazione al Congresso per 
garanzie agli investimenti a- 
mericani in Cina. Tra l’altro 
Mondale ha fatto cenno alla 
volontà americana di conclu¬ 
dere al più pre.sto accordi in 
materia di produzione tessi¬ 
le e di comunicazioni aeree e 
marittime tra i due paesi. 

Tutti < passi cruciali », egli 
ha detto, non solo per miglio¬ 
rare le relazioni, ma per far 
diventare la Cina, nel prossi¬ 
mo decennio, una nazione 
« forte, sicura e in via di am¬ 
modernamento ». 

« In un equilibrio intema¬ 
zionale basato sul pluralismo 
— ha insistito Mondale — la 
crescente forza della Cina ser¬ 
ve a scoraggiare altri che 
potrebbero tentare d’impor¬ 
si ». E’ evidente il riferimen¬ 
to airURSS, tanto più die il 
ricepresidente US.A ha fatto 
esplicito cenno ai rispettivi 
« interessi strategici » dei 
due paesi. 

Mondale non ha mancato 
di fare un riferimento ai iva- 
iorì della tolleranza, del plu¬ 
ralismo e del rispetto recipro¬ 
co » e. con un chiaro riferi¬ 
mento alla recente legislazio¬ 
ne cinese, ha aggiunto che «i 
governi stanno rcndendo.si 
conto della fondamentale sag¬ 
gezza e convenienza di pro¬ 
teggere i diritti dei popoli 
mediante la legge ». 

Prima di visitare l’univer¬ 
sità della capitale. Mondale 
aveva avuto un colloquio di 
circa tre ore col vice primo 
ministro E>eng Xiaopìng: un 
incontro cortialissimo, nel 
quale si è parlato di tutti i 
principali temi di politica in¬ 
temazionale. Al tavolo delle 
conversazioni il vicepresiden¬ 
te era affiancato da una dele¬ 
gazione composta prevalente¬ 
mente da esperti nel settore 
della difesa; tra questi il ca¬ 
po di stato maggiore Richard 
Moe, l’assistente aggiunto di 
Carter per la sicurezza na¬ 
zionale. David Aaron e il con¬ 
sigliere di Mondale per la si¬ 
curezza. Denis Clift. E' pre¬ 
visto che i due statisti si in¬ 
contrino ancora una volta pri- 
I ma della partenza di Monda¬ 
le. il quale incontrerà certa¬ 
mente anche il primo ministro 
cinese Hua Guofeng. 

Commentando l’attuale vi¬ 
sita in Cina di Mondale, l'a¬ 
genzia di notìzie albanese 
« AT.\ » afferma che si trat¬ 
ta di « un nuovo anello del¬ 
la collaborazione controrivo¬ 
luzionaria cino-americana ». 

Secondo l’agenzia la «Cina so- 
dalimperialista » ha bisogno 
di armi per la sua « politica 
aggressiva » e, quale contro- 
partita. « i revisionisti cinesi 
daranno nuove garanzie che 
avranno come effetto il raf- 
forzaniento dell’asse controri¬ 
voluzionario Washington-To- 
kio-Pechino ». 

n principe Sihanuk. che 
compie un soggiorno a Pe- 
dìino. che ha raggiunto da 
Pyongyang dove risiede, in 
un’intervista telefonica al 
quotidiano giapponese « San- 
kei ». ha smentito le voci di 
un suo eventuale incontro 
con Mondale, Sihanuk ha 
anche detto di aver deciso un 
rinvio della conferenza dei 
profughi cambogiani a causa 
della mancanza di unità dei 
cambogiani in esilio a Parigi. 

NELL.A FOTO: Mondale con 
Deng Xiaopìng durante il ri¬ 
cevimento in suo onore. 


R.4B.‘\T — Per la prima volta, 
il governo marocclilno Im am¬ 
messo di aver subito una .scon¬ 
fitta in una grande battaglia 
campale nej deserto da parte 
del guerriglieri del Fronte Po- 
lisario. Le autorità marocchi¬ 
ne — con un comunicalo del 
ministero dell’Informazione — 
hanno riconosciuto che la guar¬ 
nigione della località di Li- 
bouirate nel Marocco meri¬ 
dionale è stata sopraffatta e 
che i soldati marocchini « ab¬ 
bandonando addirittura le lo¬ 
ro po.stazioni difensive » han¬ 
no « lasciato sul posto buona 
parte del loro materiale bel¬ 
lico». Il comunicalo incolpa 
il comandante della guarni¬ 
gione per e.ssersi fatto « co¬ 
gliere di .sorpresa > dall’at¬ 
tacco e annuncia una inclìie- 
sta « per stabilire chi sia re¬ 
sponsabile e per punire i col¬ 
pevoli », i quali, si precisa, 
.sono passibili della pena di 
morte mediante fucilazione. 

Dopo una battaglia iniziata 
all'alba di vetierdì .scorso e 
durata tutta la giornata. la 
località di Lebouirate era ri- 
ma.sta per 2-} ore .sotto il con¬ 
trollo del Fronte Polìsario. 

Secondo un comunicato dif¬ 
fuso ieri dal Fronte Polìsario, 
a Labouirate sono stati uccisi 
792 militari marocchini, men¬ 
tre altri 110 sono stati feriti. 

In una intervista al settima¬ 
nale americano « Newsweek » 
il sovrano marocchino Ha.s.san 
II ha intanto « difeso » l’an¬ 
nessione della parte del Saha¬ 


ra occidentale amministrala 
dai mauritanì, affermando 
che se il Marocco non ave.s.se 
agito. Cuba avrebbe potuto in¬ 
tervenire nella regione. «Sap¬ 
piamo per certo — ha detto 
Hassap II — che l’intero ap¬ 
parato cubano di destabilizza¬ 
zione era pronto a interveni¬ 
re dietro al Polìsario e ad 
aiutarlo a istituire tutte le 
strutture di una cosiddetta Re¬ 
pubblica popolare ». 

Ventilando l’ipotesi di un in¬ 
tervento cubano nella regione, 
Hassan II mira a fare pre.s- 
sioni suiropinjone pubblica 
americana perché il Congresso 
abolisca l’embargo sulle forni¬ 
ture militari americane al Ma¬ 
rocco. Gli Stati Uniti non ri¬ 
conoscono la sovranità ma¬ 
rocchina sul Sahara occiden¬ 
tale e hanno finora bloccato 
la fornitura dì alcuni materia¬ 
li militari specialmente desti¬ 
nati alla guerriglia nel de¬ 
serto. 

•Accusando la Libia dì esse¬ 
re il principale fornitore di 
armi al Fronte Polìsario. re 
Hassan II ha poi detto nell’in¬ 
tervista a « Newsweek » di es¬ 
sere disposto a « concedere 
all’Algeria un corridoio sul¬ 
l’Atlantico per l’esportazione 
dei suoi minerali » se questa 
consentisse a cessare il suo 
sostegno alle rivendicazioni 
del popolo saharaui all’autode- 
terminazione e alfìndipenden- 
za. Una offerta non richiesta 
e che l’Algeria difiìcilmente 
può accettare. 



Cessate il fuoco nel Kurdistan 

TEHERAN — La delegazione curda a Teheran ha annunciato 
che le autorità religiose iraniane hanno accettato di procla- 
'mare il cessate il fuoco su tutti i fronti nel Kurdistan. Il 
portavoce della delegazione, Rahim Scjf Gliazi, lia detto che 
un’intesa in questo senso è stata raggiunta questa .sera dopo 
un colloquio tra i curdi e rayatollah Taleghani. L’ayatollal) 
ha promesso che l’ordine di cessare il fuoco sarà trasmesso 
dalla radio entro oggi, dopo di che inizieranno formalmente 
le trattative per la pace. 

Circa 300 curdi sono stati arrestati a Saqqez e dintorni, 
dopo i sanguinosi combattimenti dei giorni scorsi conclusisi 
con la caduta della città nelle mani delle truppe governative 
iraniane. 

NELL.A FOTO: Ribelli curdi sparano contro un elicottero 
delle forze governative che sorvola Saqqez accerchiata un 
giorno prima che le forze komeinisle la rioccupassero. 


Nuovi 

attacchi 

►* » 

israeliani 
contro 
il Libano 
meridionale 


KUWAIT - Arabia Saudita. 
Irak, Siria. Libano, OLP e Ku¬ 
wait stanno prendendo accor¬ 
di per la prossima convoca¬ 
zione di iHia conferenza inter- 
araba sulla situazione libane¬ 
se. Lo annuncia il giornale ku¬ 
waitiano « Al Qabas », indican¬ 
do che la conferenza sarà con¬ 
vocata per il mese di settem¬ 
bre. 

Radio Beirut ha intanto af¬ 
fermato ieri che Israele ha 
nuovamente rotto la tregua 
concordata dalla forza delle 
Nazioni Unite nel Libano me¬ 
ridionale effettuando un bom¬ 
bardamento di artiglieria con¬ 
tro i soblwrghi della città por¬ 
tuale di Tiro. La radio ha pre¬ 
cisato che le forze conserva¬ 
trici libanesi hanno anch’e.sse 
partecipato al bombardamento. 

Intanto, il ministro degli 
esteri siriano Abdel Halim 
Khaddam, nel corso di un ban- 
chetto in onore del ministro 
degli esteri tedesco Genscher 
in visita a Damasco, ha ri¬ 
volto un duro attacco alla po¬ 
litica mediorientale degli Sta¬ 
ti Uniti. L’obiettivo degli US.A 
in Medio Oriente — ha detto 
Khaddam — è di imporre un 
diktat ai popoli della regione 
e di stabilire un controllo co¬ 
lonialista sulle loro ricchezze 
naturali. Tra gli ostacoli a 
una pace, ha aggiunto il mi¬ 
nistro siriano, è « l’ostinato ri¬ 
fiuto di Tel Aviv ad applicare 
le risoluzione dell'ONU e ri¬ 
conoscere i diritti dei palesti¬ 
nesi ». 
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Ormai completofo il rientro dei lavoratori | Stasera al parco delle Cascine 

Nelle fabbriche è 
già il dopo-ferie 
(con più problemi) 

Si guarda con preoccupazione all’aumento dei 
prezzi, all'inflazione galoppante e all’energia 


Oggi appuntarrienti politici e culturali - Jazz all'arena €< C » - In 
vendita i biglietti per Patti Smith - li calendario delle iniziative 


li (li'l rioiiti'o in fab¬ 

brica ò minai avvenuto. Da 
ieri altre iniftliaia di lavora¬ 
tori lianno pre-^o il loro po 
•Sto iief*!! .stabilimenti e negli 
uffici. ^ 

Come .si presenta la .sitna- 
zkne del dopo ferie? 1 prò 
Irlemi .sono gli stessi di pri- 
rv.a — afferma Kr<mco Fan 
ti li. della segreteria della Ca¬ 
mera del Lavoro fiorentina 
— aggravati però dall’esplo- 
dcre della crisi energetica, 
daU’infla/ione, dairanmcnto 
dei pre//,i di geiicrì di pri 
ma necessità. Sono aspetti 
particolari di ima crisi che 
continua a persistere o che 
l>one al movimento operaio 
l'esigenza <li unti pronta mo¬ 
bilitazione ». 

1 lavoratori fiorentini e to¬ 
scani si apprestano quindi a 
riprendere la lotta, allungan¬ 
do però lo .sguardo alle c)ue- 
stioni più scottanti della so¬ 
cietà. senza clmidersi dentro 
le fabbriche. 

Altra novità è la gestione 
dei contratti: con i primi 
giorni di agosto le categorie 
impegnate nelle vertenze con¬ 
trattuali hanno tutte raggiun¬ 
to l’intesa. 

Ora si apre la fase tlclica- 
ta della gestio.ne e la FLM 
fiorentina, per prima si è 
già mossa, annunciando per 
1 prossimi giorni una riunio¬ 


ne de! direttivo provinciale, 
allargata ai rappresentanti 
dei Ccnsigli di Fabbrica, prò 
prio per discutere gli aspetti 
gestiuiali (lei contratti. 

.■\nelle il pubblico impiego 
rimane un « pii ito caldo » del 
inovimeiito. A settembre 
la FetltMazione provinciale 
CdlL CISL LIIL terrà una ap- 
IKisita riunii.-ne per discutere 
le condizioni di (|ucste cate¬ 
gorie e partieolarir.onte i prò 
blemi della trimestralità del¬ 
la contingenza, delle code dei 
rinnovi ecntrattuali e della 
legge-quadro. 

c Pensiamo inoltre — dice 
Fantini — di lavorare sulla 
struttura del sindacato per 
jiortare a termine il processo 
di rinnovamento. Vogliamo 
cioè dare ccnerete/za ai Con¬ 
sigli di Zona, sperimentandoli 
in una grossa area urbana 
come Firenze ». 

C’è anche in piedi la piat¬ 
taforma coinprcn.ioriale, sul¬ 
la quale, da tempo, i sinda¬ 
cati discutono c che dovrebbe 
fissare precisi obiettivi per 
la mobilità, il mercato del 
lavoro, la riconversione, gio¬ 
vani e altre questioni legate 
al territorio. 

Come si vede i sindacali 
non stanno certo il guardare 
e si apprestano a fare del- 
rautunno una nuova .stagione ( 
di lotta e di impegno. • 








in 








Ieri mattina a Prato i primi interventi dei tecnici del Comune 


Concerto di Berteli Arrivano le ruspe: cadono 
alia Festa dell'llnità le case abusive del Guado 


Un ammonimento a chi ha comprato terreni a cifre irrisorie e specula sul bisogno 
di abitazioni -- Abbattuto un muro di due metri: ora è il turno di una palazzina 


Alle Cascine non si è perso tempo. Già 
dalle prime battute la macchina del Fe- 
.slival deir« Unità » ha cominciato a fun,- 
zionare quasi a perfezicnc. Migliaia di 
cittadini hanno invaso i viali e anche 
per questa .settimana è prevista un'alta 
affluenza di persone, attirate dalle Ini¬ 
ziative politiche, culturali, ricreative e 
sportive die ogni giorno il Festival offre. 

Intanto, al Festival, sono già in ven¬ 
dita 1 biglietti per il concerto di Patti 
Smith, previsto per lunedi s^ra alle ore 
21,30 allo Stadio di Campo di Marte. 

Questo 11 programma di oggi e dei 
prossimi giorni alle Cascine. 

OGGI 

Spazio polivalente ARCI: ore 17. in¬ 
contro con il cantautore Pierangelo 
Bertoli. 

Villaggio Internazionale: ore 2l,'30 proie¬ 
zione deU’audiovisivo « Uruguay-Brasile ». 

Arena « A »: ore 21. concerto di Pieran. 
gelo Bertoli. 

Arena « C »: ore 21, cciicerto del «Jazz 
Quintell » di Edoardo Ricci. 

Spazia polivalente: ore 21,30 dibattito 


sul libro di Alberto Zevl « La gestione 
dello imprese da parte dei lavoratori » 
con la partecipazione deU’autore e di 
Bruno Borgognoni, segretario regiona¬ 
le CGIL. 

Arena cinema: ore 21,30, proiezione del 
film « Le lunglie vacanze del ’36 » di 
J. Camino. 

DOMANI 

Arena « A »: ore 21. concerto di Beppe 
Dati e Gulliver. 

Arena «C»: ore 21. Cabaret: z\lfonso 
Santagata presenta « Embè ». 

Arena cinema: ore 21,30. proiezione del 
film « L'amico .sconosciuto » di Dar.vl 
Duke. 

GIOVEDÌ' 

Arena « A»: ore 21, concerto di Flavio 
Giurato « Per futili motivi ». 

Arena « C »: ore 21, musica classica 
« Viaggio intorno al pianoforte ». Con- 
ceito (li Fausta danti. Musiche di Schu- 
man. Liszt. Debussy. Schoenberg. 

Arena cinema; ore 21.30, film « Un 
mereoledì da leoni » di Jolm Miluis. 


Le visite organizzate dall'amministrazione 

Curiosano per la reggia 
e ritrovano la campagna 
gli anziani del Comune 

Ora è il turno della mostra di Palazzo Pitti 
Le iscrizioni aperte nei quartieri fino a lunedì 






Le ferie per gli anziani or¬ 
ganizzate dal Comune di Fi¬ 
renze, che hanno riscosso un 
notevole succes.so. .sembra 
abbiano anche fatto nascere 
un bisogno maggiore di .stare 
insieme, di vincere l’isola- 
niento fra la popolazione in 
età -avanzata. 

E' per questo che Tassesso- 
rato ai servizi sociali, in 
stretta colìaborazione con 
Ta-sses-sorato alla cultura ed 
ai consigli di quartiere, si è 
fatto promotore di una ini¬ 
ziativa ulteriore nei confronti 
degli anziani della città, or¬ 
ganizzando per il mese di 
settembre una serie di visite 
guidate alla mostra «Curiosi¬ 
tà di una reggia » a Palazzo 
Pitti- 

In realtà l’iniziativa .segue 
quella già intrapresa lo scor¬ 
so anno sempre dall’ammi- 
nislrazione comunale, che or¬ 
ganizzò la visita alla mostra 
fotografica dei Fratelli Alina- 
ri al Forte Belvedere 

Le visite, saranno .seguite 
da un operatore dei Centri 
sociali, i quali si occuperan¬ 
no della raccolta, con mi¬ 
ni-autobus deiramminist ra¬ 
zione. degli anziani e dell’in¬ 
tervento per qualsiasi neces¬ 
sità, e da un operatore del- 


rossessorato alla cultura che 
accompagnerà gli ospiti al¬ 
l’interno della mostra. 

Le iscrizioni vengono rac¬ 
colte fino a lunedi alle segre¬ 
terie dei Consigli dì quartie¬ 
re. 

Questo è il programma del¬ 
le visite: mercoledì 5 set¬ 
tembre quartiere 1; giovedì 
quartiere 2; venerdì quartiere 
3; martedì quartiere 4; mer¬ 
coledì quartiere .5; giovedì 
quartiere 6; venerdì quartiere 
7; martedì quartiere 8; mer¬ 
coledì quartiere 9; giovedì 
quartiere IC; venerdì quartie¬ 
re 11; martedì quartiere 12; 
mercoledì quartiere 13; gio¬ 
vedì quartiere 14 

Altre iniziative sono co¬ 
munque in officina per gli 
anziani del comune: in otto¬ 
bre saranno organizzate, in 
collaborazione anche con le 
organizzazioni degli agricolto¬ 
ri. visite alle fattorie, agli o- 
leifici e comunque in collina. 
Per novembre sono previste 
iniziative culturali decentrate 
nei quartieri: gli anziani po¬ 
tranno rivivere l’opera e le 
romanze. 

Intanto dal primo ottobre 
dovrebbe partire il primo 
centro diurno per anziani al¬ 
la Pia Casa. 


I 


^^1 > 



Violento 
scontro 
tra il «35 
e un’auto 


Un pauroso incidente è avvenuto ieri pomeriggio all’in- 
crocio tra via Dalli e viale Toselli tra un autobus deU’ATAP 
della linea 35 ed una Ford Escori targata Milano. NeH’urto 
sono rimasti feriti i quattro occupanti dell’auto e due pas¬ 
seggeri dell’autobus. 

Sulla Ford viaggiavano Giuseppe Cordare, 35 anni resi¬ 
dente a Milano in via Castelveltro 18. giudicato guaribile in 
35 giorni, la moglie Maria Antonietta Augello, per la quale 
» i sanitari si sono riserv-ati la prognosi, il figlio Vincenzo di 
10 anni che si è fratturato la clavicola sinistra ed ha una 
prognosi di 30 giorni e la piccola Mirella di 1 anno che è stata 
giudicata guaribile in due giorni. 

SuH’autobus 35 sono rimaste ferite Brima BorgicH, 72 anni 
abitante in via di Brezzi 516, giudicata guaribile in 10 giorni 
e Gin.a Giuntini. 65 anni residente in via di Tito 4 che 
ha riportato la frattura della clavicola sinistra ed i sani¬ 
tari l’hanno giudicata guaribile in 35 giorni. 


I giovani comunisti rilanciano la proposta di un centro sociale 

C’è anche l’aggregazione, ma è «sommersa 


Il Guado, il complcs.so edi¬ 
lizio abusivo di Prato cornili 
eia a cadere .sotto i colpi del 
le ruspe. Ieri mattina la |)ii 
ma (Ielle .sette case è .stata 
rasa al suolo. Gli uomini del 
cantiere comunale si .sono re 
cali sul luogo (love, con cele 
rità e perfetta regola d’arte. 
Walter Capacci aveva avviato 
i lavori di muratura di ina 
ca.sella con annesso .stanzino 
(li lavoro. Qiuilclie giorno fa, 
prima die .scades.se l’ordinaii 
za del sindaco che imponeva 
l’obbligo di cessare immedia¬ 
tamente i lavori e di demolire 
la costruzione, un sopralluogo 
aveva accertato die le mura 
avevano già raggiunto l’allez- 
za di iin paio di metri. 

Gli abitanti del Guado era¬ 
no presenti alla demoli/ione. 
Fra loro anche qualcuno de¬ 
gli intere.ssati alle prossime 
demolizioni. (Jualche v.illo 
pieoccupato, molti i commen¬ 
ti. ma nessun monu'-ito di 
tt'isione. .Mie 9. all’arrivo dei 
tecnici per dare esecutività 
al provvedimento di smantel 
lamento, si è visto che il pro¬ 
prietario aveva già alibattu 

10 spontaneamente le mura 
perimetrali. .Ma rimaneva, tut¬ 
to intorno, il codolo delle fon¬ 
damenta. Ed è .stalo su que.sto 
die le riisiie limino lavorato, 
terminando la loro opera un 
paio (li ore dopo, a un d'enti 
naio (li metri, si ergeva un 
altro manufatto, (piesto piut¬ 
tosto imponente, che le sue 
canittcristidie lascia indovi¬ 
nare — e i tecnici del comu¬ 
ne ce lo hanno confermato — 
ben altra destinazione che non 
quella della casetta per u.so 
proprio. 

Si tratta di una palazzina 
in piena regola, per diversi 
apparlamcnti. La co.striii.sco- 
no quattro fratelli, non nuo¬ 
vi a que.sta esperienza di abu- 
.sivismo nella zona. Col tempo 

11 fenomeno dell’ex baraccato 
divenuto costruttore e specu¬ 
latore si è .sostituito, al tra¬ 
dizionale arrangismo « pove¬ 
ro » di chi per lunghi anni 
ha coltivato l’illusicne di far- 
.si lina casa, anche mode.sta, 
per tentare sia pure illegal¬ 
mente di trovare u.na soluzio 
ne a sitiiazinni talvolta dram- | 
matidie. 

E’ contro questo aspetto, j 
contro i lottizzatori che hanno l 
aggirato la buona fcnle di j 
dii ila comprato appczzainen j 
ti di mille metri quadri di 
terreno inedificabilc a prezzi 
fra le 8 e le 12 mila lire, clic- 
razione determinata del conni¬ 
ne democratico si rivolge 
adesso. 

Ieri, un tecnico del cornine 
ha mostrato a poche centinai.o 
di metri le .strade e le fogna¬ 
ture che ramministrazione po 


il consiglio di quartiere cer¬ 
cano di far capire ai piccoli 
costruttori abusivi del Guado; 
die sono stati gabbati, che 
luumo pagato il terreno an 
die dieci volte più del reale, 
die non devono sc^itire reme 
locale come controparte. « De 
voiio capire — ci diceva il 
presidente del consiglio di 
quartiere, il compagno Pe- 
triicci — die se il comune è 
costretto a fare questa diffi¬ 
cile scelta, è per il ris|K?tto 
di una legge, ma andie per 
salvaguardare le co.i(li/ioni di 
vita di un’area, popolata da 
migliaia di cittadini che ne¬ 
cessitano (li verde pubblico e 
di quei .servizi sociali, che 
devono sorgere proprio sul 
rarea dove rabiiNivismo ri 
s( hia di dilagare ». 

Oggi, intanto, vengono a 
scadenza i termini della se 
conila ordinanza, che riguar¬ 
da proprio la palazzina. Se i 
proprietari non si affrettano 
a buttarla giù, si riproiMirrà a 
giorni, comunque entro la set- 
timatia. rintervenlo delle rii- 
.spe del comune. E cosi [x^r 
altre sei eo.struzioni. spuntate 
lelleralmente dal giorno alla 
notte nella Piana del Guado. 

Ala la battaglia è iniziata 
per non fermarsi. Sono so¬ 
prattutto avvisati coloro che 
continiiaiio a cercare acqiii- 
lenti |)er le lottizzazioni ille¬ 
gali. 



Sognano fauni e ninfe 
nei prati di villa Demidoff 

Alalgrado la pioggia, domenica qualcuno di quell? che e, 
no rima.sti in città non si è lasciato jierderc l’iKcasione di 
gnare i tempi pa.-^sati, le romanticlic passeggiate lungo i via 
letti iK'rcor.si da siepi ed aiuole. 

Il ritrovo domenicale, [ler quc.-iti sogni è stata la villa De 
midoff lungo la Bologne.se. a Pratolino. 

Purtroppo vai la jiena dire c chi ha dato ha dato, chi 
ha avuto ha avuto scordammuc’ o passato ». Infatti 
il giardino della c.\ villa medicea acquistata nel .secolo scorso 
dalla grande famiglia russa ha aiK-rto i suoi cancelli solo pe; 
un giorno. 


Tra via Poliziano e viale Milton 


Coppia vendeva eroìna 
all'angolo della strada 

Sequestrati dieci grammi di « merce » thailandese • Un capannello di 
giovani ha insospettito gli agenti - Finiscono in carcere altre due donne 


Sembrava qiia.si di e.ssere 
al mercato suH’angoIo tra via 
Poliziano e viale Àlilton, dove 
una giovane coppia aveva 
installato la propria « riven¬ 
dita » di eroina. Intorno alla 
coppia c’era un nugolo di ra¬ 
gazzi dai 18 ai 20 anni che si 
i avvicinavano, contrattavano. 
I acquistavano e si allontana- 
i vano. 

* Tutto que.sto traffico ha 
messo in .sospetto gli agenti 
della squadra narcotici c 
I Paolo Peruzzi. 34 anni, resi- 
; dente a Pistoia in via Grep- 
j pio e Pianella 2 e la sua a- 
! mica Maria Rosaria Minati, 


gli agenti oltre airin.solilo ; Sempre .sul fronte dell.i 
movimento attorno alla cop- j droga c’è da registrare l’ai 
pia è stata una moto di gros- | re.slo di altre due persone 


sa cilindrata, già segnalata in 
altri luoghi frequentati abi- 
■ tualmente dagli spacciatori di 
droga. Si tratta di una « Guz- 
i zi 1000 » targata Firenze 
1 223495. che .«ombra fosse in- 
i te.stata ad una terza pcr.sona. 
: Gli agenti per evitare che 
I nella confusione sparisse 
« qualcosa » quando .sono in 


I 


coinvolte nella gros.sa orga 
iiiz/a/ione, diretta da alcuni 
arabi. cJie agiva sulla piaz/.i 
di Firenze in grande stile. 

Ora sono finiti in eartero 
andie Gazala Abou E1 Saud. 
di 29 anni, residente a Fireii 
ze. ma domiciliata a Monte 
catini in via Molise 10 e .Vi 
na Maria Corneliiis, di .'12 an 


tcrveiiiiti baralo fermato oltre i li',’, in via della 

Chie.sa 4. 

L’.AIxiii la\ora come entre- 


j 20 anni, residente a Prato, 
polare sta realizzando per do- • sono finiti in carcere per do¬ 


tare il piano di zona esistente 
di tutte le infrastrutture ne¬ 
cessarie per dar modo alle 
cooperative di costruire, con 
co.sti fondiari di sole l.OOO-L-509 
lire al metro quadro, più spic¬ 
cioli per le opere di urbaniz¬ 
zazione. 

E’ questo che il comune e i 


tctizionc e spaccio di sostan¬ 
ze .stupefacenti. Xelle tasche 
del Peruzzi .sono stati trovali 
10 grammi di eroina thailan¬ 
dese di ottima purezza. 2 
grammi di ha.shish. un po’ di 
semi di canapa indiana, e 250 
mila lire. 

-Ad attirare l’attctìzione de¬ 


ai Perii/./.i ed alla Miriati al¬ 
tri .sei giovani loro « clienti ». 

L'na volta in questura è 
venuta fuori Leroina e l’ha- 
shish. Nella moto e'er.uno poi 
un paio di bilancine per pre- 
para.'-c le dasi e .37 fiale di 
eptadone. 

11 Peruzzi e la Miriati. co¬ 
me abbiamo detto, suno stati 
arrestati, mciitre gli altri 
giovani, alcuni dei quali ave¬ 
vano in tasca piccole quanti¬ 
tà di ha.shi.'h, sono stati ri¬ 
lasciati. 


1 nau.se al niglii s Gallo d’Oro » 
I di Moiitccati.ii c(xi il nome 
] d’arte di « Gisella » ed era 
j legata a quel Alabrouk Bekry 
I .\bd EI -Aziz. considerato uno 
i (lei maggiori e.sponcnti della 
I organizzazione di spacciatori 
di eroina 

I .Anna Maria Cornclius è in- 
j vece la moglie di .Alessandro 
Tedde, anciregli già in carce- 
! re sotto raccusa di .spaccio 
[ di grosse quantità di sostan¬ 
ze .stiii>efaccnti. 


ISTITUTO PRIVATO 

«IL DUOMO» 

Via S. Gallo 77 - 486209 - FIRENZE 

CORSI RECUPERO ANNI PER RAGIONIERI E GEOMETRI 
(diurni, pomeridiani e serali) 

LEZIONI INDIVIDUALI E COLLETTIVE DI QUALSIASI 
MATERIA PER QUALSIASI TIPO DI SCUOLA 

Ritardo servizio militare • Abbo.namenlo FF.55 - Assegni tamiliari 
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((Disgregazione» è un ter¬ 
mine che abbiamo imparato 
ad usare un po' tutti, in par¬ 
ticolare nel corso degli ultimi 
anni, nell'osscrvare lo svilup¬ 
parsi della crisi italiana nei 
SUOI multiformi aspetti. Ep¬ 
pure, credo che tutti coloro 
che oggi conservino un mi¬ 
mmo di senso della realtà 
dovrebbero rendersi conto 
che la complessità di questa 
crisi è tale an non consentire 
l'uso di categorie astratte per 
spiegare i fenomeni sociali in 
atto: occorre un richiamo 
costante all'oggetticità della 
situazione di crisi. 

Se non c'è uno sforzo di 
conoscenza della realtà con¬ 
creta adeguato, allora tutti i 
dibattiti finiscono per diven¬ 
tare pure esercitazioni dialet¬ 
tiche c il giudizio sulla ((na¬ 
tura» della crisi comincia ad 
oscillare paurosamente. 

Questa premessa di meto¬ 
do. forse un po' pedante ma, 
credo, non inutile, serve da 
introduzione a una proposta 
rivolta a tutti isia pure con 
toni e prospettive diverse a 
seconda dell'interlocitlore. 
com'è ovviai :la ripresa di 
un dibattito serio, a più voci, 
sulla condizione di vita dei 
giovani a Firenze. 

Sembra che oggi ri sia, da 
più parti, una sensibilità 
maggiore di quanta ve ne 
fosse in passato, rispetto a 
questo tema :è un fatto posi¬ 
tivo. Non è per una stenle 
rivendicazione di paternità .se 
diciamo che noi, giovani co 
munisti di Firenze, ci siamo 
battuti negli anni passati per 
dimostrare che, su questo 

f iano. la nostra città non 
un'isola felice e che la que¬ 
stione dei gioì ani è uno degli 


aspetti che maggiormente i 
rende omogenea Firenze alla j 
cresi nazionale. Ma. a questo | 
punto, torna il discorso che j 
facevo all'inizio sulla «di- • 
sgregazione». j 

Non SI può parlare dei gio- • 
vani come se si trattasse di ! 
un universo sociale compie- 1 
tamente disgregato ed emar¬ 
ginato. Siamo i primi a so¬ 
stenere che, anche nella 
nostra realtà, c'è un fenome- ■ 
no di •marginalità .sociale J 
gioreinile»; ma siamo anche i 1 
primi a rifiutare una sorta di | 

I ideologia commiserativa che I 
I può nascere da questo giudi- • 

! ZIO e che. in realtà, accentue- 
I rebbe anziché diminuire la . 

condizione di suballernità dei ' 

! giovani. : 

In sostanza, voglio dire due i 
cose: ' 

Il che non si ha, ancora; 
una vistone chiara dei riflessi 
che la crisi della società 
proietta sui giovani, soprat¬ 
tutto in una realta come la 
nostro: 

2) che si inn(’.«cnno ’/ra i 
giovani una sene di mecca- 
nusmi di reazione ella crisi 
stc ssa che conducono a 
nuore ipotesi aggregative fa 
priori, nè tutte positive, nè 
tutte negative). Questo signi¬ 
fica che non possiamo offrire 
una Visione omogenea ed u- 
nivoca della coscienza e della 
condizione giovanile, ((Di¬ 
sgregazione» quindi, non va 
inic.'^o come smontino di 
sfascio totale o di degenera¬ 
zione irreversibile. Il mondo 
giovanile non è una palude di 
acque stagnanti: nella sua 
estrema contraddittorietà 
produce aggregazioni che 
fungono anche (e, alle volte, 
inconsapevolmente) da «ri- J 


sposta» alla crisi in atto. Da 
qui bi.sogna partire. 

Cc un'csiqema diffusa di 
esperienze e di iniziative che 
riguardano il modo concreto 
in CUI SI vive in una grande 
citta e che si traducono in 
fatti, in scelte realizzate qui 
ed ora e non in un futuro 
indeterminato. Tutto ciò non 
è detto che diventi per forza 
spinta positiva e costruttiva, 
anzi a questo tu elio può 
rientrare in gioco la disgre¬ 
gazione in tutti t suoi aspetti 
(la droga è, diammalicamen- 
te. uno di questi aspetta. La 
di.-^grégazione può agire come 
stimoìo verso ideologie indi¬ 
vidualistiche e verso atteg¬ 
giamenti egoistici. 

Ma allora proprio per 
questo oggi bisogna ripartire 
da quale esperienze di ag¬ 
gregazione giovanile nuove e 
coìitraddiitorie. che vi sono e 
che non si possono ignorare. 
Esse partono da temi e da 
questinui che anche la cultu¬ 
ra del movimento operaio ha 
troppe volte lasciato in di¬ 
sparte. 

Ma facciamo degli esempi 
riguardanti hrenze. In un 
quartiere come quello delle 
Cure, SI è formato tempo 
addietro, un collettivo di gio¬ 
vani che lavora sul problema 
della droga ricercando rap 
porti diretti con i drogati e 
tentando iniziative nuore. 
Altro esc npio: runico aspetto 
positivo della legge 235 è 
consistito. probabilmente, 
nelle facilitazioni che si .sono 
concesse per la formazione 
di cooperative giovanili. K" 
cosi, che SI sono costituite 
.cooperative agricole, di servizi 
e di assistenza sociale. 

Sul terreno ricreativo e 


culturale, sappiamo che negli 
ultimi anni si è sviluppato 
un 'movimento di aggregazio¬ 
ne di collettivi e di gruppi 
musicali, teatrali, ecc. com¬ 
posti in buona parte da gio¬ 
vani. Le slesse radio-libere 
sono oggi, in buona parte, un 
fenomeno dì aggregazione 
giovanile da non sottovaluta¬ 
re fanche se. spesso, i lirellt 
sono tiitt'altro che buoni). 
Sono esempi di. chiamiamola 
cosi, '(aggregazione giovani¬ 
le» che conosciamo, ma si¬ 
curamente vi sono molti altri 
casi di questo genere occulti 
o ((sommersi». 

Insamma, ci sono iniziati¬ 
ve. tentatili difficili t contor¬ 
ti. spezzettati e disseminati 
nel territorio, di antorganiz- 
zarsi per realizzare qualche 
cosa di concreto, per reagire 
alla disgregazione. Il proble¬ 
ma vero, allora, diventa quel¬ 
lo di non la.sciar morire e 
marcire questo patrimonio 
articolato di aggregazioni :e 
con questa realtà che devono 
fare i conti, rispettivamente, 
le istituzioni, le forze demo¬ 
cratiche. il movimento ope¬ 
raio organizzato e le compo¬ 
nenti della sinistra, in parti¬ 
colare di quella giovanile. Bi¬ 
sogna che tutte queste istan¬ 
ze si impegnino a fornire gli 
strumenti mediante i quali i 
giovani possono realizzare 
ejipenenze concrete, significa¬ 
tive e durature. 

Come giovani comunisti 
fiorentini abbiamo una sene 
di proposte da sottoporre a 
tutte quelle còmponenti della 
vita sociale, politica e istitu¬ 
zionale cittadina che ho elen¬ 
cato poco sopra. Abbiamo in 


particolare insistito sull'ipo¬ 
tesi di costruzione di un 
centro-sociale che sia punto 
di unificazione della realta 
giovanile e delle iniziatile 
più valide, a partire dai 
problemi del lavoro precario, 
della droga, deità casa, dei 
fuorisede, dell'aggregazione 
culturale; un centro-sociale 
giovanile che abbia un carat¬ 
tere cooperativistico, aiitoge- 
stionalc. ma che conserri uno 
stretto rapporto con le istitu¬ 
zioni. Un progetto aperto, 
dunque. 

Si tratta di un'idea su cui 
vorremmo lavorare soprattut¬ 
to col movimento operaio, 
con quello associativo e con 
la sinistra giovanile fiorenti¬ 
na. Ritorneremo suH'argomen- 
to con più attenzione, avan¬ 
zando ulteriori proposte, in al¬ 
tre occasioni e attraverso una 
iniziativa pubblica che inten¬ 
diamo promuovere per la fi¬ 
ne di settembre. 

Intanto è bene che ripren¬ 
da la discussione suU(i condi¬ 
zione di vita dei giovani a 
Firenze. Negli ultimi mesi e 
stato sollevato con molta 
forza il problema della dr^ 
ga. E' positivo che ci sia 
questa attenzione per un fe¬ 
nomeno cosi grave. Vorrei 
dire soltanto che (per questa, 
così come per altre questio¬ 
ni) è giunto il momento di 
discutere sul «che fare», 
prendendo in considerazione 
le iniziatire che si sono già 
avute e si stanno tentando, 
consapevoli del fatto che non 
si parte da zero. 

Leonardo Domenici 

Segrctanb della FOCI 
■ fiorentina 
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MOTOVELODROMO DELLE CASCINE 

via del Fosso Macinante, 13 

II Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia - Paesi dell'Est per il SOlUZGOSZIRC 
PRESEXT.A 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

MARTEDÌ' 28 AGDSTD ore 21,30 

Prevendita biglietti: Chiosco degli sportivi (orano continualo) Mo> 
lovelodrome delle Cascine (dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) 
a partire dal 27-S. 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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« Viaggio » nei centri estivi della montagna toscana / 3 

Lo «Belle époque> è finita 
e Vallombrosa non se ne accorge 

Tutto sembra fermo a tanti anni fa, anche la mentalità turistica - Si organizzano convegni e premi 
letterari, ma la « stagione » è sempre ristretta a 40 giorni - Gli interventi del comune di Regello 



niasta cosi, com’era allo- 


VALLOMBHOSA ~ 1/Ario- 
sto parla della stupenda 
abbazia dei monaci e il 
grande poeta inglese Mil¬ 
ton descrive le foreste se¬ 
colari di abeti bianchi, 
l’aria pura e le fresche 
sorgenti. 

Ma la gloria letteraria 
non basta. Il turista-tipo 
di oggi, spesso digiuno di 
lettere e di arti a Vallom¬ 
brosa non ci viene piu. 
Quelli rimasti sono ormai 
vecchi abltués, persone an¬ 
ziane, se.ssantenni in cer¬ 
ca di un’oa.si di p.ace e di 
riposo, lontana dal traffi¬ 
co, dalla confusione, dal 
caos di una spiaggia ro¬ 
magnola o di una stazio¬ 
ne climatica alla moda. 

Sono tutti italiani, (|ua- 
si tutti provengono dal 
centro-sud della penisola, 
tutti appartengono a quel¬ 
la che i sociologi chiama¬ 
no la media borghesia. Ar¬ 
rivano verso la metà di 
luglio, si sistemano nei no¬ 
ve alberghi stile fin de 
siede dispersi fra 1 boschi 
e ripartono intorno al ven¬ 
ti di agosto. Li vedi pas¬ 
seggiare nei viali alberali 
o in qualche nascosto sen¬ 
tiero. visitare l’abbazia, 
leggere il ^ Mattino o il 
; Messaggero v seduti su 
una panchina davanti a 
qualche splendido pano¬ 
rama. 

Giovani niente o quasi. 
Quel pochi che incontri 
hanno l’aria annoiata e 
triste di chi sta in gab¬ 
bia. Il turismo a Vallom¬ 


brosa è questo: una breve 
fiammata di quaranta 
giorni dove si brucia legna 
sempre più vecchia e sta¬ 
gionata. Anche quest’an¬ 
no è andata cosi e ora 
comincia un lungo letar¬ 
go di dieci mesi. 

Sette alberghi su nove 
chiudono l battenti, chiu¬ 
dono la banca, la farma¬ 
cia. molti negozi e fra gli 
abeti bianchi della fore¬ 
sta si sentono solo i ru¬ 
mori del vento che si in¬ 
treccia con le alte frasche 


verdi degli alberi. Eppure 
la stazione climatica di 
Vallombrosa ha avuto un 
bellissimo passato turi¬ 
stico. 

Nell'età umbertina ci ve¬ 
nivano i ministri del go¬ 
verno Crispi. noblldonne, 
cavalieri e perfino qual¬ 
che membro della famiglia 
reale che alloggiava nel- 
l’allora splendido Grand 
Hotel. Un turismo d’élite, 
di cla.sse, il turismo di quei 
tempi. 

Oggi Vallombrosa è Ti¬ 


ra, con gli stessi alberghi 
e le stesse strutture. Però 
è cambiata la domanda tu¬ 
ristica. la mentalità, il gu¬ 
sto. il costume e le esi¬ 
genze del vdleggiante. 

La crisi del turismo a 
Vallombrosa in gran par¬ 
te è proprio qui. in questa 
sfasatura fra domanda e 
offerta. Dice Leopoldo Ga¬ 
belli, vice sindaco di Reg- 
gello: < 2 1 padroni degli al¬ 
berghi sono Rimasti con 
la mentalità di mezzo se¬ 


Alla fine deirSO la cucina di Certaldo sfornerà 7.000 pasfi 

La mensa dei lavoratori 


ormai è aperta a tutti 

111 tre anni ha piantato solide radici in tutta la Val d’Elsa - Scuole e fabbriche 
fanno riferimento alla cooperativa - Fra due mesi inizia la ristrutturazione 


CERTALDO — Gli scettici 
hanno avuto torto. Nel giro 
di tre anni, la cucina cen- 
tmlizzata di Certaldo — nata 
per fornire il pasto caldo 
agli operai della zona — è 
riuscita a piantare solide ra¬ 
dici, a trovare nuove ed 
inasjjettate direzioni di lavo¬ 
ro. Quando iniziò a funzio¬ 
nare, nella primavera del '76, 
le attrezzature consentivano 
di sfornare quattromila pa¬ 
sti al giorno; piano piano, 
queste capacità hanno comin¬ 
ciato a rivelarsi insufficien- 
t!, ed ora .sono in conso la¬ 
vori di ristrutturazione e di 
ampliamento, per passare a 
sette-ottomila pasti. 

II balzo è notevole. Ma è 
necessario per rispondere a 
tutte le richieste. La Co.Ge. 
M.A., la cooperativa formata 
dai lavoratori die gestisce 
la cucina, non ha più da 
« servire » soltanto le impre¬ 
se della Valdelsa: si sono 
aggiunte le scuole di Cer¬ 
taldo e di Ca.stelfiorentino. 
alcune fabbriche dell’Empo- 
lese (ed altre si aggreghe¬ 
ranno nei prossimi mesi); 


anche le scuole di Empoli, 
tra poco, entreranno nel nu¬ 
mero dei « clienti ». Un cal¬ 
colo approssimativo ci dà la 
risp-ettabile cifra di sette¬ 
mila pasti quotidiani. 

Gli impianti di partenza 
non potevano la^stare. Si so¬ 
no rese necessarie opere mu¬ 
rarle e nuove attrezzature 
per la conservazione e la cot¬ 
tura dei cibi, per una spesa 
complessiva di centocinquan¬ 
ta milioni, coperta con un 
contributo del sindacato del¬ 
la zona di Empoli. 

« Tra due mesi — spiega 
Marino Gabbriclli, presiden¬ 
te della Co.Ge.M.A. — la ri¬ 
strutturazione .sarà termina¬ 
ta, e cosi saremo in grado 
di offrire un servizio effi¬ 
ciente ed a Imsso costo. En- 
j tro la fine dcU'anno pros- 
i simo, calcoliamò di arrivare 
tranquillamente a settemila 
pasti. 

D'altronde, aumentando la 
produzione, diminuiscono i 
costi, perché si sfruttano al 
ma.ssimo le potenzialità della 
cucina. Quando partimmo, 
ci ponemmo tre obiettivi fon¬ 


damentali: un prezzo basso, 
garanzie di qualità e di igie¬ 
ne. Ades.so, possiamo dire di 
averli raggiunti. Un pasto 
costa 1740 lire e comprende 
un primo, un secondo, pane, 
contorno ed un quarto di vi¬ 
no: nella provincia di Fi¬ 
renze è la migliore,condizio¬ 
ne che si riesca a trovare. 

Ogni dieci giorni, i cibi 
vengono prelevati e portati 
all’Istituto di Igiene e Profi¬ 
lassi di Firenze per le op¬ 
portune rilevazioni: in tre 
anni, non è mai stata ri¬ 
scontrata una imperfezione. 
Anche per la qualità abbia¬ 
mo la co.scienza a posto: i 
nostri fornitori, per fare un 
esemplo, rimangono sbalordi¬ 
ti nel vederci acquistare car¬ 
ne di prima scelta e olio 
e.xtravergine. perché le altre 
mense neppure se li sogna¬ 
no ». 

Dalla cucina centralizzata 
di Certaldo, i pa.sti — cia¬ 
scuno nel suo contenitore — 
vengono trasportati in 265 
luoghi di lavoro. Nella sola 
■Valdelsa f;orentina, i lavo¬ 
ratori interessati sono tre¬ 


mila, con la tendenza ad un 
lieve aumento; un incremen¬ 
to consistente si è avuto nel¬ 
la primavera scorsa, quando 
il nuovo accordo per il set¬ 
tore delle confezioni ha pre¬ 
visto una più alta partecipa¬ 
zione degli imprenditori al 
pagamento del pasto. 

Ma la Co.Ge.M.A. non pen¬ 
sa solo alle fabbriche. L’oriz¬ 
zonte si è già esteso alle 
scuole, e nuove prospettive 
si intravvedono per il pros¬ 
simo futuro. Le idee non 
mancano: da quella di for¬ 
nire il pasto ai pensionati 
ad un prezzo molto basso, 
con l’intervento delle ammi¬ 
nistrazioni comunali; a quel¬ 
la di aprire sale-mensa nei 
paesi dello zona, aperte a 
tutti. . 

In poche parole, una .strut¬ 
tura nata per gli operai sta 
divenendo un servizio sociale 
per l’intera collettività. La 
soddisfazione è sicuramente 
legittima. 

Fausto Falerni 


Una mostra delio scultore Sciavolino a San Gimignano 


Tredici personaggi con un autore 

Continuano le iniziative dell’Estate Sangiinignanese - Un concerto di France¬ 
sco De Gregori e uno di Teresa Gatta - 4 film in programma - Le arti visive 


San Gimignano. la lorrita i 
cittadina toscana, continua a 
sfornare iniziative culturali su 
iniziative culturali. ! 

L’Estate Sangimignancse è 
ancora di scena: il primo 
settembre in piazza del Duo¬ 
mo si tiene il recital di Te¬ 
resa Gatta < Cantadonna >; 
seguirà rs settembre un con¬ 
certo con Francesoi Do Gre- i 
gori. srio .senza il t mari- • 
naìo > Dalia. In attesa della j 
musica fa da mattatore il ci- ; 
nenia: oggi s La donna di ■ 
sabbia » di H. Te.shigahara: i 
gio\cdi » I.,a .>carpot;a c la J 
ro.-Na > di B. Forbe.s e venerdì | 
..'Gli uccelli >'di .Mfre'd ilitc- J 
check. Domenica sarà proict- ; 
lato il film di Cittì « Due } 
pezzi di pane ». i 

Ma accanto alia mu-ica e , 
al cinema trcncg.giano le arti j 
V!Sì\t: ccncli!.«a.«i la mostra | 
antologica del pittore ligure j 
Giannetto F'icschi. neirambi i 
io del premio De Grada, or i 
gai.izz.ato dalla commissione 1 
biblioteca del Comune, .sta i 
prr partire una mc-stra dodi- , 
cala e.sclusiv amente a uno 1 
.scultore. j 

Titolo della mostra è < Dal- i 
la Quc.slionc a Marat » e te- j 
stimonia il lavoro .s\olto dal j 
19’Ì3 dallo .scultore Enzo Scia- i 


volino, artista siciliano, jkt 
T esattezza di Valledolmo in 
provincia di Palermo, emi¬ 
grato a Torino, o più esatta¬ 
mente a Rivoli do\c vive e 
lavora. I/artùsta ha soggior¬ 
nato a lungo a Parigi. 

Nella mostra < Dalla Que- 
.sticne a Marat ». compare 
un'opera dal titolo < I-a Que- 
* in cui compaiono 1.3 
jxx.sonaggi in grandezza na¬ 
turale: .Agnclìi. Freud, Mao 
Tze Tung. Pier Paolo Pa.so- 
imi. Ignaz.o BuUitta. Carlo 
.Marx. .Antonio Gramsci, un 
emigrato, un uomo, una don¬ 
na. Elio Vittorini. Giuseppe 
Di Vittorio, una sedia e Re¬ 
nato Guttuso. 

I-a .scultura in bronzo, co¬ 
nte tutte lo opere di Enzo 
Sciavolino è alle prese con 
un .solo problema: la rappre- 
.'Cntazione dell’uomo nel con¬ 
flitto della .storia. 

L’inaugurazione della mo¬ 
stra. che si terrà nelle -sale 
della biblioteca comunale e 
ikI cortile del palazz4ì Co¬ 
munale. avverrà sabato alle 
ore 18. L'inaugurazione sarà 
proceduta da un intervento 
di Mario De Micheli. La mo- 
-slra chiuderà il 1 ottobre. 


I 


I 

I 


I 

i 

I 



Una scena de < Gli uccelli » di Hitckock 


I « Un uomo, la sua terra » a Prato 

PRATO — «Un uomo e la sua terra», centinaia di opere di 
Jorio Vivarelli, verranno presentale in una mostra antologica 
retrospettiva del comune di Prato al Fabbricone. L’esposi¬ 
zione è stata organizzata dal comitato per le manifestazioni 
I espasilive di Firenze-Prato, e propone al pubblico «dal 10 
1 settembre fino alla fine di ottobre) le cpere di grafica c d; 
j scultura (oltre 500) dedicate — come vuole il titolo — alla 
I « sua terra ». 

II sindaco di Prato. Lohengrin, parlando della mastia, 
ha ricordalo proprio l’importanza di aspitare al Fabbricone, 
luogo fin ora deputato al teatro, opere di diversa cultura. 

« Il Fabbricone — ha detto 11 sindaco pratese — è .stalo 
luogo che ha vLslo dLsplegarsi la creatività di valenti uomini 
di teatro; oggi con Joriò Vivarelli questa struttura entra uffi¬ 
cialmente fra 1 luoghi deputati ad osp.tare le mastre d’arte, 
e Vivarelli è l'artista ideale per questa operazione », 


colo fa. Meno del cinquan¬ 
ta per cento delle camere 
ha 1 .servizi, 1 prezzi sono 
alti c quando viene un’ac¬ 
quazzone la gente non .sa 
dove andare perché man¬ 
cano del tutto strutture 
ricreative. E’ chiaro che 1 
giovani non cl sono. E.selu- 
.so 11 sabato e la domeni¬ 
ca (quando arrivano i tu¬ 
risti pendolari con il pa¬ 
nino e la birra) non si 
trova un turista che ab¬ 
bia meno di cinquanta 
anni ». 

Aggiunge Vittorio Ccc- 
coni, presidente dell’Azien¬ 
da autonoma di .soggiorno: 

■I Eppure Vallombrosa è 
meravigliosa, ce un am¬ 
biente. un clima, un pae- 
.saggio belli.s.siml. è la più 
.suggestiva stazione clima¬ 
tica deU’Italla centrale. 
Però la gente non ci vie¬ 
ne più. Prendiamo i fio¬ 
rentini, in quaranta ml- 
pre.miuiiiciata vuole raggiun¬ 
gere. 

miti pos.sono arrivarci, ma 
se si va a cercare nel re¬ 
gistri degli alberghi non 
se ne trova nemmeno uno. 
Per non parlare degli stra¬ 
nieri. per loro Vallombro- 
.sa non esiste pioprio». 

Il quadro è to.sco e già 
un palo d’anni fa. nel cor- 
,so di un convegno sulla 
rinascita di Vallombro.sa. 
il vice presidente della co¬ 
munità montana del Pra¬ 
tomagno Ennio Sottili, lan¬ 
ciò un grido d’allarme 
per evitare la morte tu¬ 
ristica della stazione cli¬ 
matica. 

Da allora qualcosa .si è 
mo.sso. E’ .stalo costituito 
un comitato (Regione To¬ 
scana. Amministrazione 
Provinciale. Comune di 
Reggello. Comunità Mon¬ 
tana, Azienda autonoma 
per II turismo dì Firenze, 
Azienda di soggiorno di 
Vallombro.sa-Saìtlno. Ente 
provinciale per 11 turismo 
di Firenze) per coordina¬ 
re gli sforzi e riportare 
A^allombrosa aH’attenzione 
del turisti. 

. E’ risorto dalle ceneri 
il famoso premio lettera¬ 
rio, giunto quest’anno al¬ 
la terza edizione, si fan¬ 
no convegni .suirecologia 
e mostre sulla bellissima 
produzione del mobilieri 
locali.- Sì tenta di inter¬ 
venire sulle strutture ri¬ 
cettive e il Comune di Reg¬ 
gello ha stanziato quattro- 
cento milioni per costruire 
un’edificio capace di ospi¬ 
tare una sala cinemato¬ 
grafica, un piccolo palco¬ 
scenico, una sala per con¬ 
vegni. espo-sizioni e via 
dicendo. 

Lo scopo di questo fuo¬ 
co concentrico è quello di 
allungare la stagione, al¬ 
largare la fascia dei tu¬ 
risti, portare a Vallom¬ 
bro.sa gli .studenti in gita 
.scolastica, gli anziani che 
usufruiscono del cosìdetlo 
turismo .sociale, i giova¬ 
ni. e gli stranieri, che pa.s- 
.sano accanto alia belli.s- 
sima fore.sta senza nem¬ 
meno vederla. Tutti d’ac¬ 
cordo su questo program¬ 
ma di rilancio 

Niente affatto. Manca 
il con.senso del tas-sello più 
Importante del mo.saico, 
l'operatore alberghiero che 
rimpiange lo splendido pas¬ 
sato della bella epoque e 
storce 11 na.so. Herbert 
Wittum. proprietario di 
quattro alberghi che rag¬ 
gruppano cinquecento del 
mille po.sti letto di Val- 
lombro.sa. ha pochi peli 
sulla lingua: «Macché gio¬ 
ventù. E’ un’illusione. La 
situazione si può miglio¬ 
rare. ma non modificare 
e Vallombrasa resterà sem¬ 
pre un pasto per gente in 
cerca di pace e di ripo.so ». 

Anche l'idea del turismo 
sociale lascia piutto.sto 
freddino il .signor Wittum: 

< Qui a maggio o a .set¬ 
tembre fa freddo. Dovrei | 
mettere il riscaldamento 
in tutte le camere, spen- | 
derei un miliardo e non I 
Io po.sso fare ». Ecco lo 
scoglio sul quale .si infran- ; 
ge la navicella del rilan- j 
CIO turistico di Vallombro- i 
sa: gli albergatori a cui. : 
tutto .sommalo, le case van- '■ 
no bene casi. ! 

Qualche convegno in | 
più, la sala cjnematogra- j 
fica più grande della can- i 
tinuccia attuale, altri pie- I 
coli aggiustamenti ma poi | 
basta. 1 

Vallombrasa deve Tasta¬ 
re un’oasi di pace per vec¬ 
chietti desiderosi di ritem¬ 
prarsi il fisico e lo spiri¬ 
to. Se non si aggira que¬ 
sto scoglio rilanciare le 
visite air.Abbazla e le pas¬ 
seggiate fra I sentieri se¬ 
colari che tagliano la fo¬ 
resta di abeti bianchi del- 
r.Arlosto sarà difficile, 
molto difficile. Più diffi¬ 
cile che far quadrare un 
cerchio. 

Valerio Felini 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.834 
(Aria condì». • refrig.) 

(Ap. 17.30) 

Tulli prebibill »fiaiitnl (...« poi non n« ri¬ 
mane neiiuno), technicolor, con Adolfo Celi, 
Elka Sommer. Per lutili 
(RIed.) 

(17,55, 20,15, 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 
(Aria condì», e relrlg.) 

(Ap. 15,30) 

Il tilm che he oscurato In America le lama 
di Deep Throal; Supereaxy, con Harry Rcems, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30, 17. 18,20, 19.50, 21,10, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria condì», e relrlg.) 

Uno spettacolare > musical > da storie ‘ del 
cinema: Un americano ■ Parigi, a colori, con 
Cene Kelly, Lesile Cerol, Regia di Vincent 
Minnelll. Musica di George Gershwin. (Rdie.) 
(16. 18,15, 20.30. 22,45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N, 2 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Set eniotlon, In technicolor, con Danielle 
Amerei, Marie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente vietalo minori 18 anni) 
(15,30, 16,45, 18,15, 19,45, 21,15, 22.45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 - Tel, 23.110 
(Aria condì», e relrlg.) 

Zombi 2, di Lucio Pulci, in technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrow, Richar Johnson e 
Olga Karlalos. (VM 18) 

(17,30, 19,15, 20,55, 22,45) 

Rid. AG 15 
EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 

(Ario cond». e relrlg.) 

La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edv/ige Penech, Alvaro Vi¬ 
tali, Lino Banli. Per tutti! 

(17,30. 19,05, 20,55, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ar.a condì», e relrlg.) 

« Pr'ma » 

Sexy manie di mìa moglie, a color!, con Anna 
Fonsum, Andy Berk. 

(Rigorosamente vietato minor! 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19,10, 20,55. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Bruneilescbl • Tel. 215.112 

(Ara condì», e relrlg.) 

Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
in technicolor, con Robert Shaw, Lee Marvin, 
Linda Evans, Maximillian Shell e Mike Connor» 
(17,30, 19,15, 21, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Reccana - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 

I vichinghi, diretto da Richard Fleicher, in 
tcchn color, con K rk Douglas, Tony Curlis, 
Janet Leigh. Pei tutti! (Ried.) 

(16. 18.15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

V:a Cavour • Tel. 215.9.>1 

Gli anni struggenti, di Vittorio Sindoni, in 

technicolor, con Fabio Traversa, Laura Lenzì, 

Marisa Traversi e Chiara Salerno, Per tutti! 

(17,30, 19,15, 21. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli • Tel. 214.068 

(Aria condì», e reirig.) 

(Ap. 17,30) 

Hair, di Milos Forman, !n technicolor panavi- 
sion, con John Savege, Treat Willleme, Beverly 
D'Angelo, Anie Golden. Musiche di Galt 
Maedermot. Per tuttil 
(17,50. 20.15, 22,45) 

Rid. AGI5 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 573,891 
(Aria condì», c reirig.) 

Avventuroso poliziesco: I ire ' del Condor, 
di Sidney Pollach, in technicolor, con Robert 
Rediord. Faye Dunav/ay, Cliit Roberson, Max 
Von Sidov/. (Ried.) 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

Rid. AGI5 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori r Tel. 272,474 
(Aria condì», e reirig.)'' 

‘Torbidi delitti e violente passioni In un thril¬ 
ling eccezionale: Suor omicidi, ■ colori, con 
Anita Ekberg, Jos Oallessandro, Lou Caste!. 
(VM 18). 

(16.15, 17,45, 19,15, 20,45, 22,48) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel 296.242 

Sabato riapertura con un nuovo, eccezionale 

tilm: L'inlerne sommerso, con Michael Caine. 


ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Aria condì», e refrig.) 

(Ap. 16) 

* I registi della seconda Hollywood ». Paul 
Morrisey presenta: Trash, con Joe Dallessan- 
dro. Colori. (VM 18) 

L. 1.300 (AGI5 900) 

(U.S.: 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi • Tei. 483.607 
La liceale seduce i prolessorì. in technicolor, 
con Glorie Guida e Alvaro Vitali. Per tutti! 
(17.30. 19.20r. 20,55, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel 110.007 
(A ria condì», e refrig.) 

(Ap. 17.30) 

I misteri delle Bermude, in technicolor, con 
Leigh Me Closkey, Cari Weather. Per tuSi! 
(18, 19,55, 20,45, 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Ch’usura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62'r - Tel. 663.945 

Prossima riaperture 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 

elegante) 

Ritorna il p'ù bel film ital'ano degli ultimi 
anni, vincitore a Cannes della Palma d'Oro: 
Profumo di donna, a colori, con Vittorio 
Gessman, Agostina Belli. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31. 32. 33 

Ved' rubrìca teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Inleriers, di Woody Atlen. In technicolor, 
con Krisl.n Griiits, Dìa.-ia Keaton, Richard 
Jordan e Gerardine Pagel. Per tuttil 
Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core: Emanuelle i'anlivergin*. A co!o.-i. 
con Silvia Kristei e Umberto Oreini. 
(R'gorosamente vietato minori 18 mnn.) 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 223jS43 
Ch'usura estiva. (In ceso di maltempo verri 
pro.ett-ato il fi!m del Chiardìluna, ore 20,30) 


EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Hard core: I piaceri privali di mia moglie. 
A colori, con Jloni Glenn, GIen Bormberg. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(U.S.: 22.40) 

FIAMMA 

Via Pacinolll • Tel. 50.401 
(Ap. 16, dalle 21 In giardino) 

Agghiacciante giallo ad alta tensione: Pen¬ 
sione paura, technicolor, con Lue Merende, 
Leonore Fani, Francisco RabtI. 

(Rigorosamente vieteto minori 18 anni) 
(U.S.: 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel, 660.240 
(Aria condì», e refrig.) 

(Ap. 16) 

Grandioso western di G. Colini: I quattro del- 
l'Ave Maria, a Colori, con Bud Spencer, Te- 
rence Hill, Eli Wallech. Per tutti! 

(U.s: 22.40) 

Rid. AGIS 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. (In caso di maltempo verri 
proiettato il film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel 470.101 
(Aria condì», • relrlg.) 

(Ap. 16) 

Ci rivedremo eH'inlerno. Colori, con Roger 
Moore, Lee Marvin, Barbare Parkind. Per tuttil 
(U.S.: 22,15) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 17.30) 

Donne in amore, di Ken Russell, in Techni¬ 
color, con Alan Bites, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Linden, (VM 18) 

Platea L. 1.700 
(17,55, 20,15, 22,40) 

Rid AG15, ARCI, agli, ENDAS L. 1.200 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
(Ap. 16) 

Scherzi da prete. A colori, con Pippo Franco 
e Laura Trochei. Per tuttil 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condì», e relrlg.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

La cuginaùa inglese, a colori, con Rcbecca 
Booke. Beatrice Harnols. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri - Tel, 366.008 

(Aria condì», e reirig.) 

AltenlI a quel due... ancora insiame, in techni¬ 
color, con Roger Moore c Tony Curlis, 
Per tutti! 

(17.30. 19,15, 21, 22,45) 

R d. AGIS 

MARCONI 

Via Glannotti - Tel. 630.644 
Prossima riapertura 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Sabato riaper¬ 
tura, con il famoso capolavoro: Il cacciatore, 
con Robert De Niro. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17,30) 

Di Luigi Magni; In nome del pape re, in 
technicolor, con Nino Manfredi, Carlo Bagno. 
Per tutti! (Riduzioni) 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 

(Ap. 1S) 

Ugo Tognazzi e Orntllt Muti in: Primo amore, 
di Dino Risi. Comico, a colori. Per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 

(Ap. 16) 

Sensazionale sulle arti marziali; Chen il gi¬ 
gante del kung tu, technicolor, con Fan Kung 
Jung c Liang Jungtsang. Per tutti! 

(U.S.: 22,40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pì.«5ana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 16) - Dalle 21 apertura porte laterali: 
aria reirìgerata 

« Personale 'di. M'. Brando », per la regia di 
‘ E. - Kazah; Un tram che si chiama desiderio, 
con M. .Brando, J. Lelghi. - L. 800 
(U.S.: 22.30) . 

VITTORIA ' 

Via Paeninl - Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Paniera Rosa, technicolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucine a Claudia Cardinale. 
Per tutti! 

(16,10, 18,20, 20,30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA - 

Via P. Vezzani (Rlfredi) - Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

GIGLIO 

Vedi estivi a Firenze 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 - Legnaia 

Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Slmone 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Rìpoli, 213 (Badia a Ripoii) 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paolelli, 36 • Tel 469.177 

Chiusura estiva 

FLORIDA ESTIVO 

Vedi estivi e Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’AssisI - Tel. 20.450 

(Ap. 21) 

Forze 10 da Navarone. a Colori, con Franco 
Nero, Barbara Bach. Per tutti ! 

S.M.S.S. QUIRICO 
Vedi arane estive ARCI 

SPAZiOUNO 

! V;a del Sole. 10 - Tel. 294.265 ’ 

Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 

chiardìluna cstivo 

Via Monteuliveto - Tel. 220.395 

(Ap. 20.30) 

I nuovi mostri, con Vittorio Gessman. Omelie 
Muti. Alberto Sordi. Ugo Tognazzi. In techni¬ 
color. 

GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20.30) 

Tre contro lutti, con Frank Sinat.-a, Dean 
Martin. Sammy Davis Jr. Colori. 

(In caso d: maltempo a! Flora Stia) 


IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • Tel. 675.930 

(Ap. 21) 

Di Luigi Magni: In nome del papa re, techni¬ 
color, con Nino Maniredi, Carlo Bagno. Per 
tuttil (Riduzioni) 

(U.S.: 22,30) 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (OallUZZO) 

Via S. Silvani - Tel. 20.49.493 

Oggi riposo 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via del Serragli, 104 • Tel 225,037 
(Ap. 20,30) - Se maltempo In soli • 2 iptt- 
tacoli continuati 

Nino Manfredi in; Questa volta parliamo di 
uomini, di L. Werlmullcr, M. Lee. Per tutti! 
Rid. AGIS 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
(Ap. 20.30) 

L'indimcnticab'le commedia comico sst.rica; 
L'emIgranIc, technicolor, con Adriano Celen- 
tano a Claudia Mori. Per tutti! 

(U 22,45) 

(Si maltempo in sala) 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 

Vùa V. Emanuele. 303 

Gracula padre e tiglio. A colori. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 121)/r • Tel. 221.100 
(Ap. 21.15, si ripete il 1. tempo) 

Tulli gli uomini del presidente, con Robot 
Rediord, Dustin Holtman. 

ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R. Giuliano, 374 • Tel. 451,480 
Oggi riposo 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 

Oggi riposo 

ARENA LA NAVE 

VMa Vlllaniagiia. il 
Oggi riposo 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel 701.035 

Oggi riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • '32) 

(Ap. 21,30) 

A chi tocca tocca, in technicolor, con Fabio 
Testi. Per lutti! 

CASA DEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano, 1 • Te¬ 
lefono 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Blsenzlo) 

Un nini di A. Kurosavza: Dersù Uzala. A colon 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640.033 
(Ap. 21,30) 

Marion Brando in: Missouri. A colori. 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 

C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442.203 (Bus 28) 

Chiusura estiva 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliclano. 53 • Tel. 640.207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicc!) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Oggi riposo 

SALESIANI ESTIVO 

Figl’me Valdarno 

Un tipo strano (Rock’n roll), con A. Ct 
tentano. 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 • Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 213.282 

Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 «Te 
IclOTO 677.932 

Tutte le sere elle ore 21.30 (lunedi riposo), 
la compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co¬ 
micissimi di Igino Csggese. Sono valide tulle 
le riduzioni compreso ETI/21, tutti I gleni 
esclusa il sabato e ta domenica. 

(8. mese di repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci 12 • Tel 68.10.530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nen- 
ninl è < Stenterello > nel: Medica per forza, 
d: Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Musiche e canzoni dì Marco 
Vavoto. scenografia di Guido Hugues, co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen¬ 
ciolini. Prenotazioni telefoniche ai botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso 11 lunedi. 

TEATRO ESTIVO COLONNA 

Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano; Cilrulli 
alla riscossa, novitb assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli; g-ovedl venerdì, sabato # dome¬ 
nica at!e ore 21,15 anche se piove. Preno¬ 
tarsi al 6S10550. Ingresso anche via G. Or¬ 
sini 32. 

BUS; 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani, 84 - Tel 215.543 
Oggi chiuso 

STADIO COMUNALE 

Viale Manfredo Fanti. Campo Di Marte 
Nell'ambito del Festival provinciale deU'Unilà. 
Lunedi 10 settembre concerto di Patti Smith 
Group, ingresso L. 3.000. Prevendite; Firen¬ 
ze: comitato provinciale ARCI via Ponto Alla 
Mosse 61. Libreria Rinascita via Alamanni 39. 
Festival provinciale Unità Cascine. Empoli: 
Librerìa via della Noce 3. Prato; comitato pro¬ 
vinciale ARCI vìa Pomerla 61, Radio Blu via¬ 
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale ARCI 
piazza S. Jacopo 294. Livorno; Radio Flash 
piszza Attias 37. Siena: Comitato provinc'ole 
ARCI via Vallerolti 67. Grosseto; Radio Citta 
del Sole Chiass degli Zuavi 33. Carrara: Ra¬ 
dio Tele Toscana nord piazza Matteotti 10, 
Lucca: Radio Democratica via della Polveriera 
9. Pistoia: Comitato provinciale ARCI via 5. 
Andrea 26. Pisa: Comitato provinciale ARCI 
Borgo Stretto 52. Radio Pisa Internaziofitic 
via C. Battisti 30. Viaregg'o: Radio Mare 
via Manin 3. 


Ruhrich* a cura della SPI (Sociatè per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni: 287.171 - 211.449 



COIKOIIDf 


CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 40Z1S 
DIREZIONE; TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutto lo sero compreso 
sabato o domenica pomerìggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I TcncrdI lìscio con I 
m'gllori complessi. 

Sabato sera e domenica co- 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. fiUiOCUROINI 

Via Faentina, 38 - Firanza 
Tal. 06S/47SS3I 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


PER LA PUBBLICITÀ AU 

l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


FIRINZK - Via Ma-talli, 2 
Talef. 287171 -211449 



COMUNE DI LARCIANO 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

IL SIND.ACO 

Visto l’art. 7 della Legge 2/02/’73, n. 14, 

RENDE NOTO 

Che sarà indetta a breve scadenza una gara a lici¬ 
tazione per l’aggiudlcazicne, con le modalità di cui 
all’arL 1 lelt. a) delia Legge 14/13 sopra specificata, 
del lavori di costruzione 3. lotto fognatura nera comu¬ 
nale per l’importo a base d’asta di L. 267.328S66. 

imprese cui interessi, purché iscritte aH’Albo Na- 
rionale del Costruttori, possono chiedere, su carta la- 
gale, entro e non oltre il 3 D/'ig. di essere Invitate a 
fare la gara. 

Larciano, 11 18/06/79. IL SINDACO 

(Meacci Mazzino) 


Rinascita 


S&umento 
“della elaborazione 
della realizzazione ^ 
della costniaone ; 
della politica del pàitito comunista 











« Viaggio » nei centri estivi della montagna toscana / 3 


A Siena una mostra sugli 800 anni di storia della Cattedrale 


La «Belle époque» è finita 
e Vallombrosa non se ne accorge 

Tutto sembra fermo a tanti anni fa, anche la mentalità turistica - Si organizzano convegni e premi 
letterari, ma la « stagione » è sempre ristretta a 40 giorni - Gli interventi del comune di Regello 


Un assassìnio del 711 
fra le carte del Duomo 

Piccoli e grandi fatti conservati in antichi documenti - L’ultimo è del 1661: una 
lettera che tratta del salario al capomastro che portò il marmo per una statua 


VALLOxMUROSA — L’Arlo 
sto parla della stupenda 
abbazia del monaci e il 
grande poeta inglese Mil¬ 
ton descrive le foreste se¬ 
colari di abeti bianchi, 
l’aria pura e le fresche 
sorgenti. 

Ma la gloria letteraria 
non basta. Il turista-tipo 
di oggi. spe.sso digiuno di 
lettere e di arti a Valloin- 
brosa non ci viene più. 
Quelli rimasti sono ormai 
vecchi abltués. persone an¬ 
ziane, ses.santcnnl in cer¬ 
ca di un’oasi di pace e di 
riposo, lontana dal traffi¬ 
co, dalla confusione, dal 
caos di una spiaggi.i ro¬ 
magnola o di una stazio¬ 
ne climatica alla moda. 

Sono tutti italiani, qua¬ 
si tutti provengono dal 
centro-sud della penisola, 
tutti appartengono a quel¬ 
la che i sociologi chiama¬ 
no la media borghesia. Ar¬ 
rivano verso la metà di 
luglio, si sistemano nei no¬ 
ve alberghi stile fin de 
siede dispersi fra i boschi 
e ripartono intorno al ven¬ 
ti di agosto. Li vedi pas¬ 
seggiare nei viali alberati 
o in qualche nascosto sen¬ 
tiero. visitare l'abbazia, 
leggere il « Mattino » o il 
«Messaggero» seduti su 
una panchina davanti a 
qualche splendido pano¬ 
rama. 

Giovani niente o quasi. 
Quei pochi che incontri 
hanno l’aria annoiata e 
triste di chi sta in gab¬ 
bia. Il turismo a Vallom¬ 



brosa è questo: una breve i 
fiammata di quaranta i 
giorni dove si brucia legna j 
sempre più vecchia e sta- ' 
gionata. Anche quest’an- | 
no è andata cosi e ora 
comincia un lungo letar¬ 
go di dieci mesi. 

Sette alberghi su nove , 
chiudono i battenti, chiù- i 
dono la banca, la farma- 1 
eia. molti negozi e fra gli | 
abeti bianchi della fore- , 
sta si sentono solo i ni- j 
mori del vento che si in- i 
treccia con le alte fr.ische 1 


verdi degli alberi. Eppure i 
la stazione climatica di ! 
Vallombrosa ha avuto un 
belli.ssimo passato turi¬ 
stico. 

Nell’età umbertina ci ve¬ 
nivano i ministri del go¬ 
verno Crispi, nobildonne. 
cavalieri e perfino qual¬ 
che membro della famiglia 
reale che alloggiava nel- 
l'allora splendido Grand 
Hotel. Un turismo d’élite, 
di classe, il turismo di quei 
tempi. 

Oggi Vallombrosa è ri¬ 


masta cosi, com’era allo¬ 
ra, con gli stessi alberghi 
e le stesse strutture. Però 
è cambiata la domanda tu¬ 
ristica. la mentalità, il gu¬ 
sto. il costumo e le esi¬ 
genze del villeggiante. 

La crisi del turismo a 
Vallombrosa In gran par¬ 
te è proprio qui. in questa 
sfasatura fra domanda e 
offerta. Dice Leopoldo Ga¬ 
belli, vice sindaco di Reg- 
gello: «1 padroni degli al¬ 
berghi sono rimasti con 
la mentalità di mezzo se¬ 


Alla fine deIPSO la cucina di Certaldo sfornerà 7.000 pasti 


La mensa dei lavoratori 
ormai è aperta a tutti 

In Ire anni ha piantato solide radici in tutta la Val d’Elsa - Scuole e fabbriche 
fanno riferimento alla cooperativa - Fra due mesi inizia la ristrutturazione 


CERTALDO ~ Gii .scettici 
hanno ovulo torio. Nel giro 
di tre anni. Io cucina cen¬ 
tralizzata di Certaldo — nata 
per fornire il pasto caldo 
agli operai della zona — è 
riuscita a piantare solide ra¬ 
dici. a trovare nuove ed 
inaspettate direzioni di lavo¬ 
ro. Quando iniziò a funzio¬ 
nare. nella primavera del ’76. 
le attrezzature consentivano 
di sfornare quattromila pa¬ 
sti al giorno: piano piano, 
queste capacità hanno comin¬ 
ciato a rivelarsi insufficien¬ 
ti, ed ora sono in corso la¬ 
vori di ristrutturazione e di 
ampliamento. p>er passare a 
sette-ottomila pasti. 

Il balzo è notevole. Ma è 
necessario per rispondere a 
tutte le richieste. La Co.Ge. 
M.A.. la cooperativa formata 
dai lavoratori che gestisce 
la cucina, non ha più da 
« servire » soltanto le impre¬ 
se della Valdelsa: si sono 
aggiunte le scuole di Cer¬ 
taldo e di Casieifiorentino. 
alcune fabbriche deii'Empo- 
lese (ed altre si aggreghe¬ 
ranno nei prossimi mesi); 


anche le scuole di Empoli, 
tra poco, entreranno nel nu¬ 
mero dei « clienti ». Un cal¬ 
colo approssimativo ci dà la 
rispettabile cifra di .sette¬ 
mila pasti quotidiani. 

Gli impianti di partenza 
non potevano bastare. Si so¬ 
no rese necessarie opere mu¬ 
rarie e nuove attrezzature 
per la conservazione e la cot¬ 
tura dei cibi, per una spesa 
complessiva di centocinquan¬ 
ta milioni, coperta con un 
contributo del sindacato del¬ 
la zona di Empoli. 

« Tra due mesi — spiega 
Marino Gabbrielli, presiden¬ 
te della Co.Ge.M.A. — la ri¬ 
strutturazione sarà termlna- 
! ta, e cosi saremo in grado 
di offrire un servizio effi¬ 
ciente ed a bas.so cesto. En¬ 
tro la fine dell'anno pros- 
1 simo, calcoliamo di arrivare 
j tranquillamente a settemila 
pasti. 

D'altronde, aumentando la 
produzione, diminuiscono i 
co.sli. perché si sfruttano al 
ma.ssimo le potenzialità delia 
I cucina. Quando partimmo. 
1 ci ponemmo tre obiettivi fon¬ 


damentali: un prezzo ba.sso, 
garanzie di qualità e di igie¬ 
ne. Adesso, possiamo dire di 
averli raggiunti. Un pasto 
costa 1740 lire e comprende 
I un primo, un secondo, pane, 
j contorno ed un quarto di vi¬ 
no; nella provincia di Fi¬ 
renze è la migliore condizio¬ 
ne che si riesca a trovare. 

Ogni dieci giorni, i cibi 
vengono prelevati e portati 
airistituto di Igiene e Profi¬ 
lassi di Firenze per le op¬ 
portune rilevazioni; in tre 
anni, non è mai stata ri¬ 
scontrata una imperfezione. 
Anche per la qualità abbia¬ 
mo la cascienza a posto: i 
nostri fornitori, per fare un 
esempio, rimangono sbalordi¬ 
ti nel vederci acquistare car- 
1 ne di prima scelta e olio 
e.xtravergine, perché le altre 
mense neppure se li sogna¬ 
no ». 

Dalla cucina centralizzata 
di Certaldo. i pa.sti — cia¬ 
scuno nel suo contenitore — 
vengono trasportati in 265 
luoghi di lavoro. Nella sola 
Valdelsa fiorentina, i lavo¬ 
ratori interessati sono tre¬ 


mila, con la tendenza ad un 
lieve aumento; un incremen¬ 
to consistente si è avuto nel¬ 
la primavera scorsa, quando 
U nuovo accordo per il set¬ 
tore delle confezioni ha pre¬ 
visto una più alta partecipa¬ 
zione degli Imprenditori al 
pagamento del pasto. 

Ma la Co.Ge.M.A. non pen¬ 
sa solo alle fabbriche. L’oriz¬ 
zonte si è già esteso alle 
scuole, e nuove prospettive 
si Intravvedono per il pros¬ 
simo futuro. Le idee non 
mancano: da quella di for¬ 
nire il pasto ai ' pensionati 
ad un prezzo molto basso, 
con l’intervento delle ammi¬ 
nistrazioni comunali; a quel¬ 
la di aprire sale-mensa nei 
paesi della zona, aperte e 
tutti. 

In poche parole, una strut¬ 
tura nata per gli opera: .sta 
divenendo un servizio sociale 
per l’intera collettività. La 
soddisfazione è sicuramente 
legittima. 

Fausto Falorni 


Una mostra dello scultore Sciavoiino a San Gimìgnano 


Tredici personaggi con un autore 

Continuano le iniziative deH’Estate Sangimignanese - Un concerto di France¬ 
sco De Gregori e uno di Teresa Gatta - 4 film in programma - Le arti visive 


San Gimìgnano. la torrita j 
dttadina toscana, continua a 
.sTornare iniziative culturali su j 
iniziative culturali. i 

L’Estate Sangimignanese è j 
aiicora di scena: il primo ; 
.settembre in piazza del Duo- • 
mo si tiene il recital di Te¬ 
resa Gatta -t Cantadenna >: 
seguirà l’B settembre un con | 
certo con Francesco De Gre 
gori. srio senza il ♦ mari ■ 
naio> Dalla. In atlc.sa della • 
musica fa da mattatore il Ci- j 
ntma: oggi < La donna di j 
sabbia» di li. Tesh.gahara; ì 
giocedì ^ I-a .scanx'tta e la ; 
rasa > d; B. Fcrbt-. e \cneniì . 
cGli iK'cclli » di .Aìfrei Hitc- | 
chock. Domenica .sarà pro'.ot- i 
tato il film di Cilti « D.io . 
pezzi di pano ». 1 

Ma accanto alla mugica o ! 
al cinema treneggiano le arti | 
visive: ccneliisa.ci la mostra i 
antologica del pittore ligure | 
Giannetto Fiesclii. nell’ambi j 
to del premio De Grada, or- ! 
ganizzato dalla ccmmis-iciic j 
biblioteca del Comune, .sta j 
prr partire una me.slra dcdi . 
cata esclu-sivamente a uno ! 
scultore. 

Titolo della mostra è « Dal 
I4 Questione a Marat > c te- 
afcncnia il lavriro .svolto dal 
1973 dallo scultore Enzo Scia¬ 


voiino, artista .siciliano, per ; 
l’e.-.aUezz.a di Valledolmo in 
provincia di Palermo, emi- j 
grato a Torino, o più esatta | 
mente a Rivoli dove vive c j 
lavora. L’artista ha soggior- | 
nato a lungo a Parigi. • 

Nella mostra « Dalla Que- ■ 
stione a Marat ». compare ; 
un’opera dal titolo < La Que | 
stient' > in cui compaiono l’t | 
personaggi in gr.iiitlczz.a na- j 
turale: .Agnelli. Freud. Mao j 
Tze Tung. Pier Paolo Paso | 
lini. Ignaz.o Buttitta. Carlo j 
Marx. .Antonio Gramsci, un \ 
em grato. in uomo, una den ‘ 
na. Elio Vittorini. Giuseppe j 
Di Vittorio, ima .sedia e Re ‘ 
nato Giittu.io. ; 

1^ scultura in broiiz.o. co j 
me tutte le optTe di Enzo 1 
Sciave.lino è alle prese con 1 
un .solo problema: la rapprc- 
.scntazie.ne dell’uomo nel con j 
flitto della storia. • 

L’inaugurazione della mo 
stra. che si terrà nelle .sale 
della biblioteca comunale e 
nel cortile del palazzo Co 
munale, avverrà sabato allo 
ore 18. L’inauguraz.ionc sarà 
preceduta da un intervento 
di Mario Dt' Micheli. La mo- 
•stra chiiiicrà il 1 ottobre. 



Una scena de « Gli uccelli » di Hitckock 


« Un uomo, la sua terra » a Prato 

PR.ATO — « Un uomo e la sua terra », centinaia di opere di 
Jorio Vivarelll. verranno presentate in una mastra antologica 
retraspetliva del comune di Prato al Fabbricone. L’esposi¬ 
zione è stata organizzata dal comitato per le manifestazioni 
espositive di Flrenze-Prato, e propone al pubblico (dal 10 
settembre fino alla fine di ottobre) le cpere di grafica e di 
scultura (oltre 500) dedicate — come vuole 11 titolo — alia 
« sua terra ». 

Il sindaco di Prato. Lohengrin, parlando della mostra, 
ha ricordato proprio l'importanza di aspitarc al Fabbricone, 
luogo fin ora deputato al teatro, opere di diversa cultura. 

« Il Fabbricone — ha detto il sindaco pratese — è stato 
luogo che ha visto dispiegarsi la creatività di valenti uomini 
di teatro; oggi con Jorio Vivarelll questa struttura entra uffi¬ 
cialmente fra { luoghi deputati ad ospitare le mastre d’arte, 
e Vivarelll è l’artlstft ideale per questa operazione». 


colo fa. Meno del cinquan¬ 
ta per cento delle camere 
ha 1 servizi. 1 prezzi .sono 
alti e quando viene un’ac¬ 
quazzone la genie non .sa 
(love andare perché man¬ 
cano del tutto .strutture 
ricreative. E’ chiaro che 1 
giovani non cl .sono. Esclu¬ 
so Il sabato e la domeni¬ 
ca (quando arrivano i tu¬ 
risti pendolari con 11 pa¬ 
nino e la birra) non si 
trova un turl.sta che ab¬ 
bia meno di cinquanta 
anni ». 

Aggiunge Vittorio Cec- 
coni, presidente deU’Azlen- 
da autonoma di .soggiorno: 

<r Eppure Vallombro.sa é 
meravigliosa, c’è un am 
biente, un clima, un pae 
saggio belll.s.slml. è la più 
sugge.stiva stazione clima- 
Uca deiritalia centrale. 
Però la gente non ci vie¬ 
ne più. Prendiamo 1 fio¬ 
rentini. in quaranta ml- 
preaiinimciata vuole raggimi 
gere. 

■nut! po.ssono arrivarci, ma 
se .si va a cercare nei re¬ 
gistri degli alberghi non 
se ne trova nemmeno uno. 
Per non parlare degli stra 
nlerl, per loro Vallombro¬ 
sa non eshsie pioprio». 

Il quadro è fo.sco e già 
un palo d'anni fa. nel cor¬ 
so di un convegno sulla 
rlna.sclta di Vallombro.sa. 
il vice pre.sldente della co¬ 
munità montana del Pra¬ 
tomagno Ennio Sottili, lan¬ 
ciò un grido d’allarme 
per evitare la morte tu- 
rLstica della .stazione cli¬ 
matica. 

Da allora qualcosa si è 
mo.s.so. E’ stato costituito 
un comitato (Regione To¬ 
scana. Amminì.strazione 
Provinciale. Comune di 
Reggello, Comunità Mon¬ 
tana, Azienda autonoma 
per il turismo di Firenze, 
Azienda di soggiorno di 
Vallombrosa-Saltlno. Ente 
provinciale per 11 turismo 
di Firenze) per coordina¬ 
re gli sforzi e riportare 
Vallombrosa all'attenzione 
del turisti. 

E’ risorto dalle ceneri 
11 famoso premio lettera¬ 
rio, giunto quest’anno al¬ 
la terza edizione, si fan¬ 
no convegni suU’ecologia 
€ mostre sulla bellissima 
produzione del Tnobilleri 
locali. SI tenta di inter¬ 
venire sulle strutture ri¬ 
cettive e il Comune di Reg¬ 
gello ha stanziato quattro- 
cento milioni per costruire 
un’edificio capace di ospi¬ 
tare una sala cinemato¬ 
grafica. un piccolo palco¬ 
scenico, una sala per con¬ 
vegni. esposizioni e via 
dicendo. 

Lo scopo di questo fuo¬ 
co concentrico è quello di 
allungare la .stagione, al¬ 
largare la fascia dei tu- 
rkstl. portare a Vallom¬ 
brosa gli studenti in gita 
scolastica, gli anziani che 
u.sufrui.scono del co.sldetlo 
turismo .sociale, i giova¬ 
ni. e gli .stranieri, che p.ss 
sano accanto alla bellis¬ 
sima fore.sta .senza nem¬ 
meno vederla. Tutti d’ac¬ 
cordo .su questo program¬ 
ma di «rilancio»? 

Niente affatto. Manca 
11 consenso del tassello più 
Importante del mosaico. 
Toperatore alberghiero che 
rimpiange lo .splendido pa.s- 
sato della bella époque e 
storce il naso. Herbert 
AAnttum. proprietario di 
quattro alberghi che rag¬ 
gruppano cinquecento dei 
mille pasti letto di Val¬ 
lombro.sa, ha pochi peli 
sulla lingua: « Macché gio- 
ventii. E* un’illu-sione. La 
situazione si può miglio 
[ rare, ma non modificare 
j e Vallombrasa resterà sem- 
1 pre un pasto per gente in 
! cerca di pace e di ripo.so ». 
j Anche l'idea del turismo 
sociale lascia piuttosto 
freddino il signor Wittum: 
« Qui a maggio o a set¬ 
tembre fa freddo. Dovrei 
• mettere il riscaldamento 
' In tutte le camere, spen- 
' derei un miliardo e non 
lo passo fare ». Ecco lo 
! scoglio sul quale sì infran- 
I ge la navicella del rilan- 
i ciò turuslico di Vallombro¬ 
sa; gli albergatori a cui. 
tutto .sommato. le case van¬ 
no bene così. 

Qualche convegno in 
pili, la .sala cinematogra¬ 
fica più grande della can- 
tinuccia attuale, altri pic¬ 
coli aggiustamenti ma poi 
basta. 

Vallombrosa deve rc.sta- 
re un’oa.sl di pace per vec¬ 
chietti de.sidero.si di ritem¬ 
prarsi il fisico e lo spiri¬ 
to. Se non si aggira que¬ 
sto .scoglio rilanciare le 
I visite all'Abbazia e le pas- 
.seggiate fra i .sentieri se 
colari che tagliano la fo- 
re.sla di abeti bianchi del- 
l’Arlasto sarà diffìcile, 
molto difficile. Più diffi¬ 
cile che far quadrare un 
cerchio. 

Valerio Pelini 



SJEN.A — Gli oilocvnto anni di .storia 
della cattedrale sene.se sono stati ri¬ 
cordati. daH’iiiveino fino ad oggi, in vari 
modi; conferì.i/e che hanno illustrato 
l’arle e rarchiteltiira del Duomo, .studi 
e articoli c<)ml),ll^i -.idle riviste spe¬ 
cializzale sulla starnila. 1111 Palio (quello 
di ago-ito. dedicalo a (lue-ta ricorren¬ 
za). 

Dalla metà di ag<‘-.to una mo,stra di 
docunicnli allestita nelle sale dell’archi 
vio di stalo (li Siena (organizzata dal 
mini.stero dei beni cullurali ambienla.li 
e daH’nfficio Ctnlralc Beni) realizzata 
dal direttore Ulialifo Morantii prc.senta 
una .serie di antiche carte che mostrano 
la cura che i .sene.si ebbero, neirarco 
di molti .set'oli. per questo edificio e 
per tutto quanio .significava. 

Il primo dei documenti esposti è una 
copia dell’IL secolo che ricorda un 
episodio del 711, quando alcuni areti¬ 
ni. trovandosi con il loro ve.scovo pres¬ 
so la Pieve di Santa Maria a Pacina, 


iicci'.ero un giudice senese che voleva 
costringerli a sottomettersi al vescovo di 
.Siena. Il pojiolo in.soi:se, e cacciato il 
ve.scovo di .Arezzo, costrinse il vesco¬ 
vo senese a tenere sotto la sua auto¬ 
rità (luella parrocchia jxir un anno. 

DojX) questa data gli avvenimenti in 
ben più ampio contesto storico, si sno- 
diUK» attraver.so la storia del bas.so me- 
(fioevti smese. co.-.tellato da provvedi¬ 
menti |K‘r abl)elliie la cattedrale. 

L’ultimo docuincnlo esjio.sto è del Iddi, 
quando il Bernini informava Clemente 
.Accorigi del salario da pagare al capo- 
ma.stro clic aveva trasportato il marmo 
per la statua di Alessandro AHI. 

Lo carte e.s|K)Nte nelle bacheche del- 
rarebivio sono dotate di un cartiglio di 
.spegazionc, ma per meglio comprendere 
ecf apprezzare la mostra, rimane di e- 
strema utilità il catalogo redatto dallo 
.sie.sso Ubaldo Morandi. 

Nel volume — corredato da una serie 
di illu.strazioni — l’introduzione alla 


.serie eli Tregesti dei documenti esposi: 
.svolge riudispeii.sabile Iunzione di un 
inriuadramento storico elelle carte espo 
.sle: un iiuiiiadramento che di fronte 
alle vetrine dell’archivio, non è scili 
pre }K)s.sibile apprezzare a pieno. 

Morandi. infatti, mollo opfiortunaiiie'filc 
non .si limita a precidere in considera¬ 
zione nessuna (luestioue (pur importali 
lissima) della datazione dell’edificio, ma 
ncostruisev le vicende eleU’altività ve 
.scovile e delle tra.slormazioni che por 
tarono al governo cdi-'Olare. In parli 
colare, il profilo .^torico tracciato da 
j Morandi motte in rilievo una continuità 
^ .storica e culturaie con le prime mani 
i fcsiazioni di elevoz 0110 alla Madonna 
, L’niterc.ssanie nio-stra (die lia il prin 
cipale difetto di una scarsa publili 
cità; noti è praticamente passibile •''to 
tare in città un manife.slo che la pnb 
blicizzi) ressicrà aiX'rta fino al giu 
gno del pro.ssimo anno. 


Un antico oggetto d'artigianato in mostra ad Arezzo 



Una strana cosa: la cola cola 
strumento, giocattolo e sìmbolo 


AREZZO — » La crisali¬ 
de » di Via Madonna del 
prato ospita in questi gior¬ 
ni, fino al 5 settembre, 
una mostra deH’artigiana- 
to di Gravina in Puglia. 
Fra gli oggetti presentali, 
la Cola Cola. « un ogget¬ 
to. dice il manifesto di 
presentazione. costruito 
con rargilla, plasmato dal 
■la fantasia, usato come 
strumento ludico nelle an¬ 
tiche feste religiose in Pu¬ 
glia. Una forma di arti¬ 
gianato povero ma crea¬ 
tivo ». 

La Cola Cola è diverse 
cose insieme: strumento, 
giocattolo, simbolo. Inizia¬ 
mo dal simbolo. Rappre- 


I senta la gazza, ruccello ! 
j più comune nelle campa- j 
j gne pugliesi e il gallo, j 
{ simbolo della fertilità. Rea- ; 
I lizzalo in terracotta vie- I 
i ne venduto a Gravina du- J 
Tante la fe.sla religio.sa i 
della prima domenica di ! 
maggio, ; 

I Festa di antica tradì- j 
i zlonee contadina che in- , 
: treccia motivi cristiani a i 
j date di connotazione ma- i 
! gico-pagane. In tempi or- j 
I mai trascorsi i contadini j 
' si recavano in pellegrinag- ; 
J gìo al .santuario situato in 1 
cima a una collina, e fa- 
' cevano questa salita lun- 
• ga e ripida in ginocchio. 

! .Ai bambini veniva data i 


questa Cola Cola, disegna¬ 
ta con i colori della pri¬ 
mavera e del Mediterra¬ 
neo. che essi suonavano 
durante la scesa. La Cola 
Cola somiglia infatti al¬ 
l’ocarina, ma in questo 
senso è più un giocattolo 
che uno strumento musi¬ 
cale, avendo due sole no¬ 
te. Il pellegrinaggio al san¬ 
tuario con i Cola Cola ri¬ 
tualizzava la fine del pe¬ 
riodo di non produzione 
della terra e Tarrivo della 
primavera. 

Era un modo quindi per 
ingraziarsi la natura af¬ 
finché non piove.sse e non 
grandina.sse. salvaguardan¬ 
do cosi i raccolti. 


] Ma esiste ancora un ar 
tigiano a Gravina, paese 
I impoverito dairemigrazio 
j ne. che continua a co 
slruire la Cola Cola. E’ 

■ l’ultimo rimasto e proprio 
'1 per questo una cooperati- 
! va di giovani della città. 

. che tra l’altro gestisce an- 
' che un settimanale ed una 
I radio, ha deciso di far 
' cono.scere questa forma di 
, artigianato che rischia di 
. .scomparire. 

La Cooperativa «Questa 
Città > ha fatto la sua 
prima lappa ad .Arezzo, 

• alla s’Crisalide Nelle 
1 pro.ssime settimane si spo 
; sterà in altre città dell.i 
i To.scana. 





concoRPt 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL (0572) 40.21S 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte te sere compreso 
sabato e domenica pomtriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì Uscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera c domenica po¬ 
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 


i 


I 


STADIO COMUNALE 

MONTECATINI TERME 

Venerdì 31 Agosto ore 21,30 con II patrocinio 
del Comune di Montecatini Termo 

Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi cullurali 
Italia • Paesi dell'Est per il SOlUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 


COMUNE DI LARCIANO 

PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della Legge 2/02/'73. n. 14, 

RENDE NOTO [ 

Che sarà indetta a breve scadenza una gara a lici- | 

1 tazione per raggiudicazicne, con le modalità di cui ! 

i all'art. 1 lelt. a) della Legge 14'73 sopra specificata, : 
del lavori di costruzione 3. lotto fognatura nera comu- { 
naie per fimporto a base d'asta di L. 267.328.866. 1 

! Le imprese cui interes-si. purché iscritte ail’AIbo Na i 
I rionale dei Co.sirutiori, possono chiedere, .su carta le- I 

j ra!e, entro e non oltre 11 3/9/79. di e.s.sere invitate a 1 

t fare la gara. 

} Larciano. il 18 08 79. IL SINDACO j 

I (Meacci Mazzino) t 

i • 


CORSO REGOLARE PER 



ISTITUTO 
F. GUICCIARDim 


Via Faentina. 38 • Firenze 
Tel. 0S5/47!S38 


ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


' ! 

leggetm | 

Rinascita i 


Editorì Riuniti 


Thomas Hobbes 

De cive 

A cura di Tito Magri 
« Biblioteca del pensiero <. 
moderno -, pp. 288, L. 6.800 ' 
Nel terzo centenario della 
morte del grande filosofo 
inglese, una traduzione com¬ 
pletamente nuova dell’opera 
in cui si presentano le ca- j 
tegorie centrali della politica 1 
moderna. ! 


CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

PRE VENDITA BIGLIETTI: 

Atienda Aulenema di Cura • Soggiorno • Vitlt C, Vtrdì 66 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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Polverone a Livorno 
sulle «materne» 

L’assessore alla Pubblica istruzione Edda Fagiii rispon¬ 
de alle accuse lanciate dal de Pritoni sulla « Nazione » 


LIVORNO — Rotta e li.spo 
sta .sulìa f'o^ti^)IU' (Ielle scuole 
materne comunali a Livorno. 
VcMierdi 2-4 il (luolidiano •.< lai 
Nazione » e.sce con una inter- 
vksta rilasciata da Mario Pri- 
tini che cura il settore della 
scuola materna per il comita¬ 
to comunale della OC. Si 
.spara a zero. La critica, al¬ 
meno nelle parti in cui ri.sul- 
ta comprensibile, è durissi¬ 
ma. il inincipii socioeco¬ 
nomici che hanno ispirato la 
compaftine socialcomunista 
livorne.se — si letiiie — sono 
(|uelli deH’arretrate/./a e del- 
rinadetiuatezza ». 

Kdda Faf'ni. as.se-.sore co 
miniale alla pubblica istru¬ 
zione. comuni-.ta. con un co¬ 
municato risponde al Pritoni 
e o alla DC chiarendo alcuni 
punti. Innanzi tutto la Fagni 
si domanda una cosa e cioè 
se la posizione espre.ssa dal 
Pritoni è espressione di 
quella DC che in consiglio 
comunale ha votato airucia- 
nimità contribuzioni. prò- 
lirammi. ftestiene .sociale, 
concorsi e tutto ciii che inte¬ 
ressava la L'tstioiie 

1 Ma altrettanto iniiiortante 
è sapere se si tratta di una 
critica costruttiva che siano 
.sempre ampiamente disposti 
ad accoitliere — a^j'iuni'c 
l*as.st.s.sore — o se si tratta 


di uno dei tanti .seitnali di 
apertura della campaitna elet 
turale dell’80». 

Neirarlicolo della .Nazione. 
Mario Pritoni alTernia che 
« la scuola materna comunale 
è nata per soperirpe alle no 
te carenze croniche di (piella 
statali'. Invece vi si roftistra- 
no principii demat'oi'ici. prò 
paftandistici, clientelali, an¬ 
tieconomici e in ultima anali¬ 
si. anti.sociali ». 

.\ proposito di (pieste accu¬ 
se 'S foravi » e « inlondate » la 
Fa<;ni si domanda se il Pri¬ 
toni conosce i pro^'rammi 
delle scuole di infanzia co¬ 
munale e il runzioiiamento 
della ttestione .sociale, della 
quale ranno parte {tenitori, 
docenti, non docenti e rap¬ 
presentanti dello circo.scrizio- 
ni. 

K il cliintelismo? « 11 co¬ 
mune ha a.ssunto attraver.so 
yn concor.so pubblico — ri¬ 
corda la Fa<tiii cera il 
precariato (e c’era anche nel 
lo Statili ora non c’è più >. 

Pritoni ha parlato poi di an- 
tieconomicilà. di bilancio fal¬ 
limentare dal punto di vista 
economico, del Comune che 
« si è sobbarcalo totalmente 
delle ingenti spe.se di gestio¬ 
ne » e fa riferimento alla tas¬ 
sazione dei genitori che deve 
es-.ere sulxirdinata al reddito. 


Sembra che, .secondo la 
DC. si dove.s-se puntare all’e 
quazione costi ricavi. 

Kdda Fagni ricorda il 
« lungo », <■< aix'rlo » e «.< de 
mocratico .> dibattito sulla le 
gittimità delle c onlribuzioni 
differenziate secondo le fasce 
di reddito. Ci furono molle 
polemiche; il fronte della 
famiglie divi.se in due, e. alla 
fine, il Comune optò [K-r la 
differenziazione e per il pri¬ 
vilegio dei redditi più bassi. 
Ma il Prilcni. probabilmente, 
in quel periodo « caldo » si 
tiovava in ferie ix^rchè accu¬ 
sa il Comune di « avere in 
pratica, chiesto contributi u- 
guali |)er tutti ». 

11 responsabile democri¬ 
stiano affronta |)oi un altro 
argomento: la concorrenza al¬ 
la scuola materna .statale alla 
quale « .sono stati ri.servali e- 
difici fatiscenti ». 

.Non c’è stata e non c’è 
parzialità nel ile.stinare un e- 
dificio a scuola materna, sia 
e.ssa statale o comunale, vada 
a vedere il signor Pritoni ». 
replica la Fagni, e conclude 
« sarchile opiiorluno che tutte 
le forze politiche interessate 
avanzassero le loro proposte 
dato che il .servizio è di tutti 
i citadini ». 

St. f. 


i 
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La Fortezza 
ngallo 
Pisa si 
p|epara ad 
cogliere 
il Festival 


PISA — La fortezza Sangallo si prepara ad accogliere l’inva¬ 
sione pacilica di migliaia di cittadini pisani che partecipe¬ 
ranno alla « Nove giorni della stampa comunista ». Anche 
quest’anno, dal 1. ai 9 .settembre, il giardino Scotto sarà 
teatro della Fe.sta provinciale deH’Unità. 

Già da giorni decine e decine di compagni die lianno 
appena terminato di smontare stand e pannelli dalle feste 
deirunità delle .sezioni territoriali, sono al lavoro jier rendere 
agibile la fortezza. 

Il programma della maniteslaziom è pres.soehé ultimato, 
tra poco eommeeranno a circolare i primi dépliant stampali. 
Rimane da organizzare lo .spazio scenico, ove sì svolgeranno 
dibattiti, concerti, e tutte le numerose iniziative in programma. 

A questo .stanno iien.sando i militanti comunisti die in 
queste .setiimane lianno trasformato l’Arena Grande cd i 
sotterranei dei giardini m un unico grande cantiere dove si 
montano tubi Innocenti, si pitturano ixuindli. si puli.scono 
i vialetti dalle erbacce. 

11 tempo stringe, ogni cosa dovrà e.s.^cre pronta per il 
pomeriggio del 1 .settenilire. alle 17,30. (|uando .si aprirà uiti- 
cialmente la fe.sta. Il programma è nutrito: tra le manifesta¬ 
zioni politiche di particolare interesse ed attualità è quella 
che si svolgerà il primo giorno, alle 21.;ì0, ncU'Arena Grande. 

Sarà un incontro di nia.ssa contro rinquinamento cui par¬ 
teciperanno anche i comitali antinquinamento che questa 
e.state hanno organizzato le manifestazioni popolari nel pLsano. 

Per il PCI parlerà Giovanni Berlinguer. respon.sabile della 
sezione Sanità ed Ambiente della direzione nazionale e mem¬ 
bro del comitato centrale. 


Le bottiglie c i sono, numcà il vino 


Due miliardi (un altro da spendere) per la centrale d’imbottigliai 
venti mila ettolitri alFaiiiio - Il dibattito lanciato quattro mesi fa 


to «Ael Madonnino », concepita per cento- 


7 


compagno Rosati e le mancate risposte 


GROSSETO — Nel me.-,e di 
aprilo il compagno I lario Ro¬ 
sati. vicepresidente ilelTE 
TS.*\F cerco di aprire sulle 
pagine della « Nazione » un 
dibattito attorno alle pro.spot- 
live della centrale per Tim- 
lioitigiiamenio dei vini già in 
p.irte realizzala in località 
« Del madonnino » nel comu¬ 
ne di Gro.iseto. 

AITappello rispose solo il 
compagno Balzanti in qualità 
di re.iuonsabile delia com- 
nii.-sioiie del lavoro agrario 
della fecle’.azione comunista 
di Gro.=seto. In propasito ab 
h:amo voluto rivolgere alcune 
domande al comp-igiio Ro.sati 
con Timpegno di rilanciare la 
d:.-cu.ss;onc attorno all’opera 
e alle .-uè prospettive di ul- 
tim.izione e utilizzo. Per qua¬ 
le motivo, a suo parere. ; 
diretti intere.ssati non hanno 
raccolto Tinvito per un dibat¬ 
tito aperto e sereno cosi co 
me tu .soliccitHvi con l’artico¬ 
lo uscito .sulla cronaca gro,s^ 
seti'..la della «Nazione » il 17 
aprile di quest’anno? 

c 11 motivo non lo cono.sco 
— risponde Rosati —. Quello 
che mi interessa sottolineare 
è invece una questione di 
metodo. Siamo dinn.anzi ad 
una .-^pesa già realizzata di 
oltre due miliardi di lire e 
ad un’ulteriore spesa di un 
miliardo sastenuta dall’ente 


di sviluppo con finanziamenti 
P'alililici sia a totale carico 
della CEE e dello Stato sia 
con mutui agevolati. Intendo 
sottolineare con forza che chi 
ha promos.so queste iniziative 
facendo spendere un bel 
mucchio di .soldi allo Stato, 
non può tirarsi indietro ora 
die ci sono delle difficoltà 
per definirne il ruolo e la 
gestione ». 

Parliamo un po' di queste 
difficoltà. Quali sono in par 
ticolare? L’impianto del 
« Madonnino » è concepito 
per imbottigliare almeno 10 
mila ettolitri annui di vino, 
precisa Rosati, calcolando u- 
na media annua di 200 gior¬ 
nate lavorative di 7 ore. Eli- 
bene ecco la sorpresa: ora 
non c’è il vino. Perché .si è 
determinata questa situazio¬ 
ne? 

Le Cantine .sociali promo¬ 
trici del corusorzio Convina 
sono quattro: Pitigliano. Ca- 
paliiio. Marina di Gro3.seto. 
Scansano. Negli ultimi tre 
anni la media di vino prodot¬ 
to in queste cantine è .stata 
di 140 mila ettolitri circa. 
Poco più di quanto ne po¬ 
trebbe imliottigliare rimpian¬ 
to del « Madonnino ». anche 
se dobbiamo tenere presente 
die Scansano è da poco in 
fase di attività e gli altri la¬ 
vorano al di sotto delle pos¬ 


sibilità. 

Si devono tenere pre.senti 
due elementi. In primo luogo 
che Pitigliano ita una catena 
di imbottigliamento, ammo¬ 
dernata nello stesso periodo 
in cui SI è costruito l’impian¬ 
to de! « Madonnino », capace 
di imliottigliare circa 98 mila 
ettolitri Tanno e la cantina di 
Capalbio è in grado di im¬ 
bottigliare. con le sue strut¬ 
ture, circa 12-15 mila ettolitri 
annui. 

Due sole cantine sono per¬ 
ciò in grado di imliottigliare 
tutto :! vino 

E allora, a tuo parere, qua¬ 
li prospettive ci sono per ri¬ 
solvere questo dùaro errore 
di programmazione degli im¬ 
pianti de.siinati al settore vi¬ 
nicolo? La situazione non si 
presenta di facile soluzione. 
Al momento attuale né la 
cantina di Pitigliano né quel¬ 
la di Capalbio pos.sono chiu¬ 
dere le loro strutture di im¬ 
bottigliamento e cessare ogni 
rapporto con il loro mercato. 
Rimane cosi il vino di Ma¬ 
rina di Gras.seto. di Scarusano 
e una certa quantità di Ca¬ 
palbio e for-se di Pitigliano: 
una parte di quel prodotto 
che queste due cantine non 
confezionano. In totale si 
può ipotizzare circa 4045 mi¬ 
la ettolitri. Con que.st.a quan¬ 
tità dì vino si può aprire lo 


stabilimento del «Madonni¬ 
no »? Certamente no. Occorre 
poi porsi un altro problema: 
dove collocare il prodotto 
confezionato in questo stabi¬ 
limento? 

C’è un problema di ricerca 
di mercato che deve essere 
affrontato immediatamente 
prima di compiere altri pas¬ 
si. E tuttavia, anche trovando 
sbocchi di mercato, come 
può la centrale del «Madon¬ 
nino » lavorare con cosi poco 
vino disponibile? Ci sono al 
tre prospettive? Qualclie 
prospettiva si può aprire se 
saranno risolti alcuni prò 
blemi e in p.articolare quello 
relativo al ruolo di .servizio 
die la centrale può svolgere 
per conto di altre cantine so¬ 
ciali della zona e anche per 
singole aziende di una certa 
entità. 

Per esempio, mi risultereb 
be. .sottolinea Rosati, che le 
cantine di Montepe.scall di 
Vaipiana, potrebbero in que¬ 
sto caso, far affluire una 
parte del loro vino alla cen¬ 
trale del «Madonnino ». 

Sarebbe tuttavia una quan¬ 
tità inferiore ai 210 mila etto¬ 
litri e comunque al di.sotto 
degli 80 mila considerati co¬ 
me quantità minima per met¬ 
tere in attività la centrale. 

Paolo Ziviani 



Molteplici 
iniziative 
per la 
stampa 
comunista 


Nella splendida cornice del 
parco di Villa Mas.soni, il fe¬ 
stival dcirUnità organizzato 
dai compagni dì Massa offre 
ai iuimtM-(i.si cittadini, vi.sita- 
tori simpatizzanti die vi si 
recano, siiettacoli. dibattiti, 
competizioni sportive e tor¬ 
nei di notevole intere.s.se. 

Per oggi, quinto giorno di 
festa, il programma prevede: 
alle Hi animazione jier ragaz¬ 
zi; alle 10,30 torneo di ping- 
pong; alle 17 tombola: alle 
18,30 dibattito .su <i L’iniziativa 
di lotta della classe* operaia 
per l’applicazione dei contrat- 
tri»; alle 20 gara di briscola e. 
alle 21,30 spettacolo deH’or- 
clieslra spettacolo con .-Vcliil- 
le Togliani. 

.Anche per domani il pro¬ 
gramma è gliiotlo: alle 10 
sempre animazione per ra¬ 
gazzi: alle 1G..30 pro.seciizio- 
ne del torneo di ping-{iong: e 
alle 18 di briscola; alle 20 di¬ 
battito su « Energia e am¬ 
biente » con Roberto Huona- 
miei. responsabile del PCI per 
rKniilìa Romagna del gruppo 
Lavoro Energia: alle 21.30 re¬ 
cital (li Caterina Biieno e gli 
Isla. 

La festa si protrarrà fino a 
martedì 4 settembre e sarà 
chiusa dairorclie.stra vc thè 
big show » con Gian Pieretti 
e cabaret di Gianni Forò: E’ 
tempo di fe.sta dolTUnità an¬ 
che a Castdnuovo Berarden- 
ga in provincia di Siena. 1 
compagni di Ca.stelnuovo Be- 
nirdegna. hanno messo in 
programma per oggi alle 21 
un concerto della Filarmoni¬ 
ca locale e. allo spazio ra¬ 
gazzi € Lalxiratorio di ani¬ 
mazione con i 'Fawa». 

Per domani, .sempre alle 
21, proiezione del film « Il 
fantasma della Libertà » di 
Luis Bunuel e gare di bri.sco- 
la a coppie. « L’unità delle 
sinistre per trasformare la .so¬ 
cietà » è il tema del dibattito 
che si svolgerà domani alle 
21 sempre a Castelnuovo Be- 
rardenga a cui parteciperan¬ 
no la compagna Ciglia Tede¬ 
sco per il PCI. Vittorio Maz¬ 
zoni Della Stella per il PSI. 
Roberto Teroni del PDUP e 
Pio Baldelli indiiiendente. 

La fe.sta organizzata dai 
compagni delle sezioni « Ho 
Chi Min », c Li Causi », « O- 
raz.zini ». « Lumiere » e dal 
Circolo della FGCI di Ventu¬ 
rina e allestita nel parco co¬ 
munale. ha in programma per 
oggi: alle 17.30 un dibattito 
sul problema dell’aborto e. al¬ 
le 21 un concerto del cantau¬ 
tore Gino Paoli. 

Per domani alle 17.30 un di¬ 
battito sul lavoro a domicilio, 
alle 18 una corsa campestre 
per ragazzi in età inferiore ai 
14 anni e, alle 21 spettacolo 
gestito dalle donne di Ventu¬ 
rina. La festa si concluderà 
domenica 2 settembre pros¬ 
sima. 



«Perchè ho revocato le mie 
dimissioni da assessore» 

Le motivazioni dì Roberto Ancona, componente della giun¬ 
ta per il personale a Grosseto - «Attacchi strumentali» 


Nella torre 
di Pereta, 
col vedovo 
«della Pia» 
in fuga 


Il panorama di Pereta in una vecchia car¬ 
tolina: Taccos-so al borgo medievale è .segna 
to daH’altissima torre di pietra, da cui i sol 
dati potevano scorg(-re la gran parte della 
valle sottastante. Ma la Torre è famosa 
anche per un altro episodio, legato alla leg 
gendaria storia di Pia de’ Tolomei, L’ormai 
vedovo Nello Pannocehie.sclii di Pietra, fatta 
uccidere « la Pia » da un sicario, vi si do 
vette rifugiare, sembra, perché in.seguito dal 
la famiglia .Aldobrandesebi. che non aveva 
apprezzato la sua unione con la conto.ssa Mar¬ 
gherita (degli .Aldobrandesebi. appunto). 

l-a contes'.a Margherita e Nello chiesero 
aiuto al castellano di Pereta. che li ospitò. 
.Ma quando le truppe degli .Aldobr-indesclii 
ebbero stretto d'as.scdio la Torre, il Ixirgn 


tutto fu tagliato fuori dal mondo. E comi 
via d’uscita, gli .Aldobrandesebi chiesero la 
con.segna dei due fuggitivi. Il ca.stellano ci 
pensò un po’ su. poi fu co.stretto a scegliere 
la salvezza del pae.se. e decise di consegnare 
i due amanti. 

Quando si recò alia Torre, lo attendeva 
però una .sorpresa: la conte.ssa Margherita 
era stata abbandonata da Nello clic, intuito 
il pericolo, era riu.scito a fuggire segreta- 
mente e. bisogna dire, tempestivamente. 

I-eggcnda a parte, le turrite difese di Pe- 
rcta, (xistruite dai Jìenesi. re.ssero bene ad 
altri a.ssedi e la Torre fu restaurata da Pie¬ 
tro Cataneo, nel 1546 e. ancora oggi, il pae 
.so. non più borgo medievale, ne mena vanto. 


GROSSETO — Il compagno 
Roberto .Ancona, asse.s.sore al 
personale del comune di 
Gros-seto ha ritiralo e revo¬ 
cato le sue dimissioni che 
erano .stale preannunciate 
dieci giorni fa dopo uno stru¬ 
mentale attacco da parte del 
la UIL Enti locali. 

La decisicoe. a.ssunta da 
•Ancona, dopo una serie di 
prese di posizione a sostegno 
del suo operato e tc.sa a ri¬ 
chiamare su una discussione 
(concreta i problemi del per¬ 
sonale del comune e- della 
pubblica amministrazione in 
generale, è stata fatta cono¬ 
scere con una lunga nota al 
sindaco, alle .*H.-greterie del 
PCI e PSI. alla stampa. 

Se c’è una costante delle 
Icn-sioni polemiche, spiega 
Ancona, che hanno preceduto 
e seguito le mie dimissioni. 
es.sa va individuata nella ten 
denza da parte di -alcune for¬ 
ze iKi’iticlie e .-«iiìdacali a stru¬ 
mentalizzare la vicenda e a 
finalizzarla contro la mag¬ 
gioranza al consiglio comu¬ 
nale. 

Si soiK» persino msinuati 
dubbi .sulle ragioni cere che 
ne avevano intìotto a rasse¬ 
gnare il mandato amministra¬ 
tivo e ciò sempre allo scopo 
di «dividere», «rompere» 
gli equilibri politici su cui si 
regge il governo locale, per¬ 
dendo casi di vi.sta la verità 
elementare insita nel mio ge¬ 
sto; una reazione ferma c 
preci-sa. con esplicito giudizio 
di valore ad un tipo di pole¬ 
mica qualunquista cd antidc- 
mtKratica. <h cui in molti. 


onnai di.scoiwsctno per.'ir.o la 
paternità. 

Il tentativo di rottura, pro¬ 
segue il nostro compagno, non 
è pa.'.sato né era po.ssibile 
in un tessuto democratico che 
trova la sua ragione di esse¬ 
re nella .serietà e nella con¬ 
cretezza con cui si pone di j 
fronte ai problemi .sociali e i 
ciò senza pretine egemoni i 
che. senza atteggiamenti di 1 
presunzione, in una quasi as- 
sessionanie ricerca di unità. 

Ed è sui ccntenuli. .«ui pro¬ 
blemi veri, sulle difficoltà, su 
ciò che .si è realizzato, e sui 
ritardi clic occorre discutere, 
txtnfrontarsi. e arricchire le 
reciprtxihe conascenze: dedi¬ 
carsi anclie vivacemente, ma 
senza perdere di vista l’obiet¬ 
tivo finale che è quello dì 
incidere po.sitivamente per 
modificare e trasformare la 
realtà. 


Manifestazione 
celebrativa 
al Radule 
dì Fucecchio 

PONTEDERA — Quella del 
padule di Fucecchio fu una 
delle più barbare stragi com¬ 
piute in Toscana durante 1’ 
estate de! ’44: costò la vita a 
174 persone fra cui molte don. 
ne. vecchi e bambini. 

Proprio prasso il cippo d: 
Sta'nbia si è tenuta la mani¬ 
festazione celebrativa del 35. 
anniversario della .strage, pre¬ 
senti le rappresentanze del¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li di Firenze, Pistoia, Lucca e 
Pisa 


Di questa esigefiza. sottoli¬ 
nea .Ancona, sono convinto ed 
è per questa ragione che in¬ 
tendo raccogliere l'invito dei 
compagni di giunta, di par¬ 
tito e continuare nelTeserci- 
zlo de4 mandato. Non sono 
quindi le espressioni di soli¬ 
darietà, di stima e di apprez¬ 
zamento. di cui sono pur gra¬ 
to che mi kiducono a consi¬ 
derare la mia posizione, ma 
la sensazione ormai chiara¬ 
mente avvertita che occorre 
chiudere tutti i possibili spa¬ 
zi a chi, .soprattutto per Tav- 
venire. ncn- perderà occasio¬ 
ne per incrinare la credibi¬ 
lità e il prestigio delle forze 
di sinistra e denwcraliche 
che guidano la maggioranza 
dei governi locali. 

La nota si conclude con 
una < panoramica » puntuale 
sulla |X)1itica del personale 
portata avanti daU'ammini- 
strazione comunale. Con que¬ 
sta d<?cisiore del compagno 
.Ancona ci pare c-lie .si con¬ 
cluda po.sitivamente una vi¬ 
cenda promessa con chiari 
intenti .strumentali da certe 
forze c’ae intendevano con 
quella .sortita, probabilmente, 
aprire un terreno favorevole 
ad una campagna agitatoria 
contro ramministrazione 

1.3 conclusione c il dibatti¬ 
to sviluppatosi riporteranno 
la giusta dimensione e i con¬ 
fronti tra le forze politiclie 
e sociali .su questi a.spctti del¬ 
la nastra provincia? Sarà 
questo il compito che l’ini¬ 
ziativa politica del PCI già 
proannunciata vuole raggiun¬ 
gere. 


PER FARE BUONE VACANZE 


CCHIO ALLE GOMME ! 

CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 


LIVORNO 


TELEFONO 405393 



Tutte le vere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


ZOO 


DI TIRRENIA 


Acquano e sala tropicale 
APERTO TUTTO L’ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al O.ìO/37 721 


iiiiiurifi 

L /'VìBSfERE Di Vi^GGiAT^ 


CALZATURE 

BARACCHINO 


LIVORNO 


Le marche migliori 
a prezzi minori 


f 



di MAURO SALVIMI e Figli 

luciie 

cirreclcimento. 

negozi 

BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari c vclrinc componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie • Orciiccrie 
CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TITIGNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Tclclono 050/776.116 



NUOTARE 
E’ SALUTE 


Q&> 

COMI 

DAi •Ar,A 


centronuofeo 


• Urta nuova platina bllmplenlea 

• Goral di Intagnamenlo a parfaclona* 
mante par adulti a bambini 

• Un'Mal di varda • di blu nai cantro 
di LIVORNO 

LIVORNO VIA I AMArVr.lOf?^. >, .£L (0580) 26.576 


COSAE’JLTGS? 


(ex cinema San Marco) 


A- 


Angelo Leuzzì- 

NOVI irNA.a^ 

inoouvoiiN^ 


.TIL. OMt/lS OBBT 


Cammei Avorio 

Coralli Madreperle 
Conchiglie Souveiiirs 


Unico negozio specializzato della costa 

(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 


Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia-Paesi dell'Est per il SOlUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

SIENA: Fortezza Medicea mercoledì 29 
PONTEDERA: Stadio Comunale giovedì 30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANl 


PER LA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 



FIRENZE • Via Marielli, 2 - Tel. 287171-211449 
IIVORNO - Via Grande, 77 ■ Tel. 22458 - 33302 1 
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Per la direzione non esiste 
il problema della sicurezza 

La vertenza degli operai delle acciaierìe di Piombino contro gli « infortuni » 
sul lavoro - La questione della siviera - Le proposte avanzate dal sindacato 



Arcidosso: 
sì premiano 
i big dello 
spettacolo 


AnciDOSSO — Termina oggi la prima « Rassegna di mu¬ 
sica tra schermo e ribalta» promossa dagli enti locali nmea- 
tini in accordo e con la collaborazione del canzoniere in¬ 
ternazionale e della cooperativa Arcipelago, che per l’intero 
mese di agosto si è articolata sul territorio riscuotendo no¬ 
tevole consenso di pubblico e di critica. 

lia rassegna si conclude con una giornata piena di avve¬ 
nimenti teatrali e musicali. Infatti nel pomeriggio alle ore 
18 ad Arcidosso iniziano gii spettacoli con il « Piccolo teatro 
di Pontedera » che presenterà « Armi e santo ». successiva¬ 
mente SI svolgerà una « parata » per le vie del centro sto¬ 
rico del paese con la esibizione nella serata, e fino a tarda 
notte, del canzoniere intemazionale, di Otto e Bumelli. il 
famoso complesso lanciato da L’altra Domenica, e il fanta¬ 
sista Bustric. 

Partecipano per essere premiati personaggi come Renzo 
Arbore, Pupi Avati, Roberto Benigni, Gabriella Ferri, Dario 
Fò, Gigi Proietti e Roberto De Simone. Questa prima ras¬ 
segna del cinema e del teatro musicale, con concerti e spet¬ 
tacoli in piazza era iniziata il 5 agosto scorso. 

NELLA POTO: Gigi Proietti • Roberto Benigni 


Rapinano ufficio 
postale: «solo» 
900 mila lire 
di Bottino 

PONTEDERA — Ha frut¬ 
tato soltanto 900 mila lire 
la rapina compiuta ieri 
mattina da due giovani 
armati all’ufficio postale 
di Pastina poco dopo 1’ 
apertura. 

Quando i due banditi 
hanno fatto irruzione nel- 
rufficio postale con le pi¬ 
stole in pugno e con il 
volto travisato c’erano 
soltanto l’impiegata, Mile¬ 
na Burgassi ed una clien¬ 
te, Mila Puccini. Mentre 
uno dei rapinatori teneva 
le due donne sotto la mi¬ 
naccia di una pistola l’al¬ 
tro ha saltato il bancone 
ed ha arraffato tutto il 
denaro liquido disponibile. 
I due rapinatori sono fug¬ 
giti a bordo di una Fiat 
500 targata Livorno 82441. 

Secondo la testimonian¬ 
za di alcuni passanti che li 
hanno visti uscire dairuf- 
ficio postale l’auto si sa¬ 
rebbe diretta verso Livor¬ 
no. 

In tutta la zona sono 
stati disposti numerosi 
posti di blocco ma dei due 
giovani non è stata finora 
trovata traccia. 


Manifestazione 
per ricordare 
Teccidio 
di Fucecchio 

PONTEDERA — Quella del 
Radule di Fucecchio fu una 
delle più barbare stragi com¬ 
piute in Toscana durante 
l’estate del ’44 e costò la vita 
a 174 persone 
A conclusione di un rastrel¬ 
lamento effettuato nella zo¬ 
na del Radule da parte di 
reparti delle SS tedesche che 
oltre ad uccidere questi ci¬ 
vili effettuarono rapine e di¬ 
strussero numerose abitazioni 
Un cippo presso Stabbia ri¬ 
corda questo avvenimento. 
Proprio presso il cippo di 
Stabbia si è tenuta la mani¬ 
festazione celebrativa del 35. 
anniversario della strage, pre¬ 
senti le rappresentanze delle 
amministrazioni provinciali di 
Firenze. Pistoia, Lucca e Pi¬ 
sa. dei 20 comuni che si af¬ 
facciano sulla depressione del 
Fucecchio e che ebbero vit¬ 
time nel corso della strage 
oltre a rappresentanze delle 
associazioni partigiane e 
combattentistiche della zona. 

La manifestazione a cui as¬ 
sisteva una folla numerosis¬ 
sima è stata aperta dal sin¬ 
daco di Fucecchio Mario Co¬ 
rona che ha annunciato la 
costituzione di un comitato 
esecutivo che dovrà realizzare 
il sacrario a ricordo del tri¬ 
buto di sangue dato alla lotta 
di liberazione 


18 milioni 
rapinati ad 
una banca del 
centro di Lucca 

LUCCA — Il momento, le 
9 del lunedi che segna il ri¬ 
torno dalle ferie e il lento 
risveglio della città, e la zo¬ 
na, le stradine secondarie e 
deserte del centro storico so¬ 
no stati forse gli elementi 
determinanti per il successo 
delia rapina. 

Erano le 9.10 e nell’agen¬ 
zia della Cassa di Rispar¬ 
mio, in via S. Andrea, c’era¬ 
no sette o otto impiegati e 
una decina di clienti: il ra¬ 
pinatore è entrato da solo: 

Si è fermato al centro del¬ 
la sala e con la pistola in 
pugno ha costretto il cassie¬ 
re, Luca Gianecchini di 29 
anni, abitante a Massarosa, 
a consegnargli il denaro e 
poi si è dileguato a piedi 
con un sacchetto contenente 
circa 18 milioni in contanti. 

Mentre si allontanava ha 
intimato ai presenti di aspet¬ 
tare 10 secondi prima di da¬ 
re Tallarme, pronunciando al¬ 
cune frasi minacciose che, 
per lo spavento, nessuno ha 
capito con precisione, ma che 
hanno fatto nascere la sup¬ 
posizione che fuori della ban¬ 
ca il bandito fose atteso da 
un complice. Sembra uerò più 
probabile che il rapinatore 
abbia portato a termine il 
colpo da solo. 


PIOMBINO — E’ andato a 
vuoto, ieri mattina, il tenta¬ 
tivo di ricomporre la verten¬ 
za sulla sicurezza aperta dai 
lavoratori del reparto acciaie¬ 
ria. Il consiglio di fabbrica 
e la FLM si sono infatti in¬ 
contrati con la direzione del¬ 
le Acciaierie di Piombino, 
che sembra non aver compiu¬ 
to alcun positivo passo in 
avanti rispetto al problema 
delle siviere stracolme di ac¬ 
ciaio fino ai limiti della si¬ 
curezza, che i lavoratori si 
rifiutano di colare. 

Il problema della sicurez¬ 
za — continua a sostenere 
la direzione — non esiste, 
ma poi cade in contraddizio¬ 
ne avanzando nello stesso 
tempo alcune proposte di ri¬ 
piego, assolutamente incapa¬ 
ci di risolvere 11 problema. 
La siviera, con 11 proprio ca¬ 
rico di 100 tonnellate di ac¬ 
ciaio fuso alla temperatura 
di 1.600 gradi, potrebbe es¬ 
sere lasciata raffreddare per 
circa 20 minuti — sostiene 
la direzione — prima di e.s- 
sere traspiortata dalla gru in 
campo di colata. In modo che 
con il parziale raffreddamen¬ 
to dell’acciaio si formi uno 
strato superficiale solido 

Per i sindacati, oltre a non 
rappresentare una adeguata 
soluzione, questa proposta 
creerebbe notevoli problemi 
tecnici all’acciaieria, penaliz¬ 
zando inoltre la produzione 
più di quanto lo farebbe la 
soluzione avanzata dal consi¬ 
glio di fabbrica, nei confronti 
della Quale non si capiscono 
l rifiuti della direzione. 

11 consiglio di fabbrica ha 
infatti richiesto che, in atte¬ 
sa di trovare soluzioni tec¬ 
niche definitive, fosse ridot¬ 
ta la carica ai convertitori, 
da dove l’acciaio viene poi 
riversato nelle siviere. Que¬ 
sto potrebbe significare al 
massimo la perdita di qual¬ 
che lingotto, che però i la¬ 
voratori si impegnerebbero a 
recuperare neH’ambito delle 
24 ore, aumentando 11 nume¬ 
ro delle colate per ogni tur¬ 
no di lavoro (le colate gior¬ 
naliere sono attualmente 50). 
La produzione non risentireb¬ 
be affatto, dunque, mentre 
in fossa di colaggio ed alla 
colata continua si potrebbe 
tornare a lavorare in condi¬ 
zioni di sicurezza. Appare 
sempre più irresponsabile, 
quindi, l’atteggiamento assun¬ 
to dai dirigenti dell’azienda 
in tutta questa vicenda. 

Sono già sei le siviere fuo¬ 
ri pso perchè l’acciaio vi si 
è raffreddato ' dentro; e si 
calcola che la perdita della 
colata e la ripulitura di ogni 
siviera costi circa 25 milioni. 
Anche questa situazione è sta¬ 
ta fatta presente dai lavora¬ 
tori nel corso della tratta¬ 
tiva. poiché vi è il rischio, 
se le siviere non vengono 
tempestivamente riportate al¬ 
la loro funzionalità, che l’at¬ 
tività deU’acciaieria possa 
bloccarsi in seguito alla loro 
mancanza. 

Di fronte alle posizioni del¬ 
la direzione, il consiglio di 
fabbrica ha infatti decìso di 
mantenere inalterate le for¬ 
me dì lotta in corso. Nessu¬ 
na siviera troppo piena sarà 
quindi colata, dichiarando 
un’ora di sciopero ogni qual¬ 
volta ne capiterà una. Inol¬ 
tre i lavoratori deU’acciaie¬ 
ria effettueranno cinque mi¬ 
nuti di sciopero alla fine di 
ogni turno di lavoro. 

L’obiettivo del lavoratori, 
come è ampiamente dimo¬ 
strato dalle loro proj^te, non 
è affatto quello di ridurre 
la produttività o quello di 
provocare un danno economi¬ 
co all’azienda, ma di risol¬ 
vere responsabilmente il pro¬ 
blema della sicurezza all'ac- 
ciaicria. 

Giorgio Pasquinucci 



Bussoladomani chiude 
con « La vedova allegra » 

« La vedova allegra » e « Al cavallino bianco > sono le due 
operette che chiuderanno la stagione della Bu.ssoladomani di 
Lido di Cainaiore, uno dei più tradizionali locali della Versilia. 

•Andranno in scena venerdì e domenica ma sono già alla se¬ 
conda replica sotto il tendone del teatro Tenda: il successo che 
hanno ottenuto durante il mese fli giugno ha costretto gli orga¬ 
nizzatori a riproporre i due spettacoli, .-\nche per (juesta re¬ 
plica è previsto il « tutto esaurito ». 

Le due o|)erettc arrivano da Milano; Grande Compagnia 
d’Ofjerette Città di Milano, corpo di ballo della Compagnia 
Stabile e Orchestra della Città di Milano. 

lyC scene sono di Lucia Terzuoli e sono rcali/./.ate da Corini 
e Sormani. le coreografìe sono di Claudia Lowrcncc, diretto¬ 
re è Enos Palracchi. 

Pullman sbanda contro un albero: 
15 passeggeri rimangono feriti 

PONTEDERA — Uo pullman di linea della Sita che effettua 
servizio fra Peccioli e Pontedera con a bordo numerosi la¬ 
voratori dello stabilimento Piaggio di Pontedera poco prima 
delle 5,30 ha avuto uo pauroso incidente alla periferia di 
Ponsacco. 

Il pullman guidato da Pietro Galloni di 28 anni residente 
a Peccioli è sbandato per cause ancora da accertare. Nel 
tentativo di riprendere la direzione giusta il pullman « rim¬ 
balzava » contro un platano e restava poi al centro della 
strada per cui il traffico veniva interrotto per circa 2 ore. 

Nell’iocideote si registrano 15 feriti nella maggior parte 
leggeri con prognosi da 3 a 10 giorni. Due di essi sono in¬ 
vece in osservazicne perché in stato di choc. Si tratta di 
Francesco Andrea di 41 anni da Capannori e Vasco Moretti 
residente a Peccioli. - . 


alle 16.50). 18. 19.15 e 21,45. 

Aliscafo: Portoferraio-Cavo- 
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Porloferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7.20, 
9.40. 15.40. 

Partenze da Piombino: lut¬ 
ti i giorni alle ore: 8, 9, 10,20, 
11.25, 16.20. 17.20. 18,50. 

Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Pianosn (e ri¬ 
torno). 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole¬ 
dì e sabato alle ore: 8,10,12,40 
(17.15 solo nei giorni feriali), 

19.50. Mercoledì e sabato: 
8.10. 17.25. 19,50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13,30 tutti 
i mercoledì e sabato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6, 8,50, 15.50, 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7,30, 10.15. 17.20. 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Piombi¬ 
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6. 6.45. 
7..50. 9. 10.15, 11.50. 13. 14 
15.45. 16.45, 17,20. 17,50, 19.30, 
20 . 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 6, 7, 
7.20. 8.15, 9.50. 10.50. 12. 14. 

14.50. 16. 17,30. 13,35, 19,30, 
19,55. 



Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 

I. maggio a! 30 settembre 
1979: 

Livorno - Gorgon» - Caprala- 
Portoferralo (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
dì (8 e 15.30). martedì (8.30 
e 19,10), mercoledì (13.30), 
giove^ (8,30 e 15,30), venerdì 
(8 e 20), sabato (14,20). do¬ 
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11,45 e 19.10), martedì 

(14.30) , mercoledì (8,30 e 
19.10). giovedì (19.10). venerdì 

(11.30) . sabato (9 e 19.10). do¬ 
menica (17). 

Linea: Porloferraio-(Cavo)- 
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5.30. 

7,50, 9.10. 12.15. 13.30. 16.25. 
17,10 (solo festivo 18.25) e 
19,40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7.20. 10. 

II, 15. 14,25, 15,20 (solo festivo 


Da tutto il mondo 
per capire i «lumi» 

Con una cerimonia semplice, inaugurato il 5” congresso 
internazionale a Pisa - La «sapienza» del XVIII secolo 


I lavori del 5. Congresso 

' Internazionale deirillumi- 

nismo si sono aperti ieri 
mattina a Pisa nel Teatro 
Verdi. E’ stata una ceri¬ 
monia semplice e solenne 
sottolineata dalla presen’za 
del gonfalone della prò- 

■ vincla. Presente anche la 
bandiera dell’Ateneo pisa¬ 
no, simbolo della storica 
« Sapienza ». 

' La cerimonia d’apertura 
però non ò rimasta co¬ 
stretta nei termini dell’uf- 
ficlalità: 1 temi che il 
programma del congresso 
affronterà risultano di e- 
strema attualità e chiari 
sono i segni di « trasparen¬ 
za » che il secolo dei < lu¬ 
mi » e della < ragione » 
ripropone oggi. Il sindaco 
di Pisa Luigi Bullerl. nel 
suo saluto al congressisti, 
ha detto che nel XVIII se¬ 
colo la « ragione » fu lo 
strumento principale per 
costruire momenti di e 
mancipazione, modificando 
le forme di governo, modi¬ 
ficando la coscienza degli 
uomini che da sudditi sta¬ 
vano diventando cittadini. 
Studiare e riferirsi all’il- 
luminismo — ha detto il 
sindaco — assume un va¬ 
lore positivo in sé rispetto 
ai tanti segni di degrada¬ 
zione, d’imbarbarimento di 
una situazione di crisi 

II professor Ranieri Fa¬ 
villi, rettore maghìfìco del¬ 
l’Università di Pisa, ha 
sottolineato come il con¬ 
vegno al di là di ogni 
frontiera e di ogni razza, 
con i suoi rappresentanti 
di trenta Paesi pervenuti a 
Pisa, da tutti i continenti, 
conferisca continuità e svi¬ 
luppo a! senso più profon¬ 
do dello spirito illuminì¬ 
stico del XVIII secolo. La 


Carrara 

Polizia pronto intervento 
gilì del fuoco 55222; Vigili ur¬ 
bani 71633; Pubblica assisten¬ 
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi¬ 
stenza Marina 56101; Soccor¬ 
so AGI 116; Taxi 72277: Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag¬ 
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

i Viareggio 

i • Soccorso pubblico 113; Com¬ 
missariato PS 31321; Carabi¬ 
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222; Vigili 
urbani 46543; Polizia strada¬ 
le 47222; Polizia autostrada¬ 
le 52333; Ospedale generale 
> provinciale 31430. 31431. 31434; 
Ospedale Tabarracci 32102; 
Croce V'erde 42595; 321345; Mi¬ 
sericordia 42444; Guardia me- 


« Sapienza » — ha detto il 
rettore al congressisti — 
vi è stata affidata in que¬ 
sti giorni anche per far ri¬ 
vivere il ricordo delle fi¬ 
gure illustri di quel docen¬ 
ti che nel ’700, nella loro 
apertura alle idee raziona¬ 
listiche, glusnaluralistiche 
e Illuministiche, insegna¬ 
rono e dettero fama allo 
studio pisano: da Tanuccl 
a De Soria, a Lampredi, 
da Grandi a Frisi, a Fro- 
mond. 1 

Mario Leone, presidente ] 
della Regione Toscana, ha : 
sottolineato come il con¬ 
gresso internazionale sul- 
Tilluminismo abbia ancora 
una volta offerto l’oppor¬ 
tunità concreta di legare 
l'Università al suo territo¬ 
rio, di evidenziare in u- 
n’occaslone non comune i 
rapporti di collaborazione 
tra poteri locali. Regione e 
Università. Non vi sarà — 
ha detto Leone — anche 
sotto questo profilo una 
separazione fra politica e 
cultura: e questo è un o- 
maggio all’insegnamento 
degli illuministi. Quanti 
hanno operato per la ri¬ 
conquista della libertà e 
per una costituzione de¬ 
mocratica in Italia — ha 
aggiunto il presidente — 
debbono molto agli uomini 
del « lumi », alla rottura 
da essi operata — e fortu¬ 
natamente insanabile — 
nel diaframma fra cultura 
e politica, fra cultura e 
società. Se è vero — ha 
concluso il presidente Ma¬ 
rio Leone — che la grande 
stagione delle « lumieres » 
non è stata solo la distru¬ 
zione del dogmi, di pre¬ 
giudizi. ma ha significato 
anche la costruzione delle 
nuove libertà civili, di una 






TelefaniTitili 


dica -42322; Taxi 42746. 45454, 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742; Gua¬ 
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Lucca 

Croce verde 53468; Miseri¬ 
cordia 46947; Ospedale 91821: 
Carabinieri 212121; Polizia 
stradale 581555; V'igili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri¬ 
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218; radiotaxi 44910; auto- 
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta¬ 
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Livorno 

Misericordia Livorno 33333; 
Alisercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
.580666; Pronto Socc. 403351; 


nuova convivenza demo¬ 
cratica e insieme la fine 
deirindifferenza del mon¬ 
do della cultura della vita 
civile, ben giustificate .so¬ 
no pertanto l’attesa e l'at 
tenzione per le vostre ri 
cerche. 

I lavori del 5. congres.so 
sull’illumini.smo sono 
quindi proseguiti con l’al 
locuzione del professor 
Robert Shackleton, presi¬ 
dente della società inler 
nazionale di studio del 
XVIII .secolo, intitolata 
« Les Lumieres et l’Arti- 
san ». Ha fatto seguito il 
professor Franco Venturi 
dell’Università di Torino 
che ha tenuto il discorso 
dì apertura centrato sul 
tema « dall’est all’ovest: la 
prima crisi dell’antico re¬ 
gime (1768-1770) ». 

II congresso, cui sono 
presenti un miglialo di 
studiosi provenienti da 
tutto il mondo, proseguirà 
nei pro.ssimi giorni (la da¬ 
ta di chiusura è 11 2 .set¬ 
tembre) articolato in di¬ 
ciotto sezioni di lavoro. 

Intanto oggi si apre la 
sezione livornese della 
mostra « L’editoria e le ri¬ 
forme a Pisa. Livorno e 
Luca nel ’700 ». Le altre 
due sezioni della mostra 
sono a Pisa (inaugurata 
domenica scorsa) e a Luc¬ 
ca (sarà inaugurata do¬ 
mani). 

A Livorno la cerimonia 
di apertura avverrà alle 18 
nella biblioteca '< Labroni 
ca » intitolata a France.sco 
Domenico Guerrazzi. Sa¬ 
ranno presenti, con 1 con- 
gve.ssisti, il sindaco di 
Livorno Alì Nannipierl e 
l’assessore per la cultura 
della Regione Toscana 
Luigi Tassinari. 


Vigili del lutM.o i222i. t ig'.M 
del fuoco Porto 23702: Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000; Polizia ferro¬ 
viaria 401197: Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur¬ 
bani 21505. 22120: Guasti elet¬ 
trici 26321; Guasti acquedot¬ 
to 23168; Guasti gas 23168. 
Taxi 24336. 401294. 21094 

502047. Pronto Socc. mar* 
580266; Pubblica assislen/ 
22111 , 22112 . 

Massa 

Questura 44251: Carabinie 
ri 40222; Pronto irr.pieg* 
212121; Vigili dei fuoco 42222 
Polizia stradale 40777; Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi 
nanza 41181; Ospedale 47861. 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292; 20328; Guardia medica 
44279; segnalazione guasti: 
elettricità 41235; ga-S 41010: 
73000: Carabinieri 73111. • 


Una segnalazione di un gruppo di cittadini di Ansedonia 

La spiaggia dove va Gustavo Selva 
è pulita, ma dove andiamo noi... 

L’impegno del Comune dì Orbetello - Molti cittadini lasciano sull’arenile car¬ 
tacce, bottiglie vuote - Un controllo più rigoroso da parte dei vigili urbani 


Livorno 



INSEDONI.A — Perché din- 
lanzi ad uno specchio di 
nare. ad un’acqua splendida 
■ pulita \i troviamo invece 
ina spiaggia libera, che 
tante l’attuale situazione ri- 
chia di divenire un immon- 
lezzaio? 

E’ questo que.silo che ci è 
(tato portato a conoscenza in 
■edazkme da alcuni cittadini 

quali tengono a precisare 
;he non hanno alcuna prote¬ 
sa da fare contro il Comune 
; le forze di sini.stra che lo 
iirigono. .Anzi, sottolineano, 
icn sappiamo nemmeno se le 
:entinaia c centinaia di metri 
li spiaggia libera che si tro¬ 
iano nella r-ona della c Ta- 
filata », ai confini con gli in- 
lediamonti turistici del'a ri- 
Icntc località, sono di com- 
lietcnza comunale. 

Fatto è, comunque, che 
[Tientre la spiaggia dove 
vanno a prendere il sole c gli 


amici di « Ansedonia », così 
almeno si qualificarono alcu¬ 
ni anni fa alcuni cittadini 
capeggiati da Gustavo Selva, 
il direttore del GR2. die 
scrissero alla stampa contro 
i pericoli (sic!) e la deturpa¬ 
zione pac.saggislica, è pulita, 
dove vanno i più. i lavoratori 
c gli impiegati, questo non si 
riscontra. 

Certo, l’impegno del Comune 
di Orbetello. merita attenzio¬ 
ne e va positivamente valuta¬ 
ti dinnanzi anche all’eroga¬ 
zione di dicci m.iiioni appro¬ 
vata alcuni giorni fa proprio 
per il mantenimento c la pu¬ 
lizia delle spiagge c delle pi¬ 
nete. 

Questo impegno politico c 
finanziario pare non trovare 
piena corrispondenza nella 
coscienza civica dei cittadini 
che nelle loro «scampagna¬ 
le > al mare la.sciano poi al 
ritorno sulla spiaggia cartac¬ 


ce. bottiglie \-uote e rotte. 
Nella zona della « Tagliata » 
vietata al campeggio, tale 
provvedimento, spesso, non 
viene rispettato. C’è un 
chiosco in legno per la ven¬ 
dita delle bibite e altri pro¬ 
dotti, completamente sprov- 
1 visto dei più elementari ser¬ 
vizi igienico-sanitari. 

Ci pare proprio che questa 
segnalazione meriti attenzio¬ 
ne, invitando l’amministra¬ 
zione comunale, già presa. 


siamo consapevoli, da una 
complessità di problemi, in 
primo luogo quello dei cam¬ 
peggi abusisi, a prendere in 
seria ccnsiderazione l’oppor¬ 
tunità di rimuovere dal ba- 
gna.sciuga la sporcizia, con 
un controllo più rigoroso, da 
parte dei vigili urbani nei 
confronti di chi contra.sta 
con le più normali regole del 
« vivere civile ». 

p. Z. 
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i CDOIMA 
Forloferraio 

Pietri; Amori miei 
Astra: Il caso Scorpio ster¬ 
minate quelli della cal. 9 

Ciro.sselo 

Europa uno: Romanzo popo¬ 
lare 

Europa due: Il pianeta delle 
scimmie 

Marraccini; Morte sul Ta¬ 
migi 

Odeon: Se.x Inìbitlor» 
Splendor: La poliziotta della 
squadra del buoncostume 
Moderno: Killer fish aggua¬ 
to sul fondo 

San Vincenzo 

Verdi; Più forte ragazzi 

Piombino 

Metropolitan: n.p. 

Odeon: Porci con la P38 
Sempiono: chiusura estiva 

Donoratico 

Ariston; A chi tocca tocca 
Etrusco: Un • mercoledì da 
leoni 

C. della Pescaia 

Juvontut: Lo squalo n. 2 



Gran Guardia: Tutto accad¬ 
de un venerdì 
Goldoni: chiuso per ferie 
Grande: La liceale seduce i 
professori. 

Metropolitan: Nel mirino del 
giaguaro 

Moderno; La misteriosa pan¬ 
tera rosa c il diabolico i- 
spettore dose 
Lazzeri: I pomo desideri di 
Silvia V. 18 
4 Meri; II prestanome 
Sorgenti: I piaceri . privati 
di mia moglie 
Jolly:. L'insaziabile V. 18 
Arena Astra: Un borghese 
piccolo piccolo 
Ardenza: Caro Michele • 
Viaggio con Anita 
Arena Salesiani: Le strabi¬ 
lianti av\’enture di Supe¬ 
rasse 

ARCi-Antignano: Le di.sav- 
venlure di xsi commissa¬ 
rio di polizia 
Aurora: Amici mìci 


Rosignano 

Teatro Solvay: Soldato di 
ventura 

Arena Solvay: Due vite una 
svolta 

M. di Grosseto 

Ariston: Lo chiamavano Bul- 
■ dozer 

Orbetello 

Supercine'ma: Un uomo in gi- 
" nocchio 

Lucca 

Astra: Liceale superse.xy V. 18 
Centrate: n.p. 

Mignon: Sexy club 
Moderno; Nel mirino del gia¬ 
guaro 

Pantera: chiusura estiva 

Follonica 

Tirreno: Il giocattolo 
Nuovo (Catsarella) : n.p. 

V'iareggio 

Centrale: Heidy torna tra 
i monti 

Eden: L'isola degli uomini 
pesce 

Eolo: Geppo il folle 
Goldoni: Grease 
Odeon: Due volte donna 
Politeama: Dove vai in va¬ 
canza? 

Supercinema: n.p. 

Estivo Blow Up; L'uomo di 
marmo 

Massa 

Attor; L’uùino ragno colpisce 
ancora 

Guglielmi: riposo 
Mazzini: La liceale della clas¬ 
se ripetente 

Stella Azzurra (Marina): Tor¬ 
nando a casa 

Arena (Marina): Solamente 
nero 


Carrara 


Marconi: Il piacere del pec¬ 
cato 

Supercinema: Intcriors 
Lux: Easy, rider 
Vittoria: Geppo il folle 
Olimpia; Il professor Krampf 
Odeon: California Suite 
Antóniano; chiusura estiva 
I 'Manzoni: chiuso 
I Paradiso: i magnìfici sette 


Pisa 


I Ariston: La poliziotta delia 
squadra del buoncostume 
Astra: Patrick 
Italia: Attenti a quei due... 

ancora insieme 
Odeon; Milano odia: la poli¬ 
zia non può sparare 
Mignon: I porno amori di 
eva 

! Nuovo: Il laureato 





Tirrenìa 

Estivo Lucciola: Rocky 

Torre del Lago 

Tirrano: n.p. 
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Continua lo farsa delle consultazioni per rabberciare una giunta senza maggioranza 

La De sarda è sempre latitante 
Forti denunce di Pei e sindacati 


Operai edili a L'Aquila 

Supersfruttati 
per costruire 
la nuova Regione 


Intanto nell'isola stanno drammaticamente scoppiando i problemi: dall'escalation dei ra¬ 
pimenti alia riforma agro-pastorale - Senza nessun programma il partito di maggioranza 


La Flc: violazioni del contratto 
negli appalti per la sede dell’ente 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Federazione 
sarda CGIL-CISL-UIL ha de¬ 
nunciato rintoUerabile situa¬ 
zione deU'isola ad oltre due 
mesi dalle elezioni regionali: 
ancora non si è riusciti a 
formare un esecutivo, mentre 
i problemi esplodono. C’è la 
urgenza — sostengono i sin¬ 
dacati — che si formi un 
governo sardo per affron¬ 
tare i problemi drammatici 
che stanno letteralmente scop¬ 
piando: il banditismo. Io stato 
di malessere delle zone inter¬ 
ne agro-pastorali, la minaccia 
di chiusura delle fabbriche 
petrolchimiche, la dilagante 
disoccupazione giovanile. 

« Il quadro è drammatico. 
Occorre agire con la mas¬ 
sima tempestività perché la 
situazione non precipiti »: que¬ 
sta è la posizione del PCI. 
«I comunisti — ha dichiarato 
il compagno Carlo Sanna. del¬ 
la segreteria generale del 
Partito — invitano tutte le 

Secondo 
quel vecchio 
proverbio 

CAGLIARI — Non c‘è dub~ 
bio: il motto del presidente 
Puddti e della De sarda in 
questo periodo è senz’altro 
il vecchio proverbio popola¬ 
re secondo il quale non tut¬ 
te le disgrazie vengono per 
nuocere. La Sardegna da sei 
mesi non ha un governo, am¬ 
messo che abbia svolto qual¬ 
cosa di più della ordinaria 
amministrazione la decaduta 
giunta minoritaria DC-PSDI- 
PRI che si reggeva col voto 
liberale e la benevolenza del¬ 
le destre. 

Tenendo conto che nel 
mezzo di questo periodo vi 
è stata una regolare consul¬ 
tazione elettorale, la latitan¬ 
za dell’esecutivo sardo diven¬ 
ta cosa quanto mai grave ed 
abnorme. Eppure gli utenti 
dei giornali scritti o parlati 
sanno che ormai questa as¬ 
senza perniciosa occupa mi¬ 
nimo spazio nella informa¬ 
zione quotidiana, grazie alle 
molte sciagure che si abbat¬ 
tono a raffica sulla nostra 
isola: dal k sequestro n col¬ 
lettivo di migliaia di emi¬ 
grati e turisti da jmrte dei 
marittimi autonomi, ai se¬ 
questri singoli o in gruppo 
da parte della fiorente indu¬ 
stria del crimine. 

Quando poi l’ultimo sven¬ 
turato che viene rapito è un 
ingegnere inglese che opera 
nella elettronica, niente di 
meglio per far sbizzarrire la 
fantasia degli inviati con 
servizi che spaziano da Pa- 
lau a Tokyo passando per 
Londra, mentre il Supramon- 
te pullula di 007 intemazio¬ 
nali e Scotland Yard apre 
una succursale in Barbagia. 

Il problema di fondo — 
perché questa recrudescenza 
di crimini, e cosa si fa per 
la prevenzione? — è un pro¬ 
blema che viene rinviato o 
appena accennato. Chi ricor¬ 
da più il perdurante sottosvi¬ 
luppo di molte aree dell’iso¬ 
la. lo sfaccio dei recenti in¬ 
sediamenti industriali, il per¬ 
manere dell’emigrazione, la 
dilagande disoccupazione: 
tutti elementi che posti ac¬ 
canto al lusso esorbitante o- 
stentato dai ricchi della co¬ 
sta, provocano una situazione 
instabile ed esplosiva? 

Eppure è ovvio pensare co¬ 
me in tale situazione sia fa¬ 
cile per la criminalità, anche 
d’oltre Tirreno, trovare am¬ 
bienti favorevoli ed esecutori 
pronti a tutto. Ad ogni modo 
sarà bene che la DC sarda 
non si crogioli troppo nel 
vecchio proverbio, poiché è 
certo che un grosso contribu¬ 
to alVìncancrenirsi della cri¬ 
si generale, sequestri compre¬ 
si, è dato dalla latitanza (scu¬ 
sate il gioco di parola) di una 
direzione politica della Re¬ 
gione Sarda. 


forze autonomistiche ad una 
mobilitazione eccezionale. Si 
sente la esigenza di un’inizia¬ 
tiva politica e di una lotta 
aperta delle grandi masse ope¬ 
raie. contadine, pastorali e di 
popolo dell’intera Sardegna. 
Vi sono da predisporre forme 
nuove e meglio coordinate di 
questa lotta. E’ un problema 
che sta di fronte a noi comu¬ 
nisti e sta di fronte a tutti 
coloro che di questa Sardegna 
scorgono i lineamenti tragici 
e feroci ». 

« Il banditismo — ha ag¬ 
giunto il compagno Sanna — 
è nel pieno di una delle sue 
fasi cicliche. Al di fuori delle 
ricerche teoriche, si deve riaf¬ 
fermare che l’escalation dei 
sequestri di persona coincide 
sempre con i momenti di cri¬ 
si della società sarda. Ed oggi 
ci troviamo in un momento 
di crisi acutissima. Alla base 
del banditismo in Sardegna 
sta sempre l'arretratezza del¬ 
le zone interne, e la delusione 
per la mancata riforma agro 
pastorale. Questa appare la 
que.stione di fondo nella quale 
tutti gli aspetti di novità 
emersi negli ultimi tempi, con 
i collegamenti a certa crimi¬ 
nalità di tipo industriale, si 
collocano come derivati ». 

« Il PCI — ha concluso il 
compagno Carlo Sanna — riaf¬ 
ferma l’esigenza assoluta di 
una forte ripresa del mo\n- 
mento per la rinascita. L’indi¬ 
cazione di questo tipo di lot¬ 
ta \iene rivolta a tutte le for¬ 
ze politiche sindacali e socia¬ 
li che sentono la portata e 
l’acutezza delle quesUoni aper- 
te. Abbiamo detto che non c'è 
tempo da oerdere. Di giorno 
in giorno, di ora in ora. i fatti 
ci daptio ragione ». 

La DC insegUe invece altri 
obiettivi, coi balletto grotte¬ 
sco delle consultazioni nella 
Villa Devoto per rabberciare 
una giunta senza maggioran¬ 
za. La «latitanza» di Puddu 
e del suo partito, mentre la 
questione sarda si presenta 
ancora drammaticamente in 
primo piano, è stata denun¬ 
ciata dal gruppo comunista. 

I compagni Andrea Raggio. 
Antonio Sechi e Gesuino Mu- 
ledda. al termine di un col¬ 
loquio col presidente eletto, 
hanno più che mai tratto la 
con\nnzione che la DC non ha' 
un programma e non è ancora 
in grado di formare una giun¬ 
ta. Forse quello del 7 set¬ 
tembre — data di convocazio¬ 
ne dell’assemblea — sarà un 
altro appuntamento a \aioto. 

« Neppure dopo la rielezione 
di Puddu — hanno dichiarato 
ai giornalisti tre esponenti del 
PCI, uscendo da Villa Devo¬ 
to — la DC ha avanzato una 
proposta politica- La situazio¬ 
ne rimane bloccata, ed anche 
queste consultazioni lasciano 
il tempo che trovano. Siamo 
venuti all’incontro solo per 
dovere di cortesia. L'coinione 
pubblica è giustamente preoc¬ 
cupata e indignata, ma ciò non 
appare sufficiente a smuove¬ 
re i dirigenti della DC. E' 
necessario che le masse popo¬ 
lari facciano pesare la loro 
v'olontà, ed occorre in parti¬ 
colare un impegno di tutti i 
partiti di sinistra e laici ri- 
v\'olto a battere Tostruzioni- 
smo democristiano e la pre¬ 
tesa di dividere i partiti demo¬ 
cratici in buoni e cattivi, abi¬ 
litati a governare e preclusi. 
Occorre richiamare fortemen 
te il partito di maggioranza 
relativa alla gravità e nontà 
della crisi dell’isola ed alla 
esigenza di farvi fronte ri¬ 
mettendo in movimento, su ba- 
.si nuove, il processo unitario 
interrotto quando per insipien- 
za. incapacità e mero calcolo 
di parte è stata fatta fallire la 
poh'tica deH'intesa autonomi¬ 
stica ». 

Anche per i sindacati è gra¬ 


ve che « i rapporti tra i par¬ 
titi si presentino logorati e 
polemici ». in ogni caso « non 
diretti a concorrere al supe¬ 
ramento di una situazione che, 
.senza forzature, appare irta 
di pericoli per la vita della 
Sardegna sotto il profilo eco¬ 
nomico. .sociale e politico ». 
Non è possibile — questa è la 
tesi della federazione sinda¬ 
cale — continuare a muoversi 
per rangiii sparsi, ed anzi ali¬ 
mentando contrapposizioni e 
scontri. Proprio perché la Sar¬ 
degna attraversa una fase di 
acutis-sima crisi, e lo .stesso 
quadro politico nazionale a- 
vanza a tinte fosche, è urgen¬ 
te una spinta politica che si 
concretizzi in Un progetto 
unitario di governo. 

« Le varianti di facciata 
che si richiamano ad espe¬ 
rienze vecchie o recenti, prò* 
spettate per la formazione 
della giunta regionale. app<‘do- 
no — secondo la federazione 


POGGIA — Avrà luogo oggi 
a Poggia. In piazza Umberto 
Giordano, con inizio alle ore 
18,30, una manifestazicne sul¬ 
la casa. L’iniziativa è stata 
presa dal comitato cittadino 
del partito comunista. Nel 


sarda — divaricanti rispetto 
alla gravità della situazione 
esistente ed alla esigenza di 
una svolta effettiva e non re¬ 
torica della politica i.sulana. 
Si tratta quindi di superare 
l’attuale crisi, non solo con 
un mutamento di personale 
politico, ma attraverso una 
svolta profonda di governo 
che solo l’apporto delle clas 
si lavoratrici e popolari può 
determinare ». Seguendo que- 
sta linea, occorre arrivare 
alia rapida costituzione della 
giunta. «Il permanere del 
vuoto politico — afferma infi¬ 
ne la federazione sarda CGIL- 
CISL-UIL — aggrava la situa¬ 
zione economica dell’isola, 
pregiudica rinlziativa del sin¬ 
dacato. crea le condizioni per 
forme di degenerazione nella 
vita sociale e civile, logora la 
credibilità delle istituzioni au¬ 
tonomistiche ». 


corso della iniziativa parle¬ 
ranno Angelo Bonsignori, del 
SUNIA nazionale e Antonio 
Ventura, ccoslgliere regÌo«ia- 
le e presidente della com¬ 
missione urbanistica alla re¬ 
gione Puglia. 


Dal corrispondente 

L’AQUILA — La Segrete- 
nu della Federazione pro¬ 
vinciale Lavoratori delle 
costruzioni, con una lette¬ 
ra diretta al presidente 
della giunta regionale e 
per conoscenza al compo¬ 
nenti della giunta e dei 
gruppi regionali democri¬ 
stiano. comunista, sociali¬ 
sta, socialdemocratico e 
repubblicano, ha denun¬ 
ciato con forza rilleglt- 
timo operato della società 
A.LG.SA. appaltatrice dei 
lavori del Palazzo della Re¬ 
gione in costruzione all’ 
Aquila. La società in que¬ 
stione, infatti, nonostante 
la diffida della FLM risa¬ 
lente al febbraio 1979 e 
malgrado le assicurazioni 
a suo tempo fomite in 
proposito dalla giunta re¬ 
gionale. ha puntualmente 
messo in atto la sua inten¬ 
zione di cedere in subap¬ 
palto ad altre imprese la 
esecuzione dell’importan¬ 
te opera. E’ vero che il 
subappatto non presenta 
caratteri di illegittimità, 
dato che esso è ammesso 
dalle leggi vigenti, però la 
ditta A.LG.SA. non sa o 
meglio finge di non sape¬ 
re che per poter dare in 
subappalto un qualsiasi 
lavoro edilizio occorre ri¬ 
spettare quanto previsto 
in proposito sia dal con¬ 
tratto nazionale sia da 
quello integrativo provin¬ 
ciale del settore delle co¬ 
struzioni. 

Invece, la ditta appalta¬ 


trice ha ignorato l’obbligo 
di trasmettere tempestiva 
mente alla Cassa edile e 
alla PLC la pre.scritta co¬ 
municazione relativa alla 
cessione in appalto con la 
indicazione dei lavori su 
bappaltatl nonché la di¬ 
chiarazione deH'impresa 
.subentrante di adesione 
al contratto nazionale e al 
relativo contratto integra¬ 
tivo. La ditta siibappalta- 
trice dal canto suo violan¬ 
do sfacciatamente le pro¬ 
cedure previste dal con¬ 
tratto nazionale ha impo 
sto ai propri dipendenti la 
quotidiana effettuazione 
di lavoro straordinario. 

La Segreteria della FLM 
nel segnalare questa serie 
di appunti e al fine di evi¬ 
tare, fin che è possibile, 
forme di lotta che potreb¬ 
bero comportare ritardi al¬ 
la realizzazione del palaz¬ 
zo dela Regione ~ opera 
importante, necessaria ed 
urgente -— ha Invitato il 
presidente Ricciuti ad in¬ 
tervenire per ottenere la 
recessione del contratti di 
subappalto o comunque af- 
finché la ditta subappalta- 
trice assuma concretamen- 
te l’impegno di eseguire 
i lavori di propria compe¬ 
tenza rispettando integral¬ 
mente le norme contrat¬ 
tuali e di legge, sia in ma¬ 
teria di orarlo di lavoro e 
di sicurezza e sia sul trat¬ 
tamento economico e pre¬ 
videnziale dei lavoratori. 

Ermanno Arduini 


g. p. 


Oggi pomeriggio a Foggia 
manifestazione per la casa 


Ancora attese e bivocchi nei porti e nelle oerostozioni dello Sardegna 


«Fuga dall'isola» con ogni sistema 
sotto la minaccia di nuovi scioperi 


Molti passeggeri, pur di riuscire a imbarcarsi da Porto Torres per Genova han¬ 
no falsificato biglietti - Per il 30 agosto previsto il blocco dei traghetti FFSS 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche un 
trucco può servire per la¬ 
sciare la Sardegna. Molti 
passeggeri, l’altra sera, sono 
riusciti ad imbarcarsi da 
Porto Torres per Genova sen¬ 
za avere la prenotazione. Al¬ 
terando la data di partenza 
e il nome della nave sul bi¬ 
glietto, questi passeggeri (una 
quindicina in tutto, con auto 
al seguito) sono saliti sulla 
nave con diversi giorni di 
anticipo, pur avendo la pre¬ 
notazione segnata per la fi¬ 
ne di agosto o per i primi di 
settembre. 

Cosi 15 passeggeri con la 
prenotazione in regola ed an- 
ch’essi con auto al seguito, 
sono dovuti rimanere a ter¬ 
ra. trovando la nave già al 
completo. 

Il fatto si spiega con la 
corsa all'imbarco di migliaia 
di emigrati e turisti, i quali 
cercano di anticipare la par¬ 
tenza prima che piombi di 
nuovo il caos nei collegamenti 
marittimi, sotto la minaccia 
di nuovi scioperi. 

La vertenza degli « auto¬ 
nomi » non si è affatto chiu¬ 
sa. Giovedì si terrà un nuovo 
incontro al ministero della 
Marina mercantile per cer¬ 
care di arrivare ad una con¬ 
clusione della trattativa. Ma 
la soluzione è ben lontana. 
Nonostante l’ottimismo profu¬ 
so a piene mani dal mini¬ 
stro Evangelisti. la minaccia 
dei blocco delle navi ad opera 
degli «autonomi*» sorvola i 
porti sardi come una nube 
minacciosa. Al momento la 
situazione dei collegamenti 
può ritenersi (si fa per dire) 
« quasi normale ». Ggni gior¬ 
no una decina di navi della 
Tirrenia imbarcano migliaia 
di passeggeri e centinaia di 
auto. Intanto si attende con 


ansia e timore il 30 agosto. A 
quella data è previsto il bloc¬ 
co dei traghetti delle FF.SS., 
che partono da Golfo Aran¬ 
ci: cioè i mezzi marittimi 
più affollati perché più eco¬ 
nomici. Se si fermeranno, ci 
saranno altre lunghe attese 
sul molo. E’ comprensibile 
perciò la voglia di andarse¬ 
ne al più presto che assale 
emigrati e turisti. Vogliono 
subito « lasciare alle spalle 
la Sardegna per evitare l’in- 
cubo di un altro grande bi¬ 
vacco ». 

Le navi partono stracari¬ 
che da tutti i porti. La situa¬ 
zione più critica è a Golfo 
Aranci, dove i 4 traghetti fer¬ 
roviari non riescono a smal¬ 
tire la mole delle richieste di 
imbarco. Duemila persone 
co dei traghetti delle PS,, 
la notte in banchina. Duran¬ 
te il giorno sono riuscite a 
partire. Intanto altre migliaia 
erano in arrivo. 

Anche negli aeroporti la 
situazione è congestionata. 

Si verifica che negli scali 
aerei in tanti si presentino 
senza prenotazione. Le file 
per i pochi posti liberi diven¬ 
tano lunghis.stme, durano ore. 

Ancora attese e snervanti 
bivacchi, come si vede, nelle 
aerostazioni, assolutamente 
carenti di servizi e inadatte 
a ricevere la marea di viag¬ 
giatori. 

Ad Olbia daU’altro giorno 
una cinquantina di passeg¬ 
geri attende rimbarco per 
Milano. Nessun posto si è 
reso disponibile. Cosi anche 
a Cagliari e Alghero, per i 
voli Alitalia. Itavia e Alisar¬ 
da. Gli addetti ai banchi di 
accettazione pensano che i 
pas.segseri senza prenotazio¬ 
ne potranno incominciare a 
partire tra due o tre giorni. 

Antonio Marfìs 



I sindacati denunciano la grave situazione alla «Sarda Plastificanti» 

A Sassari operai intossicati 
In un’azienda del srunno SIR 


Un ricorso all'organo di controllo ne ha provocato la caduta 


Assurdo attacco de 
contro la giunta di 


MASSARI — Dieci operai so- 
io nmasti intossicati dalla 
aoriuscita di re^dui di ani- 
aride ftalica, im prodotto 
argamente impiegato nella 
.ndustria dei collantL li fal¬ 
co è avvenuto in un reparto 
della «Sarda Plastificanti», 
una azienda del gruppo SIR. 

n consiglio di fabbrica del¬ 
l'impresa ha diffuso un co- 
.-iiunlcato per informare auto¬ 
rità e opinione pubblica della 
grave situazione di carattere 
.ambientale che da tempo si 
registra negli impianti di 
Porto Torres. 

«Da tempo — si legge nel 
comunicato — la PULC pro¬ 
vinciale e la commissione am¬ 
bientale avevano concorda¬ 
to con la direzione SIR inter¬ 
venti di manutenzione per e- 
vitare in particolar modo la 
fuoriuscita neiratmosfera dei 
residui di anidride ftalica 
(prodotto usato nella indu¬ 


stria dei collanti). Questi la¬ 
vori, sebbene iniziati, prose¬ 
guono a rilento, e più volte 
il consiglio di fabbrica ne ha 
sollecitato la ultimazione ». 

« L'intossicazione dei dieci 
operai — prosegue il comuni¬ 
cato — poteva essere evitata 
con im maggiore impegno 
nel portare a termine i lavori 
di manutenzione degli im¬ 
pianti ». 

L’incidente di cui sono ri¬ 
maste vitUme 1 dieci operai 
è un campanello d’allarme 
che deve far riflettere atten¬ 
tamente le parti interessate, 
in particolare la direzione 
aziendale sulla -mancanza o 
inadeguatezza delle opere di 
manutenzione e delle misure 
di sicurezza ai petrolchimico 
di Porto Torres. 

Dalie dichiarazioni di parte 
aziendale, risulta infatti che 
la manutenzione degli im¬ 
pianti sia stata trascurata a 


causa della crisi finanziana 
della SIR. Sono note le tor¬ 
mentate vicende che henne 
accompagnato la crisi del 
gruppo, non ancora risolta 
neppure con l’awenuta costi¬ 
tuzione del consorzio ban¬ 
cario. 

n consiglio di fabbrica ed 
i lavoratori della Sarda Pla¬ 
stificanti, certi di interine- 
tare l'opinione di tutti i la¬ 
voratori del petrolchimico di 
Porto Torres, richiedono al¬ 
la direzione SIR «un solleci¬ 
to intervento onde eliminare 
immediatamente le cause che 
hanno determinato i'intossica- 
zione del dieci operai ». In ge¬ 
nerale si chiede che «venga¬ 
no ripresi nello stabilimento 
di Porto Torres i lavori di ma¬ 
nutenzione degli impianti per 
impedire nuovi incìdenti, e 
di con.seguenza rendere possì¬ 
bile che gli operai lavorino 
senza lo .spettro di tragedie ». 


MELFI — La gìtmta di sinl- { 
stra eletta dopo la consulta¬ 
zione amminùtraUva del 3 
giugno è stata dichiarata de¬ 
caduta per la decisione as¬ 
sunta dal comitato di con¬ 
trollo di accogliere un ricor¬ 
so presentato dal segretario 
cittadino della DC circa la 
procedura formale del primo 
consiglio comunale. La deci¬ 
sione assunta daH'organo di 
controllo sugli atti degli en¬ 
ti locali è di estrema gravi¬ 
tà ed è stata immediatamen¬ 
te criticata dagli esponenti 
del PCI, PSI, PSDI e delia 
lista civica che appoggia la 
nuova giunta comunale. 

La DC, dopo essere stata 
esclusa dalla gestione ammi¬ 
nistrativa per sua scelta di¬ 
retta, avendo rifiutato qual¬ 
siasi ipotesi di coHaborazio* 
ne con il PCI, ha tentato un 
ultimo colpo di coda avvin¬ 
ghiandosi a cavilli giuridici 
che non potraiaio cambiare 


la sostanza politica del pro¬ 
fondo mutamento intervenu¬ 
to a seguito delle ultime e- 
lerioni, con la forte avanza¬ 
ta del nostro partito, la te¬ 
nuta complessiva delia sini¬ 
stra e l'airetramento del par¬ 
tito dello scudo crociato. 

Si tratterà Infatti soltan¬ 
to di ripetere nuovamente le 
elezioni della giunta, riesa¬ 
minando i casi di eleggibili¬ 
tà di alcuni consiglieri già 
affrontati Questa volta la 
discussione dovrà avvenire su 
ogni singolo caso 

La farsa giuridica della DC 
è solo servita a far perdere 
ulteriormente tempo alla 
giunta di sinistra, come se i 
problemi ereditati dalla pas¬ 
sata giunta monocolore de 
non fossero talmente seri da 
chiedere rulteriore snellimen¬ 
to dei tempi di soluzione. 

Su questa vicenda i parti¬ 
ti della sinistra e la lista ci¬ 
vica di Melfi hanno svolto 


a Melfi 
sinistra 

assemblee popolari racco¬ 
gliendo il consenso della po¬ 
polazione. Si conthìua ad i- 
solare ratteggiemento della 
DC locale. 

Intanto anche il sindaco 
dì Maschito, compagno Ore¬ 
ste Dkiella ha preso posi¬ 
zione contro il comportamen¬ 
to della sezione decentrata 
di controllo di MelfL II com¬ 
pagno Dino^la lamenta che 
gii organismi di controllo su¬ 
gli atti degli enti locali pos¬ 
sano bloccare, con artifici 
giurìdici, scelte politicamente 
qualificate. Nel caso di Ma¬ 
schito. corniole della zona 
del Melfese. In discussione è 
il provvedimento di redazione 
del piano di edilizia econo¬ 
mica e popolare, che la se¬ 
zione di controllo non ha 
nemmeno preso in esame giu¬ 
stificando la mancata vidima¬ 
zione con la recezione di os¬ 
servazioni da parte dei ctt- 
tadinL 


La speculazione intanto continua a colpire 


I pomodori della Basilicate 

aou saraauo distrutti 
Dove andranno a finire? 

II conservificio di Gaudiano non è in grado di lavorare il 20 per 
cento dell'intero quantitativo • Le preoccupazioni dei produttori 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Ci sono già 1 
primi segnali allarmanti -del 
mancato rispetto nell’accordo 
sul conferimento del ppmo- 
doro, nonostante rincontro 
svolto la scorsa settimana al 
dipartimento regionale all’a¬ 
gricoltura fra le organizzazio¬ 
ni professionali dei coltivatori 
lucani, le associazioni dei pro¬ 
duttori. rappresentanti di coo¬ 
perative e dirigenti dell’unico 
conservificio esistente in Ba¬ 
silicata. 

A Montescaglioso, in prò 
vincla di Matera e a Lavello 
in quella di Potenza, in par¬ 
ticolare, ditte speculative del 
luogo fanno pressione su quel¬ 
la parte di produttori elle non 
lianno stipulato i contratti per 
determinare prezzi bassi. I- 
noltre, se si tiene conto che 
secondo le dichiarazioni di 
esponenti del CORAC che ge¬ 
stisce il conservificio di Gau- 
cliano, rimpianto non è in 
grado di lavorare circa il 20 
per cento deH’intero quantita¬ 
tivo contrastato (6()0 mila 
quintali) il quadro della situa¬ 
zione si fa ancora più pe¬ 
sante. 

Ma vediamo anzitutto cosa 
è stato deciso nella riunione 
della scorsa settimana, riu¬ 
nione richiesta per un esame 
dei motivi di preoccupazione 
della categoria. In Basilicata 
gli ettari Investiti a pomodoro 
sono circa quattromila, per 
una produzione di due milio¬ 
ni e mezzo di quintali: si è 
trattato dunque di valutare la 
situazione e gli sbocchi com¬ 
merciali insieme al manteni¬ 
mento degli accordi contrat¬ 
tuali. mentre gli intermedia¬ 
ri e la speculazione avevano 
cominciato a far sentire i lo¬ 
ro colpi e gli effetti specula¬ 
tili pagando 70 lire il chilo¬ 
grammo il pomodoro, cifran¬ 
do soprattutto tra i coltivato¬ 
ri senza contratto che ammon¬ 
tano al 20 per cento nella zo¬ 
na Ofantina e al 10 per cento 
circa in provincia di Matera. 
Alla base della preoccupazio¬ 
ne della categoria c’è anzitut¬ 
to un carattere di emergenza 
dovuto alla rapida maturazio¬ 
ne del prodotto per l’anda¬ 
mento climatico della stagio¬ 
ne nonché per l’ampliamen¬ 
to della superfice coltivata a 
pomodoro. Sulla base dell’ac¬ 
cordo siglato in Campania è 
.stato deciso unanimamente di 
scartare l’ipotesi deU’ammas- 
so AIM.4 per la distruzione 
del prodotto che avrebbe of¬ 
feso l’intera collettività e mor¬ 
tificato i produttori. Fra gli 
impegni assunti invece: la 
convocazione deH’associazione 
degli industriali del settore e 
la designazione dì un loro 
rappresentante nella commis¬ 
sione regionale per il pomo- 
floro, la convocazione della 
stessa commissione, la vigi¬ 
lanza e il controllo per il ri¬ 
spetto dei contratti, l’utiUzzo 
(fella legge 17 sul credito per 
l’anticnpazione ai soci delle 
cooperative (inferenti; l’im¬ 
pegno ad affrontare unitaria¬ 
mente al dipartimento agri¬ 
coltura, neH’immediato futu¬ 
ro. sulla base del piano agri- 
colo-alimentare e dei piani di 
settore la presenza e Tespan- 
.sione dell’industria alimenta¬ 
re in Basilicata. 

« Mi sembra che ci sia un 
facile ottimismo in giro — ha 
dichiarato il compagno Gio¬ 
vanni Bulfaro, presidente re¬ 
gionale della Cfenfcoltivatori 
(li Basilicata — la verità è 
che i pomodori al cxmsumo 
sono pagati 220-250 lire al chi¬ 
lo. mentre i produttori ricevo¬ 
no prezzi fino a (]uesto mo¬ 
mento al di sotto dell’accordo. 
Cfeme dimostrano le notìrie al¬ 
larmanti che ci vengono da 
Montescaglioso e Lavello, 
.scontiamo la mancanza dì una 
programmazione (fel settore 
e in generale la mancanza di 
un piano agri<x>1o alimentare 
collegato ad un piano dell’in- 
dustria alimentare soprattut¬ 
to a partecipazione statale. 
.Anche la situazione dd con- 
senificio di Gaudiano — pro¬ 
segue Bulfaro. — non è tran¬ 
quilla. I guasti agli impianti 
riducono la (opacità produtti¬ 
va che non va oltre ì (h'ecimi- 
la quintali al giorno, con un 
conferimento di seicentomila 
quintali in tutto (circa cento- 
mila provengono dalla Puglia, 
centomila dal Metapontino e 
•100 mila dalla zona Ofantina). 
Bisogna aprire — aggimge 
Bulfaro — un confronto tra 
la (festi nazione, la finalità del- 
Timpìanto. e Tattuale a^tto 
gestionale ». 

Va ricordato che la situa¬ 
zione del conservificio è frut¬ 
to dì una scelta polìtica di¬ 
scriminante tra i produttori: 
rimpianto è gestito dalle coo¬ 
perative bianche I^ate alla 
DC. Anche per questo, insie¬ 
me alla rìdefìnizione della 
gestione dell’impianto. la Conf- 
(xiltiratori ha richiesto con 
urgenza al dipartimento e al¬ 
le forze politiche il recepì- 
mento della legge nazionafe 
sulle ass(x:iazìoni dei prcxlutto- 
ri. per realizzare e dare uno 
.strumento di unità, di capaci¬ 
tà contrattuale, di program¬ 
mazione nel settore agricolo 

Arturo Giglio 



Con I bambini del rioni popolari 


Nei quartieri 

di Palermo 
per ... giocare 

Una iniziativa delle associazioni del tempo 
libero con gruppi teatrali ed animatori 

Dalla nostra redazione 

PALERMG — Dal Capo allo Sperone, da Pallavlcmo a 
Piazza Marina, la parola d’ordine è: «Gìcxihìamo con 
il quartiere». G, più precisamente, con 1 bambini del 
rioni popolari di Palermo, destinatari di una iniziativa 
comune delle ass(x:iazioni del « tempo libero », ARCI. 
AICS, ENDAS ed ACLI, che hanno portato decine di 
gruppi teatrali e di « animatori » in giro per la città alla 
ricerca di spazi per un «uso nuovo» dei quartieri paler¬ 
mitani. 

«I ragazzi e la città», una manifestazione vagante 
per la quale le associazioni ricreative culturali hanno 
ottenuto un piccolo contributo dal Comune, si articola 
hi una serie di s^ttacoli, mostre fotografiche e di arti 
visive, manifestazioni sportive, che dureranno fino al 
18 settembre. Si passeggia coi trampoli, bande di piccoli 
clown vocianti sciamano per le strade di quartieri tra¬ 
scurati e in abbandono, dove al posto degli asili nido e 
dei campi sportivi spesso ci sono solo le strade e le 
piazze, sporche e dissestate. 

Secondo 1 gruppi che animano Tiniziativa occorre 
mettere allo scoperto e sollecitare la « cultura » del giochi 
dei bambini dei quartieri popolari, rendendoli protago¬ 
nisti di un nuovo nwxio di intendere la vita in citta, 
fife in realtà — dice Gigi Cusimano, dirigente deU’ARCI 
di ^lermo — le attività della manifestazione si scontrano 
ogni giorno con la carenza di locali, servizi e spazi attrez¬ 
zati, Non vorremmo dunque che «i ragazzi e la città» 
si risolva in una sorta di copertura per ramminlstrazKme 
comunale, una manifestazione episodica dopo la quale 
tutto tornì come prima». 

Di qui la necessità che l’iniziativa abbia un seguito 
concreto: non solo con altre manifestazioni volte a recu¬ 
perare 1 quartieri degradati, ma anche c<m specifici 
interventi sui «consumi culturali». Su questo tema 
l’ARCl ha proposto aU’ammlnlstrazlone comunale di 
organizzare al più presto vai seminario di studi. E intan¬ 
to propone Torganizzazicme di un corso di formazione 
degù animatori, in modo da avere a disposizione per 
l’avvenire ima serie di giovani quadri capaci di lavorare 
(X)n competenza e passione. 


«Celimene» è Invece atterrato In Spagna 


Oggi volerà da Trapani 
il terzo pallone Cnr 


Lo scopo del programma di studi aerospaziali 
«Odissea 79» è lo studio dei raggi X ad alta quota 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — n grande pallo¬ 
ne « Celimene » è atterrato 
Ieri alle sette e tre quarti del 
mattino in Spagna al centro 
di una pianura presso Mala¬ 
ga, circondata da picchi 
montani di tre mila metri di 
altezza. Aveva viaggiato per 
27 ore (è un record) nel cielo 
del Mediterraneo, ad una quo¬ 
ta media di 42 chikHnetri di 
altezza, tenendo una vetocità 
oscillante tra 1 33 e ^1 80 
Stamene, se il tempo sarà 
buono, dallaeroporto trapane¬ 
se di Milo prenderà il volo 
un suo gemello, la terza son¬ 
da in un anno lanciata dal 
centro delle ricerche del CNR 
nel quadro di un programma 
di studi che porta li nome 
suggestivo di « Odissea 1979 ». 
La prima sonda — «Nausl- 
caa » — lanciata qualche set¬ 
timana fa era atterrata qua¬ 
si subito per un errore in Si¬ 
cilia presso Rocca Palomba. 
La seconda, « Celimene », che 
si era levata domenica mat¬ 
tina dopo una serie di falsi 
allarmi in verticale sulla base 
aerospaziale del CNR alle 4,38 
del mattino, è la più grande 
mongolfiera che sia stata lan¬ 
ciata da un paese europeo: ha 


un volume di 850 mila metri 
cubi, è lunga 200 metri e ha 
un diametro di 140. Per gon¬ 
fiarla occorrono 23.400 metri 
cubi di gas di idr^ieno che 
consentono al pallone di sol¬ 
levare una navicella di 1000 
chili fino a 400 chilometri di 
quota. Scopx) deiresperimen- 
to, organizzato dal CNR as¬ 
sieme agli istituti statali di 
ricerca francesi (CNES) e 
spagnoli (CONIE) è Io studio 
degli effetti ad alta quota dei 
raggi «X» sugli animali e I 
vegetali. 


stro registrato che verrà 
dotto e interpretato i 
prossime settimane < 
scienziati italiani nella 
di Milo. L’ex aeroporto 
tare abbandonato da 
tre dieci anni con 
probabilità diverrà una 
se fissa per ricerca aer< 
ziale: per l’anno prossim 
progetti di «Odissea 1 
— una fase ancora più ( 
plessa nelle stesse ricerchi 
rospaziali — nella base 
panese parteciperanno i 
italiani e al francesi ai 
alcuni ricercatori amene; 
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Il vero nodo è il Prg 

I repubblicani 
aprono la crisi 
al Comune di 
Porto S. Giorgio 

li nuovo assetto urbanistico concordato dalla 
giunta unitaria colpisce interessi speculativi 



PORTO SAN GIORGIO — 
Quando si insediò poco me¬ 
no di un anno fa, dopo 
quasi due mesi di labonase 
trattative, la maggioranza 
DC-PCI-PSI, PRI PSDI nei 
comune di Porto San Gior¬ 
gio fu salutata come uno 
del risultati più avanzati 
già da allora riscontrati nel¬ 
la politica di solidarietà e 
di unità tra le forze demo¬ 
cratiche. Questa volta, in¬ 
fatti. si diceva, anche il PCI 
in qualcne modo è presen¬ 
te in giunta, sia pure solo 
con gli indipendenti eletti 
nella sua lista. 

Un esecutivo che poteva 
contare sull’apporto di 27 
consiglieri su 30 non avreb¬ 
be dovuto avere, quindi, ec¬ 
cessive difficoltà a lavorare 
con tranquillità per risolve¬ 
re 1 problemi che anche per 
una cittadina come Porto 
San Giorgio non sono pochi. 

Ebbene, ancora una volta 
si è dimostrato come la so 
pravvivenza della politica 
di solidarietà e di unità 
non dipende dal numero 
delle persone che sulla car¬ 
ta ne fanno parte, ma so¬ 
lo dalla effettiva volontà c 
coerenza di ciascuna forza 
nel portarla avanti. 

Anche a Porto San Gior 
già c’d- stato chi subito si 
è tirato indietro, chi ha mi 
rato ad altro, in primo luo 
go a mettere comunque in 
difficoltà il PCI. Da qual¬ 
che giorno, infatti, per le 
dimissioni dell’assessore re 
pubblicano, la maggioranza 
amministrativa sangiorgese 
è in crisi. Ma la situazione 
poteva definirsi tale fin dal 
mese di luglio. 

Ad innescare la miccia 
della crisi questa volta è 


stato dunque 11 PRI. La sua 
azione si è svolta in diverse 
fasi. Una prima occasione 
di crisi già si era* avuta 
con una lettera nella quale 
l repubblicani rivolgevano 
numerose domande (non 
.senza insulti) alle forze po 
litiche della maggioranza 
sui problemi della città; al 
cune banali, altre sicura¬ 
mente da non sottovaluta¬ 
re. La cronaca registra poi 
una conferenza stampa sem¬ 
pre del PRI nella quale 
vengono preannunclate le 
dimissioni del suo assesso 
re. rimesse nelle mani del 
partito, fino a quando, po- 


Responsabilità 

La maggioranza aveva 
preso di petto la questione 
della variante al plano re 
golatore. Anche se oggi U 
PRI non tira fuori ufficiai 
mente questo problema, so¬ 
no le divergenze sulle que¬ 
stioni urbanistiche ad aver 
costituito la molla principa¬ 
le che ha fatto scattare il 
suo disimpegno. Il PRI. In 
questo caso, si è assunto il 
compito di tirare le fila, co¬ 
prendo di fatto quelle che 
sono responsabilità anche 
di altri, come quelle, per 
esempio, di una componen¬ 
te non Insignificante della 
Democrazia cristiana. Nella 
pratica il PRI. con la sua 
azione ha sollevato un pol¬ 
verone, ma nella sostanza, 
insieme ad altre forze non 
vuole che si arrivi alla va¬ 
riante al PRG e. senza dub 
bio ad un certo tipo di va¬ 
riante. quella già definita 
nelle linee essenziali in un 


chi giorni fa, 1 repubblica¬ 
ni sangiorgesi non hanno 
annunciato ufficialmente il 
ritiro del loro rappresentan¬ 
te daU'esecutlvo comunale. 
Al fondo deH'agitazione del 
partito repubblicano conclu¬ 
sasi con la decisione di fa¬ 
re uscire 11 suo rappresen¬ 
tante dalla giunta, non sen¬ 
za. prima, aver distribuito 
accuse gratuite e Infondate 
nei confronti del PCI e dei 
suol indipendenti presenti 
in Giunta, c’è il fatto che 
al PRI, fin dal primo mo¬ 
mento. quel tipo di coali¬ 
zione a cinque non «calava 
giù ». Per quali motivi ? 


democristiane 

documento approvato tem¬ 
pio fa dal Consiglio comuna¬ 
le. In quel documento ve¬ 
nivano fatte enunciazioni 
dì rilievo che, se attuate, 
.significheranno una svolta 
per lo sviluppo di Porto 
San Giorgio, come il recu¬ 
pero del Borgo Marinaro, il 
reperimento di aree pier i 
servizi pubblici (verde, piar- 
cheggl) elevandone l’indice 
a 24 metri quadrati per ahi 
tante. In sostanza si trat¬ 
ta di un progetto rier un 
riequilibiio complessivo del 
territorio comunale. Nel mo 
mento in cui si stava deli¬ 
ncando la possibilità di de 
finire concretamente il tut¬ 
to. il PRI ha fatto marcia 
indietro. 

Eppure la variante al 
PRG non doveva che costi 
tuire il fiore aU’occhiello ad 
un periodo di collaborazio¬ 
ne senz’altro proficuo. In 


questi piochi mesi, infatti, 
si era approvato il regola 
mento del consigli di quar¬ 
tiere, si erano avviati i la¬ 
vori per la metanizzazione, 
si era definito, per la prima 
volta, un piano di Interven 
to dei lavori pubblici, si era 
ojjemto sempre pier la prl 
ma volta concretamente In 
direzione deirallargamento 
della stagione turistica, era 
stata costituita la consulta 
sportiva. Le forze politiche 
della maggioranza. Inoltre. 
In maniera unitaria stava 
no lavorando per la realiz¬ 
zazione del porto turistico. 
Al centro di tutto c’era In- 
tlnbblamente la variante al 
PRG. A questo punto, le 
forze della speculazione si 
sono ridestate riuscendo, per 
ora. quanto meno a farne 
slittare la concreta reallz 
zazione. 

E’ ovvio che questo atteg¬ 
giamento delle forze ostili 
si lega ai limiti e carenze 
di ordino più generale del¬ 
la maggioianza amministra¬ 
tiva sangiorgese. In primo 
luogo quelle derivanti dalla 
mancata partecipazione, a 
pieno titolo, del PCI. ella 
giunta. Se si aggiunge poi 
rattegglamento men che en- 
tu.s*asta dei compagni socla- 
li.i-ti e la mancata battaglia 
delle forze più sane della 
Democrazia cristiana contro 
le tendenze Involutive col 
tempo sempre più aperta¬ 
mente manifestatesi al suo 
interno, ci si potrà rendere 
tonto di come questa crisi, 
se non si eliminano certi 
l:miti di fondo difficilmen¬ 
te potrà avere sbocchi po¬ 
sitivi. 

Franco De Felice 


Dopo le minacce di chiusura 

Tornati al lavoro 
i dipendenti delle 
Cartiere Miliani 

Resta comunque precaria la situazione 
degli stabilimenti maceratesi del gruppo 


FABRIANO — E’ in parte 
rientrata ieri la minaccia di 
non riaprire le fabbriche di 
Castelralmondo e Pioraco, 
avanzata la settimana scor¬ 
sa dalla Direzione delle Car¬ 
tiere Mlllanl. Come era già 
emerso nel corso di un in¬ 
contro svoltosi venerdì sera 
a Roma i vertici aziendali 
avrebbero receduto dalla loro 
provocatoria decisioni. Co¬ 
munque 1 3(X) lavoratori occu¬ 
pati nel due stabilimenti ma¬ 
ceratesi del gruppo Ieri so 
no tornati In fabbrica do¬ 
po le tre settimane di ferie. 

La vicenda era scoppiata 
subito dopo ferragosto, nel 
pieno delle vacanze: ccn due 
teiegrammi inviati per cono 
.scenza ai sindaci di Pioraco 
e di Castelralmondo la dire¬ 
zione Miliani informava che 
non essendo stata approva¬ 
ta la proroga di applicazione 
della legge Merli (prevede 
rinstallazione di impianti di 
depurazime industriali), le 
due cartiere non avrebbero 
riaperto. 

Un atto improvviso e gra¬ 
ve. Praticamente inspiegabi¬ 
le se non si collocasse nella 
lunga guerra psicologica con¬ 
dotta dairiNA (proprietaria 
del 90% del pacchetto azio¬ 
nario della società cartaria), 
che da tempo non nasconde 
le intenzioni di liberarsi del 
complesso marchigiano. Sce¬ 
gliendo la linea dura 1 verti¬ 
ci credevano di piegare i la¬ 
voratori e far accettare loro 
11 ricatto. 

Invece c’è stata una rea¬ 
zione immediata e ferma. 
Respingere la scelta — giu¬ 
dicata antidemocratica e an¬ 
tisindacale — e presentarsi 
ugualmente al lavoro alla fi¬ 
ne delle ferie, sono state le 
due parole d’ordine venute 
dal sindacato cartai e dalla 
Federazione giornale CGIL, 
CISL e UIL. Nel frattempo 
si seno susseguite per l’inte¬ 
ra settimana — sino al re¬ 
cente positivo Incontro ro¬ 
mano •— di una serie di riu¬ 
nioni per sbloccare la peri¬ 
colosa situazione e creare un 


fronte compatto tra forze po¬ 
litiche e sindacali, regione 
ed enti locali. 

Un primo risultato, ieri 
mattina, è stato conseguito: 

1 lavoratori hanno allonta¬ 
nato lo spettro della cassa 
Integrazione. Ma. di sicuro, 
il quadro complessivo, anche 
per rimmedlato, resta preca¬ 
rio. I depuratori, previsti dal¬ 
la legge (le aziende cartarie 
utilizzano nel loro ciclo mi¬ 
gliala di ettolitri d’acqua che 
viene poi .scaricata sporca 
nei fiumi vicini, come nel 
Giano) dovranno essere 
quanto prima montati. 

Intanto, in questa fase In¬ 
terlocutoria, legata anche al 
consl.stente finanziamento ne- 
ce.ssario, non meno di 3 mi¬ 
liardi di lire, la Società prov- 
vederà alla costruzione di 
una vasca di decantazione 
pre.sso lo stabilimento di Pio¬ 
raco e di fosse Intercomuni¬ 
canti In quello di Castelral- 
mcndo. Una misura minima, 
ma per 11 momento funzio¬ 
nale. 

« La legge Merli è accet¬ 
tata dal movimento sindaca¬ 
le -- diceva ieri mattina 
Maoloni della segreterìa del¬ 
la Federazione regionale 
CGIL, CISL e UIL — ma 
essa non può ricadere, co¬ 
me nel caso In questione, 
suH’occupazione del lavorato¬ 
ri. D’altro canto il problema 
vero, a questo punto, non è 
certo la depurazione delle 
acque, ma l’assetto proprie¬ 
tario e le prospettive pro¬ 
duttive ed occupazionali ». 

Dietro l’intera vicenda, du¬ 
rante la quale ancora una 
volta i lavoratori hanno con¬ 
fermato una straordinaria 
« tenuta », emerge la tratta¬ 
tiva. con un giro di Interessi 
notevoli, per li passaggio del¬ 
le Cartiere Miliani dall’INA 
al Poligrafico dello Stato. 
Una vendita non osteggiata 
in linea di principio dal sin¬ 
dacato. ma che dovrà assicu¬ 
rare una continuità della pre¬ 
senza sul mercato delle Mi- 
llani, una delle più antiche 
industrie marchi^ane. 


Di fronte alla preoccuponte situazione abitativa e in visto degli sfrotti 


Una mostra a Falconara 


Appello del SUNIA di Ancona perché 
siano costruite e recuperate le case 

Entro settembre nel solo capoluogo regionale saranno resi esecutivi 150 sfratti • Alcune 
. misure da applicare subito: prima fra tutte un censimento sugli alloggi reperibili 


Come vive, come 
studia e gioca 
il bambino cinese? 

Un’altra esposizione è dedicata al¬ 
l’uso del giocattolo tra ì fanciulli 


.ANCON.A — « Occorre pre¬ 
mere su Comuni. Circoscrizio 
ni. forze politiche e sindacali, 
cooperative, affinché solleci¬ 
tino la Regione Marche alla 
immediata attuazione del pia¬ 
no decennale per il rilancio 
dciredilizia e il recupero del 
- patrimonio abitativo, dietro 
consultazione delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori e degli in¬ 
quilini >. Questo il punto cen¬ 
trale del documento-appello, 
un vero invito alla mobilita¬ 
zione. della segreteria regio¬ 
nale del SUNI.A. 

Il punto di partenza di que- 
-sla pressante richiesta è la 
drammatica situazione degli 
sfratti; 150 saranno quelli re¬ 
si esecutivi entro la fine del 
prossimo mese di settembre 
nel solo comune capoluogo di 
regione. Situazione molto si¬ 
mile anche negli altri centri 
delle Marche, con Tunica^ ec¬ 
cezione nel Pesarese. Né le 
persone colpite dal provvedi 
mento di sfratto, né coloro 


(specie giovani coppie) che 
cercano attualmente una casa 
in affitto, possono però aspet¬ 
tare che si costruiscano nuo¬ 
ve case. E’ per questo che il 
SUNI.A delle Marche, rifacen¬ 
dosi alle esperienze di nume¬ 
rose altre grandi città italia¬ 
ne. indica alcune misure 

Fulcro delle proposte dell' 
Associazicns degli inquilini è 
la visione nuova deU'ente lo¬ 
cale. neU’ambito di una poli¬ 
tica delle locazioni, capace di 
garantire da abusi i proprie¬ 
tari. senza però lasciare * sul¬ 
la strada » ne,ssun cittadino. 

.Anzitutto, dunque, «occorre 
che gli enti locali abbiano 
precisi dati sugli alloggi re¬ 
peribili. con conoscenza sia 
dei proprietari che dello stato 
di manutenzione deirimmobi- 
le >. 

.Attualmente la legge rende 
praticamente impotenti i Co¬ 
muni; il SUNI.A invita le am- 
minust razioni a nrH>bilitar.si 
sulla proposta di decreto leg¬ 


ge presentata da alcuni gran 
di municipalitìi italiane (Ro 
ma. Milano. Torino. Buri, 
ecc.). Essa tende ad elevare 
dall'l ai 3 milioni di lire la 
multa per chi non denuncia 
entro tre mesi aH'Ufficio co¬ 
munale per gli alloggi (ap¬ 
positivamente costiuiti). il 
possesso di appartamenti sfit¬ 
ti e a concedere una sospen¬ 
siva di 60 giorni (dal momen¬ 
to del pronunciamento della 
sentenza di sfratto), per dar 
tempo all’interessato — con 
l'aiuto del Comune — di tro¬ 
varsi una nuova casa. 

II sindacato unitario chiede 
anche una precisa graduatoria 
dei colpiti dalle ingiunzioni dì 
sfratto, sulla base della quale 
iniziare un’opera di immedia¬ 
to recupero ed assegnazione 
di appartamenti sfitti di pro¬ 
prie^ pubblica o semi-pubbli¬ 
ca (lACP- Comuni, enti pre¬ 
videnziali ed a.ssicurativi). 

La graduatoria, sempre a 
1 parere deU'orgaiiizzazione dei 


locatari, dovrà essere formu¬ 
lata da un’apposita commis¬ 
sione. da costituire al più pre¬ 
sto fra: prefetto, pretura, sin¬ 
daco. rappresentanti istituiti 
previdenziali e assicurativi. 
lACP, Oinfedìlizìa. UPPI e 
APPE (Associazione piccoli 
proprietari), sindacato dei la¬ 
voratori e associazioni degli 
inquilini ed assegnatari. 

In un'ultima istanza, con ca¬ 
rattere di particolare urgenza, 
la segreteria regionale SUNI.A 
chiede anche un preciso inter¬ 
vento dei prefetti sulle varie 
preture, affinché, in base a 
motivazioni di ordine pubbli¬ 
co. si proceda in maniera gra¬ 
duale all'esecutività degli 
sfratti. Contemporaneamente 
si invita la commissione di 
assegnazione dell’IACP a ve¬ 
rificare al più presto quali 
citttadini. tra i colpiti da prov¬ 
vedimento di sfratto, siano in 
possesso di requisiti per l'ot¬ 
tenimento di un alloggio po- 
i polare. 


FALCONARA MARITTIMA - 
c II bambino in Cina » è il 
titolo di una mostra orga¬ 
nizzata dalla locale Ammini¬ 
strazione comunale che si è 
aperta sabato scorso nei lo¬ 
cali del Castello. L’iniziativa, 
inserita nel quadro dell’An¬ 
no Intemi^lonale del Fan¬ 
ciullo. rimarrà aperta sino ai 
prossimo 10 settembre. Ver¬ 
ranno presentate diapositive 
sugli asili-nido, scuole d’in¬ 
fanzia ed elementari in Ci¬ 
na. Saranno inoltre esposti 
giochi e pitture di bambini 
assieme ad una mostra foto¬ 
grafica e filatelica. 

Le rassegna per la sua 
completezza assume partico 
lare interesse, sla per gli ope¬ 
ratori scolastici (è la prima 
volta che viene esposto in 
Italia materiale così eteroge¬ 
neo). sia ki quanto riferita 
ad una specìfica esperienza 
con la quale confrontarsi. | 
realizzata in un paese per | 
certi aspetti ancora « segre- | 
I to » come la Cina. • 

, Parallela a questa prima i 
I esposizione negli stessi loca- ; 
I li si potrà visitare una o mo ! 


stra-mercato del giocattolo 
per l’infanzia » (.si conclude 
il 2 settembre). 

Il tema bambini-gioco-gio- 
cattolo si presta in modo 
particolare sia per il suo si¬ 
gnificato, che per la sua at¬ 
tualità al tentativo di impo¬ 
stare un confronto allargato 
a più voci. « E’ noto infatti 
— si legge nella presentazio¬ 
ne della mostra — che in oc¬ 
casioni festive, soprattutto a 
Natale, l’industria riscopre 
l’importanza dei giocattoli, 
nelle esperienze infantili, e 
forza, mediante i canali del¬ 
la pubblicità, sia la famìglia 
che la scuola a rispondere 
in termini di consumo. 

Restano però sistematica¬ 
mente Ignorati dai mass-me¬ 
dia e. a volte anche dagli 
educatori, alcuni quesiti dì 
fondo relativi al significato 
della esperienza ludica 

La rassegna alla cui rea¬ 
lizzazione ha contribuito il 
« Centro Didattico Formati¬ 
vo » di Ancona intende far ri¬ 
flettere su queste tematiche e 
recuperare un indubbio ritar¬ 
do culturale. 


I tentativi malriusciti di sabotare le vacanze alternative in Valnerina 


« 


Al lupo! Al lupo!» contro.turisti diversi 


Ma il lieto fine c’è, nonostante tutto - Per chi ha risposto alUniziatìva deH’ARCl è a disposizione un piccolo albergo vicino a Cascia 


TERSI — Come nelle forale, 
aU'inizio c’è stalo chi ha gri 
dato « AI lupo, al lupo *, ma 
poi non poteva mancare il 
lido fine che puntualmente c’è 
stato. In questa storia i per¬ 
sonaggi ci sono lutti, per pri¬ 
mi i lupi, che hanno rischia¬ 
lo di far saltate l’iniziativa 
presa dalla lega per l'ambien¬ 
te e dalVARCI di Terni di or¬ 
ganizzare una vacanza In Val 
ner'ina. 

Dopo tante vicissitudini, fi¬ 
nalmente questa mattina la 
vacanza potrà avere inizio. 
L’idea ispiratrice era sempli¬ 
ce, ma allettante: in un pe¬ 
riodo nel quale si parla spes¬ 
so di vacanze alternative, an¬ 
cora più frequentemente di ri¬ 
scoperta dell’ambiente natura¬ 
le. gli organizzatori hanno pen- 
.salo ad una iniziativa che da 
questo punto di vista ha tut¬ 
te le carte in regola. 

I n Vr'nrrina si presenta co¬ 
me ma tei tu tei ghie e sco 


no.sciufa alla grande maggio 
rama degli stessi umbri. C’è 
una miriade di piccoli centri 
storici da visitare, ci sono 
un'infinità di località sugge- 
.stive da scoprire, c’è ancora 
un patrimonio faunistico no¬ 
tevole, con razze animali che 
sono in via d'estinzione. La 
idea, del resto già sperimen¬ 
tata lo .scorso anno, era que 
sta: trascorrere un periodo 
delle ferie estièe in Valneri¬ 
na alla .scoperta dell'ambien¬ 
te e del suo ricco patrimonio 
Tutto questo con una spesa 
irrisoria, per sette giorni, lut 
lo compreso, si paga 60 mila 
lire. La vacanza doveva già 
essere iniziala .sabato scorso 
ma contrattempi Thanno fatta 
ritardare. Cosa è successo? 
Gli organizzatori avevano scel 
lo come sede nella quale dor¬ 
mire una scuola nel comune 
di Poggiodomo. Si tratta di 
un moderno edificio, co.slriii- 
lo e mai utilizzato perché. 


una volta ultimato ci si è ac¬ 
corti che non c’erano più bam¬ 
bini da mandarci. 

Come si ricorda in una no¬ 
ta degli stessi organizzatori, 
€ il paese è passato in dieci 
anni da 1175 presenze a 350 
abitanti ». Lo spopolamento è 
stato in queste zone più forte 
che nelle altre parti dell’Um¬ 
bria: la Valnerina ha non sol¬ 
tanto il primato regionale del¬ 
la più alta emigrazione, ma 
anche quello del minore nu¬ 
mero di nascite registrate ne¬ 
gli ultimi anni. 

Il .sindaco democristiano di 
Poggiodomo aveva già porta¬ 
to in Consiglio comunale la 
richiesta di potere utilizzare 
la .scuola per potere ospitar¬ 
vi i gitanti che era .stata ap¬ 
provata a maggioranza, quan¬ 
do alTintemo della giunta so¬ 
no sorte delle divergenze. Uno 
degli assessori si è dato da 
fare per accreditare in giro 
la voce che la vacanza era 


.stata organizzata per dare da 
mangiare ai lupi, mentre .si 
era semplicemente accennato 
al fatto che tra gli animali da 
osservare c'erano anche gli 
ultimi e.semptari di questa 
razza. 

Poggiodomo ha un’economia 
povera, nella quale la pasto¬ 
rizia occupa uno spazio rile¬ 
vante. Ci sono i pastori per i 
quali i lupi rappresentano un 
continuo pericolo e una fonte 
di dispiaceri Facile quindi 
immaginare quale reazione 
abbia suscitato la voce che 
stava per arrivare un folto 
numero di * naturalisti » pron- 
ti a dar man forte ai lupi. 

< E’ stata montata una .spe¬ 
culazione del tutto priva di 
fondamento — sostiene Remo 
Rossi, uno degli organizzatori 
— e c’è stato chi ha prestato 
ascólto alla favola che no: 
andavamo a dare da mangia¬ 
re ai lupi, anche se la pre 
senza di gruppi di naturalisti 


è. in queste zone, assidua, e 
gii stessi pastori ci conosco¬ 
no ed hanno discus.so con noi, 
.sanno come la pensiamo. 

Purtroppo, per una serie di 
motivi, non abbiamo potuto 
.spiegare che non abbiamo 
niente a che fare con la leg¬ 
ge per la salvaguardia del 
lupo e che noi anzi siamo pro¬ 
motori di una legge regionale 
per il rimborso ai pastori dei 
danni provocali dai lupi ». 

C’è però stata una. anche 
.se modesta, rivolta popolare 
e a quel punto il sindaco ha 
riportato la delibera in Giun¬ 
ta e ha revocato la concessio¬ 
ne della scuola. La Lega per 
l'ambiente e l'ARCI hanno 
stigmatizzato questo compor¬ 
tamento: « Le polemiche, in¬ 
ventate e alimentate da squal¬ 
lidi personaggi, hanno trovato 
terreno fertile nella disgrega¬ 
zione ciàturale e nell’emargi¬ 
nazione economica di quel 
territorio. Ciò denota quanto 


sia grande l’esigenza di un j 
certo tipo di turismo che in- 
rece di depredare i prodotti 
dei boschi e dei monti, si col¬ 
leghi alle necessità degli abi¬ 
tanti del luogo, permetta una 
continua e maggiore circola¬ 
zione delle idee ». 

La favola ha comunque una 
felice conclusione: gli orga¬ 
nizzatori sono riusciti a tro¬ 
vare un alberghetto a Onelli, 
una frazione di Cascia, situa¬ 
to a 1200 metri di altezza, 
proprio sul monte Meraviglia. 

Qui si pernotterà e si Pian¬ 
gerà. senza rinunciare alle 
escursioni nella zona del mon¬ 
te Coscerno, in parte del 
Cascktno e del Nurzino. < Tra 
le prime cose che faremo — 
annuncia Remo Ro.wi — ci ri¬ 
promettiamo di andare a spie 
gare e a discutere poi coi pa 
stori .su cosa realmente vo 
gliamo fare ». 

g. c. p. i 


Domani nel Trasimeno prima azione di lotta 


In Umbria il contratto 
dei braccianti continua 
a non essere applicato 

Per un mese scioperi e manifestazioni comprensorìali 
Numerose vertenze ancora aperte nei settori industriali 


PERUGIA — Il contratto dei 
braccianti in Umbria continua 
a non essere applicato. Fir¬ 
mato ormai da qualche mese 
re.sta per Tiinione agricoltori 
regionali lettera morta. 

Si tratta per la verità di 
una tradizione; anche negli 
anni passati, infatti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno do¬ 
vuto faticare non poco per 
far rispettare al padronato 
umbro gli accordi sottoscritti. 
Per quest’anno la Federbrac- 
cianti ha deciso, dopo quasi 
tre me.si di attesa, di aprire 
la vertenza. Scioperi e mani¬ 
festazioni comprensoriali si 
svolgeranno nel corso del me- 
.se di .settembre un po’ dap¬ 
pertutto. 

La prima uscita .sarà doma¬ 
ni nella zona del Trasimeno, 
dove sin dai primi del 900 si 
sono svolte le lotte contadine 
più avanzate. Al centro della 
agitazione ì problemi dell’ap- 
plicazione del contratto e 
quelli dello sviluppo deH’agri- 
coltura. L’appuntamento è 
per la mattinata di mercoledì 
a Castiglion del Lago: in pro¬ 
gramma corteo e comizio. 

Sembra proprio questa la 
prima grande mobilitazione 
sindacale che caratterizza « la 
ripresa » di attività a rido.sso 
dell’autunno. Frattanto però 
CGIL, CISL e UIL non han¬ 
no certo abbandonato le ver¬ 
tenze deU’industria. Il pano¬ 
rama è assai vasto: prime 
fra tutte le novità che ven¬ 
gono dalla IBP: lotta contro 
gli straordinari, richieste di 
maggiori garanzie per gli .sta¬ 
gionali e infine ritorno per 
gli impiegati all’orario di la¬ 
voro completo. 

Su queste questioni il con- 
.siglio di fabbrica ha deciso 
di impegnarsi a fondo e pro¬ 
prio questa mattina dovreb¬ 
be tenersi sul’argomento una 
importante riunione presso lo 
stabilimento di San Sisto. 

Ci sono poi in piedi una se¬ 
rie di vertenze ^ grande ri¬ 
lievo quella della 3P di Trevi 
che movimenta ormai da un 
mese il panorama sindacale: 
l’azienda produttrice dì mo¬ 
bili da giardino sembra in¬ 
fatti decisa a portare avanti 
il proprio programma che pre¬ 
vede una secca diminuzione 
dell’occupazione. 

Ancora più drammatica ap¬ 
pare la situazione della Ce¬ 
ramica SPA di Deruta. In 
questo stabilimento continua 
infatti Tassemblea permanen¬ 
te dei lavoratori, in lotta or¬ 
mai da una ventina di gior¬ 
ni. .Anche qui la questione è 
presto riassunta: si tratta, da 
parte della proprietà, di una 
esplicita volontà di chiudere 
Io stabilimento. Questa sera 
dovrebbe tenersi sull’argo¬ 
mento un incontro al Comune 
di Deruta. Da questo confron¬ 
to si attendono le prime no¬ 
vità. 

Ma non finisce certo qui: 
restano infatti in piedi e a- 
spettano risposte all’inizio 
dell’autunno le vertenze esi¬ 
stenti in alcune aziende del 
tessile del Perugino e dell’Al¬ 
ta Valle del Tevere. Insom- 
ma. dopo la pausa di agosto, 
riaffiorano tutti i problemi 
occupazionali e produttivi già 
emersi in primavera, accom¬ 
pagnati da nuovi punti caldi, 
dove solo recentemente si è 
manifestata la crisi. 

La manifestazione dei brac¬ 
cianti di domani sembra ria¬ 
prire una conflittualità die 
tende ad estendersi: non so¬ 
lo perché a (Castiglion del La¬ 
go si terrà la prima delle ini¬ 
ziative comprensoriali di ca¬ 
tegoria. ma anche perché in 
altri settori riemergono mo- 
ti\i di seria preoccupazione. 

L'ultima vicenda riappar¬ 
sa alla cronaca è quella dello 
zuccherificio di Foligno. L’in¬ 
contro tenutosi qualche gior¬ 
no fa presso il Comune ha pe¬ 
rò segnato alcuni punti a fa¬ 
vore della .soluzione dello spi¬ 
noso problema. Il piano di in- 
s-estimenti presentato dal- 
rES.AU potrebbe castituire 
una bwHia ba.se di appoggio 
per future soluzioni. Lo sta¬ 
bilimento. che occupa una ot¬ 
tantina di persone potrebbe 
e.ssere salvato. .Anche in que¬ 
sto caso però la lotta non è 
conclusa; occorrerà infatti ve¬ 
rificare sino in fondo la vo¬ 
lontà del gruppo Monte.si. 

Gli enti locali hanno sin 
qui ri.spettato gli impegni 
presi nel corso della confe¬ 
renza di produzione: la pro¬ 
prietà invece non è ancora 
uscita allo scoperto. Nei pros¬ 
simi giorni comunque sono 
previsti nuovi incontri con le 
organizzazioni .sindacali. 
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Terni: 50 spettacoli 
alla Festa deirUnità 

TERNI — Anclie quest’anno la Festa provinciale del¬ 
l’Unità non deluderà le a.spettative che intorno ad 
e.ssa si creano, essendo ormai diventato l’appuntamento 
culturale e ricreativo più importante per la città. 

Nel programma — che è stato ieri illustrato nel ;*otso 
di una conferenza stampa tenuta dal compagni Mau¬ 
rizio Benvenuti, responsabile della stampa e propa¬ 
ganda e Giorgio Stablum, segretario della Federazione 

— vi seno 50 spettacoli di musica, cabaret, teatro. Dal 
7 settembre, data di Inizio, al 16 alla Passeggiata si 
terrà una media di 5 spettacoli al giorno: saranno proiet¬ 
tati tre film al giorno; ci .sarà la cooperativa «L aqui¬ 
lone » di Orvieto che tutti i giorni curerà ranimaziona 
per bambini. 

Per gli appassionati di fotografia ci sono più mo¬ 
tivi di interesse: per tutti i dieci giorni ci sarà im 
corso di fotografia rivolto sia al fotografi di profea- 
sioiie che ai dilettanti. Saranno poi esposte le mostre 
fotografiche di Diane Arbus (li quotidiano terribile), 
Henri Cartier Bresson (La fotografia una maniera di 
vivere), Tina Modotti ((Dulcemente hermana) e da 
« Venezia 79, la fotografia », In collaborazione con il 
Museo Fortuny, la mostra su « La fotografia aenaa 
macchina fotografica ». 

Alla Passeggiata sarà allestita, ripetendo la positi¬ 
va esperienza dello scorso anno, una « balera » nella 
quale si ballerà tutte le sere e si potrà assistere anche 
a .spettacoli di cabaret. Ci sarà Inoltre una fornita 
enoteca nella quale si potranno assaggiare e acquistare 
1 migliori vini italiani. Funzioneranno tre punti ri¬ 
storo. un ristorante centrale, la « Gastronomia » e il 
ristorante della cooperazione. 

Numerosi gli stands: quello dell’artigianato umbro 
e del paesi socialisti, della Lega delle cooperative, del- 
rUDl, deU’editoria democratica, di Radio Gallico, del 
pittolo Nino Cordio, il quale terrà anche del seminari 
sulla tecnica dell’incisione. Tra gli stands c’è una no¬ 
vità, quello del mercato dell’usato, mentre ospite della 
lesta sarà il Partito comunista spagnolo. 

« NeU’anno delle elezioni del Parlamento europeo 

— ha detto Maurizio Benvenuti durante la conferenza 
stampa — abbiamo ritenuto opportuno Invitare come 
ospite il Partito comunista di un paese europeo ». Tre 
gli spettacoli a pagamento; sabato 8 i Malia Bazar, 
martedì 11 i! Banco del mutuo soccorso e Pino Daniele, 
mercoledì 12 il Circo di Stato di Mosca. 

Il biglietto costerà 1500 lire. La giornata d’aperture 
non risparnaierà sorprese, con 5 gruppi che fanno 
« teatro di piazza », i quali per tutta la giornata si 
muoveranno nella città, con la banda musicale, con 
una ^ande festa d’apertura alle ore 21, con fuochi 
d’artificio e tanti altri spettacoli. 

Due i dibattiti centrali: lunedì 10 un incontro con 
gli amministratori comunisti predente il presidente 
della giunta regionale Germano Marri: venerdì 14 
sulla tematica energetica. 


STADIO COMUNALE 

(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 
MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE McDONALD 

in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 

Prevendite: 

PERUGIA — Radio Perugia Uno - P.ia Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu - Via Palestre 78 

Agenzia Orbis - P.za Esquiiino 12 


STADIO COMUNALE 

Perugia 

Sabato r settembre, ore 21.30. con 11 patrocinio d«! 
Comune di Perugia e la collaborazione di Morlunghl, 

Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia Paesi dell'Est per il SOlUZGOSZIRC 

PRESENTA 


il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



i PREZZO UNICO L 3.500 

PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

! Prezzi speciali Crai Aziendali 

j e Associazioni del Tempo Libero 

Pre-v«ndita bigliatti: 

RADIO PERUGIA UNO - AZIENDA DI SOGGIORNO - CRAL 
i AZIENDALI - BOTTEGHINI STADIO - ARCI PROVINCIALI 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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Sono riaperte da ieri mattina tutte le grandi fabbriche della zona industriale napoletana 

r ' , 

Alfasud: dopo Pestate 
arrivano i «nodi» 

I 

del futuro produttivo 

I lavoratori hanno voglia di misurarsi con i problemi dello 
stabilimento di Pomigliano — Bassi i livelli di assenteismo 


Alfasud, ore 17, all’ingres¬ 
so numero 4: la fiumana di 
operai e impiegati schizza 
fuori, oltre il cancello, sotto 

10 sguardo attento dei « vi¬ 
gilanti >. Uomini e dciine 
procedono quasi di corsa. So¬ 
no quelli del primo turno che 
haruio finalmente temiinato 
la loro giornata di lavoro, la 
prima dopo la pausa estiva. 

In un attimo il piazzale, 
finora affollato da vetture 
private e autobus, torna vuo¬ 
to, Poco distante, sulla su¬ 
perstrada che porta a Na¬ 
poli, si è già formata una 
lunga fila di auto. Per tor¬ 
nare a casa ci vorrà almeno 
un’ora; per molti anche di 
più. 

Gli oltre 15 mila dipenden¬ 
ti dell’Alfasud di Pomigliano 
d’Arco, dojw quattro setti¬ 
mane di ferie, hanno ripreso 
ieri il lavoro, contempora¬ 
neamente alle altre grandi 
fabbriche italiane. «Sembra¬ 
va di essere al primo giorno 
di scuola — commenta iro¬ 
nico un operaio —, A men¬ 
sa il racconto delle vacanze 
e delle vicissitudini estive 
ha prevalso sui soliti temi: 
carovita, casa, famiglia ». 

All’appello del primo gior¬ 
no hanno risposto tutti, o 
quasi: l’assenteismo, infatti, 
ieri mattina ha registrato 1* 
indice del 13,7 per cento, una 
percentuale molto bassa, «fi¬ 
siologica» spiegano eli esper¬ 
ti, « al di sotto della anale 
è impossibile scen'tere. anche 

11 giorno dopo le ferie ». 

Una 8'^’enda 
d complicata » 

La più grossa — ma anche 
ia più < comohcata » — azien¬ 
da della Campania si pre¬ 
senta alla ripresa produttiva 
con il suo pesante carico di 
problemi, vecchi e nuovi. Gli 
operai del reparto carrozze¬ 
rie. per esempio, hanno tro- 
\'ato irrisolta la ouestione 
della saturazione alla catena 
di montaggio — i ritmi di 
lavoro, sostengono, sono tron- 
po elevati e vanno rivisti. Su¬ 
bito è stato chiesto un in¬ 
contro con la direzione per 
concordare una soluzione. 

Completamente rinnovati, 
invece, i locali della mensa; 
ci sono numerasi « banconi » 
nuovi e qualche muro divi¬ 
sorio in oiù. Lo sD3z>o nero 
sembra essere diminuito e la 
funzionalità del servizio non 


ne ha tratto alcun giova 
mento. 

« I«a\'ori inutili — denuncia 
Raffaele Selhtto, un delegato 
dell’ "esecutivo” di fabbrica 

— si sono spesi milioiTi e non 
è migliorato nulla. Roba da 
chiedere un’inchiesta della 
magistratura ». 

I problemi quotidiani sem¬ 
brano avere il sopravvento, 
dunque, sulle polemiche ro¬ 
venti. sviluppatesi agli inizi 
di agosto sul destino dell’Al- 
fasud e dell’intero gruppo 
.Alfa. Ieri il nuovo ciclone 
che minaccia l’azienda auto¬ 
mobilistica dcU’IRI appariva 
lontano da Pomigliano. 

« Sono pochi i lavoratori 

— spiega un compagno del 
Consiglio di fabbrica. Giu- 
.seppe Errico — che hanno 
seguito le polemiche sull’.Al- 
fa Romeo. Eravamo già in 
ferie. Quel po’ che si è sa 
pitto, lo si è letto su quoti¬ 
diani e .settimanali ». 

Lo stabilimento di Pomi¬ 
gliano — infatti — sul finir 
di luglio, aveva appena chiu¬ 
so i cancelli per le ferie esti¬ 
ve. quando un settimanale 
pubblicò una lunga intervista 
di P'ero Sette, presidente 
deiriRI. Sette lanciò un 
drammatico grido d’allarme: 
l’intero grupoo .Alfa Romeo 
è in crisi, disse, finora ha 
accumulato centinaia di mi¬ 
liardi di deficit. 0 si agisce 
prontamente con interventi 
radicali, o si rischia la ban¬ 
carotta. 

L’intervista del presidente 
deU’IRI viv'acizzò sui giorna¬ 
li la prima settimana d’ago¬ 
sto. Subito replicò Ettore 
Ma.ssacesi, doppio presiden¬ 
te deU’.AIfa Romeo e dell’In- 
tersind: la situazione è gra¬ 
ve. ma non drammatica. Sia¬ 
mo alla ricerca di un 
"partner” per fronteggiare 
la concorrenza sul mercato 
internazionale. 

La FI.AT, gli americani, i 
giapponesi? .Anche sulla na¬ 
zionalità del "partner" .si è 
scatenata la caccia. Poi di 
nuovo è calato il .silenzio. 
Sulla sorte del prestigioso 
gruppo delle Partecipazioni 
statali ha prevalso il clima 
vacanziero di Ferragosto. 

« Non ci sono dubbi. Non 
si può continuare ad andare 
av'anti cosi. Per l’.Alfa Ro¬ 
meo e in particolare per T 
Alfasud è necessaria una 
strategìa di largo respiro. Il 
risanamento dell’azienda non 
si nuò più r'nvdi^re. Mn onal 
è la strada da adottare: 


quali gli strumenti? E’ su 
‘ questi interrogativi che chie¬ 
diamo risposte chiarificatri¬ 
ci ».^ sostiene la compagna 
Monica Tavemini, .segretaria 
della sezione comunista di 
fabbrica. 

Prima delle ferie il Consi 
glio di Fabbrica ebbe un in¬ 
contro con l’amministratore 
delegato. Lugo accennò alla 
collaborazione con gli stra¬ 
nieri: mostrò anche due foto 
del prototipo della nuova vet¬ 
tura di media cilindrata de¬ 
gli anni ’80. Qualche giorno 
dopo a Pomigliano si pre 
sentò una delegazione di giap 
ponesi che visitò attenta 
mente, per un’intera giorna¬ 
ta. lo stabilimento. 

La sensazione 
peggiore 

« La sensazione peggiore 
che ho avmto. alla ripresa 
del lavoro — spiega la com¬ 
pagna Tavernini — è che in 
que.sta fabbrica non cambia 
nulla. Abbiamo bisogno di su¬ 
perare la logica degli schie¬ 
ramenti. cosi come è stato 
in questi anni: da una parte 
i "buoni" e daH’altra i "cat¬ 
tivi". Ci vmole invece un’ini¬ 
ziativa incisiva per trasfor¬ 
mare e risanare Tazienda. 
E’ proprio questa incertezza 
sul futuro che pesa negati¬ 
vamente sui lav’oratori e su 
tutto l’insieme dell’azjenda*. 

La « sfida » insomma non 
è delle più .semplici. Tra 
qualche .settimana, quando 
tutto il mondo politico, s'n 
dacale ed economico, sarà 
rientrato in carburazione, la 
vicenda dell’.AIfa Romeo tor¬ 
nerà di nuovo in primo pia¬ 
no. Lo scontro, si sa. si pre- 
annuncia aspro. 

« Nei prossimi giorni — an¬ 
nuncia il comnagno Giusen- 
pe Err'co — dovremo riuni¬ 
re il Consiglio di fabbrica: 
studiare la situazione ». Le 
questioni aperte non manca 
no; c’è la gestione del nuo¬ 
vo contratto di lavoro, la vi¬ 
cenda degli incentivi che in 
primavera provocò le d'm’s- 
sieni deU’iniero Consiglio di 
fabbrica. 

.A breve scadenza, infine, 
un’affitazione dei « vigilan¬ 
ti »: minacciano uno sciopero 
anche loro. « TI pe.stro orario 
di lavoro è rimasto a 48 ore 
alla settimana; vosHamo ri¬ 
durlo anche noi »: dicono. 

Luigi Vicinanza 



Un rientro tranquillo 
senza molto traffico 


Il rientro non è stato effettuato in 
modo caotico come negli altri anni, al¬ 
meno per quanto riguarda la nostra 
regione. 

Un traffico scorrevole, quasi normale 
è stato registrato infatti su strade ed 
autostrade della Campania. 

SI sa quest’anno, al contrario delle 
estati passate. Napoli non s’è compieta- 
mente svuotata e per molti le vacanze 
si sono risolte in una serie di bagni. 
« Pendolari » fatti o sulla costiera sor¬ 
rentina o sul litorale domiziano e questo 
fenomeno si è notato con il rientro. 

In tutta la Campania — comunica la 
Stradale — seno circolati G86.284 auto¬ 
veicoli, una cifra ben al di sotto del mi¬ 
lione e passa di macchine che affollano 
le nostre strade durante i grandi 
« week-end » e a Ferragosto o a Pasquetta. 

Il tempo è stato clemente ed "anche 
se il cielo è stato imbronciato p>er tutta 
la giornata, ncn è piovuto e questo ha 
aiutato il traffico a scorrere in modo 
più fluido. 

Insomma nessuna fila e solo qualche 
minuto di attesa ai caselli delle auto¬ 
strade. 

Più sostenuto il traffico, invece, sulle 
strade statali Sorrentina e Demiziana 
dove in serata e nella prima mattinata 
c’è stato il consueto traffico domenicale 


con file ed ingorghi che si sono risolti, 
però, senza problemi. 

Ekl andiamo alle cifre; gli incidenti 
stradali sono stati in tutta la giornata 
24 (dieci io città), i feriti sono stati 22. 
ma per fortuna non si sono verificati 
sccntii mortali. 

Sulla Napoli-Roma sono circolati ben 
89.027 autoveicoli, sulla Napoli-Salerno 
(nei due sensi) 99.000 circa c sulla Sa- 
lemo-Reggio Calabria 59.000. 

La grossa arteria Salemo-Caserta ta 
tre corsie e che immette direttamente 
suil'Autosole) ha sopportato bene il traf¬ 
fico di 30.000 auto che l’hanno affollata 
e anche qui le attese ai caselli non hanno 
superato 1 cinque minuti. 

Sulla litorale Salemo-Paestum-Sapri, 
gli autoveicoli transitati ncn hanno su¬ 
perato le 33.000 tmità, ma in gran parte 
si trattava di auto che compivano brevi 
pereorsl. 

Trentamila le auto che hanno affollato 
la Domizìana e 22.000 quelle contate sul 
l’Amalfitana. 

Invece la tangenziale ha registrato il 
« pieno » con 70.000 autoveicoli transitati. 

Insomma è finito il « grande rientro », 
le fabbriche hanno riaperto, la città ha 
riacquistato l’aspetto solito E tutto questo 
è avvenuto .senza gravi incidenti, senza 
file, senza caldo. 


E' accaduto ad un vigile urbano 

Fa da paciere tra marito 
e moglie e viene picchiato 

La donna gli aveva chiesto aiuto — Il fatto è acca¬ 
duto a viale Kennedy — L’aggressore è finito in galera 


La tragica scomparsa 
di Aldemaro Ossella 

In un tragico incidente automobilistico, avvenuto nei 
pressi di Bologna, è morto Aldemaro Ossella che fu, qui 
a Napoli, tra i fondatori della librerìa a Minerva ». 

Aldemaro Ossella aveva 64 anni ed era nato a Chivasso, 
in provincia di Torino. Antifascista e irartigiano combattè 
contro la dittatura sulle Alpi piemontesi durante i difficili 
anni della Resistenza. Nel dopoguerra fu tra ì più validi 
collaboratori di Giulio Einaudi e si impegnò soprattutto 
nella diffusione e nella propaganda del libro come stru¬ 
mento di crescita e di conoscenza. 

Nel '52 si trasferì a Napoli ed introdusse sul mercato la 
vendita rateale, un sistema allora ncn adottato e che andò 
a tutto vantaggio delle classi meno abbienti. Agli inizi degli ’ 
anni *60 fu tra i fendatori delia libreria « Minerva ». una 
delle prime a Napoli. Qualche anno dopo si ritirò in proprio 
de^ce^osi essenzialmente, attraverso la « Universa! Hook ». 
alla vendita di testi esteri. 

La salma di Aldemaro Ossella è stata tumulata ieri mat¬ 
tina nel cimitero di Poggioreale. Ai figli Armando, Nadia e 
Vania giungano le più sentite condoglianze dell’* Unità 


Investimento stradale: 
moto travolge passante 


Un grave investimento 
stradale è avvenuto ieri al 
corso Umberto, proprio al 
l’angolo di vìa Saverio Bai- 
dacdiini. nel primo pomerig¬ 
gio. Giovanni Orvone. di 49 
ami. abitante in via Palmieri 
17, è stato travolto a forte 
velocità da un veicolo non 
ancora identificato (forse una 
motocicletu), mentre attra¬ 
versava la strada ed è stato 
pt^ abbandonato a terra dal¬ 
l’investitore che invece di 
fermarsi è scappato via. 

L’uomoi, infatti, è stato 
soccorso solo poco dopo da 
un tassista. Vittorio Quìnzo. 
abitante a vico Tofa. che si 
trovava a transitare lungo il 
« rettifilo » 

A Giovanni Cervone, tra- 
sDortato d'urgenza all’ospeda¬ 
le Pellegriii, venivano ri 
scontrate fraUute alle gambe. 


frattura del .setto nasale e 
ccntusioni multiple: prognosi, 
40 giorni. 

L’enigma doveva chiarirsi 
(ma la polizia sta ancora in¬ 
dagando) qualche minuto 
dopo. Quasi contemporanea¬ 
mente. infatti, al Nuovn Lo¬ 
reto. verso le 14,40, c’è stato 
un altro ricovero. Nunziata 
.Abbatina. 21 ami. abitante a 
piazza Novara 13. v^cniva me¬ 
dicata per contusioni multi¬ 
ple c dichiarata guaribile in 
otto giorni. 

La giovane sosteneva di es¬ 
sersi ferita viaggiando sul 
sedile posteriore di una moto 
Kawasaki, guidata da un cer 
to Tonino, durante l’inve.sti- 
mento di un pa.ssante avve 
I mito poco prima a corso 
I Umberto. Volante e polizia 
j ricercano, dunque, il miste 
• rioso guidatore. 


Interviene per fare da pa¬ 
ciere tra moglie e marito e 
finisce pieno di botte. E’ ac¬ 
caduto ad un vìgile urbano, 
in servizio a Fuorìgrotta. il 
quale, non sapendo resistere 
al dettato del vecchio adagio 
« tra moglie e marito non 
mettere il dito » è intervenu¬ 
to in difesa di una donna ag¬ 
gredita e picchiata dal mari¬ 
to e da questi è stato malme¬ 
nato. 

Se per il vigile tnessagge- 
Fo di pace è finita piuttosto 
male, è finita peggio (per for¬ 
tuna) per il marito violento 
che è stato arrestato per ol¬ 
traggio a pubblico ufficiale. 

La vicenda è andata così; 
domenica sera, alle ore 19. in 
viale Kennedy, all’altezza 
dcH'ingresso del parco di E- 
denlandia. il vigile urbano 
Elio Lamarra, che era in ser¬ 
vizio in quella zona, è stato 
avvicinato da una donna. Con¬ 
cetta Pistone, di 23 anni, che 
gli chiedeva aiuto. 

Il vigile tentava dunque di 
riportare la calma tra i due 
e di sottrarre la donna alla 
furia violenta del marito. 

Ma. evidentemente, non ci 
è riuscito perché il (Olucci ha 
primo aggredito nuovamente 
la moglie, probabilmente of¬ 
feso dal fatto che essa av^va 
osato rivolgersi ad un « estra¬ 
neo»: e poi si scagliava an¬ 
che contro il vigile, « reo » di 
essersi immischiato in fatti 
che non Io riguardavano. 

I.,a vicenda è finita con l’ar¬ 
resto del 0)lucci ed il ricove¬ 
ro della moglie al Pellegrini, 
I dove i modici le hanno riscon 
[ trato contusioni multiple giu 
dicale guaribili in 10 giorni. 


Insieme a due « piccoli » spacciatori 

Arrestato un intermediario 
del traffico dell'eroina 

Secondo la polizia si tratta di un rifornitore — La cat¬ 
tura dei tre è avvenuta nella zona di piazza Mazzini 



Piazza Mazzini sarebbe un 
ritrovo abituale di spacciatori 
di croia. Lo hanno accertato 
gli arresti avvenuti qualche 
giorno fa. E’ stato arrestato, 
oltre a due piccciì spacciato¬ 
ri. tossicodipendenti essi 
stessi, che vendono la « ro¬ 
ba » per pagarsi anche la 
propria dose, anche un « pe¬ 
sce» più grande, forse un a- 
nello di cengiunzione con i 
personaggi più importanti dd 
racket. 

L'operazione è stata con¬ 
dotta dalla seconda squadra 
narcotici che ha arrestato 
prima i due giov^ani tossico- 
dipendenti, che tentavano di 
vendere alcune dosi di eroi¬ 
na. poi il venditore a cui si 
erano riv’olti. I due, Fran¬ 
cesco Serra. 30 anni, figlio di 
un noto avv’ocato, abitante in 
via Napoli. 227. e Giuseppe 
Cioffì. 19 anni, residente in 
via (^podimontc 147. si era¬ 
no ritrov,sti in piazza Mazzini 
per incontrare un terzo gio 



vane la cui identità resta 
sconosciuta. 

Dopo un po’ di tempo gli 
agenti che li seguivano hanno 
visto il Cioffi allontanarsi su 
un motoriix) mentre gli altri 
k) a.spettavano. Circa un’ora 
più tardi è ritornato e sì è 
allontanato con i due. Alla 
Salita Tarsia gli agenti hanno 
arrestato il Cioffi e ii Serra 
mentre l’altro è riuscito a 
scappare. 

Gli agenti hanno trovato 
in loro possesso circa 12 mil¬ 
ligrammi e mezzo dì eroìna, 
óosc d»e evidentemente cer¬ 
cavano di vendere aU’altro 
giovane. 

Più tardi la polizìa ha ri¬ 
costruito la vicenda ed ha 
accertato che il Cioffi. quan¬ 
do si era allontanato, si era 
' recato nel quartiere « Sani¬ 
tà ». dove si è incontrato con 
un noto malviv'ente, pregiudi 
I calo per furti, scippi, vioien 
! ze carnai] e da tempo noto 
1 spacciatore. 



Si tratta di Giuseppe Pe- 
trilio. 24 anni, abitante in via 
Marano-Parct) Elisa. Gli agen¬ 
ti si sono recati nella sua 
abitazione e lo hanno tratto 
in arresto. Il malvivente, 
soprannominato < Agnellino », 
ha tentato anche di re^stere 
cercando di fuggire daU’auto 
della polizìa. 

-n Petrilk» sarebbe un boss 
«medio» nello spaccio della 
droga che operava nella zona 
della ' «Sanità ». La Sanità, 
secondo le indagini della po¬ 
lizia, sarebbe da tempo un 
centro di spaccio di droga 
pesante; sembra che anche 
Luigi Genovese, a giovane di 
Pozzuoli morto qualclie gior¬ 
no fa per un’eccessiva dose 
di eroina, fos.se solito servir¬ 
si a questo noercato. - 
La polizia annette notevole 
importanza alKarresto • del 
Pelrillo che. per la sua collo¬ 
cazione nel mercato dcH’e- 
roina. potrebbe rivelarsi di 
grande aiuto alle indagini. 


Magnano: drammatica fine di un giovane 

Ancora un assurdo 
omicidio per «onore» 

La ragazza « sedotta e abbandonata », voleva a tutti i costi 
un « matrimonio riparatore » - Una mentalità dura a morire 


Ancora un omicidio assurdo 
per motivo d’onore. 

Lei, 23 anni sedotta e ab¬ 
bandonata ». Maria Rosaria 
Feniello ha ucciso in una stra¬ 
da di Magnano lui, 26 anni, 
geometra, Vincenzo Ta'mmaro. 
perchè aveva rifiutato per la 
ennesima volta di sposarla. 

Ma questo allucinante de 
litio ha un « retroterra », mia 
storia che solo in queste ore 
sta venendo alai luce. Una 
storia fatta di pregiudizi, di 
liti, di lì inacee e di diffide. 

Vincenzo Tammaro conosce 
Maria Rosarìa Feniello nel 
dicembre del ’78. Fanno ami¬ 
cizia. Natale, le feste in ca¬ 
sa di amici, la voglia di scam¬ 
biare qualche parola con qual¬ 
cuno. Fanno alla fine coppia 
fissa. 

In gennaio, passata falle 
gria delle feste, una domenica 
vanno in gita con una coppia 
di amici. I due lasciano i lo¬ 
ro o.<ipi3i in macchina e sì ap 
partano in campagna. E qui 
avviene la « seduzione ». 

Una storia normale come 
tante, vecchia come il -mondo 
e che si ripeterà tante e tan¬ 
te altre volte. Solo che la ra¬ 
gazza torna a casa: racconta 
tutto alla madre, convinta di 
un matrimonio immediato, cre¬ 
dendo che questa sia l’unica 
soluzione alla seduzione. 

Invece Vincenzo Tammaro 
non è d’accordo. Il matrimo¬ 
nio — dice — non è cosa per 
lui. Vincenzo si « eclissa ». 
Sparisce. E qui cominciano le 
liti. I familiari della sedotta 
le danno man forte e vanno 
persino a minacciare il gio¬ 
vane geometra sotto la sua 
abitazione. 

ta famiglia Tammaro .soj» 
porta, poi stanca di tante di¬ 
scussioni presenta utia diffida 
ai carabinieri per queste con¬ 
tinue « pressioni ».. Si vuole 
a forza il « matrimonio ripa¬ 
ratore ». 

Maria Rosaria Feniello non 
pensa che il matrimonio è un 
fatto d’amore e che per con¬ 
trarlo bisogna essere d’accor¬ 
do in due. E quindi contìnua 
ad « insistere ». a farsi pres¬ 
sante, a chiedere il patrimo¬ 
nio « riparatore ». 

Poi — a quanto dice la gen¬ 
te — il Tammaro afferma « fi 
sposerò al più presto... » ma è 
una promessa vaga che il geo¬ 
metra sa di non volere man¬ 
tenere. Serve solo a tranquil¬ 
lizzare la ragazza e la sua 
famiglia a cui poco importa 
.se l’uomo aveva altri rappor¬ 
ti. crìtre amicizie, altri inte¬ 
ressi. 

E cosi, fra regiudizi e un 
malìnte.so « .senso dell’onore * 
si arriva alla tragedia, alla 
« vendetta » e.spressa con due 
colpì di pistola che hanno uc¬ 
ciso un giovane. 

Maria Rosaria Feniello sa 
che Vincenzo (emigralo da 
qualche mese in Svizzera) è 
tornato a casa per un periodo 
di ferie. Si arma (all’insapu¬ 
ta dei genitori, a quanto ha 
dichiarato ai carabinieri subi¬ 
to dopo l’omicidio) ed esce 
con la madre. E’ la solita 
passeggiata della domenica. 

All’angolo fra via De Gaspe- 
ri e via Napoli a Mugliano ve¬ 
de quello che crede il suo 
s: fidanzato *. ferma la vet¬ 
tura, lo fa scendere. Cosa si 
siano detti ne.ssuno lo .sa. Al- 
Vimprovvlso poi i due colpì. 
Uno dei proiettili raggiunge al 
cuore il ventiseienne e lo uc¬ 
cide sul colpo. 

Lp ragazza viene subito fer¬ 
mata dai carabinieri e porta¬ 
ta in caserma. Alle domande 
dei militi risponde a monosil¬ 
labi, poi racconta la .storia 
della seduzione, le continue ri¬ 
chieste di matrimonio ed i 
.successivi, convinti, rifiuti. Al¬ 
la fine la ragazza dice che 
ne.ssuno sapeva che lei aveva 
intenzione di uccidere il gio¬ 
vane. 

Intanto ieri a Magnano non 
.SI parlam d'altro. Le due fa¬ 
miglie si sono chiuse nel do¬ 
lore. distrutte da una vicenda 
allucinante. Biagio Tammaro, 
62 anni pensionato della PS, 
la moglie Giuseppina Mauriel- 
lo, 54 anni. U fratello Raffae¬ 
le. 27 anni, non riescono a 
capacitarsi deU’atroce fine del 
loro congiunto. La famiglia 
delTomicida si è chiusa nel 
mutismo più assoluto e cerca 
soltanto di far capire che del¬ 
le intenzioni di Maria Rosa¬ 
rio non .«ODCPa nulla. 

Le indagini dei carabinieri 
sono concluse. Re.sta solo da 
effettuare — ultimo, triste ri¬ 
to — l'autopsia della vìttima. 

V. f. 


E’ deceduto 
il compagno D’Aurìa 

■ E* deceduto il compagno 
Gennaro D'Auria, iscrìtto 
fin dal *21 al nostro partito 
e protagonista di tante e glo¬ 
riose lotte operaie; fu uno 
del protagonisti dei fatti di 
piazza ^lartaco. 

Alla famiglia giungano le 
condogfiànze dei comunisti 
di Castellammare, della fede- 
razio»ie di Napoli e della re 
dazione dell’* Unità ». J 


La giornata politica 


Aniasi: il PSI 
alP opposizione 

Un'intervista all'« Espresso » - Ancora nes¬ 
sun contatto tra i partiti per la Regione 


In una intervista rilasciata 
all’tEspresso », Aldo Aniasi, 
responsabile nazionale del 
PSI per gli Enti locali, rife¬ 
rendosi alla situazione di cri¬ 
si in cui versa la Regione 
Campania, afferma testual¬ 
mente: « Per la Campania 
nco si può che prendere atto 
dell’esistenza di una maggio¬ 
ranza centrista, verso cui 
svolgeremo un ruolo dì op¬ 
posizione ». 

E fin qui nulla di nuov’o 
perché questa posizione ri¬ 
specchia nella sostanza il 
contenuto dell’ulUmo docu¬ 
mento elaborato daH’esecuti- 
vo regionale del Partito so¬ 
cialista. Questa conferma au¬ 
torevole della collocazione 
del PSI all’opposizione non 
ci pare. però, che trovi ri¬ 
spondenza nei comportamenti 
della delegazione ufficiale del 
Partito .socialista che sembra 
improntare la propria azione 
al convincimento che non so¬ 
no state percorse tutte le 
strade praticabili per arriva¬ 
re alla soluzione della crisi 


regionale e per praticarle, 
purtroppo, fa il gioco della 
DC che punta, mediante la 
lattica del rinvio, aH’ulteriore 
logoramento della situazione 
per costringere poi i partiti 
intermedi a sottostare alle 
sue decisioni. 

Indubbiamente la posizione 
della delegazioie ufficiale del 
PSI è abbastanza scoticertan 
te e del resto costituisce un 
ottimo alibi alla DC proprio 
nel momento in cui c’è bi¬ 
sogno, di fronte al permanere 
di una profenda situazione di 
crisi economica e sociale e ai 
problemi ulteriori che porte¬ 
rà rautunno, di un governo 
degno di questo nome. 

Intanto non si registra nul¬ 
la di nuovo sul fronte di e 
ventuali incontri tra i^ partiti. 

L’unica data certa è quella 
del 3 settembre quando tor¬ 
neranno a riunirsi i capi- 
gruppo per stabilire la data 
di conv'ocazione dell’Assem- 
blea e discutere la lista per 
la nuova giunta presentata 
dal PCI. 


Al corso Umberto dì Marigliano 

Un morto e tre feriti 
in uno scontro tra moto 

Sono rimasti coinvolti neH'incìdente quattro gio¬ 
vani a bordo di una Kawasaki e uno scooter 


Un morto e quattro feriti j 
in un pauroso scontro fron¬ 
tale tra due motoveicoli nel¬ 
la tarda serata dì ieri lungo 
il centralissimo corso Umber¬ 
to di Marigliano. Una Kawa¬ 
saki. targata Vicenza 677766. 
guidata da Francesco Rossi 
di 19 anni, un giovane mec¬ 
canico abitante a Scisciano. 
con a bordo un altro gio¬ 
vane. Raffaele Napolitano, 

18 anni, carpentiere, abitante 
a Saviano di Nola, si è scon¬ 
trata frontalmente con un 
motoscooter 48 guidato da 
Giuseppe Ciccone. 17 anni, 
idraulico dì Saviano, con sul 
sellino posteriore Raffaele 
D’À.sco1i. 17 anni, studente, 
di Marigliano. 

L'urto è stato violentissi¬ 
mo: i quattro giovani sono 
stati sbalzati violentemente 
dalle loro moto sul selciato 
della strada. 

Trasportati urgentemente 
al vicino ospedale civile di 
Nola, ai quattro sventurati 
venivano riscontrate subito 
gravissime fratture multiple. 

Raffaele D’Ascoli appariva 
subito ai sanitari nelle più 
gravi condizioni : trauma 
cranico chiuso, con fratture 


I multiple e lesioni interne. Il 
giovane, infatti, veniva su¬ 
bito trasferito al Cardarelli, 
ma moriva poco dopo Vuna 
di ieri notte. 


11 racket 
ha colpito 
il « Rosiello » 
di Posillipo 

L’attentato a scopo estor- 
sivo, avvenuto nella notte di 
sabato scorso, è stato perpe¬ 
trato contro il ristorante Ro¬ 
siello a via Santo Strato a 
Posillipo. appartenente a Con¬ 
cetta Ilario, di 61 anni, e 
non contro l’omonimo « Ro¬ 
siello » di Marechiaro com’era 
stato pubblicato nel giorni 
scorsi. 

Le indagini sull’attentato 
condotte dalia mobile di Na¬ 
poli, intanto, continuano, e 
s’inseriscono nella più vasta 
operazione condotta dalla po¬ 
lizia contro diverse bande di 
taglieggiatori. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi martedì 28 agosto *79. 
Onomastico: Agostino (do¬ 
mani: Giovanni Battista). 

CULLA 

La casa dei compagni Vito 
Matterà e Brigida Verde è 
stata allietata dalla nascita 
de! primogenito. A loro giun¬ 
gano le congratulazioni dei 
comunisti di Forio d'Ischia 
e della redazione deirunitó. 

LUTTI 

Il compagno Antonio Cto- 
stanzo deirinca è stato col¬ 
pito da iKia grave perdita, la 
morte del padre. Al compa¬ 
io Ctostanzo, ai suoi fratel¬ 
li e sorelle giungano le con¬ 
doglianze dei compagni del- 
ITnca, dell'UIt, della sezione 
PCI Cappella dei Cangiani, 
dei compagni dell’Ospedale 
Monaldi. della Federatone e 
dell'Unità. 

• • « 

Si è spento improvvisamen¬ 
te il compagno Vincenzo Pru¬ 
dente. Ai familiari giungano 
le più sentite condo^ianze 
dei comunisti del deposito 
Garittone. della sezione del- 
l’ATAN e della redazione del- 
r« Unità ». 

FARMACIE DI TURNO 

ChialK via dei Mille SS. Ki- 
Tìera: S Carlo alte Mortelle 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. P«- 
sìllipe: via Menzoni 120; piazza 
Salvatore Oi Giacomo 122. Porto; 
corso Umberto 42. S. Ferdinando; 
via S. Giacomo 4S S. Cìoseppc • 
Montccatvario; vìa Tars-« 66. 
vacata: piazzetta Montesanto 24. 
S. Lorenzo - Moseo: via Foria 68. 
Morcato; corso Umberto 172. Pen¬ 
dino: corso Umberto 98. Poti l o 
reale; via Stadera 139 Vicariai 
S Antonio Abate 123; calate Pon¬ 
te Casanova 30 Stella; vie 8 Ce- 
lenlano 2, via Arena Sanità 17j 


piazza Cavour 119. S. Carlo Are¬ 
na: via M. Mellone 90. Colli Ami- 
nei: via Poggio di Capod monte 28. 
Vomere - Arenclla; piazza Vanvi- 
lel'i 17; vìa Tino da Camaino 20. 
via Cilea 120-124; via P. Castel¬ 
lino 165: v.a G. Gigante 184. Fuo- 
rìfrotta: via Lala 1S. ■arra: corso 
Sirena 384. $. Giovanni a Tadoc- 
ciò: corso S G.ovannì 909. Pia¬ 
nura: vìa Duca d'Aosta 13. Ba- 
tnoib via L Siila 65. Ponticalli: 
viale Margherite. Seccavo: trav. 
privata Cnzia 7. Miano - Sccondi- 
gliane: corso Secondigliano 571. 
Cbiaiane - Marìanclla • Piscinola; 
corso Ch a ano 28, Ch'alano. 

FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia/Rivicrai Via Carducci 21; 
Riv.era di Chiaia 77; Via Mergci- 
lina 148; S. Ciusappe/S. Ferdinan¬ 
do: Via Roma 348; Avvoc a t a : 
Piazza Dante 71; M«rcato/PcndÌno; 
Corso Ganbaldi 11: S. Leta m o/ 
Vicaria/ P e n iot ea ie; Sfai. Cantrala 
Cso Lucci 5; Calata ponte Ca¬ 
sanova 30; Staha; Via Fona 201; S. 
Carlo Arena; Via Materdei 72; 
^rso Ganba>di; Colli Anrfnei: Col¬ 
li Am’nei 249; Voincro/Arcnana: 
Via M. Piscieelli 138; Via L 
Giordano 144; Via Merllanì 33; 
Via p. Fontana 37; Via S|mona 
Martini 80; Foerlgiolta. Piazza 
Marcantonio Colonna 21; Sacóvo: 
Vìa Epomeo 154; Poezoefi: Cow 
Umberto 47; Miaoe Stcondigllaiio; 
Corso Second'gliano 174; Postili- 
pot Piazza Salvatora Di Giacomo 
122; ■antolh Piazza Bagnoli 726; 
Pianora; Via Provinciale 18; Cliia- 
iano/Maiianelta/Piscinola: Corso 

Chisiano 28. 

NUMERI UTILI 

Guardia med ca. «erv z o comu- 
na'e grata to notturno, fest.vo a 
pretesi ve telefono 31 10 32 (cen¬ 
trai no vigli urbeni). 

Ambulanza comunale servìz.o 
gratu to esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi tetclono 
44 13 44 II serv zio e permanente. 

Guard a ped atr ca il serv z o 
funziona presso la condotta ma- 
dcht. 
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Provocatorio atteggiamento della giunta regionale 


II 
tato 


Nemmeno la guardia medica 
dal I settembre a Sapri 

coordinatore regionale si è dichiarato scettico anche per la data del 15 settembre • Una animata assemblea con il comi- 
to di lotta • Sabato festa popolare a sostegno della richiesta di apertura deirospedaie, ancora chiuso dopo 30 anni di «lavori» 


L'assessore Amato incapace di far rispettare l'accordo 

Riaprono ì centri deirÀlMA 

f 

La richiesta è stata avanzata formalmente dall'Arca, dairUiapoa e dalla Conf- 
coltivatori - Dura condanna per le inadempienze degli industriali conservieri 


Riaprono i centri AhMA. 

II pomodoro, dunque, è ine¬ 
sorabilmente destinato a fi¬ 
nire in « marmellata » sotto 
i cingoli delle ruspe. 

L’accordo siglato alla Re¬ 
gione il 22 agosto è compie- j 
tamente "saltato”, gli indù- } 
striali — per la seconda vol¬ 
ta in questa campagna del 
pomodoro — si sono riman¬ 
giati i patti. 

L’assessore regionale all’ 
Agricoltura, il de Pino Ama¬ 
to, nonostante le trionfalisti¬ 
che dichiarazioni rilasciate 
alla stampa nei giorni scorsi, 
ha dimostrato tutta la sua 
incapacità a fronteggiare la 
crisi. 

' La situazione nelle campa¬ 
gne è precipicata ieri. In 
Terra di Lavoro le tensioni 


(in verità mai sopite) sono 
esplose di fronte all’atteggia- 
mento provocatorio degii in¬ 
dustriali conservieri. In al¬ 
cune zone ci sono stati anche 
blocchi stradali. 

In serata l’Arca (l’associa- 
/ione delle cooperative agri¬ 
cole), ruiapoa (un’associa¬ 
zione di produttori) e la 
Confcoltivatori di Caserta 
hanno formalmente richiesto 
all’assessorato la riapertura 
dei centri AIA che da saba¬ 
to avevano sospeso la loro 
attività. 

In un documento congiun¬ 
to le tre organizzazioni de¬ 
nunciano le « Gravi inadem¬ 
pienze degli imprenditori » 
che hanno continuato a riti¬ 
rare i pomodori con estrema 
lentezza, per nulla rispettan¬ 


do l’intesa faticosamente 
raggiunta una settimana fa 
a Santa Lucia tra tutte le 
parti intere.ssatc. 

Gli industriali avrebbero 
dovuto inviare camion e cas¬ 
sette in quantità sufficienti 
per consentire la con.segna di 
tutti i pomodori contrattati 
in inverno. 

Arca, Uiapoa e Confcolti¬ 
vatori, nel documento con¬ 
giunto, sostengono inoltre 
che la riapertura dei centri 
AIA è indispensabile per sal¬ 
vaguardare il reddito dei 
contadini, colpito dalle ma¬ 
novre speculative degli im¬ 
prenditori. 

Nei giorni scorsi — come 
"rUnità" ha già riportato — 
alla notizia della chiusura 
dei centri AIMA si erano 


formate lunghe file di ca¬ 
mion per consegnare tonnel¬ 
late e tonnellate di pomodo¬ 
ri rifiutati dalle industrie. 

Ad Eboli c’è stata anche 
un’assemblea di protesta dei 
contadini al Comune. 

Sotto accusa è l’assessore 
Amato: l’accordo — che pu¬ 
re era stato da lui ispirato 
— è naufragato a causa del¬ 
l’incapacità della Regione a 
farlo rispettare. Anzi gli in¬ 
dustriali jiasno ottenuto al¬ 
cuni giorni di "tregua” per 
portare indisturbati a compi¬ 
mento le loro manovre spe¬ 
culative, tendenti al ribasso 
dei prezzi. 

Per stamattina, infine, è 
prevista a Napoli un’iniziati¬ 
va del PCI sulla crisi del po¬ 
modoro. 


Dal proprietario di un albergo di Palinuro 

Aggredito e picchiato il segretario 
della Camera del Lavoro di Vallo 

Il compagno Giuseppe Cilento si era recato aH’hotel «La Torre», su richiesta dei lavoratori, 
per discutere una vertenza — All’aggressione hanno partecipato anche i parenti del padrone 


IS^LERNO — % un sinda¬ 
calista «scoccia» e pr'é-' 
tende il rispetto dei diritti 
dei lavoratori — soprattutto 
se questi praticano, come 
avviene a Palinuro e sulla 
costa del Cilento. 17 ore di 
lavoro a sottosalario — il 
sistema per levarselo di 
tomo c’è: basta picchiarlo. 

E’ stato il compagno Giu¬ 
seppe Cilento, segretario 
della Camera del lavoro di 
Vallo della Lucania, a « spe¬ 
rimentare » questa alluci¬ 
nante teoria partorita da 
Luigi Fusco, proprietario 
dell’hotel « La Torre » pro¬ 
prio a Palinuro. 

Oggi facoltoso imprendi¬ 
tore alberghiero della zona, 
un giorno semplice coralla- 
ro, Fusco è uno di quegli 
esempi classici dell’impren- 
ditoria turistica da rapina 
che distrugge le bellezze na¬ 
turali la.sciando all ’ econo¬ 
mia del Cilento solo le bri¬ 
ciole. 

Nell ’ hotel « La Torre » 
sono impiegate 15 persone 
tra personale in cucina, ca¬ 
merieri e funzionari: tutti 
sono privi di assicurazione 
e lavorano da un minimo di 
IO ore ad una punta mas¬ 
sima di 17. 

Quando il proprietario 
dell’albergo aveva fatto ca¬ 
pire — visto che stava per 
terminare la stagione — di 
voler corrispondere per l’e¬ 
norme monte di ore lavora¬ 
tive svolte solo 250 mila lire 
al mese, il personale era 
sceso in agitazione. Imme¬ 
diatamente era pervenuta al 
.sindacato una richiesta di 
intendente. Ma Luigi Fu.sco 
col sindacato non voleva 
averci a che fare. 

Spiegabile: del resto ha 


di che temere visto che 
neanche uno dei lavoratori 
è stato assunto attraverso il 
collocamento. 

Di questa sua intenzione 
il padrone dell’hotel non ha 
fatto mi.stero al compagno 
Cilento il quale, solo dono 
innumerevoli tentativi, do¬ 
menica scorsa ha potuto 
trattare alla pre.senza d’una 
ristretta delegazione. 

Intanto Luigi Fusco aveva 
di.soosto il boicottaggio del¬ 
l’azione dì sciopero indetta 
dai lavoratori ed aveva im¬ 
piegato nei serA'izi dell’al¬ 
bergo tutti i pròpri fami¬ 
liari. Alla minaccia di un 
ricorso da parte dei lavora¬ 
tori all’intervento dei cara¬ 
binieri contro il suo illegale 
comportamento. Luigi Fusco 
ha nraticamente < perso 1 
lumi ». 

Prima con irripetibili in¬ 
sulti. poi con minacce e alla 
fine saltando letteralmente 
addosso al compagno Cilento 
e colpendolo con calci e pu¬ 
gni. ha per cosi dire ten¬ 
tato di risolvere la vertenza. 

Con l’infervento della mo¬ 
glie e della figlia — che 
brandivano una sedia e una 
mazza — e di altri parenti, 
l’aggressinne si è tramutata 
in un vero pestaggio. 

Giuseppe Cilento è riu¬ 
scito a stento a sottrarsi alla 
furia degli aggressori, gra¬ 
zie all’inten'ento di alcuni 
lavoratori. Portato da un 
medico, ha axoito 10 giorni 
di prognosi, unitamente alla 
raccomandazione di farsi ri¬ 
coverare in ospedale. 

Contro Fusco e i suoi 
familiari è stata sporta de¬ 
nuncia: giovedì a Palinuro 
ci sarà una manifestazione 
di protesta. 


Al sindaco di Sant'Agnello 

Petizione di centinaia 
di cittadini per 
la situazione igienica 


Situazione drammatica a 
Sant'Agnello, dal punto di vi¬ 
sta igienico. 

L'aumento della popclazio- 
ne. do^mto al gran numero 
di villeggianti che in questi 
mesi hanno affollato la cit¬ 
tadina sorrentina, non ha fat¬ 
to che aggravare ima situa¬ 
zione giunta da tempo al li¬ 
mite della sopportabilità. 

Fogne scoperte, liquami che 
finiscono direttamente a ma¬ 
re, non rendono ceriamenie 
un buon servizio nè agli abi¬ 
tanti nè ai villeggianti. 

Contro questa situazione, 
con una petizione al sindaco, 
si sono espressi, esasperali, 
gli abitanti di Sant’Agnello, 
in piirl.cotare quelli domici¬ 
liati nei pressi di piazza Mat¬ 
teotti ai margini del Rivolo 
San Filippo. 

B Chiediamo il suo imme¬ 
diato intervento — è scritto 
nella (letizione — perchè ven¬ 
ga eliminato il gravissimo in¬ 
conveniente igienico derivan¬ 
te dagii^ scoli fecali dilaganti 
a cielo 'aperto nell’alveo del 
rivolo San Filippo. Si tratta 
di liquami fognari provenien¬ 
ti dai fabbricati a monte del¬ 
l’intera zona non collegati 
alia fognatura comunale». 

BPer il forte calore esUvo 
— continua la p^izione — 
si verificheranno certamente 
danni serissimi alia salate 
pubblica e in particolare a 
tutte quelle famiglie che vi¬ 
vono in prossimità di questo 
rivolo cht è un vero e pro¬ 
prio sconcio. Non va dimen¬ 
ticato che nella scuola ele¬ 


mentare ubicata ai margini 
del rivolo è alloggiata una 
colonia estiva di bambini e 
che più sopra ha sede l'ospi¬ 
zio dei veccni del paese». 

Una denuncia chiara, come 
si vede, sottoscritta da decine 
e decine di persone che si 
inserisce neila travagliata sto¬ 
ria di Sant'Agneilo. relativa¬ 
mente alla sua situazione 
igienico sanitaria. 

Bastano pochi episodi per 
mostrarla nella sua gravità. 
Nel 1977 furono spesi dalla 
amministrazione comunale 18 
milioni per una condotta sot¬ 
tomarina a Punta San Fran¬ 
cesco nonostante Topposizio- 
ne del gruppo comunista. La 
condotta si rivelò subito inu¬ 
tile perchè, essendo disanco¬ 
rata da» fondo, in breve tem¬ 
po ai attorcigliò in prossimità 
della costa diventando un rot¬ 
tame inutilizzabile. 

Da allora la situazione non 
è mutata. Il pericolo gravis¬ 
simo di inquinamento viene 
combattuto solo con una pre¬ 
caria condotta di plastica 
provvisoria di adduzione dei 
liquami per Punta Gradella, 
che dal T7 non ha avuto nes¬ 
sun tipo di manutenzione 

Le autorità Icoeli sono state 
poi • recentemente sollecitate 
ad eliminare un altro scon¬ 
cio: quello esistente sul co¬ 
stone tufaceo sottostante la 
balaustra della terrazza Ma¬ 
rinella dove da tempo giace 
una grande quantità di spaz¬ 
zatura, e dove, tra rovi e 
sterpaglie, trovano facile rico¬ 
vero animali di ogni tipo. 


SALERNO — Ora a Sapri 
neppure la guardia medica 
dell’ospedale sarà pronta per 
il primo settembre. La con¬ 
ferma della provocatoria co- 
lontà della Regione di rin¬ 
viare ulteriormente la messa 
In funzione anche solo di al¬ 
cune prime strutture del no- 
.socomio è venuta l’altra se¬ 
ra durante una riunione con 
il coordinatore del servizio 
sanitario regionale, dottor Di 
Lauro. 

Ecco alcune delle argomen¬ 
tazioni: « quattro infermieri 
professionali su un organico 
di diverse decine di unità 
sono troppo pochi per 'mette¬ 
re In funzione l’ospedale e 
poi l soldi non li possiamo 
spendere; le ditte non cl dan¬ 
no 11 materiale, e la tratta¬ 
tiva privata non la possiamo 
fare ». 

Mille e una scusa, dunque, 
per ritardare ancora l’aper¬ 
tura di questo ospedale che 
Sapri aspetta da 34 anni. Ma 
il movimento democratico — 
comitato di lotta e Federazio¬ 
ne sindacale unitaria in par¬ 
ticolare — si è assunto il com¬ 
pito in prima persona del 
controllo del modo in cui 
verranno attuate le misure 
straordinarie ed urgenti e 
non tollereranno il rifiuto di 
operare concretamente e con 
prontezza opposto dai com¬ 
missari e dalla Regione. 

Dal 28 luglio ad oggi la 
mobilitazione del lavoratori, 
della gente di Sapri, addirit¬ 
tura del turisti. In molti casi 
ha Imposto che 11 problema 
venisse affrontato, ma il pre¬ 
sidente della Regione Russo 
e la DC In particolare, gioca¬ 
no a tirare la corda, a non 
risolverlo. 

I rinvìi non .bastano a smor¬ 
zare la voglia di lottare e 
la tensione tra i compagni 
e la gente di Sapri. Anche 
sabato sera dall’incontro con 
Di Lauro ne è uscita ancora 
più rafforzata la volontà di 
andare 11 7 settembre elio 
sciopero generale cittadino. 

Ci sarà una grande mani¬ 
festazione, un corteo dal cen¬ 
tro di Sapri fino all’ospe¬ 
dale, dove si terrà poi una 
assemblea. Intanto — confer¬ 
ma Antonio Ciardi della CGIL 
— la gente, il comitato di 
lotta, proprio sabato sera 
sul tardi, hanno deciso di 
indire per il primo settem¬ 
bre una festa popolare. . 

E’ un modo come un altro 
per ribadire che 11 tempo del¬ 
la sopportazione, della rasse¬ 
gnazione a SaprI è finito. 
Nessuno pensa infatti che si 
potrà andare fino alle ele¬ 
zioni amministrative per 
aprire l’ospedale: quella strut¬ 
tura è un diritto della gente 
e non la regalerà nessuno 
onorevole. 

« L’altra sera — ci ha det¬ 
to il compagno Giuseppe Ci¬ 
lento. della CGIL di zona — 
i rappresentanti della Regio¬ 
ne con atteggiamento falsa¬ 
mente preoccupato, sprecan¬ 
do paternalismo, sono venuti 
a dirci che gli infermieri per 
quanto il personale ci sia. 
sono pochi. Strano: gli stessi 
funzionari regionali — conti¬ 
nua il compagno Cilento — 
e poi i politici, la DC. quan¬ 
do abbiamo chiesto che al¬ 
cuni reparti dell’ospedale di 
Vallo della Lucania chiudes¬ 
sero poiché di infermieri pro¬ 
fessionali ce ne erano 4 su 
80, cl hanno risposto in altro 
modo ». 

Insomma se alla Regione, 
per Interessi e clientele sono 
bravi a cambiare posizioni, 1 
cittadini di Sapri non sono 
ingenui. 

L’incontro coi Di Lauro è 
stato particolarmente anima¬ 
lo: sono intervenuti tra gli 
aitri. oltre al compagno Ci¬ 
lento. anche Rinaldi, per gli 
ospedalieri della CGIL, e 
Ciardi, Fiore della UIL, Spiot- 
ta della CISL e poi il parro¬ 
co di Saprì e tanti rappre¬ 
sentanti del comitato di lotta. 

Per tutti II 7 si apre l’ospe¬ 
dale o la lotta continuerà. La 
situazione non è rosea nem¬ 
meno al S. Leonardo di Sa 
lemo: mancano due miliardi 
per completare alcune opere. 
Ieri 11 cantiere avrebbe do¬ 
vuto chiudere: cosi almeno 
aveva minacciato l’imprendi¬ 
tore della ditta Capaldo. 

Fabrizio Feo 



Caserta: un'altra speculazione coi miliardi della Cassa 

Ottiene i soldi per un 
e ora vuole fare mini-residence 

L'«Hotel Houston» sorge appena alFuscìta del casello dì Caserta Nord - 11 pro¬ 
prietario l’ha costruito su un suolo desti nato a parcheggio - Vuole anche vendere 


D'estate il caos, d'inverno il deserto 

Malori: turismo «selvaggio» 
ma solo per due mesi alFanno 

Leggermente calate a luglio le presenze rispetto al ’78 
Esplode il dramma della casa ed aumentano i senzatetto 


Istantanea di una costiera,, quella 
amalfitana. La facciata resta attraen¬ 
te. ma il paesaggio non è più quello 
che aveva mandalo in e.stasi Fucini 
o Wagner che. proprio a Rufolo. tro¬ 
vò il suo giardino di Klingos. Basta 
gettare uno sguardo intorno per ren¬ 
dersi conto di come Fuentl non sia 
un caso isolato, purtroppo, e di come 
tutti i paesini della costa soffrano 
l’invasione estiva alla quale conti¬ 
nuano ad opporsi In maniera e con 
mezzi Inadeguati. 

In questi mesi (luglio ed agosto) 
Vietrì. Malori Positano si trasfor¬ 
mano in veri propri formicai per 
il massiccio afiiusso di turisti, e la 
dimensione del fenomeno crea pro¬ 
blemi di alloggi, di traffico e di 
prezzi. In costiera d’inverno ci sono 
si e no 40 mila persone mentre d’esta¬ 
te la cifra supera le duecentomila 
unità. 

A Malori, dove il fenomeno degli 
alloggi fittati per i soli mesi estivi 
è più accentuato dei paesi vicini, 
quest’anno s’è registrato un sensibile 
calo: le presenze extralberghlere del 
luglio '78 furono di 59.307. que.st’anno 
invece sono state di 58.344. circa mille 
presenze in meno. 

« Questo non significa che le ca.se. 
molto spesso di proprietà dì influenti 
personaggi democristiani locali — 
spiega un mediatore di flttacamera 
— siano rimaste sfitte ». Spieghiamo¬ 
ci. Il fatto è che molti proprietari 
hanno intimato ai loro inquilini di 
non subaffittare, pena lo sfratto. Da 
ciò il calo. 

Nel paese la gente afferma pure 
che si tratta di una prima risposta 
dei < padroni > alle manifestazioni di 
sciopero e di lotta attuate hi questi 
ultimi tempi dal movimento di lotta 
per la casa. Proprio quella della casa, 
anzi, è una questione che. a Maiori 
soprattutto, sta assumendo aspetti 
drammatici. 

Basti pensare, ad esempio, che più 
della metà delle abitazioni esistenti 
nel paese son abitate solo nel periodo 
estivo mentre restano chiuse per i 
re.stanti mesi. 

E ciò accade mentre decine e de¬ 
cine sono i .senzatetto e da mesi l’edi¬ 
ficio dove sono ospitate le classi ele¬ 
mentari è occupato da diverse fami¬ 


glie di sfrattati. Ma a guardarla da 
lontano, questa cittadella sembra 
un’isola felice, senza problemi. 

Anche dal numero delle persone 
che si contano sulla lunghissima spiag¬ 
gia (circa un chilometro) si direbbe 
che tutto fila liscio: più gente di co.si 
è difficile supporre che ce ne po.s.sa 
.stare. Invece qualcosa .succede; suc¬ 
cede che si accorciano 1 periodi di 
permanenza, anche se poi. a fine sta¬ 
gione. 11 numero delle presenze supe¬ 
ra quasi .sempre quello dell’anno pre¬ 
cedente. 

Per e.sempllficare: se la media di 
permanenza l’anno scorso, era di ven¬ 
ti giorni, quest’anno è di 10. ma 11 
totale non cambia perché arrivano 
altri turisti che si fermano 10 giorni, 
.sicché 1 giorni di presenza restano 
sempre 20. E cosi anche quest’anno, 
la stagione è andata bene. 

Ma più — va detto — per fortuna 
che per capacità. Qui. infatti, il turi¬ 
smo dura solo due mesi. Dopo set¬ 
tembre le località marine ritornano 
in naftalina per vivere un lungo In¬ 
verno di sonno, aspettando con ma¬ 
linconia l’estate. E’ così di anno in 
anno, con I problemi del traffico, 
della casa e dei prezzi che si aggra¬ 
vano sempre di più. 

Senza che nessuno studi in che mo¬ 
do sia possibile convogliare flu.ssl 
turistici che durino l’intero anno e 
che vivifichino quella c economia som¬ 
mersa > così stentata: senza che nes¬ 
suna faccia niente per creare le strut¬ 
ture come o.stelll. campeggi, .spazi per 
il tempo libero e presidi sanitari. 

Ormai è chiaro che — a differenza 
degli anni passati — sarà il turismo 
di massa quello che caratterizzerà 11 
futuro della costiera. Occorre perciò 
voltare pagina e riordinare le idee. 

Anche l’EPT e le 4 aziende dì sog¬ 
giorno (Amalfi, Positano. Ravello e 
Malori) dovranno tendere a un di¬ 
scorso unitario, cooperativistico che 
finora è mancato. La strada da bat¬ 
tere è quella del raccordo tra l’inte¬ 
resse tipicamente balneare con vigilo 
archeologico, monumentale e folklo- 
ristico. se si \Tiole che la costa amal¬ 
fitana non sia solo e soltanto « costa 
del sole ». 

Antonio Amato 


La polizia bracca l'assassino di 
«Jack Palanco» boss deH'Aversano 


i- 


Si chiama Raffaele Falco¬ 
ne. 36 anni, impiegato al con- 
•sorzio di bonifica di Caserta, 
sposato.'Con quattro figli. Il 
suo nome compare sul listo¬ 
ne dell’antùnafia di S. Maria 
Capua Vetere. E’ lui — secon¬ 
do i carabinieri — Tas-sassino 
di Bernardo Natale, temuto 
boss di C^sal di Principe, 31 
anni e una caterva di reati 
alle spalle, dal furto, alla truf¬ 
fa. allo sfruttamento della 
prostituzione. 

•Accusato, in particolare, di 
aver assaltato, due anni fa. 
l'agenzia del Banco dì Napo¬ 
li. a Casal di Principe, con 
successiva sparatoria contro 
i poliziotti. Lo dilaniavano 
Jack Palance. per la straor¬ 
dinaria rassomiglianza con 
l’attore americano: poteva 
forse vantarsi delFamìcizia 
del mammasantìssima della 
mala napoletana. Salvatore 
Caianello. il famigerato « ma¬ 
nomozza ». 


Le indagini, coordinate dal 
colonnello .Angelo Anfilli. co¬ 
mandante dei carabinieri di 
Caserta, in collaborazione con 
i capitani Domenico Cagnazzo 
e Pietro Maggiore, hanno rico¬ 
struito la dinamica della cri¬ 
minosa vicenda. 

Sono le 11 circa di domeni¬ 
ca scorsa. Attorno a un tavo¬ 
lino del circolo c Marco Po¬ 
lo » di Casal di Principe, a via 
Vaticano 65, meglio conosciu¬ 
to come il c bar dei morti di 
fame ». cl sono cinque o .sei 
I persone: giocano a « zecchi¬ 
netta ». 

.All'improvvì.so scoppia il pu¬ 
tiferio: tra Bernardo Natale e 
Raffaele Falcone, prima uno 
scambio di offese, poi la lite. 
Il Natale perde completamen¬ 
te le staffe, strappa furiosa¬ 
mente qualche biglietto da mil¬ 
le e si precipita fuori dal 
locale; tutti hanno pensato che 
se ne sarebbe andato ria. Ma 
Raffaele Falcone, evidente¬ 


mente. l’ha pensata, in un al¬ 
tro modo: temeva, probabil¬ 
mente, che il rivale fosse cor¬ 
so alla macchina per armarsi. 

Allora l'ha preceduto. E’ 
sgusciato rapidamente dal¬ 
l'altra porta del locale, ha rag¬ 
giunto l'auto e ne ha tirato 
fuori la pistola una 7.65. Con¬ 
tro Bernardo Natale, una 
sventagliata dì proiettili: due 
alle gambe, uno all’inguine, il 
quarto, quello che lo ha stron¬ 
cato. gli si è conficcato nella 
schiena. 

L’uomo si accascia immedia¬ 
tamente al suolo e per lui non 
c'è più niente da fare. I sani¬ 
tari deH’ospedale civile di 
.Aversa, dove il Natale viene 
scaricato da alcuni sconosciu¬ 
ti dileguatisi subito dopo, non 
possono che costatarne la 
morte. 

-Adesso si bracca Vassassino. 
<E' un uomo armato e peri¬ 
coloso » avvertono i carabinie¬ 
ri. 


CASERTA — A chi abban¬ 
dona l’AutosoIe l'albergo, 
maestoso, ma di dubbio 
gusto architettonico, gtl si 
para davanti a poche cen¬ 
tinaia di metri dal casello di 
Caserta Nord. Dietro 11 no¬ 
me — « Hotel Houston », va- 
gheggiante I miti dell’Ame- 
rlea spaziale —- si cela una 
storia tipica di « casa no¬ 
stra » che 11 brutale licen¬ 
ziamento di 5 dipendenti (che 
ha ridotto a lumicino le forze 
occupate e cioè da 17 a 12 
unità quando l’organico ne 
prevede 40) ha riportato 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta In tutti 1 suoi aspetti, più 
noti e meno, una storia di 
fitianziamenti « facili », di 
sp>eculatori nascosti sotto le 
mentite spoglie di imprendi¬ 
tori con robusti legami po¬ 
litici. 

« Roba » che alligna nel 
sottobosco politico meridio¬ 
nale e di cui è utile vedere 

I meccanismi usati anche in 
questa circostanza perchè da 
essi si ricava una constata¬ 
zione, nota, ma egualmente 
amara e che dovrebbe pa¬ 
recchio far riflettere: come, 
molto spesso 1 finanziamen¬ 
ti pubblici e la Cassa per 

II Mezzogiorno vengano mes¬ 
si al servizio della specula¬ 
zione che Ingrassa soltanto 
se stessa mandando a monte 
iniziative economiche che 
pure non sarebbe difficile far 
decollare. 

Proprio per questo sem¬ 
brava essere sorto due anni 
fa l’Hotel Houston, di pro¬ 
prietà del « commendator » 
Cirillo, un imprenditore edi¬ 
le arricchitosi rapidamente 
nell’era del boom e che ha 
sempre fatto la fronda alla 
DC ma nella cui lista per 
la Camera, neH’ultlma tor¬ 
nata elettorale, è riuscito a 
infilare il figlio." 

Duecentocinquanta posti¬ 
letto. un ristorante tale da 
assicurare KKX) coperti, pi¬ 
scina. campi da tennis, bar. 
sale per convegni 

Non a caso la Cassa ha 
concesso al Cirillo un bei 
gruzzolo di finanziamenti a 
tasso agevolato: 2 miliardi 
sul valore complessivo del¬ 
l’iniziativa che sfiora 1 tre. 
Ben presto, però, intorno a 
tutta l’operazione si diffon¬ 
de a più non posso puzza 
di bruciato. Già un punto 
sembrava oscuro fin dall’ini¬ 
zio, mentre dopo, con il dipa¬ 
narsi della vicenda, è appar¬ 
so uno dei tasselli di un 
piano minuziosamente pre¬ 
disposto; il fatto che il Ci¬ 
rillo avesse fatto « carte fal¬ 
se » pur di ottenere la licenza 
per costruire l’albergo in una 
area che il piano di- costru¬ 
zione del Comune di Casa- 
giove destina a parcheggio. 

E con un’oscura procedura 
— su cui ramministrazione 
comunale mai ha speso una 
parola chiara — il Cirillo, in¬ 
fatti, è riuscito a saltare 
ogni ostacolo legale e ad ot¬ 
tenere l’ambito pezzo di 
carta. L’atto di -un -« impren¬ 
ditore » smanioso di allar¬ 
gare il raggio dei suoi in¬ 
teressi? • . 

Tutt’altro: là ''Smania si 
ferma li e anzi, dopo aver 
costruito, il Cirillo tiene una 
condotta rinunciataria e nel- 
l’hotel si respira sempre più 
un clima da smobilitazione. 

I rappresentanti sindàcali 
e i dipendenti in una re¬ 
cente conferenza stampe 
hanno denunciato; « Mai so¬ 
no stati fatti seri tentativi 
per il lancio dell’hotel: il 
battage pubblicitario scarso, 
il mancato Inserimento nel 
circuito turistico, la disincen¬ 
tivazione della manifesta vo¬ 
glia di professionalizzarsi da 
parte del personale sono i 
tratti salienti di questi due 
anni di attività». 

Eppure Caserta sta viven¬ 
do vna stagione turistica 
fortunata. Quali sono allora 
1 motivi dello strano atteg¬ 
giamento del Cirillo? A quan¬ 
to Si capisce, il piano che 
deve avere avuto in testa fin 
dall’inizio è di ben altra git¬ 
tata. e cioè ottenere fi cam¬ 
bio di destinazione di uso e 
vendere l’hotel come mini- 
aunartamenti o farci instal¬ 
lare una clinica privata (è 
proprio in queste direzioni 
che il Cirillo adesso è impe¬ 
gnato). Un altro grosso af¬ 
fare, insomma, ccn l’aiuto 
d"lla Cassa e per mezzo di 
danaro pubblico. 

Mario Bologna 


STADIO COMUNALE 

(Viale ri. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune dì Rrenze 
MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARLO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY JOE McDONALD 

in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 

Prevendite; 

PERUGIA — Radio Perugia Une • P.ze Dante II 
TERNI — Radio Galileo • Vìa Barbarasa 31 
ROMA — Radio Blu • Via Palestre 7t 

Agenzìa Orbìs • P.za Esquìlìne 12 


VI SEGNAUAMO 

• « Tornendo a casa » (Filangieri) 

• « La Pantera Rosa » (Plaza) 

• « Amici miai » (Poaillipo) 


OGGI al 




MILANO odia: 

LA POLIZIA NON 
M PUD'SPARARE 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA PRIME VISIONI 

ASLCCCNINO fTel 416.731) 

Gli «UratsirestTÌ temcrsniie 

AUCUSieO (Pian* Duca 4’Ae- 
«ta Tal. 41S.S61) 

Fantasmi • Regia di D. Co«ob- 
relli 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 41S.M0) 

Ct):u«ura tstiaa 

acacia (TM. j7a.a7i) 

Chiusura attiva 

aMBaSCiaTORi (Vìa Crì*ei. 23 • 
Tel. M3.12S) 

Chiusura estiva 

aaisroN (Tei 377 . 352 ) 
attenti a euel due... ancora in- 
i ì a m a, T. Curtis - a 

CORSO (Corso Meridiooaio ■ T*- 
lafone 339.611) 

Milano odio, la polizìa non poè 
sparerò, con T, Milian • DR 
(VM 18} 

EMPIRE (Vta P. Giordani) 

Un americano m Parigi, con G. 
Kelly - M 

EXCELSIOR (Via Milane • Tale- 
foee 288.479) 

Chiusura estiva 

FltaNGlERI (Via Filanfltri. 4 • 
Tal. 417.437) 

La liceMe aedoca i professori 


PiaMMa (Via C Pocrio. 44 • 
Telefono 41C.9S8) 

Nei duo, ulta coppia, I. ThuHn - 
DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. B • 
Tol. 31B.4B3) 

Chiusura estiva 

METROPOLITaN (Via Chiaia • 
Tal. 41B.BSB) 

Il coetruMandioro di $anta Lu¬ 
cia (prima) 

ODEON (Piana Pio dl itett a , 12 • 
Tei. BB7.360) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tal. 343.14t) 

Lo Ikoalo a o d oco i professori 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tal. 41S.S72) 

Chiusura osthra 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisioll# Claudio . 

Tol. 377.BS7) 

Chiusura attiva 

ACANTO (Via Angusto • Totife- 
no B1B.B23) 

SOS - Miami Airport, con W. 
Shatner • DR 
ADRIANO (lai. 313.BBS) 

Il furoro della Cina colpisca ait* 
cera, con B. Laa • A 


AMERICA (Via Tito Angaiiii», 2 - 
Tal. 24S.St2) 

Tre donne immorali 7, di W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale Tel. B1S.3B3) 

Asseesinle sol treno, colt M. 
Rutherford - G 

arcobaleno (Via C Caralli. 1 . 
TH. 377J5B3) 

Gnoppo 

ARGO (Via Alessandro feerie, 4 
. Tel. 224.764) 

Sesy s mot i oo 

AVION (Vtaie degli Astronauti • 
TeL 74.1B.264) 

Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conta di Rovo, 18 . 
Tal. 341.222) 

Chiusura estiva 

CORAUO (Piazsa G. B. Vice • 
Tel. 444.BB0) 

Tre donne immorali 7, d! W. 
Borowczyk - SA (VM 18) 
BERNINI (Via Bernini, 113 ■ To- 
Mono S77.1BB) 

Cari amici miei, con P. Noirct • 
SA 

DIANA (Vie L. Cierdano • Telo- 
fano 377.S27) 

Nel mirino del giagoero, con 
J. Wiseman • G 


EDEN (Via C. Sanfelica - Tela- 
tono 322.774) 

Le evase, con L. Carati • DR 
(VM 18) 

delle palme (Vicolo Vetreria . 
TeL 41B.134) 

Doc volte donne, con A. Ai- 
méc - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4S . 
Tel. 293.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA ■ A • (V. Arenacela, 2S0 
Tei. 291.309) 

B trsa glio alluiza uomo, con L. 
Meranda - A (VM 18) 

GLORIA « D > (Tal. 291.309) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diae • 
Tel. 324 B91) 

Sexy cmetion 

NUOVO (Vm Monfe ca hrario. 1B 
Tel. 412.418) 

Ripeso 

TITANUB (Corso Novara. 37 . Ta- 
Mooa 288.122) 

Chiusura estiva 

PLAZA (Via RarSakar. 2 - Tafa- 
fono 37B.SIB) 

^ pantera mea, con D. Nivun •• 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, BB • 
Tal. B8B.2BS) 

Chiusura eetìva 

AZALEA evia Cumeai, 23 • Ta- 
I s tana B1B.28B) 

Catmlisma (Gli ultimi giorni 

Vi rWapvi) 


DOPOLAVORO PT (Tel. S2U3B) 

{ Ch.usura estiva 

I ITALNAPOLI (TaL BB5.444) 

i (16 30 18 19.30) 

1 Oucsia terra è la mia terra, 

j con D. Carmdinc - DR 

I MODERnisoimo - Tac 31B.0B2 
Asbanti 

PIERROI (Via A.C Da Mai*, Si 
TaL 7S4.7S.03) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Pooinipo • Tale 
fono 76S 47.41) 

Amici miei, con P. Noiret - SA 
OUADRiKNiLlO (Viale Cevaiieg 
^ Tel 61S325) 
Sopersezmovìo 

VITIORiA (Via PItciccin, 18 
TaL 377.837) 

Dalle Cina con I nroru, con 8. 
Ite - A (VM )4) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Vìa Veneto, 131 • Mieoo, No 
polì - TeL 748,44.81) 

Ridoso 
CINE CLUB 

Riposo ' ' ' 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (VM P. De Muro, 18 
Tel. 377.848) 

Tornendo a cose, J. Volghi - 
OR (VM 14) 

MAXIMUM (Via A. Gnmecl. 18 
Tal. 882.114) 

Chiusura ostivi 












